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on sari Luigi XIV. il Re Sole, che diceva «lo Stato 
sono io», ma nella sostanza - al di là degli ag
giornamenti formali imposti dal trascorrere dei 
secoli - Il comportamento di Raul Cardini è si
mile a quello del monarca francese. Rispetto al
le tradizioni del grande potere economico pri

vato - che.ha sempre avuto l'accortezza di pilotare la vita 
.pubblica senza clamorose ostentazioni e badando a salva-

" guardare almeno l'esteriorità delle prerogative attribuite 
dalla Costituzione al governo - Cardini e un Innovatore: co
manda lui e vuole che lo si sappia. Chi lo ha visto l'altroieri 

.. al Tgl, mentre Paolo Fralese faceva tentativi patetici per da-
• re t'aspetto di un'intervista, a quello che era un perentorio 
proclama, ha'avuto la sensazione precisa che il brutale ri
fiuto opposto all'Eni, e la dichiarata decisione di gestire l'È-
nimont a colpi di maggioranza, siano stati il terreno su cui 

È
Cardini ha Inteso misurare pubblicamente la propria capa- •• 
Fltavd'etseie anche potere esecutivo. Non c'è di che stupir
li. Miche il padrone della chimica si sta muovendo in quel
la cBrezione davparecchi masi. Nemmeno e il caso di far
gliene una colpa. Chi desidera sopra ogni altra cosa man-

•"liare. e ci riesce perché non trova un'autorità legittima ca
pace di contrastame l'ambizione, può risultarci insopporta
bilmente antipatico (o, all'opposto, simpaticissimo) senza 

'che tali giudizi assumano valenza politica. È invece decisa
mente politico il vuoto che lascia tanto margine all'esube
ranza straripante di un imprenditore privato. Il ministro del
le Partecipazioni statali. Franco Piga. aveva dato il benesta
re del governo afeontrattoche l'Eni aveva preparato sull'af-
fere Enlmont. Il cenone di Cardini è dùnque duetto non sol
tanto all'Eni, ma' anche a Plga. Il ministro lo ha incassato, 
ha detto due parotejdl circostanza sulla necessità rene pre
valga un atttggiamento costruttivo» (sono questi gli spunti 
che fanno rimpiangere a chi scrive di non aver fatto l'autore 
<H cabaret) e solano fi giorno successivo ha trovato il co
raggio di schierarsi cautamente col suo coschiaffegglato 
Gabriele CagHarlpresUenle dell'Eni, contro il Grande Ra
vennate. Ma l'inefficienza è del solo Figa? Dov'è Andreottl? 
Dov'è Martelli? I nostri uomini di governò digrignano I denti ' 

; l*un contro l'altro ogni volta che dal sordido velame dei ser-
; vizi segreti minaccia di trapelare qualche pericolosa verità, 
re «H» forse troppo occupati nel gioco del reciproci ricatti 

per -iwteressaw,4l jwtdmtoa, del pottinaia.cconomico-H-.. 
nanziari. • • . . ... 

I n vicende come questa, emerge vistosa l'angu-
' stia della logica andreottlana, secondo cui prm-
' cìpale compito di un governo è quello dldurare 

•:•"""' il più a lungo poaslblìe. «Tlremm innanz». tiria-
M mo avanti, era intitolato ieri, con riferimento 

ironico al' motto dei patriota Amatore Sciesa, 
l'editoriale di un quotidiano tur*altro che ostile ad Andreot
tl. Proprio nel momento In cui tocca all'Italia 11 semestre di 
presidenza della Ose. e un ritrovamento ambiguo porta alla 
luce dopo dodici anni un capitolo nuovo delle lettere di 

* Moro, ed emergono informazioni allucinanti sull'esistenza 
di una struttura Nato segreta In Italia, i cronisti sono costretti 
a spiare gli umori e i malumori di Craxi, di Forlani, di La 
Malfa per tentare pronostici sulla possibilità che II governo 
Andreotti duri fino a Natale piuttosto che fino ai Morti. 
.', Intanto la cultura politica si appassiona ancora alle di
spute sul capitalismo, e c'è chi si domanda se davvero sia 
Impossibile eliminare l'economia di mercato senza soppri
mere le libertà individuali: In Europa, la caduta del sistemi 
comunisti orientali é stata seguita. all'Ovest, dalla crescita 
4i uAHpercapilallsmo senza regole ni confini, che snatura 
la fisionomia «essa del sistema democratico. Non è un ca
so che questo fenomeno degenerativo sia vistoso soprattut
to in Italia. In quale altro paese europeo un governo, con-

• servatoreo riformista o metà e meta, subirebbe con la pavi
da passività del nostro l'arrogante •faccio io» di un privato 
«onteSire Raul Gardini? 
'< Inquesta circostanza più ancora che in altre, è davvero 
difficile scorgere nella partecipazione del Psi al governo al
meno un alilo dbquelrilofmismodel quale i socialisti si pro-
damano esclusivi maestri accreditati. -Il compianto CHof 
Patate, socialdemocratico svedese, contò sul capitalismo 
una metafora che (paragone, zoologico a parte) appare 
calzante: 41 capitalismo è come la pecora: il pastore saggio 
non lajKCide. la tosa». Se. la pecora morde come una tigre, 
tosarla* molto più diflìcile: ma nel governo italiano finora, 
francamente, nessunoci ha provato. 

L'ex terrorista smentisce clamorosamente, davanti al giudice, la versione dei capi delle Br 
Nel casale di Moiano furono distrutti solo i documenti universitari del leader de 

Monica: «Non bruciammo 
le carte originali di Moro» 
Non sono state bruciate le carte originali di Moro. Lo 
ha detto ai magistrati della capitale l'ex br dissocia
to Valerio Morucci, smentendo la tesi dei capi del
l'organizzazione terroristica. Nel dicembre 1978, a 
Moiano, sarebbero stati distrutti solo i materiali uni
versitari dello statista de. Chi ha gli originali? Un ca
po br sfuggito all'arresto? Oppure un uomo dei «ser
vizi»? Le indagini dei giudici per trovarli. 

ANTONIO CIPMANI 

••ROMA. Da dodici anni 
qualcuno li tiene nel cassetto. 
Gli originali delle cane di Moro 
sono ancora in circolazione. 
•Le Br non li bruciarono nel fa-
lo di Molano», ha dichiarato ai 
magistrati Ionia e Palma l'ex 
terrorista dissociato Valerio 
Morucci. Un'affermazione che 
chiarisce quanto Morucci ave
va fatto capire o accennato in 
passato, tra le righe dei suoi 
numerosi interrogatori e me
moriali. Nel dicembre di dodici 
anni fa, nel paesino in provin
cia di Perugia, Prospero Galli-
nari distrusse solo i documenti 
universitari dello statista de. Le 
carte originali, le registrazioni 
degli interrogatori, no. Da do

dici anni sembrano sparite nel 
nulla. Solo una parte, fotoco
piata, è saltata fuori, recente
mente, nell'ex covo di via 
Monte Nevoso. Smentito Galli-
nari che in una recente intervi
sta a l'Espresso aveva sostenu
to d'aver bruciato personal
mente le carte originali di Mo
ro. Ora i giudici della capitale^ 
indagano per svelare il mistero' 
di queste carte nascoste. Chi le 
ha in mano? Un capo br anco
ra non identificalo, uomini del 
•palazzo politico oppure dei 
servizi segreti «hiviati»? È que
sta la chiave dei misteri più re
centi legati al rapimento e al
l'assassinio di Akto Moro. 

A MOINA 4 

Un inquietante rapporto del Sid 

D'Ambrosio fu coinvolto 
nel golpe Borghese? 

QIOI1QIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Dalle carte ingialli
te del tentato golpe Borghese, 
che vent'anni fa doveva porta
re all'arresto del presidente Sa-

. ragat. salta fuon un rapporto 
redatto dall'ufficio D dei Sld 
nel giugno 74. tu esso c'è un 
elenco di nomi di ufficiali che 
•fonti del settore (i servizi se
greti, ndr) affermano siano 
aderenti all'idea Ricci». Cioè al 
piano messo in piedi da un uo
mo del principe golpista. E tra 
questi ufficiali figura un colon
nello D'Ambrosio. Lo stesso 
Giuseppe D'Ambrosio che An
dreotti ha proposto a capo del 
Sismi? «E quel che deve spie
garci il presidente del Consi
glio - afferma Antonio Belloc
chio, deputato del Pei, vicepre
sidente della commissione 

Stragi - Quel cognome in quei 
documento c'è. Non c'è alcun 
nome di battesimo ma c'è una 
coincidenza che non può es
sere casuale. Nel rapporto del 
Sid II colonnello D'Ambrosio 
viene indicato come coman
dante del reggimento Monte-
bello. E l'attuale generale 
D'Ambrosio risulta che nel 74, 
al momento in cui veniva re
datto il rapporto, era effettiva
mente comandante del Lan
cieri». Inoltre il candidato di 
Andreotti, spiega ancora Bel
locchio, «ha lavorato per anni 
al comando meridionale della 
Nato» ed è «legittimo suppone 
che fosse perfettamente a co
noscenza della "operazione 
Gladio".. 

Giuseppe Alessandro D'Ambrosio AUBPAOINI3«S 

A Milano 
ixomunistì 
chiedono 
la verifica 

CARLO BRAMBILLA 

••MILANO. Sotto gli scosso
ni della «Duomo connection» 
è scattata la verifica al Comu
ne di Milano. Ieri gli assessori 
del Pel hanno consegnato le 
deleghe nelle mani del vice-
sindaco Roberto Camagni. Si 
tratta di una richiesta di chiari
mento politico accettata an
che da Psi, Pri e pensionati. 
Resta l'incognita del quinto 
partner di maggioragza. la Li
sta verde, che ha invece chie
sto le dimissioni dell'assesso
re socialista Attillo Schemma-
ri: «O se ne va lui o ce ne an
diamo noi». I verdi motivano 
la loro sortita, giudicata dal 
Pei -non comprensibile», con 
la necessità di difendere Fa
bio Treves dall'accusa (attri
buita a Schemmari) di «esser
si interessato a una pratica di 
lottizzazione in odor di ma
fia». ...-•./ .• 

APAOINA7 

Il presidenteda Londra esorta alla solidarietà sui girandi temi ̂ ;̂, 

Cossiga cita l'esempio del Pei 
«Tutti i partiti devono rinnovarsi» 
Cossiga a Londra torna ad esprìmersi sul Pei che 
cambia: «Sono il rappresentante dell'unità naziona
le e non posso che salutare con gioia tutto ciò che 
mira a ricomporre le divisioni della guerra fredda». E 
il presidente della Repubblica aggiunge che la tra
sformazione «non riguarda una sola forza politica, 
ma tutti». Un discorso «a braccio» davanti ai cittadini 
italiani che risiedono in Gran Bretagna. 

- * " • - DAL NOSTRO INVIATO : 

PASQUALI CAMILLA 

• i LONDRA. «Non'sono mai 
stato tranquillo come ora». 
Allontanati i rischi di crisi in 
Italia, Francesco Cossiga par
la a Londra alla comunità ita
liana e toma sulla vicenda 
del Pei, attacca le Leghe, pro
testa sul «vizio nazionale» di 
•parlare male del governo», e 
invita all'unità «sui grandi te
mi». Il presidente assicura il 
suo impegno per il voto ai re
sidenti all'estero, e a proposi-

. to delle vicende italiane, af
ferma di salutare «con gioia 
tutto ciò che mira a ricom
porre e a rendere dinamica 
questa unità nazionale, che 
dolorosamente negli anni 

• della guerra fredda è stata se-
: parata da una cortina invisi-
' bile che ha pesato nella vita 
• politica del paese», È un rife-
: rimento alla trasformazione 
, del Pei, un esempio che per 
Cossiga, «riguarda tutti». , 

APA0INA7 

Occhetto invita il Psi 
«Lavóiiamo assieme 
aUa riforma elettorale» 

FABRIZIO RONDOLINO 

• ROMA. «Definiamo insie
me le nuove regole del gioco».. 
Occhetto si schiera contro le 
elezioni anticipate e lancia al 
Psi un segnale esplicito: cer
chiamo un «accordo prelimi
nare» sulla riforma elettorale. 
Una cosa è certa: il Pei non in
tende appoggiare un governo 
Andreottl, o comunque un go
verno de, per evitare le elezio
ni. La prospettiva del nuovo 
partito è l'alternativa: sia dun
que Craxi a «vederele carte». 

L'obiettivo del Pds è quello di 
giungere ad «una scomposizio
ne fra sinistra e moderati». 
Dunque «siamo disposti ad in
trecciare una nuova fase costi
tuente, politica e programma
tica, con le forze di sinistra e in 
primo luogo con il Psi». Oc
chetto interviene anche sul di
battito intemo al Pei. La mo
zione Bassolino, dice, è un fat
to «utile». La scissione ormai è 
scongiurata. 

A PAQINA 7 

Oggi a Roma 
si apre 
il vertice 
dei Dodici 

Alle 18.30 si apre a Roma il 
«vertice delle polemiche» fra 
i dodici partner europei. 
Bordate velenose sull'inutili
tà dell'incontro e accuse alla 
presidenza italiana sono ve-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nute nei giorni scorsi da 
•"•^"^"^•"•^^~™,l,™"— Londra e Bonn. Prima del 
summit Margaret Thatcher incontrerà il presidente francese 
Mitterrand per discutere della crisi del Golfo. In agenda fra i 
Dodici anche i passi da compiere verso l'unità politica e mo
netaria. Nella foto: Kohl e la Thatcher. A PAaiNA « J 1 

Pei: no diviso 
ma tenta ancora 
di fare una 
mozione unica 

Dopo una lunga riunione 
nazionale la minoranza del 
Pei ha deciso di affidare a 
Giuseppe Chiarante il tenta
tivo di stendere un docu
mento sul quale potrebbero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ unificarsi le mozioni 2 (Nat-
•»»»»»»»»»»»»»»»••»»•••»»»»»»»»»»»»»»» ta. Ingrao, Tortorella) e 3 
(Cossutta). Ma le differenziazioni inteme sono state forti. 
Tortorella ha detto che la «rifondazione comunista» deve av-. 
venire dentro il nuovo partito. Contrarie ad un documento 
unico le donne della quarta mozione. A PAGINA C 

Ungheria 
Aumenta (+65%) 
la benzina 
E paralisi 

L'Ungheria è alla paralisi to
tale per le proteste contro-
l'aumento del 65% del prez
zo della benzina. Bloccati gli 
aercoporti, le principali arte
rie di comunicazione e, da 

- •• • ieri sera, persino le frontiere. 
^~m~mmmmm^^^mmm La «rivolta» è partita dai tassi
sti ma si è estesa subito a macchia d'olio ai lavoratori di tutte 
le categorie appoggiati dal sindacato. A Budapest funziona 
solo la metropolitana mentre cominciano a scarseggiare pa
ne e latte. L'esercito si rifiuta di intervenire, A PAGINA IO 

Gorbadov 
«L'Urss 
cambierà 
nome» 

Corbaciov. nel corso della 
visita ufficiale in Spagna, ha 
annunciato che l'Urss cam
bierà nome. Il leader sovieti
co non ha detto di più, ma 
ha annunciato che è ormai 

^ ^ ^ imminente il varo del pro-
1,1 getto del nuovo trattato del

l'Unione. Nel futuro uno «Stato libero e democratico», di 
«un'unione volontaria» tra «entità statali sovrane». Il leader 
sovietico, che a Madrid ha ricevuto le chiavi della citta, è cer
to di superare «tutte le difficoltà». A PAQINA 1 0 

Blitz anti 
12 arresti 
in tutta Italia 
Nulla a che vedere con la «Duomo connection». Ma 
è Milano la nuova città scelta dai trafficanti dell'eroi
na. A questa conclusione sono giunti il giudice Fal
cone e i sostituti palermitani Teresi e Scaduto che 
hanno chiesto e ottenuto l'emissione di dodici ordi
ni di cattura. Si va dall'associazione mafiosa al traffi
co di stupefacenti, dalla detenzione di armi all'ipo
tesi del riciclaggio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVIRIO LODATO 

rebbero il riciclaggio del dana
ro sporco. Il blitz, messo a se
gno dalla Criminalpol e dalle 
Squadre mobili di diverse città 
italiane, si è concluso anche 
con avvisi di garanzia per due 
personaggi molto noti a Paler
mo: il democristiano Salvatore 
Matta, uomo di fiducia di Salvo 
Lima e Armando Celone. fino 
a qualche anno fa uomo di fi
ducia del big repubblicano 
Aristide Gunnella. Entrambi si 
protestano innocenti. 

• • PALERMO. Da parecchi 
anni, ormai, le cronache non 
riferivano più i ritrovamenti di 
raffinerie in Sicilia. Ora infarti 
la droga entra in Italia già lavo
rata, ma sono sempre i paler
mitani a gestire il traffico. Mila
no sembra diventare lo snodo 
essenziale degli anni Novanta. 
Dodici corrieri finiscono in ma
nette. Ma si accendono im
provvisamente i riflettori anche 
su alcune società finanziarie 
milanesi sospette che garanti-

A PAGINA 9 

I Gli edili in trentamila hanno manifestato ieri per le vie della capitale 
c .^vc-.i-.' f;:..('j.;v-jpa ;••:.'. ""'•Bf ^V«#"V • ' : ' # 1 

per il «diritto di cittadinanza* 
RAULWtTTINBBRO 

••DOMA Cinquecentomila. 
Tanti saranno, secondo le pre- -

«'visioni dei tre sindacati, I pan-
', :stonati che arriveranno oggi a 
-Noma da ogni parte d'Italia. 
' Chiamati da CglLCUIeUIlven-
'''.«jpnpw reclamare I «diritti degli 
'anziani». Vogliono poche co-
< se. ma chiare: nuove strutture. 
socio-sanitarie, la rivatutazio-

.'* ne del trattamenti pensionistici 
, dell'lnps (a proposito: un'in-

dàgtóe*a 'accertatocene la . 
4 stragrande maggioranza dei 
''lavoratori che hanno smesso 

-gl'attività deve tirare avanti con 
.'solo seicentomila lire al me-
; se), l'aggancio alle retribuzlo-

. ni per superare le «pensioni 
-, d'annata». Insomma: quel 
; mezzo milione di (ex) lavora-
• tori pretende la riforma previ-
; danziate. Alla giornata di lotta 

degli anziani ha dato il suo 
pieno appoggio il Pei. Il segre
tario. Achille Occhetto, ha det
to di più. Ha sostenuto che la 
manifestazione «è una boccata 
d'aria fresca» nel Palazzo. 

Pensionati, ma non solo. 
Praticamente tutte le categorie 
sono mobilitate. Ieri, sempre a 
Roma, s'è svolta la manifesta
zione degli edili: 30mila in 
piazza. E poi I metalmeccani
ci. Che preparano lo sciopero 
del 9 con mille iniziative (ori
ginalissima quella di Brescia: 
hanno fatto cadere, simbolica
mente, il «muro dei no» delle 
imprese). E che nel frattempo 
hanno (innato un'intesa con la 
Fiat: nascerà un osservatorio 
per capire come vanno le cose 
nell'azienda. 

; j I' ' ' • ^ ' 
JBOCCONETTI FIERRO LACCABÒ A PAQINA 1B 
% », , • . 
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Basta con i ritocchi 
RASTMLLI : CHIAPILLA MINIATI 

L a manifestazione nazionale unitaria di oggi dei 
pensionati -con la partecipazione dei lavoratori -
dimostra in modo eclatante che la dimensione 
quantitativa e qualitativa degli anziani non può es-

• » » » • sere ignorata. Il problema deve essere affrontato 
sul terreno nuovo dei diritti come punto basilare 

del rinnovamentadello Stato sociale. Tuttaciò pone l'esigen
za di dare soluzióne al problemi più urgenti'nel olimpo previ
denziale e socio-sanitano aftinché si avvi! finalmente un pro
cesso di reali riforme nei due settori che sono i pilastro dello 
Stato sociale. Dopo tante lotte il governo risponde, non solo 
con molto ritardo, ma con un disegno di legge che pur acco
gliendo parte delle rivendicazioni dei pensionati, elude il mi
glioramento del congegno di aggancio che è il primo passo 
verso la riforma di tutto il sistema. Sistema che ha bisogno di 
grandi trasformazioni e non di semplici aggiustamenti. 

A PAOINA a 

nel cinema italiano 
tm Andate a vedere, in 
questi giorni, i film italiani. 
Non perché sono italiani, 
perché sono belli. C'è un 
gran coro di Cassandre in gi
ro, da tempo, per dichiarare 
la morte del talento, dell'in-
ventività, delle capaciti pro
duttive del nostro cinema. 
La crisi è profonda, dram
matica. Ma non è crisi di 
idee. Sono le condizioni 
strutturali, le leggi che non ci 
sono, la televisione che di
vora le sale e l'abbandono 
di queste i problemi reali di 
quella che è stata una delle 
più grandi industrie nazio
nali. Non si produce un film 
sa non passando dalla Rato ~ 
dalla Fininvest, le multisale 
non ' vengono incentivate • 
rendendo cosi più difficile il 
pieno sfruttamento com
merciale dell'opera e, so
prattutto, non vengono ag
giornate le tecnologie di ri
produzione visiva e sonora 
che esaltano l'emozione 
della fruizione cinematogra
fica rispetto a quella televisi-

La legge sul cinema deve 
affrontare questi problemi, 
trentanni dopo l'ultimo in
tervento dello Stato in mate
ria, ma il suo percorso è sta
to repentinamente Interrotto 
e il cammino ostruito dalle 
macerie dei tagli previsti dal
la Finanziaria che, come 
grandine sul bagnato, taglia
no il sostegno alla produzio
ne. Ho parlato recentemen
te di una «lobby» per il cine
ma. A me sembra un dovere 
per corrispondere alla au
tentica risorsa nazionale co
stituita, per la cultura e l'in
dustria, dalle professionalità • 
del setton£C$, infarti, qual
cosa di straordinario nella' 
capacità di resistenza, nella 
disperata vitalità del nostro 
cinema. Nel momento della 
sua crisi più alta i nostri au
tori, giovani e no, riescono a 
produrre film di buona qua
lità, di discreto successo. Nel 
dibattito parlamentare sulla 
legge Mamml alcuni deputa
ti si sono scagliati contro gli 
autori del cinema italiano e 

WALTIRVBLTRONI 

li hanno accusati, in buona 
sostanza, di essere un freno 
alla, sua «competitività inter
nazionale». Guardando, su 
Variety. la classifica degli in
cassi negli Stati Uniti si trova
no invece, dopo molto tem
po, titoli italiani: Nuovo Ci
nema Paradiso di Tomatore 
che ha vinto l'Oscar, e Ladri 
di saponette di Nichetti, ac
colto con grande favore dal 
pubblico e dalla critica sta
tunitensi. 

Disperata vitalità, davve
ro, e sforzo tenace di un pez
zo di società civile che mo
stra la stia capacità in con
trasto cor un potere politico 
sordo e bolso. E i film italiani 
tornano ad immergersi nella 
realtà, a raccontare l'ama
rezza di questo tempo, a de
scrivere le nuove solitudini e 
i disagi del moderno vivere. 

So bene che questo orripi-
la una visione «zuzzerellona» 
delle funzioni della cultura, 
del cinema, della televisione 
che si vorrebbero votati alla 

esaltazione delle magnifiche 
e progressive sorti della so
cietà affluente, magica e se
ducente. È con questo spiri
to che, all'interno della Rai, 
si è osteggiata La Piovra: 
troppo dura, troppo reale. 
Ma se il pubblico preferisce 
oggi La Piovra alle futilità di 
Fantastico è perché le cose 
stanno cambiando, anche 
nei gusti del grande pubbli
co. Il cinema italiano, dopo 
anni di film sugli «Yuppies» o 
sui «Pompieri», toma a guar
dare il suo tempo con oc
chio critico, con l'inquietu
dine del dubbio e rifiutando 
gli stereotipi della denuncia 
pregiudiziale o del film-ma
nifesto. Ho visto cosi, in que
ste settimane, alcuni film di 
giovani autori che mi hanno 
colpito e ai quali è giunta 
una rassicurante e nuova ri
sposta di pubblico. 

Mi è piaciuta la dura sin
cerità di Marco Risi in Ragaz
zi fuori, la sensazione di 
vuoto e di solitudine di L'a

ria serena dell "Ovest di Silvio 
Soldini, la grande forza cine
matografica e poetica di 
Stanno tutti bene di Giusep
pe Tomatore. Le critiche 
parlano in termini positivi 
dei film di Rubini, Luchetti, 
Benvenuti, De Lillo e Magliu-
lo e si attendono le opere di 
Francesca Archibugi, Sah/a-
tores, Barzini e Ricky To-
gnazzi. C'è un nuovo movi
mento nel cinema italiano. 
Ho parlato di giovani autori, 
ma con essi crescono anche 
attori di ottimo livello e nuo
ve leve di sceneggiatori, di
rettori alla fotografia, monta
tori, musicisti. I giovani auto
ri si incontrano con il patri
monio di autori «storici» che 
hanno fatto e fanno grande 
il cinema italiano e che con
tinuano a produrre grandi 
opere. È una piccola e sof
ferta primavera del cinema 
italiano, strappata all'inver
no di condizioni produttive 
infernali e all'incapacità di 
capire ed intervenire del po
tere pubblico. Una buona 
notizia, in questi tempi cupi. 

I 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Chiesa e sessualità 
I M M A FATTORINI 

uni I giornali hanno rincorso in questi giorni le 
scandalistiche notizie sui preti sposati. La solita 
vecchia storia: laici (ma anche cattolici con de
rive «neoprotestanti») vedono nel celibato uno 
stato separato e innaturale. Mentre, da parte 
sua, la Chiesa si arrocca tout-court sulla difensi

va. In realta è assai sciocco essere prò o contro il celi
bato. Se la pratica della sessualità pud essere (ma sap
piamo quanto spesso non lo sia) segno di creatività o 
di relazione con l'altra esiste anche una sana e matu
ra astensione dalla sessualità che produce tanta ric
chezza erotica. Le donne ne hanno grande e sapiente 
esperienza, i mistici ne conoscono le infinite dolcezze, 

- I curatidi campagna le struggenti ma fattive solitudini. 
Nel celibato, ciò che conia è la sua revocabilità e il 

fatto di essere liberamente scello. Cioè la responsabili
tà e la maturità soggettiva del prete: la sua capacita di 
conoscere se stesso e l'altro sesso. Ma è proprio da 

3uesto orecchio che la Chiesa ci sente meno, quello 
ella rtsponsabiliid. Per questo sono state assai Impor

tanti le aperture alla psicoanalisi avvenute nel corso 
del Sinodo. Anche se, come in altre occasioni, sono 
destinale a restare assai minoritarie. 

Perche la dottrina cattolica sari sempre più Insigniti-
canto te non riuscir* a riflettere sulla sessualità e sulla 
donna oltre il piano morale, accettando dot di (are I 
conti con la psicologia del profondo. 

Il terreno su cui maggiore è stato il potere della Chle-
• sa (e del prete). quello della cura delle anime, è oggi, 

per un curioso paradosso il più in crisi. Nota giusta
mente Baget-Bozzo che un caro prezzo pagato alla se
colarizzazione e quello di un impegno sempre mag
giore del prete nella assistenza sociale o politica a sca
pi» di un suo Impoverimento spirituale. Eppure pro
prio la secolarizzazione induce anche un tale disorien
tamento nelle coscienze da spingerle tempre più 
smarrite verso la consolazione religiosa (e/o la psi-

,» coanalisi). E allora come si spiega la perdita di appeal 
• spirituale del prete? (e l'aumento invece di quello dei-
• k> psicoanalista?). 

Storicamente la cura delle anime non ha mai cono
sciuto confini precisi. L'assistente spirituale ha svolto 
una vera e propria funzione psicologica di sostegno e 
di guida nelle scelte di vita in cui le motivazioni di fede, 
e le ragioni psicologiche si sono spesso contuse le une 
con le altre. Il collante che unificava e fortificava questi 
plani era il richiamo alla morale. Ora, proprio tale con-
fusione di plani che dava forza al clero si traduce in de
bolezza. 

P erché la trasformazione della coscienza femmi
nile « più in generale la sfera della sessualità nei 
paesi occidentali non possono più essere com
prese, dominate e arginate attraverso la sola di-

u n a sciplina morale. Non per generica irrequietezza 
femminile o irrefrenabile abbandono dei valori 

familiari come tuonano i nostrani Biffi o, più acuta-
. mente, I tragici Ratzinger. Ma per una mutazione an-

, ' ti psicologi-, soggettivamente, e nel loto rappoHo<on 
si •JW^ l e 'P9?- t e9 t l7Ji lM l j r a r e-E •'•Hu** Sinodo si e al

larmato prop'rio eh Ironie a questo crescente malessere 
'. e al preoccupante disordine sessuale tra i sacerdoti. 

Alcuni vescovi hanno sostenuto che nella ricerca di 
una vocazione più matura, meno inquinala dalla ne
vrosi, dalle regressioni affettive e dalle paure sessuali, è 
fondamentale un «giusto» rapporto con la figura fem
minile. L'averla allontanata dalla formazione del sa
cerdote si dimostra ora un boomerang. Pericolosa non 
più (solo) come presenza tentatrice, ora lo diventa 
proprio per la sua assenza. Una distanza dalla forma
zione e dalla vita del prete che può alternarne la per
sonalità: sempre più sessuofoba o comunque incapa
ce di svolgere una serena lunzione sprintale. Questo è 
stato detto al Sinodo che ha auspicato una maggiore 

' familiarità con l'universo femminile nella formazione 
dei sacerdoti. Ma sarebbe un grave errore credere che 
tra preti e donne ci sia una semplice estraneità. L'al
leanza dei preti con le donne si è dimostrata la forma 
più efficace di difesa della religione cattolica contro gli 
effetti secolarizzanti della modernità. Soprattutto a 

' parlile dall"800 quando i settori maschili della cattoli
cità si sono sempre più allontanati dalle pratiche reli
giose. Tutto ciò ha portato ad una femminilizzazlone 

' della religione dilettamente proporzionale alla man
canza di potere della donna nella istituzione ecclesia
le e al suo stretto controllo nell'intimità del confessio
nale. La Chiesa è sopravvissuta alla secolarizzazione 
grazie alla donna. 

Siamo tuttora dentro a questo processo, ma con una 
grande novità: « sempre meno possibile la alleanza 
con le donne solo nella loro consueta veste di sup
plenza e riparazione, senza che questo, ancora una 
volta, non incida minimamente sugli assetti di potere 
della casta sacerdotale. E questa la questione cui ha 
da pensare la Chiesa. Perché la soggettività femminile 
e la sessualità, con tulli i problemi etici e psicologici 
connessi, equivalgono, per importanza, alla questione 

' sociale con cui la Chiesa ha dovuto fare I conti 
nell'800. 
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COMMENTI " " " 

La Polonia al voto. Affarismo e decoro: cosa significa nella vita 
quotidiana il passaggio da un'economia di piano a quella di mercato 

1990, un popolo di stoici 
con l'arte di arrangiarsi 

(•VARSAVIA. Dall'economia 
di piano all'economia di mer
cato: un passaggio stretto, 
aspro. Per attraversarlo i polac
chi ci mettono tutta la toro 
energia, l'energia della dispe
razione. Basta ascoltare Jerzy 
Kaczynski, Insegnante di Lati
no al liceo Batoiy. Diciotto ore 
la settimana più un lavoro da 
•tutor» con i ragazzi, più la co-
sidetta -ora di Educazione», 
guadagna sul milione di zloty. 
Un prof, baciato dalla fortuna 
secondo I suoi colleghi. DI ba
se l'insegnante prende 700.000 
zloty. Non si vive con 700.000 
zloty. 

Vediamo. Dieci zloty fanno 
una lira ma questo significa 
poco o niente. Meglio partire 
dallo stipendio del nostro prof. 
se vogliamo capire quale sia il 
reale potere d'acquisto di un 
cittadino polacco. Dunque 
con quello stipendio si può: 
cenare in un buon ristorante 
del centro di Varsavia, dodici, 
quattordici volte (senza vino): 
pagare una rala (delle trenta-
tré) di un vetusto modello Fiat 
oppure comprarsi mezzo bi
glietto d'aereo per Roma. 

Di qui discende che il prof, 
ha depennato l'automobile. 
Sono in pochi a possederla: in 
pochissimi a prendere il taxi 
benché quasi nessuno abita in 
centro. Un alfitto nel quartiere 
Ursynow, alla periferia della 
capitale, equivale a settecento
mila zloty per 50 mq. E la peri
feria è quella roba 11 grigia, 
proprio II grigio del socialismo 
polacco e degli appartamenti 
prefabbricati: muri In penden
za, porte che non chiudono, fi
nestre che sbattono. La sera 
tutti a casa. Nella casa spesso 
manca II telefono. Deduzione: 
la riforma politica è passata: la 
riforma economica (lo spiega
va Aldo Natoli In un recente 
convegno) equivale, tutt'al 
più, a sopravvivere. Anche per 
questo i polacchi si dedicano 
con passione all'arte di arran-

Quanto guadagna, come passa la sua giornata, che 
tipo di casa abita un professore di Liceo polacco? 
Jerzy Kaczynski racconta l'arte di arrangiarsi del suo 
paese dove tutti si dedicano a «kombìnowac» che è 
usato a Varsavia come a Cracovia o a Danzica. L'im
portanza del mercato e la libertà di scegliere. Intan
to, "48 milioni di abitanti si sono trasformati in un po
polo di stoici. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

- LRTIZIAPAOLOZZI 

Di no'te Kaczynski traduce; 
nei giorni festivi scrive articoli, 
saggi, recensioni. Boris, il mec
canico, ridipinge-gli'apparta
menti * , la dornewcai iiH.car' 
mionclno, visita i contadini. 
Sostitujscej.pezzi.dsl trattore. 
UrsuMhefsenaairdovutemc-'. 
difiche, non funzionerebbe. 
Mikhail, dopo il turno nelle ac
ciaierie Huta Warszawa, si tra
sforma In un boscaiolo potan
do gli alberi dei parchi di Var
savia. 

Giura che fare l'operaio non 
è faticoso. Non è faticoso si de
ve intendere, perché permette 
di svolgere un secondo lavoro. 
Complementarietà del salario 
di fabbrica? Sarà duro per la 
forza-lavoro sperimentare la 
produttività; duro strapparsi da 
un apparato produttivo invec
chiato e daun'organlzzazione 
interna alla fabbrica creata a 
misura dell'ozio. 

Spinta dal bisogno, ma in 
un'aura particolare, anche mi-
stenosa, anche intngante, la 
Polonia lavora, " molecolar
mente, a «kombìnowac» che, 
tradotto, significa appunto: ar
rangiarsi, mettersi (raccordo. 
Luogo visibile di questa transa
zione, pattuizione, baratta il 
mercato. Una ragnatela mer
cantile dai fili resisientissimi. 
Ogni città, ogni paese, dimo
stra quanto fosse giusta l'affer
mazione dello storico Braudel 
quando prevedeva la persi
stenza di questa (orma di 
scambio tra chi offre e chi ac
quista. 

Migliaia di persone in mar
cia. Scrutare, studiare, soppe
sare ciò che viene esibito sui 
fogli di carta stesi a terra, sulle 
scatole di cartone, nelle caset
te di legno stile tirolese che 
sorgono nelle piazze, all'incro

cio dei grandi viali, ceco le bi
stecche; le pannocchie di 
granturco; i calzerotti di lana; e 
sapone, forno elettrico, com
puter, maglione di mohair, 
pannolini, caviale, cassette 
rock, stereo, frigorifero, Coca 
Cola; sfilze di reggiseni in gra
do di supportare e sostenere 
due meloni, forse due coco
meri. Si vende pure una birra: 
una unica, impavida bina. 

Lunga marcia attraverso le 
bancherelle. - L'Importante è 
mantenere un aspetto dignito
so. Per Dio, attenti al decoro! 
Adam Mlchnik. direttore del 
quotidiano Cazela Wiboraa. 
lira fuon una metafora assolu
tamente trasparente di quelle 
che si ascoltano in molli paesi 
dell'Est: Il prigioniero in carce
re ha il pasto caldo, l'ora d'a
ria, il barbiere per tagliargli i 
capelli. Quando lo lasciano li
bero, non sa dove mangiare, 
non riconosce le strade, non 
possiede l'indirizzo di un bar
biere. Ma può scegliere. 

Nascita di una microecono
mia di mercato giocata tra il 
dentro e il fuori; tra 11 negozio e 
il marciapiedi:. Immaginate 
che goduria se, vicino alle por
te della Rinascente, sotto la 
galleria del Duomo di Milano, 
si offrissero le stesse, identiche 
camice, scarpe, lampade di 
vetro. A metà prezzo. 

Infatti. Mezzo chilo di bana
ne costa nel negozio di frutta e 
verdura 8000 zloty e fuon il 
40% in mena Un chilo di carne 
dal macellaio 30.000 zloty e 
fuori 20.000. Arcani della di
stribuzione. Con la storia che 

, ci vogliono diecimila zloty per 

nato di un Colpo"il potere, di-

traccia del barbone della me
tropolitana parigina o del lum-

: pen della 42 di New York. Piut
tosto, il cuor» si strazia di fron
te alla vecchietta Ingobbite che 
compra meza'uuo. di formag
gio bianco, mezzo pane; mez-
zodi tulto."C6n'3D0.000 zloty al 
mese che ci fa u n pensionato? 

Non sono toro a aver seguito 

la.parola d'ordine «arricchite
vi», Gliela sussurrò, seduttore, il 
«finanziere» Lech Crobelny. 
Comincia vendendo fotogra
fie. Anzi, con una Inondazione 
di immagini a colori di Papa 
Giovanni Paolo 11. Quindi si 
mette a cambiar valuta. Cin
quecento persone dietro i suoi 
sportelli di Cambio. Alla fine 
della prestigiosa ascesa (ini
ziata verso la metà degli anni 
Settanta), apre i battenti la 
Banca dei risparmi sicuri L'In
traprendente banchiere assi
cura un interesse mensile altis
simo: 250%. Un affare, con l'in
flazione al 100% e le oscillazio
ni quasi giornaliere dello zloty. 
Chi possedeva qualche dolla
ro, chi era venuto in Italia per 
lavare i vetri delle macchine, si 
sentiva già miliardaria Quan
do il governo Mazowiecki vara 
le sue misure, bloccando l'in
flazione e allineando gli zloty 
al cambio nero, la musica 
cambia. I S milioni di dollari 
depositati nella Banca dei ri
sparmi sicuri prendono U volo 
assieme a questo esponente 
del capitalismo alla polacca. 
- Perché meravigliarsi? Kac
zynski paragona Varsavia a 
Napoli. Varsavia milionaria. E 
dopo una guerra si Improvvisa. 
L'economia del mercato signi
fica viaggiare. Verso la Tailan
dia, Istanbul, poi in Biellorus-
sia, Ungheria e Varsavia, Op
pure su a Berlino, Francofone. 
Jean in Oriente rivenduti in 
Ucraina. Frigorifero berlinese 
(scassato) offerto davanti alla 
torre del Palazzo della Cultura, 

• regalo dei sovietici -
48 mlBonl di abitanti trina., 

, sformano }riWfce*6tottWc+-: 
ci. Si può anche accettare di 

e ^ ^ p r t ì » » 
Non è cosi. E le aspettative ap
passiscono di delusione. 

Il professore del liceo Batory 
spiega che lui è «anticomuni
sta di famiglia. Ho avuto mia 
nonna, mio padre incarcerati 

. dai comunisti. Questa lentez
za, il fatto che il governo pro
ceda Invocando là pazienza, 
non mi piace. E non mi piace 

che abbia accettato il ritomo 
dell'ora di religione nelle scuo
le ne la legge antiaborto. Dieci 
anni fa, durante lo stato d'asse
dio, i miei ragazzi appesero in 
classe il Crocifisso. Significava: 
via il comunismo. Ora In Polo
nia succederà come In Italia: 
un partito democristiano e le 
chiese vuote, visitate solo dai 
turisti». 

Sgomento della intellighen-
tia di fronte a quelloche consi
derano un voltafaccia della 
Chiesa? Il prof, crede nel culto 
della Vergine e nella Madonna 
Nera ma «per nói polacchiCze-
stochowa non è Lourdes o Lo
reto. Czestochowa rappresen
ta il simbolo della nostra liber
tà. Trecento anni fa, quando 
nelle scuole si era costretti a 
parlare russò, francese, tede
sco, la Chiesa, simile a un ca
stello dove la Polonia si è rifu
giata per continuare a esistere, 
fu l'unica a difendere la nostra 
lingua». 

La «polonità» conservata 
grazie al dialogo-incontro con 
i cattolici. Si deve intendere 
che quel due milioni di ex 
iscritti al Poup non erano po
lacchi? «Il Poup aveva due mi
lioni di iscritti. Secondo me un 
milione e novecentonovanta-
mila possedeva la tessera uni
camente per viaggiare all'este
ro, per, diventare direttore di 
un'azienda', preside in una 
scuola. Adesso il compito che 
abbiamo e quello di trasforma
re la mentalità della gente. 
Prendiamo il caso della com
messa che accusa il governo di 
essere ingiusto nei suoi con
fronti. Sono qui da trent'anni, 
si lamenta, e vogliono mandar
mi via per mettere su un nego
zio privato. Ora quella com
messa lavorava malissimo; vil
lana con I clienti, non si lavava 
neppure le mani per tagliare il 
formaggio. Allora, dove sta 
l'ingiustizia?» 

Non importa ciò che fai e 
come lo fai, tanto guadagni 
sempre quanto il tuo collega, 
era la battuta che circolava a 
Varsavia sotto II regime. «An
cora adesso nelle nostre scuo
le al assegna-una'medaglia a' 
chi ha insegnato per trent'an-
n},,Sg,basml»*rrSC o/pale I*. 

Confali numero dlanhf passa
to dentro una scuola, magari a 
scaldare una sedia». 

La giustizia era •fuggita dal 
campo deiivincHort». Ma ades
so deve scoperchiare le nic
chie che il dispotismo aveva 
scavato per i-lavoratori, purché 
non si occupassero della polis. 
E della politica. Non £ un com
pilo lieveT quftto. 

Oli 
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Il sistema pensionistico ad un bivio 
Finita la stagione degli aggiustamenti 

è tempo di grandi tfasformazioni 

GIANFRANCO RASTRELLI* GIANFRANCO CHIAPELLA" SILVANO MINIATI» 

L a manifestazione nazionale 
unitaria di oggi dei pensionati -
con la partecipazione dei lavo
ratori - dimostra in modo ecla-

^mmmm tante che la dimensione quanti
tativa e qualitativa degli anziani 

non può essere ignorata. Il problema deve 
essere affrontato sul terreno nuovo dei di
ritti come punto basilare del rinnovamento 
dello Stato sociale. Le trasformazioni tu
multuose della società che mettono in crisi 
il concetto tradizionale di solidarietà, im
pongono appunto obiettivi di rinnovamen
to e di riforma. 

• Tutto ciò pone l'esigenza di dare solu
zione ai problemi più urgenti nel campo 
previdenziale e socio-sanitario affinché si 
awii finalmente un processo di reali rifor
me nei due settori che sono i pilastri dello 
Stato sociale. 

L'azione dei pensionati in questi tre anni 
si è svolta attraverso due tappe pnncipali. 
Una. per elevare i minimi e aumentare le 
pensioni sociali, obiettivo parzialmente 
realizzato alla fine del 1988. L'altra tappa 
con la vertenza aperta da quasi due anni 
per rivalutare le pensioni superiori al mini
mo e per un nuovo meccanismo di aggan
cio delle pensioni alle retribuzioni e soprat
tutto per pone fine al fenomeno delle «pen
sioni d'annata», che determina la perdita 
del loro reale valore. 

Dopo tante lotte il governo risponde, 
non solo con molto ritardo, ma con un di
segno di legge che pur accogliendo parte 
delle rivendicazioni dei pensionati, elude il 
miglioramento del congegno di aggancio 
che è il primo passo verso la riforma di tut
to Il sistema. Sistema che ha bisogno di 
grandi trasformazioni e non di semplici ag
giustamenti. 

Per questo i sindacati propongono il rior
dino e la riforma del sistema pensionistico 
basato su quattro pnncipi fondamentali-1 ) 
l'età pensionabile flessibile; 2) l'omoge
neizzazione delle normative e l'equità dei 
trattamenti; 3) la modifica della contribu
zione; 4) la trasparenza e l'efficienza degli 
enti previdenziali. Tutto ciò in collegamen
to con la riforma dell'assistenza per dare 
agli anziani servizi sociali e sanitari all'al
tezza di un paese moderno. 

Non si tratta delle sole pensioni, ma di 
assicurare agli anziani un'esistenza digni
tosa. Per questo chiediamo il diritto per gli 
anziani di essere soggetti attivi nel campo 
economico, sociale, ambientale e culturale 
cosi come viene indicato dalla Commissio
ne parlamentare di indagine sulla condi
zione degli anziani. 

I pensionati non chiedono quindi solo 
quanto ad essi spetta, ma vogliono essere 
considerati una risorsa per il paese per po
ter mettere a disposizione esperienza, ca
pacità, professionalità e partecipazione. -

Chiediamo dunque uno Stato sociale 
che garantisca e amplifichi i diritti collettivi 
e personali, attraverso l'affermazione di 
una nuova solidarietà e soggettività sociale 
degli anziani. 

I sindacati dei pensionati sono consape
voli di rappresentare problematiche e mte- -
ressi che vanno al di là della categona an
che se molto numerosa. 

Sono infatti in gioco ingenti risorse finan
ziarie da finalizzare a scopi sociali e non ad 
interventi corporativi. Queste le ragioni di 
una battaglia comune che coinvolge pen
sionati e lavoratori. 

'segretario generaleSpi-Cgil 
"segretario generale Fnp-Cisl 
'"segretario, generate Uilp-Uìl 

Come ridare dignità alle istituzioni pubbliche 
CARLO FEDERICO CROSSO ~ 

Q ualche settimana fa, sull'onda 
di un nuovo scandalo che ave
va investito l'amministrazione 
locale, il presidente degli archi-

« • » _ _ tetti milanesi denunciava pub
blicamente l'esistenza di tan

genti abituali nelle pratiche edilizie del Co-
. .rnune di Milano, A fronte dei morti ammaz

zati quotidiani delle lòtte di mafia, dcH'cc-
, qupaiuor>£,deUo Stato da parte della, crimi-

•Jnalità organizzate, in. .akune regioni del 
Sud. delle sua^irnpuhTfé, delle deviazioni 
dei servizi, dell'utilizzazione strumentale 
degli apparati pubblici per fini di parte, de
gli inquinamenti e dei ricatti di cui è intriso 
il sistema di potere italiano, sembrerebbe 
notizia di cronaca ordinaria. Eppure colpi
sce profondamente. 

La denuncia del taglieggiamento siste
matico di chi lavora con gli enti pubblici, e 
della tangente come pratica di governo, ci 
riporta alle cronache di qualche anno fa, 
quando nella stessa Milano, a Torino, Sa
vona, Firenze, Roma, l'esplodere ravvicina
to degli scandali mescolava lo stupore alla 
indignazione, generava timori ma anche 
forte reazione morale. Ricordo le proteste 
di allora, i propositi dichiarati, le iniziative, 
le discussioni. Penso alle contromisure ipo
tizzate, e talvolta realizzate: la disciplina ri
gorosa degli appalti di cui talune Regioni si 
erano dotate, la regolamentazione,delie, 
nomine negli enti pubblici di gestione che 
qualche ente locale aveva allora adottato, 
la netta separazione che si intendeva ope
rare fra scelta politica e gestione ammini
strativa, il tema delle banche dati quale 
presupposto indispensabile di conoscen
za. La questione morale, si diceva allora 
giustamente, è questione di riforma dello 
Stato e della sua organizzazione ammini
strativa, è problema di utilizzazione degli 
strumenti di controllo informatico, di tra
sparenza dell'attività amministrativa, di di-
ntto di accesso e di informazione dei citta
dini. 

Non tutto di quelle discussioni é andato 
perduto. Il dibattito sullo stato delle auto
nomie e sui diritti dei cittadini é proseguito; 
pochi mesi fa é stata emanata una Impor
tante legge sul procedimento amministrati
vo che garantisce diritti, spazi e controllo ai 
cittadini; la recente sentenza della Corte 

costituzionale sulla separazione fra politi
ca e gestione nei concorsi pubblici può es
sere una pietra miliare dalla quale muove- ' 
re per costruire un nuovo costume. Riman- " 
gono tuttavia, al di là di questi segni, i fatto
ri di grossa preoccupazione. La vicenda 
milanese, vera o esagerata che sia, ci ha ri
portato a (are i conti con 1 pensien p»ù mo
lesti: all'interno di uno Stato complessiva^ 

.mente, più incanaglito e fatiscente, incerte, 
regione d'Italia aggredito direttamente «JaV-
ia criminalità organizzata, ai problemi tra
dizionali della corruzione e della commi
stione tra affari e politica si sono aggiunti i 
problemi nuovi della infiltrazione del de- ' 
naro mafioso nei circuiti legali dell'econo
mia e dell'impresa. 

Oggi di fronte ai fenomeni di normale 
corruzione non siamo forse neppure più 
capaci di indignarci. Rivendicare il dovere 
di indignarsi è importante, perché un pò-. 
polo che non s'indigna più è un popolo 
che non ha più coscienza. Ma non basta, ' 
come non basta,di fronte alla realtà gravis
sima dell'infiltrazione mafiosa nei circuiti 
dell'imprenditoria, e dell'effetto moltiplica
tore di corruzione che questo fenomeno 
inevitabilmente produce, credere di potere 
fare affidamento soltanto sulla buona vo
lontà di singoli uomini o su settori ancora 
immuni del mondo politico. 

II problema è ben altro. E non è più, nep
pure, soltanto problema di riforme settoria
li di organizzazione amministrativa come si 
pensava qualche anno fa. 

È l'intero sistema politico, l'organizza
zione del potere, il meccanismo elettorale, 
che devono essere ribaltati. Soltanto una ri
forma che scompagini i rapporti di cliente
la consolidati, che tronchi di brutto i canali 
tradizionali di alimentazione della classe 
politica, che consenta di rinnovare la fidu
cia del cittadini nelle istituzioni, può porre 
le premesse di un'azione efficace contro le 
vecchie e le nuove manifestazioni della 
corruzione attraverso singole riforme di 
settore. 

In questa prospettiva le recenti proposte 
del governo contro criminalità e malaffare 
appaiono pallide e sfocate iniziative di chi 
in realtà non è in grado, o non vuole, resti
tuire dignità di Stato alle istituzioni pubbli
che del nostro paese. 

.» 
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INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Cernitalo organizzatore:. 
c/oTermeborrniesl* Bormio >>• > 
T*itt»no <0342)«0S2M 
Federazione Pei di Sondrio 
via Paralo 36. telefono, (0342) 511093 
Unità Vacanze Milano 
viale F. Testi 75, telefono (02) 6440361-6423557 
Roma, via dei Taurini 19. telefono (06) 40490345 

Bologna, via Barberia 4, telefono (051) 239094 
e presso tutte le Federazioni provinciali del Pei. 

OFFERTA TURISTICA 
SKY-PASS: 
3 giorni L 43.000:7 giorni L 85.000:10 giorni L110 000 
SCUOIA DI SCI; 
6 giorni di corso cotottlvo-

•dueore.dolte v alto 11L SS 000 • 
due ore. doli* 11 alle 13 L 63.000 

PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI 

Coni di tre giorni rlsperNvament» L 35.000 • l. 45.000. 
, ingresso piscina e palazzo 4cl ghiaccio; noleggio sci 

e scarponi, a prezzi convenzionati. 

SUONO PASTO: porgli ospiti domenicali e per ehi uso-
frutice delle mezza pendoni o del (inoranti in quoto 
sono previsti «buoni pasto» scontati 

TRASPORTI: un servWo al trasporto urbano gratuito 
collega gli alberghi con le piste di sci • con le struflu-

- re delia festa 

3p*m. 
IO IV I 

mezzo pensione 

pensione completo 

mezza pensione 

pernione completo 

mezzo pensione 

pensione completo 

mezzo pensione 

pensione completo 

mezza pensione 

pensione completo 

mezzo pensione 

pensione completo 

123 000 238 000 330 000 

159 000 

US 000 

171000 

170000 

202000 

202 000 

235000 

242 000 

280000 

270000 

3)5000 

lOgam, ' 
1050/1 

308000 

266 000 

336 000 

330 000 

404 000 

394 000 

467 000 

472 000 

545000 

525 000 

630000 

430 000 

365 000 

465 000 

470 000 

S74 000 

546 000 

651 000 

650 000 

755000 

750000 

900 000 

Sconto del 10% per S terzo e quarto letto 
Sconto del 20% per 1 bambini sotto 16 anni. 
SSE^T 6 ?' 0 d e l 1 5 % e e ' cornerà singola sul prejzo dona pensione completa. ¥ - P « J M O 

T&fciv. 2 l'Unità 
Sabato 
27 ottobre 1990 
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K 
POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Un rapporto Sid del 7 4 indica il «colonnello D'Ambrosio» 
tra gli «aderenti» al golpe del principe Borghese 
Parla Bellocchio, vicepresidente della commissione Stragi: 
«È lui l'uomo che si vuole alla guidadel Sismi?» 

• ' ; / ' < \ 

Tanti sospetti sullo 007 di Andreotti 
Dagli atti della Camera spunta un rapporto del Sid 
che indica tra gli uomini «aderenti» al golpe Borghe
sie un colonnello D'Ambrosio», comandante del 
reggimento Montebello. «È il generale indicato da 
Andreotti per prendere la guida del Sismi? - chiede 
Antonio Bellocchio, vice presidente della commis
sione Stragi - Se è cosi il governo deve darci una ri
sposta...». 

OIOROIO FRASCA POLARA 

I 
• I ROMA. «Lo scontro sui ser
vizi segreti e le clamorose am
missioni sulla struttura paralle
la segreta ancora operante nel 
Ifeese impongono un riesame 
di tutti I documenti sui misteri 
italiani. Ne usciranno delle 

'' belle. Anzi qualcosa già sta sai-
jj t«ndo fuori», dice il deputato 
1 comunista Antonio Bellocchio 
jj sfagliando le carte ingiallite 
v del golpe Borghese che, nella 

notte tra il 7 e l'8 dicembre di 
venti anni fa, doveva portare 
all'attesto del presidente della 
Repubblica Saragat. all'occu-

| pozione delle Camere e dei 
jf ministeri-chiave, alla conqui
si sia dei gangli vitali del Paese. 
j S tratta di un rapporto redatto 
. dall'ufficio 0 del Sid nel giù-

flno 7 4 , poi inviato alla magi-
tiratura e assunto nel 7 5 dal 

I
l Parlamento e finito successlva-
i inente tra gli atti della commi». 
f «ione P2. Sono tre fogli con su 
, scritto «segreto». Nei primo e 
) nel secondo si illustra II «piano 
! evenivo», le sue scansioni e si 
Indfcano le basi militari su cui i 

è golpisti potevano far affida
mento. Nel terzo (k> riprodu

ci Clamo qui sotto) d sono i no- . 
ani degli ufficiali che. si dice, 
•fonti di settore (dei servizi se
greti,-ndr) affermano siano 
aderenti all'Idea-Ricci». E cioè 
al piano messo In piedi da un 
uomo del principe Junk) Vale-

, rio Borghese. E i nomi sono 
;, quelli dei generali Cacciò, Za-

V* tartaro Ardizzi. Salatiello, Pie-
,! «Intoni e del colonnello D'Am-
Rimalo. 
£ '., IMIorrMo, si tratta proprio 
p n «MgeacraleGiaseppeAle»-
V: ttafJ^VuribratorCheAiv 
<* < dr«atd«airebbe«<apo del 

'•• B quel che deve spiegarci il 
arestdeme del Consiglio. Quel 
«Cognome in quel documento 
C*. Non c'è alcun nome di 

'? battesimo ma c'è una coltici-
" t » 

denza che non può essere ca
suale. Nel rapporto del Sid il 
colonnello D'Ambrosio viene 
indicato come comandante 
del reggimento Montebello. E 
l'attuale generale D'Ambrosio 
risulta che nel 74 , al momento 
in cui veniva redatto il rappor
to, era effettivamente coman
dante dei Lancieri, una struttu
ra militare che, sempre nello 
stesso rapporto, viene indicata 
tra le forze «che sarebbero do
vute intervenire in ausilio» al 
piano eversivo nel 70 . L'on. 
Andreotti non può non essere 
a conoscenza di questi sospetti 
che riguarderebbero l'uomo 
che ha designato a succedere 
all'ammiraglio Martini (che 
comunque andava rimosso). 
Ma c'è di più: il gen. D'Ambro
sio, successivamente ha lavo
rato per anni al comando me
ridionale della Nato, a Napoli; 
ed è quindi legittimo supporre 
che fosse perfettamente a co
noscenza della «operazione 
Gladio» e di tutto quel che ri
guarda la struttura segretissi
ma. Se aggiungiamo i trascorsi 
di D'Ambrosio alle dipenden
ze del generale piduista Santo-
vito. uno dei responsabili delle 
deviazioni dei servizi segreti, il 
quadro è perfetto». 

In pratica stai dicendo che II 
caso D'Ambrosio può essere 

' la cartina di tornasole deUe 
atrette connessioni tra motti 
misteri... 

La connessione è nel fatti, ben 
al di là della stessa persona del 
gen. D'Ambrosio, lo registro 
che. ovunque si vada a scavare 
nei misteri italiani, ci si ««va di 

"fronte ad un qualchelorganl-
smo occulto che richiama In 
tutto e per tutto talisionomia 
del superservizio Nato, con II' 
ruoto che vi giocava il tenori-
amo nero, con I rapporti stret
tissimi che sin dalla costituzio
ne aveva con il Sitar del gen. 

De Lorenzo (altro tentato gol
pe, il «piano Solo»), con la di
sponibilità di armi ed esplosivi 
addirittura acquistati con soldi 
dello Stato. Penso all'inchiesta 
del giudice Tamburrino sul Sid 
parallelo, a quella dell'allora 
giudice Violante sulla «Rosa 
dei venti» di Edgardo Sogno, a 
quella sulla P2 di Udo Celli, a 
quel che emerge dagli atti dei 
processi per la strage di Bolo
gna. 

Ma il presidente del Consl-
gllo sostiene che la •trattura 
segreta aveva ed ha scopi di 
difesa del Paese da attacchi 
esternL.. 

Eh no, proprio qui sta una del
le più gravi reticenze dei-rap
porto dì Andreotti. Per questo 
lo ritengo che la commissione 
parlamentare d'inchiesta sulle 

stragi debba acquisire imme
diatamente tutta la documen
tazione relativa alla «operazio
ne Gladio»chec'è negli archivi 
di tutti i nostri servizi segreti. E 
insisto sul tutti: non solo Sismi, 
Sisde e Cesls (il comitato che 
da Palazzo Chigi ne coordina 
l'attiviti), ma anche 1 Sios di 
esercito, aeronautica e marina, 
l'Ugigos e i Digos della polizia 
di stato e i corrispondenti orga
nismi dei carabinieri e della Fi
nanza, e anche l'Alto commis
sariato antimafia che è un tipi
co organo di «intelligence». E 
bisogna cercare di avere an
che Ti materiale dei servizi se
greti degli altri paesi con cui è 
stato contratto il protocollo se
greto sul superservizio Nato. 
Insomma, Andreotti non par
la? E allora si tirino fuori tutte le 

carte: vediamo quel che c'è 
scritto esattamente nel proto
collo, dov'erano le sedi territo
riali dell'esercito-ombra e i 
campi di addestramento, do
v'erano esattamente dislocati i 
centrotrenta e più depositi di 
armi, quali erano i tipi di esplo
sivo a disposizione, quali le 
fonti e l'entità dei finanzia-
menti, e sino a quando sono 
stati erogati. 

Già, Andreotti in nn primo 
momento aveva detto che la 
•operazione Gtodk» era da-
rata solo sino al'72... 

Ecco un'altra prova dell'atteg
giamento ambiguo del presi
dente del Consiglio. Appena 
tre mesi fa. quando fu ascolta
to dalla nostra commissione, 
l'on. Andreotti sostenne che II 
superservizio era stato sciolto 

nel 72. L'altro giorno alla Ca
mera ha invece ammesso che 
esiste ancora. Ebbene, mi 
sembra francamente inammis
sibile che su una questione 
tanto delicata il capo del go
verno fornisca in poco tempo 
due versioni radicalmente di
verse. E allora mi chiedo: chi, 
anche su questa stona, ha cer
cato di realizzare un ennesi
mo, gravissimo depistaggio? 
C'è dunque materia a iosa per 
una severissima Indagine.' o 
della commissione stragi o di 
un altro, apposito organismo 
parlamentare. 

Ammesso solo per nn me
mento che tre mesi fa Aa-
dreottl credesse davvero 
che il capitolo-Gladio fosse 
chioso e sepolto da dldotto 

', chi può «ver guidato II 

La lunga carriera 
di D'Ambrosio 
M ROMA. Chi è il generale di corpo d'armala Giuseppe D'Am
brosio, che si appresta a scalzare l'ammiraglio Fulvio Martini da 
una delle poltrone-chiave dell'Italia dei misteri? L'alto ufficiale ha 
sessant'anni e un curriculum fittissimo di incarichi. La scheda 
biografica diffusa dal ministero della Difesa informa che D'Am
brosio ha frequentato l'Accademia militare di Modena dal 1948 
al 1950. Ne usci col grado di sottotenente di cavalleria. Da tenen
te prestò poi servizio in Somalia con un contingente delle Nazio
ni unite. Rientrato in Italia, fu assegnato prima al reggimento «Pie
monte cavalleria» come comandante di squadrone, poi iti «Geno
va cavalleria» per il comando del Gruppo squadroni. 

Frequentato il corso superiore di Stato maggiore e l'Istituto di 
Stati maggiori Interiora, D'Ambrosio -siamo agli inizi degli anni 
Settanta- si trasferì negli Stati Uniti, dove fu addetto militare pres
so l'ambasciata italiana di Washington. Al rientro in Italia, ha co
mandato il reggimento «Lancieri dì Montebello» a Roma, e suc
cessivamente è stato Capo ufficio della politica militare nello Sta
to maggiore della Difesa. - : 

Dopo un breve periodo da vice-capo di gabinetto del ministro 
della Difesa Attilio Ruffini, nel giugno 1980 D'Ambrosio diventa 
vice-direttore del Sismi Un incarico che il generale mantiene fino 
al novembre del 1981. Poi ci sarà il comando della divisione 
•Ariete», la presidenza del comitato Nato del Sud Europa, la dire-
zforw generale della motorizzazione e il comando dalia Ragione 
mUMlrtcerltralè. < > " "> i • -<>%•-. ~i oir «>•» • <•" 1 
- Ma è il suo periodo ai servizi che oggi gli viene contestato, in 
p a r l a r e dafdeputatoAm'b^ 
•Quando D'Ambrosio era al Sismi -ha ricordato VManiin una in
terrogazione- è stato vice-direttore operativo del generale Santo-
vito». capintensta dei servizi deviati dalla P2. Ma con Santovito 
D'Ambrosio aveva già collaborato in Somalia, da tenenti:. 

jGjjuefla notte dell'8 dicembre 7 0 
Il principe nero tentò il golpe 

i rivelazioni di Giulio Andreotti sulla «operazione 
gladio» continuano a riportare a galla vicende, fra
ne e personaggi degli anni Settanta. È un po' come 
percorrere a ritroso la storia per capire chi gesti, e 
Dme, la superstruttura della Nato che arruolava ci-
Ili volontari dell'eversione nera. Torna cosi a galla 

che il golpe del principe Borghese con tutti i bu
s t a i e i comprimari. 

IROMA. È i a notte dell'8 
tycembre 1970 quando, ver-

10 centro di Roma confluì-
o, dalla periferia, uoml-

I «rinati su automezzi mfli-
, Altri gruppi arrivano su 

uto private e si raccolgono 
ella palestra di via Eleniana. 
ulti sono armati. Da Città 

I e arrivata anche una 
ompagnla della Guardia Fo-

8 che si piazza in sosta 
> distante df Ila sede del-

i Rai-Tv in attesa dell'ordine 
I occupazione. Tutti gli uo-
' \ obbediscono al princi

pe «nero» Junk) Valerio Bor
ghese, già comandante della 
decima Mas. una unità nota 
per la ferocia antipartigiana 
durante la lotta di liberazio
ne. E' l'inizio della «Opera
zione Triangolo», o meglio di 
quello che è passato alla sto
ria come il «golpe Borghese». 
E' entrata insomma in allar
me rosso e quindi è scesa in 
azione, una struttura molto • 
simile a quella denominata 
operazione «Gladio», resa 
nota da Andreotti. Jn funzio

ne anticomunista e per moti
vi di «sovversione» intema, 
una struttura di volontari e di 
militari ha deciso di occupa
re il paese, di arrestare i co
munisti, i sindacalisti e tutti 
gli elementi «sovversivi» che 
tentassero di opporsi al go
verno autoritario che i con
giurati hanno in animo di 
mettere al potere. Più che di 
congiura si tratta, in realtà, di 
una presa del potere con un 
colpo di stato militare che 
schiacci per sempre le sini
stre. Le connivenze di una 
parte del potere, soprattutto 
dei servizi segreti, della poli
zia e del carabinieri, sono 
gravissime. Qualcuno, per 
esempio, ha già aperto te 
porte del Viminale e i golpisti 
sono penetrati nell'interno 
impossessandosi dell'arme
ria. Altri sono pronti, sempre 
nella palestra di via Eleniana 
e in un vicino cantiere, ad oc

cupare i ministeri, le poste e 
tutte le stazioni radio. Gli uo
mini di Borghese che coman
dano i vari gruppi sono or-
mal in attesaun^jòovunque. 
I forestali sono ancora bloc
cati nella zona diviate Mazzi
ni pronti ad occupare la tele
visione dalla quale, il •co
mandante » Borghese deve 
trasmettere una serie di mes
saggi al paese. Capo del Sid, 
II servizio segreto militare, è 
in quei giorni II generale Vito 
Miceli che, a quanto pare, 
non è stato avvertito di nulla. 
In realtà, si scoprirà poi che 
l'alto ufficiale sapeva, ecco
me. Per questo, anzi, verrà 
arrestato più tardL Molli degli 
uomini pronti ad entrare Tn 
azione, molto probabilmen
te, hanno semplicemente 
obbedito agli ordini, appun
to, dei servìzi segreti e delle 
alte gerarchie militari per di-

. fendere il paese dalla «sov

versione». Non sono, cioè, né 
fascisti né golpisti e niente 
hanno a d i e fare con Bor
ghese. Molti altri, invece, san
no e sono ben decisi ad uti
lizzare fino in fondo quelle 
truppe un po' raccogliticce, 
ma comunque assai perico
lose. 

L'attesa, sotto la pioggia, 
racconteranno anni dopo 
molti dei partecipanti al ten
tato «golpe», pareva non fini
re mai. Alcuni posti chiave, 
comunque, erano già in ma
no al rivoltosi. Sempre sotto 
la pioggia, a notte fonda, al
l'improvviso accade qualco
sa che non è mai stato chiari
to. I fedelissimi avvisano il 
principe Borghese che c'è 
stato un tradimento e che tut
ta «l'operazione» deve rien
trare. E', ovviamente, un fug
gi fuggi generale. Anche il 
principe sparisce nel giro di 
qualche minuto con tutta lo 

stato maggiore. Qualche 
tempo dopo, riapparirà al si
curo in Spagna. In Italia, in
tanto, sono cominciati alcuni 

.'arresti ed è stata aperta una 
inchiesta difficilissima. A 
condurla sarà l'allora magi
strato Claudio Vitalone, lega
tissimo ad Andreotti e oggi 
sottosegretario agli esteri. Le 
indagini andranno avanti per 
anni e si concluderannbo 
con un processo e relative 
condanne. Le condanne di
minuiranno in appello fino 
ad essere cancellate definiti
vamente in Cassazione. In
somma, nessun colpevole e 
tutti innocenti. Anche il capo 
del Sid. Vito Miceli, finito in 
carcere con l'accusa di aver 
collaborato con f golpisti, al
la fine verrà assolto. 

La scoperta della loggia P2 
e delle trame gelliane riapre, 
davanti alla Commissione 

-parlamentare . d'inchiesta, 

depistaggio? 
Ammesso e non concesso 
questo, sono comunque con
vinto che nei servizi di sicurez
za, sebbene riformati e diretti 
anche da uomini fedeli alla 
Repubblica, non sia stata fatta 
completa pulizia. C'è un clima 
torbido. E c'è una coincidenza 
davvero singolare e illuminan
te: in questo clima rispuntano 
ovunque -anche nei vertici isti
tuzionali- uomini della P2, o 
comunque appartenenti a log
ge massoniche «coperte» e 
quindi segrete come e quanto 
quella di Licio Celli. Anche su 
questa fortissima nprcsa del 
pldulsmo bisogna nflettere e 
indagare... 

Le rivelazioni che hai fatto, 
gl'latrecd che bai twttoU-
neato...Ne vlen fuori on qua
dro allarmante. Secondo te 
c'è piena consapevolezza 
della partita che d e giocata 
nel nostro Paese e forse al 
gioca ancora? 

No. Lo stesso atteggiamento 
evasivo e minimizzatole di An
dreotti come le preoccupazio
ni del Pri per le rivelazioni sulla 
•operazione Gladio» ne sono 
impressionanti testimonianze. 
Noi quindi battiamo perchè sia 
fatta piena luce su quanto è 
accaduto In questi ultimi de
cenni. Basta con la comparti
mentazione, con la parcelliz
zazione dei fatti. E' proprio 
questo criterio, questo delibe
rato sminuzzamento delle co
se che è servito ad ammortiz
zare la portata complessiva 
dell'attacco eversivo, che è ser
vito ad impedire l'accertamen
to delle connessioni tra ever
sione nera e criminalità orga
nizzata, e di quelle tra terrori
smo e vicende-chiave come il 
sequestro Cirillo. Insomma, in 
questo caso non è affatto vero 
che se si mettono insieme tutti 
i misteri della Malaitalia, come 
li ha chiamati ieri Formica, 
non si viene a capo di niente. 
L'intreccio c'è, eccome, un 
lungo filo nero lega tante co
se... 

,EUb«ii4(*>q>na matassa? 
W «operazione- Gladio» può 
servire proprio a trovarell ban
dolo della matassa che cer-
cMarno daPterripo;«lalMprx> 
tempo. Tante tessere sparse 
possono forse finalmente 
comporre il mosaico. Un mo
saico tenibile. 

generale Giuseppe 
Alessandro D'Ambrosio, 
sopra il documento 
del Sid nel quale 
viene fatto II suo nome 

anche la ormai dimenticata 
vicenda del golpe Borghese. 
E' proprio in sede di Com
missione, infatti, che molti 
appartenenti • all'eversione 
nera raccontano che il colpo 
di stato di quel lontano 1970 
fu bloccato da Ucio Gelli, già 
legato agli ambienti militari, 
a quelli dei servizi segreti e a 
certi gruppi di «neri». E per
chè mai Gelli avrebbe «fer
mato» il colpo di stato? Sono 
state date molte spiegazioni. 
Una è apparsa abbastanza 
convincente. Gelli to avrebbe 
fatto per apparire, presso gli 
uomini della De, come il« sal
vatore della patria e della de
mocrazia», come colui sul 
quale, anche per il futuro, si 
poteva contare in ogni mo
do. E' da quel momento, co
munque, che inizia la scalata 
di Gelli alla Massoneria. Più 
tardi arriverà quella ai palaz
zi del potere. 

artelli: «Nel governo nessuna resa dei conti» 
vicepresidente del Consiglio: 

(tNon siamo nel Far West..» 
Donato toma a polemizzare 
presunti patti tra De e Pei 

ito: «Craxi è in difficoltà» 
SBROIOCMSCUOU 

I ROMA. Ad Andreotti glie 
bblamo cantata, cerca di di-

! Martelli dopo le can-
s a salve contro il gover-

o, e chiude il capitolo servizi 
1 con una raffica di ag-
: Il richiamo del Psl al ri-

» della legge, dice, è stato 
'. chiaro e netto». «Non in-

> un altro rospo», assi

cura, ricordando che sulla so
stituzione dell'ammiraglio 
Martini alla direzione del Sismi 
«nessuna decisione è stata as
sunta in nessuna sede legale». 
Allora la resa dei conti è rinvia
ta a gennaio? Il vicepresidente 
del Consiglio continua ad am
morbidire: «Non c'è nessuna 
resa dei conti, non siamo nel Claudio Martelli 

Far West», dice, pur constatan
do che «c'è una situazione visi
bile di disagio nella maggio
ranza e si sono mostrati segni 
di conflitto anche nell'ambito 
governativo». Quanto allo 
scontro con Andreotti, «non 
c'è nulla di personale», garan
tisce Martelli, spiegando che «i 
pettegolezzi non fanno parte 
della politica». 

I venti di crisi si sono cosi ri
dotti a una brezza, anche se il 
de Bodrato ci tiene a prendere 
sul serto la collera di Craxi. af
fermando che «le dichiarazioni 
socialiste di queste ore hanno 
trasformato l'attuale governo 
in un esecutivo "a termine"». 
Conclusione vera, ma non 
nuova, visto che ormai da mesi 
il Psl ha annunciato un indefi
nito conto alla rovescia, in vi
sta di sempre più scontate ele

zioni anticipate In primavera. 
L'ultima doccia scozzese pio
vuta su Palazzo Chigi, semmai, 
ha rivelato un improvviso 
scambio della parti, con un Psi 
che minaccia la crisi senza po
tersela permettere adesso, e 
un presidente del Consiglio 
che tira la corda senza temere 
che si spezzi: il percorso fino 
alle urne è ancora lungo e un 
eventuale «Andreotti-bis» (ma
gari con un reinserimento dei 
ministri della sinistra de, all'in
segna di una ritrovata unità 
nello Scudocrociato) « un 
prezzo che Craxi non è dispo
sto a pagare. Perciò si è aperto, 
come dice ancora Bodrato, 
«un regime di sfiducia costrutti
va», sul quale il governo può 
continuare a galleggiare. 

Si replica il vecchio copione 
dei «separati in casa», tra 

schermaglie, minacce di ab
bandono e riaggiustamenti, e 
con l'occhio alle variabili della 
stagione politica: le grandi ma
novre in atto nello Scudocro
ciato, la partita della riforma 
elettorale, la metamorfosi del 
Pei, i calcoli del Psi, i preparati
vi delle Leghe... 

L'ultimo scambio di punzec
chiature vede protagonisti pro
prio Martelli e Bodrato. All'e
sponente de, che l'altro ieri 
aveva sarcasticamente chiesto 

' «quante casse di risparmio vale 
un generale per I socialisti», il 
vicepresidente del Consiglio ri
sponde scandalizzato: «Mi 
sembra che Bodrato esprima 
una concezione della demo
crazia da souk arabo». E l'altro 
insiste: «Io non esprimo questa 
concezione da mercato arabo, 
semplicemente constato che 

esiste: c'è e si vede». Non si 
esclude una controreplica. Ma 
mentre lo scontro sulle nomi
ne ai vertici dei servizi segreti 
consuma i suoi strascichi (in 
attesa di eventuali ritorni di 
fiamma), toma a campeggiare 
l'eterna polemica del socialisti 
sui sospetti di intese nazionali 
tra De e Pei. Giulio Di Donato, 
vicesegretario del Psi, pesca 
nel repertorio privilegiato di 
via del Corso. Dopo aver ripe
tuto che «la fase di Instabilità 
politica in cui si trova il Paese 
ha il suo centro nella De», ag
giunge che «ricompaiono all'o
rizzonte vecchi e nuovi paladi
ni, protagonisti e comparse 
dell'alleanza tra De e Pei. con
vinti che sommare le lacera
zioni inteme dell'uno alla crisi 
profonda dell'altro, serva a ri
solvere la crisi del Paese», 

«Cossiga porta 
il peso delle cose 
non fatte 
per Aldo Moro» 
dice Maria Fida 

•Credo che ogni cittadino italiano, ed in particolare il presi
dente della Repubblica che li rappresenta tutti, porterà per 
sempre il peso delle cose che si potevano fare durante il ca
so Moro». Lo afferma la figlia MarwFlda (nella foto), sena
trice de, nel corso di un'intervista alla rubrica di Canale S 
•Parlamento in». Smentita ancora una volta l'ipotesi di una 
denuncia sua e di sua madre contro Andreotti e Cossiga, la 
senatrice conferma di voler lasciare la De. «Credevo in buo
na fede che questo enorme quantitativo di dolore che si era 
radunato durante i 55 giorni fosse colmabile, invece non lo 
è. E le parole di mio padre che avrebbe lasciato questo parti
to, in questo momento mi suonano troppo forte nella men
te» Circa le responsabilità della De nella vicenda. Maria Fida 
Moro precisa: «lo non imputo niente. Ritengo che l'unico 
giudice delle azioni umane sia il Padreterno. Però vorrei fa
re, in qualche maniera, quello che lui avrebbe fatto, lui ha 
detto che avrebbe lasciato, lo non conto niente, non sono 
nessuno, però lascio al suo posto». E aggiunge di augurarsi 
che i nastri dell'interrogatorio «non vengano mai fuori, per
chè ricomincerebbe per la terza volta U caso Moro». 

Vitalone a Craxi: 
«Al Sismi 
un normale 
avvicendamento» 

Il sottosegretario agli Esteri 
Claudio Vitalone. conver
sando a Londra con I giorna
listi, si dice sicuro della pos
sibilità di trovare un chiari
mento sul caso del Sismi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con Craxi, «altissima perso-
mm^m^mmm^^mmmm^^ n a | i t 4 poUflc, m a anche UO-
mo di grande senso di responsabilità». Secondo Vitalone la 
scelta per il vertice del Sismi è avvenuta «in un quadro orga
nico, non ci sono state censure inflitte a questo o a quello, 
non vi sono rimozioni». L'esponente democristiano parta di 
•normale avvicendamento di vertici militari» ed esprime l'o
pinione che l'ammiraglio Martini «abbia sempre fatto il suo 
dovere correttamente, con onestà e con alto senso di re
sponsabilità». Quanto alla «divulgazione impropria» delle 
lettere di Moro rinvenute nel covo di via Monte Nevoso, «bi
sognerebbe capire chi si diverte a lanciare elementi di inqui
namento in una situazione di confronto politico». «Mi pare 
però - aggiunge - che non sia il caso di riaprire un capitolo 
tragico tra trattativisti e non trattativisti». Denunciate le «pole
miche di bassissimo profilo» di questi giorni, il sottosegreta
rio conchideche si tende «con troppa disinvoltura a dimenti
care che Aldo Moro è stato ucciso dai suoi assassini». 

Russo Spena: 
«L'interrogazione 
su Martini 
dovevo mandarla 
a Bush» 

Sin dallo scorso luglio il de
putato demoproletario Gio
vanni Russo Spena aveva 
chiesto in un'interrogazione 
indirizzata al presidente del 
Consiglio Andreotti se «gli 
americani avessero avanza
to la richiesta di dimissioni 

dell'ammiraglio Martini da capo del Sismi in seguito alle af
fermazioni da lui fatte sul caso Ustica nel corso di un'audi
zione alla commissione Stragi «Naturalmente - precisa in 
una dichirazione Russo Spena - da luglio ad oggi non ho ri
cevuto alcuna risposta dal presidente del Consiglio Andreot
ti; ma avendo egli stesso ammesso che l'Italia è ed è sempre 
stato un paese a sovranità limitata e vigilata, probabilmente 
avrei dovuto inviare la mia interrogazione direttamente al 
presidente Bush o al capo della Cia». 

•Quale reazione di fronte a 
questa nuova fioritura di mi
steri intomo al caso Moro?». 

' Il settimanale liberate «L'opi-
r,„ nione» parte da questo inter-
r.. . rogati» per rivendicare la 
*• 'scelta di «non prendere la 

"•"•"•̂ ""•"~~—•"""••""™™"""*" parola nel mucchio di belve 
ringhiami, di ululati di altre specie canine, di manine che 
fanno capolino e manone che si mimetizzano, cazzuole 
reali e cazzuole metaforiche, della riapparizione delle ge
melle più famose della storia d'Italia: fermezza e mollezza». 
Per i liberali «agli ani, dopo tanto clamore, resterà solo l'im
barazzo per una classe polìtica o imbelle ocomplice». 

Perl liberali 
«classe politica 
o imbelle 
ocomplice» 

S 0 li. OL ìn.r. i i 

Staiti (Msi): 
«SuperNato 
accuso 
tutti i presidenti 
del Consiglio» 

L'on. Tomaso Staiti di Cud-
dia (Msi), componente del
la commissione Stragi, chie
derà all'organismo bicame
rale di approfondile gli ac
certamenti sulla struttura e 
sugli uomini che hanno fatto 

"""~""^~~"~"—"~~""""""" e fanno parte del superservi
zio Nato. Staiti sostiene che questa struttura è diventata nel 
tempo «strumento di operazioni e manovre estranee e con
trastanti con gli interessi nazionali, ponendosi cosi fuori dal
la legalità». •Altro dato da evidenziare - prosegue l'esponen
te missino - è la certa connivenza con le attività del "Sid pa
rallelo" di tutti i presidenti del Consiglio ed i ministri della Di
fesa che si sono susseguiti dagli anni cinquanta in poi: essi 
non possono non essersi resi conto della progressiva dege
nerazione del ruolo di questa struttura». 

«Belve» 
della fermezza? 
Tato polemico 
con Craxi 

•Se Berlinguer fosse ancora 
vivo Craxi non avrebbe osa
to attaccarlo con il terribile 
insulto di "belva feroce"». Lo 
afferma in un'intervista al 
•Mattino» Antonio Tato, ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cordando che le principali 
•»»»»»»»••««•»»•»••••»•«"•»»•«•»"•" «belve» di cui parla Craxi a 
proposito del caso Moro «sono quattro e precisamente, in 
ordine alfabetico: Enrico Berlinguer, Ugo La Malfa, Sandro 
Pertini. Benigno Zaccagnini». «Peccato - osserva Tato - che 
siano tutti scomparsi. Non credo che avrebbero degnato di 
una risposta il segretario socialista». E ricorda che la mattina 
del 16 marzo 1978, giorno del rapimento di Moro, Berlinguer 
•era molto arrabbiato per come era stato formato il governo 
e certamente il Pei non avrebbe votato la fiducia ad Andreot
ti in Parlamento. Poi tutto cambiò quando arrivò la notizia 
del sequestro». 

Q R I Q O R I O P A N I 

mentre si tratterebbe di una 
•vecchia messinscena utile sc
io ad allontanare la possibilità 
di un effettivo ricambio politi
co». Di Donato non dà nomi e 
cognomi ai «paladini», ma è ri
saputo che il Psi ripete questa 
critica riferendosi allo schiera
mento referendario sulla rifor
ma elettorale, mentre lascia 
cadere le proposte di confron
to lanciate da Botteghe Oscu
re. Stavolta la risposta giunge 
da piazza del Gesù. È ancora 
Bodrato che in un'intervista a 
Panorama smonta pezzo per 
pezzo la tesi socialista con una 
serie di definizioni categori
che. I rimbrotti e gli avverti-
menl'rdi Craxi sui presunti patti 
Dc-Pci, secondo Bodrato corri
spondono a «un riflesso con
dizionato», «un estremo rifugio 
dialettico», «una polemica 

semplice e comoda», un «disa
gio di chi si accorge di non es
sere più l'interlocutore egemo
nico del sistema politico». Per
ché «attaccare noi e Occhietto 
- afferma l'esponente de - ser
ve a Craxi per risolvere i pro
blemi di unità interna, a rinvia
re i conti con una strategia or
mai consumata e non ancora 
ndefinita». Bodrato esibisce 
una prova logica: noi e i comu
nisti, dice, «siamo d'accordo su 
riforme che in realtà costringo
no De e Pei ad essere alternati
vi». 

Gli esclusi dalla contesa, co
me 1 repubblicani e i socialisti, 
nel frattempo ripetono come 
suppliche le loro parole d'ordi
ne. I primi contro le elezioni 
anticipate, i secondi in favore 
della •collegialità» nel penta
partito. Inascoltati ma tenaci. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

a : 

L'ex br dissociato Morucci rivela ai giudici 
che cosa accadde dodici anni fa a Moiano 
Furono bruciati solo i documenti universitari 
I magistrati cercano il carteggio del leader de 

lì; 

ti 

n 

Le carte originali di Moro 
sono ancora in circolazione 

*V»f*<»FaMy« Le carte originali di Moto non sono state distrutte, Y&TYT*? 
Lo ha detto ai giudici romani l'ex br dissociato Vale- i l . . ' ' 
rio Morucci, smentendo quanto da anni dichiara 
Prospero Gallinari. I documenti bruciati a Moiano 
nel dicembre del 1978 sarebbero solamente i mate
riali universitari di Moro. Memoriale, lettere e regi-

; strazioni sono nelle mani di chissà chi. Un capo br 
sfuggito all'arresto? Oppure un uomo dei «servizi»? 

ANTONIO CIPRI ANI 

S.I » 

ss 

mt ROMA. CU originai) delle 
carte di Moro sono ancora in 
circolazione. Qualcuno li tiene 
in un cassetto da dodici anni, 
come lessero una bomba in
nescata sul mondo politico ita
liana È un'ipotesi sulla quale i 
giudici lavorano da tempo, 
che ha anche una preziosa 
conferma arrivata da parte del
l'ex terrorista dissociato Vale
rio Morucci. , 
•Ì - Il •postine» delle br. nei gior
ni scorsi, e slato ascollato dai 
sostituti procuratori Franco 
Ionia • Francesco Nino Palma. 
Ed ha smentito seccamente 
quanto Uno ad ora sostenuto 
da Prospero Gallinari: «I docu
menti originali non furono bru
ciati nel casale di Moiano. lo 
c'ero. In quel falò finirono sol
tanto le carte che riguardava
no l'attività universitaria di Mo
ro». Una dichiarazione che 
chiarisce quanto Morucci ave
va già (atto capire o accennato 
in penato, tra le righe dei suol 
numerosi interrogatori e me
moriali. 

Quelle carte (atte ardere in 
un vecchio casale in provincia 
di Perugia, rappresentano in
fatti una vera incognita. Ne 
aveva cariato il pentito br, An : . 
ionio Savasfa^i-'uomo indicato-
come L'assassino di Moro. Pre-
spiaSjGaHInaifc ora Morucci. > 
un dissociato definito «credibi
le» dagli inquirenti che, con le ' 
sue ultime dichiarazioni, da 
una spiegazione plausibile alla 
vicenda. «Nel casale, in mia 
presenza, lurono bruciati alcu
ni documenti, ma non quelli 
che costituiscono II carteggio 
Moro», ha dichiarato ai magi
strati l'ex brigatista. 
* - Una testimonianza impor
tante, che rettifica le dichiara
zioni tane da Gallinari In un'in
tervista rilasciata a l'Espresso, 
incili si tornava a ribadire la te
si della distruzione di tutto il 
materiale originale. Quale il 
motivo di queste asserzioni da 
parta di Gallinari, in genere co

si restio a parlare? I magistrati 
arricciano il naso; sentono 
odore di depistaggio. Ma a 
quale fine Gallinari continua 
ad affermare che tutta la docu
mentazione i finita in cenere? 
Una tesi, la sua, smentita dalla 
recente scoperta di fotocopie 
inedite nell'ex covo di via 
Monte Nevoso. Per quale moti
vo, infatti, i brigatisti avrebbero 
bruciato gli originali conser
vando soltanto delle fotoco
pie? :.••• vr 

Sono queste le domande 
che I giudici della capitale 
hanno deciso di rivolgere a 
Lauro Azzolini e Francesco Bo-
nisoll. due brigatisti dissociati 
arrestati nella base di via Mon
te Nevoso a M ilano. Sono a co
noscenza di un possibile na
scondiglio in cui sarebbe stato 
conservato il carteggio di Mo
ro? Bonlsoll. ascollato nel pro
cesso Metropoli-Autonomia, 
ha dichiarato che esisteva un 
deposito super segreto per ce
lare il materiale scottante. 
Questo farebbe pensare che le 
Brigate rosse non tenessero 
l'intero »archivio storico» nel 
covo di via Monte Nevoso a Mi
lano: che c'era un altro archi
vio-: :.<•/.e K.Ttc.:... 

• Su questa possibilità.-cosi 
come-sull'episodio del falò di 
, Melano,, u datato • dicembre 
1979, ha parlato a lungo anche 
il pentito Antonio Savasla. Da-

< vanti alla commissione parla
mentare ha dichiarato che 
Gallinari bruciò una trentina di 
fogli dattiloscritti, dicendo che 
erano 1 documenti di Moro, 
durante una pausa della riu
nione della direzione della co
lonna romana delle Br. Quel 
giorno a Moiano, paesino tra 
Chiusi e Perupla, c'erano Mo-

. ruccl, Adriana Faranda, Bruno 
Seghetti, Barbara Balzerani, 
Franco Piccioni, Antonio Sava
sta e Prospero Gallinai). 

E comunque quello dei do
cumenti originali il nodo fon
damentale dell'inchiesta che i 

Il corpo di Aldo 
Moro nel 
portabagagli 
della Renault, 
abbandonata 
in via Castani e 
ritrovata US 
maggio del 

> 1978; In basso 
"t Valerlo 

Morucci ette ha 
ottenuto dal 
Tribunale di 
sorveglianza la 
semilibertà 

giudici romani stanno condu
cendo con ritmi davvero serra
ti. Chi ha in mano le carte di 
Moro? I magistrati tonta e Pal
ma stanno cercando di capire 
che strada hanno preso quei 
documenti: se quella di un pa
lazzo politico, quella di appa
rati «deviati» dello Stato o se so
no rimasti in mano a qualche 

•big» delle Br mai individuato. 
L'indagine è difficile e si muo
ve, evidentemente, in un cam
po minato, tra I problemi costi
tuiti anche dai molti polveroni 
che si stanno alzando intomo 
a questa inchiesta. Notizie fal
se, trabocchetti, scoop inven
tati che hanno impegnato, e 
continuano ad impegnare, sia 

la procura di Roma che quella 
di Milano. 

Nella capitale l'ultima chic
ca riguarda una donna che ad 
un quotidiano romano ha rive
lato clamorose e riservate no
tizie ricavate nell'ambiente 
carcerario». Questa dorma, 
molto conosciuta da altri giu
dici della procura, si «rivelata, 
dopo un interrogatorio, assolu
tamente inattendibile. A Mila
no, invece, il sostituto procura
tore Ferdinando Pomaricl, ha 
lavorato sull'ex maresciallo dei 
carabinieri Demetrio Ferretti. 
Per l'Intera mattinata ha inter
rogato gli ex coltegli! di Ferrei-
II, I caraMnierrdetitucleo anti
crimine di Milano e quelli di Fi
renze. .".;••' •-•,';;"'':"-"';" 

Clima molto téso nei corri
doi. Unico disposto a parlare 
Pomarici: «Ho avuto la confer
ma di quanto già sapevo, cioè 
che Perrelli, contrariamente a 
quanto afferma, non era tra I 
militari in borghese che arre
starono Azzolini la mattina del 
primo ottobre 1978». Però nes
suno ha escluso che Perrelli 
possa essere entrato nel covo 
qualche giorno dopo con 
mansioni logistiche. 

Gli Interrogatori puntano co
munque a stabilire se qualcu
no dei militari utilizzato nel 
blitz di via Monte Nevoso, ha 
visto togliere 11 pannello di ges
so nell'ex covo. 

ili senatore Sergio Flamigni conferma l'esistenza degli scritti originali 

|«Le Br avevano un quarto supercapo» 
«Morucci me lo disse: i documenti originali non fu-

; reno bruciati a Moiano come racconta Gallinari». Lo 
afferma Sergio Flamigni, senatore del Pci.autore di 
un libro-inchiesta sul caso Moro. Flamigni aggiunge: 
•Qualcuno delle Brigate rosse ha ancora gli origina
li». E lancia un'ipotesi inquietante: «Esiste un quarto 
uomo che ha gestito il sequestro di Moro e non è 
stato mai individuato». 

M • 
$ m ROMA. -I documenti origi-
V nati esistono, non furono bru-

| f ciati a Molano come si e detto 
;*;: spesso in questi giorni. Il fatto 
Iti1; che Valerlo Morucci lo abbia 

rivelato ai magistrati con tanta 
sicurezza, conferma quello 
che sostengo da tempo. D'al
tra parte Morucci. parlando 
con me, aveva detto le stesse 
cose. Sottolineando come la 
storia del falò generale fosse 
improponibile perché Prospe
ro Gallinari non aveva la dispo
nibilità materiale delle bobine 
registrate». Lo afferma il sena
tore del Pei Sergio Flamigni. 
autore del libro-inchiesta »La 
tela del ragno», che esamina 
tutti I misteri del caso Moro. 
Flamigni continua ad analizza
re storie e documenti legati a l . 
sequestro* all'assassinio dello . 
statista democristiano. 

.., ,] U sua l e s t i chetarti Idocn-
1. menti originali alano ancora 

luttcoati da qualche parte? 

j'Ne sono convinta I brigatisti 
I ì che erano in via Monte Nevoso 

avevano catalogalo con gran
de precisione tutti ì loro docu
menti. Avevano un archivio 
storico a cui tenevano perche 
credevano davvero di poter fa
re la storia della rivoluzione. E 
avrebbero bruciato 1 carteggi 
più importanti della loro sto
ria? È Inconcepibile. D'altra 
parte e chiaro che fu nascosto 
bene. Lo dice lo stesso Bonlso
ll nel processo Metropoli-Auto
nomia: gli originali erano stati 
ben celati in un luogo sicuro. 

Questo vuol dire che, secon
do lei, questo materiale 
scottante sarebbe ancora In 
mano alle Br. Ce l'avrebbe 
Fulda» leva del terrorismo? 

Questo no. Penso che esista 
una netta separazione tra la 
gestione del sequestro Moro, 
tra quella fase e quelle succes
sive. La vicenda Moro è del tut
to autonoma e particolare. 

Crede enei capi delle Briga-
. le rosse siano stali tutti Indi

viduati ed arrestati? Oppure 
è d'accordo con l'onorevole 

Sergio Flamigni 

Flaminio Piccoli quando di
ce che gli ideologi del terro
rismo circolano liberi? 

Ne sono convinto anch'io. Del 
resto ci sono alcuni dati di fatto 
che rendono plausibili queste 
ipotesi. La gestione del seque
stro Moro non può essere cir
coscritta ai tre brigatisti che co

nosciamo. Prospero Gallinari, 
Laura Braghetti e Mario Moret
ti. C i almeno uno del gruppo 
che non è stato individualo. 11 
signor Altobelli. per esempio, 
non poteva essere Prospero 
Gallinari come vogliono far 
credere i brigatisti. Lo stesso 
generale Dalla Chiesa fece una 
descrizione di Altobelli del lut

to diversa da Gallinari. Alla 
commissione : - parlamentare 
d'inchiesta disse che, l'Identi
kit tracciato dai vicini di casa di 
via Montatemi che conobbero 
Altobelli, non gli taceva assolu
tamente venire alla mente Gal
linari. 

Il quarto nomo sarebbe, 
donane, il signor Abobeltt... 

Certo. Che sicuramente non 
può essere Gallinari anche per 
un altro motivo. Lui era evaso 
dal carcere di Treviso, era su
per ricercato. Io credo che un 
latitante di spicco non si faccia 
vedere troppo in giro con il ri
schio di essere scoperto pro
prio nel periodo del sequestro 
di Moro. 

Il mistero vero del caso Mo
ro riguarda, sicuramente, I 
documenti originali. Ma tan
ti dubbi d sono anche tal 
pannello, acoperto vera
mente o menonel covo di vm 
Monte Nevoso. Che Idea si è 
fatto? C i stata una «mani
na» che U ha messi D dentro? 

La storia i tutta da accertare. 
Dodici anni fa nessuno si i ac
corto di nulla? Inverosimile. 
Erano cosi preparati gli uomini 
di Dalla Chiesa... poi rimasero 
II dentro cinque giorni. Che di
re, che quell'operaio che ha 
trovato i documenti in un'ora e 
mezzo è stato miracolato». 
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I misteri 
della Repubblica 

L'ex capo del Sid critico con la «rivelazione» di Andreotti 
«Per tacere sono finito in galera e lui racconta tutto » 
Il giudice Casson interroga quindici ex volontari 
Un'associazione fascista brasiliana si chiama «Gladium» 

«Il superservizio? Tutto italiano» 
Sulla struttura Nato il generale Miceli accusa i politici 

.5; «Martini? Era il vicecomandante dell'ufficio del Sid 
$ c h e si occupava dell'operazione Gladio. I politici? 

Facevano credere che i servizi fossero un nostro af
fare, ma comandavano loro». Vito Miceli, ex capo 
del Sid, ha commentato, non senza reticenze, Tarn-

Emissione di Andreotti sul superservizio Nato. In Bra
sile gglsle un'associazione di neofascisti italiani dal 

u i norr|e significativo: «Gladium». 
\\ 
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•' tm ROMA. «Non latenti fare 
' interviste». Rintracciato alla 

'i : «bouvctte» di Montecitorio. VI-
l] \ to Miceli, classe 1916.exdepu-

< tato missino e. soprattutto, ca-
; pò del Sid dall'ottobre del 
;• 1970 al luglio 1974. il periodo 

_ ' , d'oro» della strategia della 
?. h tensione, ha finito con il parla
li V. re della struttura occulta della 
31 Nato che ha operato (e conti-
, t, nua ad operare) nel nostro 
; fi paese. Allusioni, reticenze, ve-

1 « riti e m e s e verità per accusa
c i re I politici, «loro comandava-
1% no» e per dire che l'esercito 
••= clandestino, più che alle di
ri l pendenze della Cia, come ave-

j va nel latti sostenuto Andreotti 
f; nella relazione censurata». 
" era una struttura tutta italiana. 
3 Italiani gli istruttori, italiani 1 
i capi, italiane le basi dove si 
5 «volgevano le esercitazioni. 
• Solo le armi, e non tutte, erano 
j «targate» Nato. 

"È E proprio mentre Miceli, evt-
f deliziando le maggiori respon* 
'J labilità dei nostri uomini di go-
»! verno rispetto agli americani, 
I .Insisteva sul ruolo autonomo 
*fj dell'Italia nella gestione del-
•> l'organizzazione occulta, dal 
* Brasile è trapelata una notizia 

i V Inquietante: una associazione 
vj privala Irequentata perlopiù 
\,t da nostri connazionali di estre-

,; ma destra si chiama «Già-
-•« dhim». Una «variante» del no

li T me in codice del piano prepa-
•f- rato per combattere una possi

bile invasione da est, cioè 
,? «operazione Gladio». Solo una 

p coincidenza? Oppure quel no
l i me era una sorta di segnale, 
<Q un •richiamo» perchè quanti 
8t conoscevano i retroscena del-
' i | la struttura segreta potessero, ' 

eventualmente, avere un pun
to di riferimento? L'esercito 
clandestino aveva ramificazio
ni anche In Sud America? So
no aspetti ancora poco chiari 
sui quali dovranno indagare I 
parlamentari della commissio
ne Stragi e. probabilmente, i 
giudici titolari di inchieste rela
tive ad episodi della strategia 
della tensione. 

Ma torniamo a Montecitorio, 
dove l'ex parlamentare missi
no Vito Miceli, probabilmente 
buon conoscitore di molti re
troscena degli anni bui dopo I 
quattro anni trascorsi a dirige
re il Sid; ha accettato di parlare 
del superservizio segreto Nato. 
•Perchè se ne discute adesso? -
si è chiesto - lo non lo so, ma ci 
sarà un motivo politico. Sono 
stati zitti per trenta, quaranta 
anni e per lutto questo tempo 
si è parlato dei servizi come se 
(ossero una nostra ditta priva
ta. Invece hanno sempre co
mandalo loro». Insomma una 
conferma implicita di quello 
che da tempo sostengono in 
molti: cioè che è improprio 
parlare di servizi •deviati». I ser
vizi, in realtà, hanno sempre 
latto quello che veniva loro co
mandato di lare. Miceli, a que
sto proposito, ha ricordato la 
vecchia allusione, o mezza 
ammissione, fatta al giudice 
Tamburino al tempo del suo 
arresto (fu poi assolto> per I 
fatti del golpe BqftMe'. «Gli 
dissi che esisMMMna struttura 
segretissims£j£èichè coinvol
geva la NMoTe di rivolgersi al 
politici». Una strutture eversi
va? «Macché. Erano tutti italia
ni, persone perbene, patrioti, 
volontari che avevano messo 
in conto di imbracciare le armi 

* • • • • • ' » ; • ' • ' " ;<': : • • : . 

% - > 

<V. 
-"•*- "; V"V 

I funerali del tre carabinieri uccisi a Petem Dallo IfMtoQlnlott giudice Casson su 0 ^ 

glia a «Camp Darby», la base 
Nato tra Livorno e Pisa. Una 
base nella quale, come risulta 
da alcune inchieste e come te
stimoniò l'estremista di destra 
Marcello Soffiati, furono accol
ti numerosi neofascisti. 

Ma la Sardegna, emergereb
be nell'Inchiesta di Casson, è 
la regione dove maggiormen
te, in attesa dell'ora «x», l'eser
cito clandestino agli ordini di 
generali, come De Lorenzo, 
con vocazioni golpiste, si alle
nava. I «rambo» italiani veniva
no addestrati alle tecniche del 
sabotaggio, del controsabo
taggio e della cosiddetta «guer
ra non ortodossa», nella base 
supenegreta di capo Marrar-
giu, una località quasi inacces
sibile che si trova tra Bosa e Al
ghero, dove gli stessi «agenti» 
erano portali con elicotten che 
avevano 1 vetri schermati. Ma 
capo Marrargiu non ere e non 
è solo un centro di addestra
mento per I volontari del su
perservizio segreto. Nel plano 
predisposto per ('«operazione 
Gladio» avrebbe dovuto svol
gere la funzione di «base di ri
piegamento» con compiti di 
raccordo e coordinamento 
delle varie brache della «rete 
clandestina di resistenza». 

per difendere il paese in caso 
di invasione; persone che per 
addestrarsi lasciavano l'impie
go e la famiglia». Un ritrattino 
•deamicisiano dove la presen
za di neofascisti responsabili 
di azioni terroristiche non è 
nemmeno ricordata. «L'adde
stramento • ha affermalo Mice
li • lo facevamo noi: le basi era
no italiane ma le armi, forse, 
erano tornite dalla Nato. SI 
trattava di una-atruttura milita
re di guerra e r»ri di Intelligen
ce, ma a dirigerla erano I servi
zi». L'ex capo del Sid, ovvia
mente, non si è dimeimutso 

va dell'operazione Gladio. Ma 
non credo che questa storia sia 
saltata fuori per essere usata 
contro di lui. Perché Mattini, 
come il sottoscritto, ereditò 
una struttura che già esisteva». 
E i comandanti? L'ottima me
moria di Miceli a questo pun
to, si è un po' appannata «Non 
ricordo, nel giro di quattro an
ni ne passarono diversi. ». Su
gli arsenali, invece, il generale 
non ha mostrato lacune, an
che perchè fu proprio lui, do
po la casuale scoperta del de
posito di Aurisina (di cui per-

dell'att'uale direttore del Sisntt>fJ("amo a «anco) ad ordinare gti 
Fulvio Martini, già chiamato in 
causa per la struttura occulta 
dal generale Pasquale Notami-
cola, già numero due del servi
zio segreto militare. •Martini è 
stato 11 vice comandante del
l'ufficio del Sid che si occupa-

lamenti. Un'operazione 
tessa durata un annd e 

mezzo alla quale partecipò, ha 
raccontato Notamlcola, anche 
Fulvio Martini, allora ufficiale 
del Sid. •Nel"'7ti • ha sostenuto 
Miceli - trovai quella situazione 

e nel '71 ho pensato di cam
biare la dislocazione dei depo
siti per ragioni di sicurezza. Ma 
a quelle armi non tutti poteva
no attingere. Se ne poteva en
trare In possesso solo tramite 
rigidi meccanismi di controllo. 
Attenzione, quindi, a crimina
lizzare i volontari». Un tentati
vo, in sostanza, di negare che 
l'organizzazione occulta po
tesse aver avuto un qualsiasi 
ruolo nella strategia della ten
sione. Proprio il contrario di 
quapt,o sta emergendo, a fati
c a dalle inchieste giudiziarie. 
«Penso che l'organizzazione -
ha concluso Miceli - sia ancora 
in piedi Comunque nel '74 
(hanno in cui lasciò la guida 
del Sid, ndr) era viva e vegeta, 
lo per mantenere il segreto so
no finito in galera. E ora An
dreotti è andato a raccontare 

| Tante tracce della «SuperNato» nelle inchieste di venti anni/ X 

$ Quando Andreotti mentì al magistrato 
IH La SuperNato è il mistero meno misterioso dei «casi 
rf italiani». Andreotti nel 1978 menti ai giudici: «Non 
•H esiste nessuna organiszazione occulta». Ma in nu-

Ì merosi documenti giudiziari ci sono tracce evidenti. 
(, • H generale Viviani (ex capo del controspionaggio) 
|;ì ha datato ad oltre il 78 la permanenza della struttu
re re. Ed il capo della polizia Parisi ha lanciato in com-
"' missione Stragi pesantissime allusioni. 

VINCENZO V M M 

materiali esplosivi, di armi e di 
equipaggiamenti e organizzata 
in modo che qualora si verifi
casse l'occupazione sovietica 
(...) entrasse in funzione auto
maticamente dopo l'occupa
zione per resistere per difende
re la libertà del paese. Ora c'è 

WM ROMA. Alcuni ne parlaro
no apertamente. Altri dtceva-

;?«; no e non dicevano. Altri anco-
15' re mentivano (come Con. Giu-
> v lk> Andreotti. che nel '78 assi-
l* j, curò per iscritto al Procuratore 

della Repubblica di Roma che 
[V< nessuna «organizzazione oc
ra eulta di militari e civili ha o può , un primo dubbiò. In Italia, se-' 
p a v e r e compiti istituzionali di condo quanto si è potuto sape-
<J1 carattere politico»). Qualche ' ' 
j i brivido corre per la schiena 
•_f quando si prova a passare in 
;A rassegna la galleria di perso-
lX naggl del sottobosco delle spie 

• » W e delle trame, dirigenti politici, 
» uomini di governo, capi e 

• • omprimari dei «servizi» che in 
questi anni hanno affrontato 

Vincenzo Parisi Ambrogio Viviani 

,£ davanti ai giudici o a commis-
_ f stoni parlamentari il tema del-

*J l'esistenza di un «superservi-
_ zio» ( occulto. Illegale, cuore 

'*< pulsante della strategia della 
V tensione. Tra i segreti della 
'fi (Prima?) Repubblica questo 
'-f era sicuramente il meno segre-
«/ré. 
•' Ecco - per cominciare dalla 
,r ĵ Une - un'intervista a Radio ra-
6 dicale del generale Ambrogio 
'' Viviani, già capo del contro-
7 spionaggio militare Dichiara 
*' davanti a quel microfoni Vtvia-
f ni il 24 luglio scorso che una 
l~ delle clausole segrete della Na-
: 1 1 0 «prevedeva che in ogni sta-

:•• ? to, in ogni paese della Nato e 
',tL quindi anche in Italia, si orga-
>S ruzzasse, anzi si preorganiz-

- y zasse una rete di resistenza fat-
rp ta da singoli individui o da 
'J gruppi di individui dotata di 

re, questa rete venne iniziata 
dopo.il 68. nel 69/70. Perchè 
iniziò in quell'anno' (...) ci fu 
nel 1969 una grandissima 
preoccupazione di parte ame
ricana e anche da parie di altri 
alleati, per la situazione italia
na (...) preoccupazione di un 
cedimento da parte dell'Italia 
nel quadro dell'alleanza atlan
tica (...) determinata dall'in
gresso del comunisti nel gover
no, cioè da una svolta decisa
mente a sinistra dell'Italia». An
cora: «Il governo americano af
fidò alla Cia il compito di que
sta organizzazione (...). E la 
Cia utilizzò i servizi segreti di 
ogni paese In Italia utilizzò il 
Sid e il Sismi, affidando ai capi 
dei rispettivi servizi gli accordi 
direttie soprattutto il finanzia
mento, quindi la rete, E poiché 
i paesi Nato si lamentarono del 
costo di questa rete e della ne
cessità degli equipaggiamenti 
ci fu un finanziamento specia
le da parte della Cia anche a 
noi italiani, anche al Sid ed al 
Sismi». 

Si è conclusa nel '72, come 
ha detto Andreotti, l'avventura 

del «servizio parallelo»? Non 
sembrerebbe affatto cosi, se 
Viviani in questa intervista no
mina il Sismi, che, com'è noto, 
iniziò a vivere nel '78 Da que
sta testimonianza dall'interno 
si può apprendere anche che 
gli affiliati, «centinaia e centi
naia», secondo Viviani, «perso
ne anticomuniste», «nazionali
sti», ex militari, ex carabinieri, 
ex poliziotti, in una «base» ap
positamente organizzata in 
Sardegna, venivano addestrati 
anche al lancio col paracadu
te. E l'ex generale si interroga 
se non siano stati poi usati «per 
altri scopi», le armi e gli esplo
sivi che erano stati dati «sulla fi
ducia» «Sono state fatte inda
gini su queste persone una vol
ta licenziate, una volta che a 
queste persone è stato detto 
non se ne parla più, l'esigenza 
è cessata? Siamo sicuri che 
questi qui si sono comportati 
bene e qualcuno anche no?» 

Uno di «questi qui» è Marcel
lo SoffiaU, la cui biografia è 
scritta in una sentenza ordi
nanza dello stesso giudice ve

neziani Felice Casson "le cui 
carte sono state il baricentro 
del recente terremoto sulla 
•Nato segreta» È un identikit 
istruttivo che può servire a far 
capire di che pasta fossero fatti 
(o siano tuttora?) gli aderenti 
alle brigate segrete della Nato. 
Affiliato ad «Ordine nuovo» sin 
dal 1963, plundenunciato per 
violazione alle leggi sulle armi, 
e per aggressioni verso obietti
vi del Pel, in contatto con Fro
da e Rauti, sfiorato dall'inchie
sta su Piazza Fontana, aderen
te alla massoneria, ha preso 
parte ad un corso «per l'uso 
delle armi e lo studio delle tec
niche investigative» nella base 
americana di Camp Darby. Un 
terronsta «nero» chiacchierato 
per i suoi rapporti con i «servi
zi», come Marco Affatigato, 
parla di un incontro con Soffia
ti a Montecarlo nel marzo 1980 
assieme a due persone, «un 
certo George della Cia di Parigi 
e un'altra persona responsabi
le della Cia per l'alta Italia» 
Soffiati ammette contatti con 
terroristi - libanesi, con gli 

1 «squadroni della morie» argen
tini econ gli ustascio. 

Eccone un altro del gruppo, 
piuttosto loquace, il neofasci
sta Vincenzo Vinciguerra. An
che lui è un protagonista delle 
inchieste che hanno portato il 
giudice Casson sulla pista del 
superservizio segreto della Na
to. Vinciguerra dichiara davan
ti al giudice istruttore di Vene
zia ed al pubblico ministero di 
Bologna il 20 giugno 1984: -La 
linea stragista non è stata se
guita da nessuna formazione 
di estrema destra in quanto ta
te, ma soltanto da elementi mi
metizzati, in realtà apparte
nenti ad apparati di sicurezza 
o comunque legati a questi da 
rapporti di collaborazione., 
tutte le stragi che hanno insan
guinato l'Italia a partire dal 
1969 appartengono ad un'uni
ca matrice organizzativa (...) 
le direttive partono da apparati 
inseriti nelle istituzioni e per 
l'esatezza in una struttura pa
rallela e segreta del ministero 
degli Interni più che dei cara
binieri (. ) Alcuni quadn di 

Ordine nuovo del Veneto da 
molto tempo e tuttora sono in
senti nella struttura occulta in
nanzi indicata. Il fine massimo 
era quello di giungere alla pro
mulgazione di leggi eccezio
nali o alla dichiarazione dello 
stato d'emergenza. ( . . ) Ordi
ne nuovo non cessò di essere 
sostanzialmente un gruppo 
con capacità operative auto
nome ai servizio degli apparati 
dello Stato» 

Roba vecchia? Archeologia 
giudiziaria? Non sembrerebbe, 
stando all'impressionante 
coincidenza di queste afferma
zioni con le analisi svolte da
vanti alla commissione stragi il 
6 dicembre 1988 dal capo del
la polizia, Vincenzo Parisi. Il 
quale rilevava in quell'occasio
ne che «nessuna strage è mai 
stata rivendicata in via docu
mentale» ed anche le «notevoli 
asperità incontrate dagli Orga
ni giudiziari». Ciò rafforza l'«l-
potesi di mandanti "scherma
ti" da cortine protettive che im
pediscono di risalire lungo la 
scala dell'attnbuzione degli in
carichi dall'Uomo di paglia al 
cervello organizzatore (...). 
Quello che non si scopre pro
babilmente non lo si scopre 
perchè l'interno è orchestrato 
da strutture capaci di chiudere 
veramente il circuito». Di trac
ce consistenti di tale «struttura 
capace di chiudere il circuito» 
sono pieni gli atti giudiziari de
gli ultimi due decenni, e non 
solo queli a firma del giudice 
Casson, che abbiamo citato. 
Ma lo «schenno» politico delle 
cortine protettive» ha finora 
funzionato quasi perfettamen
te, grazie al silenzi e alle bugie 
di chi in questi anni ha gover
nato, facendo finta di non ve
dere accanto a sé quel minac
cioso convitato di pietra della 
politica italiana che ha infetta
to quarantanni di vita demo
cratica. 

(1/ continua) 

Scoperti già nel 72 
armi ed esplosivi 
nascosti sul Carso 
H TRIESTE. La struttura mili
tare della Nato parallela aveva 
- e forse ha ancora - depositi 
di armi ed esplosivi a ndosso 
del confine con la Jugoslavia 
Il sospetto, sorto nel febbraio 
del 1972, con la scoperta di un 
ingente deposito in una grolla 
sul Carso, nei pressi di Aurisi
na. poco distante da Trieste, 
trova un'autorevole conferma 
nelle dichiarazioni di Andreot
ti. Il deposito venne scoperto 
dai carabinieri dopo un anno 
di indagini. Armi e munizioni 
erano perfettamente conserva
te in cinque contenitori (dei 
127 recuperati sui complessivi 
139 allora esistenti sull'intero 
territono nazionale) Non si 
trattava, come qualcuno aveva 
tentato di far credere, di resi
duali bellici in quanto tutte le 
armi erano nuove di zecca, sia 
le armi che gli esplosivi di fa-
bricazione occidentale. Que
sto l'inventario 24 pacchi di 
plastico per complessivi 24 
chilogrammi; 5 chili di dinami
te, una pistola «Star» calibro 9 
matricola S 422196 (di fabbri
cazione spagnola) con 50 col
pi, una pistola calibro 22 HI. 
Standard con silenziatore e SO 
colpi costruita negli Usa. 200 
metn di miccia alla pentnte, 80 
detonatori, 90 matite esplosive 
a tempo. 20 accenditori a pres
sione: 50 trappole esplosive; 
numerose granate incendiarie. 
Il tutto, sottolinearono i carabi
nieri, sufficiente a far saltare 
una città da lOOmila abitanti. 
C'erano anche, in inglese e 
francese, le istruzioni per l'uso 
dell'arsenale. Su un foglio ci
clostilato la traduzione italia
na. Su un pacco di plastico era 
scntto- «mettere il congegno su 
una base solida come una ta
vola, introdurre il detonatore 
nell'esplosivo, mettere la pro

lunga del discodi pressione» 
Al momento della scoperta 

si tentò di accreditare la Ipotesi 
di un arsenale della malavita o 
di trafficanti di armi Erano in
vece depositi che avrebbero 
dovuto esser utilizzati non solo 
in caso di una invasione da 
parte delle armate del Patto di 
Varsavia, ma anche per i movi
menti evenivi di destra negli 
anni della strategia della ten
sione Tre mesi dopo il ritrova
mento del deposito di Aurisi
na. il 30 maggio 1972. a Petea-
no, in provincia di Gorizia - ai 
piedi del Carso isontino - tre 
carabinieri avrebbero perso la 
vita per l'esplosione di una au
to-trappola. Il 6 ottobre dello 
stesso anno a Ronchi dei Le-

{gionari l'estremista di destra 
vano Boccaccio avrebbe ten

tato di dirottare un Fokker ri
manendo ucciso nello scontro 
a fuoco con le forze dell'ordi
ne Un suo complice Vincenzo 
Vinciguerra al processo di Ve
nezia per la strage di Peteano 
aveva dichiarato apertamente 
che esisteva un servizio segre
to parallelo - composto da mt-
litan e civili - che aveva il com
pito di evitare lo spostamento 
a sinistra dell'asse politico del 
paese con tutti i mezzi, stragi 
comprese. «Non per niente -
aveva aggiunto - il personale 
veniva reclutato dove l'antico
munismo era più viscerale». 
Cosa non certo difficile in una 
zona di frontiera con un dila
gante sciovinismo antisloveno. 
Sono positive le dichiarazioni 
di Andreotti che già nel 1973 
furono esaurite le operazioni 
di recupero delle armi e degli 
esplosivi in quasi rutti I deposi
ti; preoccupante invece l'affer
mazione del presidente del 
Consiglio sul fatto che la strut
tura parallela «esisteva ed esi
ste». QS.G. 

queste cose». 
Nei giorni scorsi, intanto, il 

giudice veneziano Felice Cas
son, titolare dell'inchiesta che 
ha permesso di accertare, sep
pur tra mille difficoltà, l'esi
stenza del soperseivizio segre
to, ha interrogato una quindi
cina di volontari che hanno 
latto (o fanno ancora) parte 
della struttura. Il magistrato sta 
tentando di capire in quale 
contesto si muoveva la struttu
ra occulta: chi la comandava, 
chi la comanda: chi la finan
ziava, ch i la finanzia; come e 
q f ì n t e f t n o state utilizzate le 
armi dove si svolgevano e do
ve si svolgono le esJSdiazionjt -
Su quest'ultimo aspetto giffto<x 

no stati acquisiti una sene di 
elementi. Secondo alcune voci 
gli «agenti» dell'esercito clan
destino sarebbero stati adde
strati alle tecniche della guerri-
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POLITICA INTERNA 

Chiarente proverà a stendere Tortorella: «Rifondazione 
un documento unitario comunista nel nuovo partito 
ma le differenze affiorate all'insegna del pluralismo» 
nell'area sono profonde Tronti e Vita con Bassolino 

Il no divìso sugli sbocchi 
In bilico la mozione unica 

t AJdoTortwrtt 

II 
I 

Napolitano sul sì 
«Mi auguro 
un testo comune» 

Non è ancora chiaro se la minoranza del Pei arriverà 
al congresso con una o più mozioni. È stato affidato 
a Chiarente il compito di stendere un documento 
sul quale ci sarà una ulteriore verifica. Contrarie ad 
una mozione unica le donne della «IV mozione». 
Tortorella: «La battaglia per la rifondazione comuni
sta va condotta nel nuovo partito all'insegna del 
pluralismo e della democrazia». 

ALBcntTOUCM" 

• I R O M A . «Nella riunione 
dello schieramento impegna
tosi a Bologna a dar vita a un 
nuovo partito, st è svolta una 
discussione schietta, non di-
plomattzzata, a partire dall'in
troduzione di Occhietto»: que
sto il commento di Giorgio Na
politano. «Si sono confrontale 
opinioni diverse, anche tra i 
segretari regionali e federali -
ha aggiunto-.Occorre combi
nare nella chiarezza differen
ziazioni e unita ira le compo
nenti di quello schieramento, 
anche dopo l'autonoma scelta 
d i Bassolino». Ha aggiunto an
cora Napolitano: •Abbiamo il 
dovere di contrastare rischi di 
disgregazione, creando anche 
le condizioni di una feconda 
convivenza con le forze della 
minoranza di Bologna». 

•Io e altri compagni abbia
mo responsabilmente contri
buito - ha detto - nella riunio
ne d i giovedì, a mettere a fuo
co le questioni su cui e neces
sario un ulteriore sforzo di 
chiarificazione: valuteremo at
tentamente il modo In cui 
quelle questioni saranno risol
te nel testo che ci sottoporrà 
tra breve Occhietto. Ci auguria
mo che risulti possibile una 
mozione comune». In ogni ca
so, conclude, •pensiamo che 
lo sviluppo di ormai naturali e 
leggittime differenziazioni an
drebbe collocato nel quadro di 
un persistente impegno unita
rio e in un clima di reciproco 
rispetto, di correttezza e di ef
fettive garanzie per tutte le po
sizioni». 

• • R O M A , Al XX congresso 
del Pei c i saranno una o due 
mozioni del no? Dalla mino
ranza non è ancora venuta 
una parola definitiva. Ieri verso 
le 14 ai e conclusa la lunga riu
nione a cui ha partecipato un 
centinaio di persone, tra mem
bri del Comitato centrale, par-
lamentar!, coordinatori locali. 
È sialo dato l'incarico a Giu
seppe Chiarante di stendere 
un documento sul quale la 
possibilità di una convergenza 
tra le ex mozioni 2 (Natta, In-
grao, Tortorella) e 3 (Cossut-
la, Cazzaniga) sarà verificata 
in un nuovo incontro già pievi- : 
sto per il 4 novembre. Per la ve
rità già le donne della •quarta 
mozione», che al congresso di 
Bologna era collegata alla mo
zione 2, hanno affermato che 
le condizioni per un accordo 
non d sono. Nel dibattito han
no preso la parola Luisa Boc- : 
eia, Gloria Buffo, Anna Maria • 
Cartoni, Franca Chiaramente, '. 
Marisa Nicchi. Letizia Paolozzi. 
e Ieri dopo la riunione hanno . 
dichiaralo che «non si è fatta 
chiarezza sui contenuti della 

pratica politica per la rifonda
zione. C'è una diversità di posi
zioni che per quanto ci riguar
da rappresenta l'elaborazione 
di un anno. CI riserviamo quin
di di decidere quali saranno 
ora I nostri rapporti con que
st'area politica». Ma accenti di
versi si sono colti anche nelle 
dichiarazioni dei principali 
esponenti del no. 

Gavino Anghis, che ieri e in
tervenuto dicendosi sostan
zialmente d'accordo con l'Im
postazione di Tortorella, e pro
ponendo che la stesura di un 
documento fosse affidala a In-
grao, Tortorella e Natta, pur 
giudicando positiva la conclu
sione della riunione, non ha 
affatto escluso che alla fine le 
mozioni possano essere due. 
•Sono emerse differenziazioni 
- ha detto ai cronisti - che van
no affrontale senza Infingi
menti. Da parte nostra è emer
so un nello rifiuto di ogni ipo
tesi di scissione». E Anglus ha 
tenuto a sottolineare una pie
na convergenza con Ingrao, 
anche se il leader del no non 
ha preso la parola In questa 

due-giorni alle Botteghe Oscu
re. Molto più ottimiste per una 
conclusione unitaria le dichia
razioni di Sergio Garavini, Lu
cio Libertini ed Ersilia Salvato, 
che questa posizione hanno 
sostenuto nel corso del dibatti
to. 

Ma qua! e, in termini politici 
e non di schieramento la ma
teria del contendere? «Per noi -
spiega Fausto Bertinotti, un 
leader tradizionalmente vicino 
a Pietro Ingrao - l'obiettivo di 
una rifondazione comunista ri
chiede obbligatoriamente una 
pratica ricca di relazioni con 
altre componenti culturali, e il 
luogo più deputalo a questa 
esperienza è un partito di mas
sa. Scegliere di stare nel nuovo 
partito quindi non la considero 
una "concessione" o un handi
cap, ma un percorso coerente 
con un esperimento che forse 
oggi è unico in Europa». È l'I
dea di un lavoro «di lunga le
na», che nulla toglie alla pole
mica contro la «svolta» e le sue 
conseguenze negative per la 
•dispersione di un patrimonio 
ricco». Ma che respinge come 
enata alla radice anche la 
semplice prospettazione che 
la «rifondazione comunista» 
possa avvenire in un «panni
no», e comunque fuori dal Pei 
e dal nuovo partilo che uscirà 
dal congresso. 

Nella discussione di questi 
giorni, invece, non solo Cos-
sutta e gli esponenti dela mo
zione 3, ma anche diversi 
esponenti della mozióne 2 (tra 
cui molli provenienti dalle file 
del Pdup) hanno respinto l'i

dea che questo concetto deb
ba essere indicato esplicita
mente: sarebbe una sorta di 
•atto di fede preventivo» nei 
confronti del nuovo partito. 
Lucio Libertini afferma che 
una vittoria del Pds di Occhetto 
sarebbe «disastrosa», ed ipotiz
za una reazione che va dal no 
ad una piattaforma autonoma 
dei •miglioristi», capace di 
sconfiggere un progetto che 
porterebbe il Pei •fuori della 
tradizione sia comunista che 
socialista». Ieri mattina Lucia
na Castellina ha pronunciato 
un intervento dal tono dram
matico: se non si va-ad una so
luzione unitaria della minoran
za - avrebbe detto - io non fir
merò alcun documento, e farò 
il congresso nella mia sezione 
come semplice iscritta. È stata 
notata l'assenza di Lucio Ma
gri, anche se è stalo detto che 
e dovuta ad una brutta influen
za. È stata proprio la Castellina 
a suggerire di affidare a Chia
rante il tentativo d i trovare un 
punto di mediazione. E questa 
6 slata la soluzione adottata. 
L'esito, come abbiamo detto, 
non appare però predetermi
nato. 

Tra gli ultimi a parlare ieri 
mattina, Aldo Tortorella. An
che il suo intervento e stato de
dicato alla necessita di con
durre la battaglia per la «rifon
dazione comunista» nel nuovo 
partito. Tortorella ha sviluppa
to un ragionamento anche in ' 
termini culturali sull'esigenza 
di rilegittimare una posizione 
politica «comunista» sul terre
no del pluralismo e della de

mocrazia, dopo la crisi del Pei, 
e dopo l'iniziativa di Occhetto 
che avrebbe affrontato questo 
problema con la semplice ri
mozione del termine. Per 
quanto riguarda il nome, Tor
torella ha detto che «dovranno 
decidere gli iscritti. Voi sapete 
a quale nome io sia affeziona
to». 

Molli Interventi si sono riferi
ti all'iniziativa di Bassolino, sia 
per sottolienare la necessita di 
una mozione unica del no, sia 
invece per accentuare una 
prospettiva di dialogo nel futu
ro partilo. Ieri intanto ci sono 
state nuove adesioni ufficiali 
alla posizione di Bassolino: 
Murio Tronti ha diffuso una di
chiarazione molto sintetica: 
•Intendo stare, come ispirazio
ne politica e ideale, nella nuo
va sinistra del nuovo partito». 
Vincenzo Vita, pur «senza ri
nunciare alle ragioni del dis
senso sul tema dell'identità del 
futuro partito», condivide l'idea 
d i una mozione che «ponga 
concretamente la necessità di 
superare steccati e schiera
menti precostituiti». D'accordo 
con Bassolino si sono anche 
dichiarati i segretari delle fede
razioni di Reggio Calabria, 
Marco Minniti (favorevole alla 
•definizione di un'area di sini
stra del nuovo panilo, di cui 
condivido il nuovo nome e il 
nuovo simbolo») e di Livorno, 
Valerio Caramassi. Adalberto 
Minucci e Diego Novelli hanno 
invece smentito le notizie di 
stampa che danno per certa 
una loro adesione all'iniziativa 
di Bassolino. 

; Confronto pubblico a Roma dopo l'alto d'accusa al pensiero della differenza sessuale 

Miriam Mafai si lascia «processare» 
<Ma questo femminismo non mi piace...» 

! : : / • ' • : • . : : - ! 

I* 
! <k> ho il dubbio di essere un errore di natura...»: cosi 

H Miriam Mafai comincia la sua •arringa». Si è svolto a 
] Roma l'incontro fra lei e quelle che, in un articolo. 
Ì ha chiamato «le vedove di Lenin»: le femministe del 
i Pei. Comunista, donna («Ho fatto figli») dice che la 
-' polìtica della «differenza sessuale» non le appartie-
' ne: è Illiberale e pure inefficiente. Qualche verità in 
' do?Otto ore di confronto. 

mi M A R U S D I I N A P A L I M I 

• ROMA. No. Il •cortese 
ospite», la rivista «Micromega» 
che ha pubblicato l'articolo di > 
Mafai, e promosso questo dl-
tatuio, non viene ringraziato. 
come vorrebbe il galateo. Per
ché se Livia Turco e convinta 
Che Mafai slessa abbia un torlo 
<S fondo, aver aperto «un di
battito arretrato», aver scritto 
un articolo che ha avuto so
prattutto l'effetto di «galvaniz
zare gli uomini». Michi Staderi-
nl e Paola Gaiolti vogliono veri-
Scare se la rivista d ora in poi 
darà spazio davvero al dibatti
to culturale e politico fra le 
donne. «Eva contro Eva: Il fem
minismo è illiberale?» e l'inse
gna: il desiderio cos'è, allestire " 
«n ringhioso circo fra donne»? 

Sul banco la giornalista auto-
" revole. con un •passato» dee 

comunista da 40 anni e ex-di-
lettrice di 'Noi donna», che. 
nel giro di pochi giorni (primi 
di ottobre) su Micromega e Re
pubblica, e -di riporlo- sulla 
Slampa, accende un fuoco 
contro quante, in un Pel che 
•soffre di perdita di certezze e 
identità» hanno deposto le 
•uova-idee» del pensiero della 
differenza sessuale. Donne 
inefficaci perchè in Parlamen
to non sono riuscite a far vara
re la legge sulla violenza ses
suale. Anti-riformiste perchè 
fanno una bella legge, sui tem
pi, e la promuovono come fos
se il Manifesto del '48. Su una 
china pericolosa, antl-demo-

CHE TEMPO FA 

craUca, quando pensano a «se
zioni di sole dorine» nel nuovo 
partito, oppure ( m a la propo
sta è di Cesare Salvi) a seggi 
elettorali e liste divise per ses
so. •• • 

Dall'altra parte toro: «fedeli» 
di Irigaray, comuniste o «emi
nenze gitale» di cenacoli fem
ministi. Tre Invitate, Boccia, 
Paolozzi, Domlniannl, saputa 
l'insegna del dibattito declina
no l'invilo con un telegramma 
polemico. Chi «resta» coglie in
vece, etichette a parte, rocca-
sione. Sfodera «stile» femmini
le, ed ecco un dibattito vero su 
emancipazione e soggettività 
femminile, efficacia delia poli
tica che nen*87 ha portato 70 
donne in Parlamento, la previ
sta «sessuazione» del nuovo 
partito, esaltazione delle diffe
renze e uguaglianza, democra
zia formale. Stile giusto. all'ini
zio, quello di Giovanna Melan
dri, redattrice della rivista, che 
introduce, i lavori dicendo 
chiaro che cosa accetta e cosa 
rifiuta dell'articolo Mafai, poi 
passa la parola alle altre. Anzi
tutto, che cos'è differenza ses
suale? Per Carol Tarameli! è un 
fatto di «Mentita primaria». Car
la Passalacqua, dalla sua espe

rienza in Cisi. ribatta l'idea: «Io 
vedo che le donne vivono il la
voro con valori, valenze, gerar
chle diverse. È teoria? È un fat
to». Ma la «notizia» di questo di
battito non è filosofica: concer
ne il Pei, donne e donne, don
ne e uomini. Carla Ravaiolt tro
va appunto che la questione 
qui sia se «è utile trasformare il 
pensiero della differenza in 
una linea politica di massa». 
Lei che è d'accordo con Mafai 
trova in scritti di donne, Brai-
dottl o Sarasini, le prove che 
questo è un pensiero «per sua 
stessa ammissione ancora da 
farsi». Dice a Livia Turco: «No, 
quest'etichetta, questa formula 
non bisognava imporla nel 
partito». Allora, Mafai ha scate
nato un problema seccamente 
generazionale fra donne del 
Pei? Marisa Rodano nega: 
•Vengo da una cultura dell e-
mancipazione. Eppure: è vero 
che essa non aveva in sé, insie
me con la spinta all'uguaglian
za, una rivendicazione dispe-
cincita? Era nelle cose: battersi 
per ottenere il volo alle donne 
era chiedere un diritto, però 
era anche chiedere di far espri
mere politicamente un mondo 
che finO non si era espresso». Il 

salto è «che dalla tutela di una 
diversità si passa a usarla per 
scardinare un sistema: la legge 
sui tempi non sarebbe mai na
ta in una cultura dell'emanci
pazione». 

Eppure, comuniste succubi 
di un pensiero totale al punto 
di non fare,politica concreta, 
«riformista» come dice Miriam 
Mafai? Livia Turco spiega che il 
legame con l'Intellettualità 
femminista non la esime dal 
dovere produrre «una politica 
delle donne comunicabile e 
incisiva». Però •autonoma». 
Che cosa rifarebbe di quanto 
fatto in quattro anni? Relazio
ne tra donne si, se ha prodotto 
la legge sui tempi. «Abbiamo 
peccato d'ingenuità, invece, 
nella battaglia per le donne in 
Parlamento. Perchè non ab
biamo calcolato lo svuota
mento delle istituzioni. Perchè 
è vero che grandi leggi, divor
zio, aborto, sono slate conqui
state con poche donne elette e 
molte donne a fare movimento 
nel paese. E questo è un no
do». Appoggerà l'Idèa Salvi di 
riforma elettorale «per sessi»? 
•Non va banalizzata. Dietro c'è 
il tentativo di superare l'ele
mento di tutela insito in mec- . 
canismi come le quote». Carol 

Miriam Mafai Livia Turco 

Tarameli! prova a difendere 
l'azione delle parlamentari: 
«Macché troppo antagoniste. 
Le donne in Parlamento sono 
state, semmai, troppo omolo
gate ai parlili. Però, quando 
siamo slate elette? Alla fine de
gli anni Ottanta. Quelli in cui la 
nuova disciplina sul voto affida 
ogni potere alle segreterie dei 
partili». Miriam Mafai demor

de? E demorde con lei quel 
pezzo di Pei che scopre, a otto
bre '90, il peso della «differen
za sessuale»? No, la divarica
zione resta ti. «lo non l'accetto, 
questo 'cogito ergo sum'» repli
ca. «Sospetto che differenza 
per le donne sia retaggio di 
una emarginazione, unììmllia-
zione secolare. Ecco perchè 
non voglio fame un valore...» 

Gli arcobaleno: 
«Uniti sotto 
il sole che ride» 
I verdi marciano a tappe forzate verso l'unità politi
ca. Da ieri a Riccione gli arcobaleno discutono for
me e modi del processo che tra 40 giorni, a Castro-
caro, sancirà la nascita di un nuovo soggetto verde 
(teoricamente quarta forza in Italia). Analoga di
scussione era stata affrontata, lo scorso giugno a 
Trani, dai verdi del sole che ride. La paura dell'an
nessione, l'assenza di Capanna. 

DAL NOSTRO INVIATO 
O N I O I DONATI 

• • RICCIONE. Destino segna
to per la margherita. Tempo 40 
giorni e il simbolo degli «arco
baleno», il secondo «soggetto» 
verde del paese, verrà reciso. 
La pattuglia di ex demoprole
tari e radicali che due anni fa 
diede vita a questa espet lenza, 
dirà addio alla sua ancor gio
vane bandiera e si trasferirà 
sotto l'emblema del sole che 
ride. Emblema con un'anziani
tà di servizio oramai lunga, 
dalla grafica accattivante. In
somma, più sicuro. 

Il sole verrà - come anticipa 
Edo Ronchi, uno dei portavoce 
nazionali degli arcobaleno -
opportunatamene riadattalo e 
rimpicciolito per fare posto al
la scritta •verdi» di cui gli arco
baleno sono •titolari». E tutta
via, malgrado queste modifi
che di forma, non si può sfug
gire a una domanda di sostan
za: annessione? Nelle sale e 
nei corridoi del palazzo del tu
rismo di Riccione, dove da ieri 
sono riuniti 400 delegati verdi 
arcobaleno di rutta Italia per 
decidere l'adesione alla «costi
tuente» di un nuovo «soggetto 
verde», l'annessione è il fanta
sma che tutti vogliono esorciz
zare. 

Il rischio che il sole rinsec
chisca la margherita* grande 
ma gli arcobaleno hanno deci
so di correrlo. Non tutti, in veri
tà. Non c'è, a Riccione, Mario 
Capanna che pare intenziona
to a fare famiglia a sé. Non c'è 
il consigliere regionale verde 
arcobaleno dell'Emilia Roma
gna (che sostiene di rappre
sentare lungo la via Emilia la 

N d 13» anniversario della scompar-
sa del compagno 

iMozocoa 
ta moglie Deb edl M I lo ricordano 
MilOMtondolw-rJMtfc ' " ' 
Roma, 27 ottobre 1990 

Nel SI» anniversario della morte del 
compagno 

MARK) EMISI 
la Figlia e il genero nel ricordarlo 
sempre con alleno, In stia memoria 
sottoscrivono 50.000 lire per la 
stampa comuniita di cui egli era as
siduo lettore. 
Roma, 27 ottobre 1990 

27/10/1989 27/10/1990 
GILBERTO 

ti ricordiamo con amore, sempre 
Patrizia, Francesca, Natalia, Lucia
no. 
Roma. 27 ottobre 1990 

La moglie Liliana e le figlie annun
ciano la morie di 

AMLETO a/UtTOLOZZI •-
Compagno partigiano. I funerari si 
svolgeranno oggi alle ore 16 da Via 
PoetH9. 
Fiesole, 27 ottobre 1990 

I nipoti e i generi partecipano con 
dolore alia scomparsa di 

AMLETO BARTOLOZZI 

Fiesole. 27 ottobre 1990 

Un giaccone blu. una sciarpa rossa. 
IVaUa in tasca, un dolce ricordo 
che non muore mai. Ciao 

MAURIZIO 
I compagni dell'Aula M. Brenta del 
Politecnico di Milano. 
Milano, 27 ottobre 1990 

maggioranza della margheri
ta) .Comunque per Ronchi I u-
nilà ha oramai «il 90% di pro
babilità di passare». Ancora 
più ottimista Francesco Rutelli. 

, altro portavoce, sicuro al 99% 
i di continuare il processo unita-
: rio («Però - avvisa - l ' l% con
trario è tosto»). 

Dopo la tappa di Riccione il 
traguardo della corsa è stato 
fissato sempre in Romagna, a 
Castrocaro dal 7 al 9 dicembre, 
quando un'assemblea dei due 
movimenti sancirà l'unificazio
ne. In pratica l'iniziativa d i 
questi giorni è «omologar a 
quella di Trani dello scorso 
giugno quando il sole che ride 
decise di formalizzare ai part
ner della margherita la propo
sta del matrimonio. ' Unione 
politicamente forse prematura 
ma accelerata - ammettono 
senza relicenze gli arcobaleno 
- dalle difficoltà nelle quali si 
dibattono tutti i verdi. 

Tempi maturi, dunque, per' 
«voltare pagina» come recita la 
parola d'ordine dell'assem
blea di Riccione «Vogliamo 
verificare se il bicchiere verde 
è mezzo pieno o mezzo vuo
to», dice Rutelli. Dentro questo 
bicchiere gli arcobaleno vo
gliono mettere un di più di po
litica di opposizione. Ecco a l 
lora Ronchi promettere, a bre
ve, un «pressing» dei due grup
pi parlamentari verdi sul gover
no Andreolti: «Questa crisi stri
sciante non ci piace - afferma 
- . C'è da fare pulizia nelle isti
tuzioni, c'è da mettere a verifi
ca gli impegni presi della mag
gioranza per la difesa dell'am
biente». 

MAURIZIO 
sono passati nove anni ma sei son-
pie vicino a noi perche ti sentiamo 

1 nernostn cuori e netta nostra tnen-1 

: Me»nc4sJdlMO«»«s<i«Mdlv*«»., 
; re», Flavio, Gerardo. Masco^Uauro; 

Fattizia. Cristina, Claudia, Chiara. 
Pea. Claudio, Elio Trezza e famiglie 
Tumido, MargutrJ, Fomasa e Ante». 
II. 
Milano. 27 ottobre 1990 

«yvous aovrirora quand il landra 
mourir» (Chateaubriand). 

Sono passati nove anni 

MAURIZIO 
dalla tua scomparsa. Nove anni inu
tili. Ciao, figlio nostro. Ringraziamo 
amici e compagni, giovani e anzia.. 
ni che lo ricordano. 
Milano, 27 ottobre 1990 

11 ricordo resta • ' 

MAURIZIO 
di quei glomi-lellci. Paola. 
Milano. 27 ottobre 1990 

.Sono trascorsi nove anni . , 

- . - . MAtirUZIO 
ma il ricordo «p ia vivo che mai. Ma
ria Pia, Carlo. Fabio. 
Milano. 27 ottobre 1990 

Nel 9* anniversario della traglc* 
scomparsa del giovane compagno .. 

MAURIZIO BRENTA 
i compagni Piazza Cario e il figlio 
Emilio lo ricordano con immutato 
alletto e sottoscrivono per IVnitù. 
Milano, 27 ottobre 1990 

I tuoi amici e compagni di sempre ri 
ricordano con immutato alletto 

MAURIZIO 
Milano. 27 ottobre 1990 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti no
tevoli da segnalare per quanto riguarda l'e
voluzione del tempo sulla nostra penisola In 
quanto la situazione meteorologica è sem
pre governata dalla presenza di una vasta 
area depressionaria II cui minimo valore 6 
localizzato sulta Gran Bretagna e nella qua
le al inseriscono le perturbazioni provenien
ti dall'Atlantico. Una di queste si porterà in 
giornata sulle regioni settentrionali e suc
cessivamente su quelle centrali mentre la 
precedente si è già portata verso le regioni 
balcaniche, La temperatura si mantiene all i
neata con l'andamento stagionale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali e su quelle contrai! cielo generalmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse che ini
z e r a n n o dalle ragioni settentrionali e si 
estenderanno gradualmente a.quelle cen
trali ad iniziare dalla fascia tirrenica. Sulle 
cime più alte del sistema alpino, oltre I due
mila metri, si potranno avere precipitazioni 
nevose. Par quanto riguarda l'Italia meridio
nale, condizioni dì variabilità caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali, ma tendenti a ruotare 
verso quelli occidentali. 
MARI: mosai i bacini occidentali, legger- . 
mente mossi gli altri mari. 
OOMANI: tendenza a miglioramento sul set
tore nordoccidentale, il golfo ligure, la fa
scia tirrenica centrale e la Sardegna dove ai 
alterneranno annuvolamenti e schiarite. 
Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale e 
dell'Italia centrale annuvolamenti ancora 
consistenti e piogge residue. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA : 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Canova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

a 
9 

12 
10 
8 
3 
S 

11 
10 
13 
9 

12 

14 
IS 
25 
15 
18 
14 
11 
17 
16 
19 
20 
17 

Perugia 6 16 
Pescara 12 21 

TEMPERATURE ALL' 

Amsterdam 
Alane 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
10 
3 
8 
7 
9 
S 

13 

12 
18 
12 
15 
13 
13 
8 

19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
B.M.Lauca 
Raggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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Londra 
Madrid. 
Mosca 
NewYorK 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
12 
14 
10 
14 

12 
10 
15 
16 
19 
21 
15 
11 
14 

11 
10 
- 3 

e 
10 
- 3 

6 
14 

np 
21 
21 
16 
23 
20 
16 
20 
25 
23 
24 
27 
22 
23 
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18 
4 

17 
15 
7 
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17 
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POLITICA INTERNA 

D segretario del Pei a Canale 5 
«Perl'alternativa si può 
dare vita a una fase costituente 
con le forze della sinistra» 

v «Per evitare elezioni anticipate 
non appoggeremo un governo de 
-Pronti a un'intesa con i socialisti» 
, «Nel Pds c'è già una sinistra...» 

.ir : f ì. '. ,1 

Veltroni 
«Il sistema 
politico è 
al capolinea»1 

, PAOLO BRANCA 

••ROMA. Andando contro-, 
corrente, nel bel mezzo del di
battito, Walter WeltranMa t'e
logio delia dietrologia: «Non è 
varo che si esageri e che sia 
inutile, basta pensare a cosa 
c'era dietro il tramezzo di via 
Mantenevo»...». E'una replica' 
diretta al tentativi di Gianni 
Letta, vicepresidente della FI-* 
nlnvest. di dissolvere I troppi 
sospetti di intrighi e complotti 
nella vicenda politica italiana. 
Di un «intrigo» - quello di Se-
grate, ad opera di Berlusconi e 
dei suoi potenti alleati contro 
De Benedetti e la «Repubblica» 
- si parta, appunto nella''sate; 
del Cenacolo, ma ben presto 
altre storie, altre vicende oscu
re si affiancano a quelle rac
contale nell'ultimo libro di 
Giampaolo Pansa. Una «piega» 
Ione inevitabile, visti gli ospiti 
daldibattito: da Ciriaco De Mi
ta.-a Giovanni Spadolini, da. 
Walter Veltroni a Gianni Letta., 
Astenie per un'Indisposizione, 
Upresidente della Camera, NUv 
dekmi fa giungerecon una let
tera- U suo punto di vista: se 
non «si dispiegano pienamen
te la liberta di Informare e di 
essere Informati, la libertà di 
Impresa e la garanzia della li
bera concorrenza», se insom
ma non «si afferma il punto di 
equilibrio tra diversi Interessi, 
tutti legittimi., c'è m rischio <tj 
•pnrdere pezzi di, derftdcrwia.: 
allontanandosi, poco .ali» volta.: 
d»<urt;s&ema per ritrovarsi m 
uh altro sistema ma, certarnen- ' 
te meno libero e democratico»! 

E'appunto questa, al di la 
delle •trame» di Segrete, la 
questione posta dal libro di 
Rama. Lo spiega chiaramente 
Ciriaco De Mita, quando am-

f* mette che «c'è una torte corro-
V sione del sistema politico, ali-
,' mentala soprattutto dall'In
di treccio del sistema poHuco 

•;'\. con quello economico». (1 rUe-
:4v rimento e in particolare alla,yi-
"&-ì cenda delta legge MammluQ 
>r' hanno accusato - dice ancora 

fijjj*' De Mila - di fare una battaglia 
i\ "trasversale" assieme ai CQOIU-

P ,{-'"• nlsti, ma voglio dire che quella 
3 rf e stata Innanzitutto una batta-

H 
I 

glia di liberta». In che senso? 
«k> sono convinto che serrar) si 
garantisce realmente il plurali
smo . non si garantisce nem
meno la libertà di informazio
ne. E questo, appunto, la legge' 

?£. non lo fa». Ma anche l'assalto 
»™ •*;' dt Berlusconi alla Mondadori. 

. raccontato nell'Intrigo».* Mu-

.' minante: «io condivido la de-
, nuncla di Pansa - spiega-De 
t Mia - perche si configurava In 
-; questo modo un'altra minac-

é- eia alla libertà dell'lntormazlo-
v, :' nevriti netto ancora II giudizio 
$ • di'Veltroni: «L'acquisto delta 
jg< Mondadori da parte di Berlu-
jR sconi è derivato dall'esigenza 
ti di rimuovere un'anomalia fa> 
#", sticUosa- nel sistema italiano 
M. dell'informazione». Ma il diri-
*FJ gente del Pei va oltre, metten-
k' do sotto accusa la stessa «filo-

• « noni, rivolto a Letta- avete In-

t

* starnalo con il mondo politico 
| t un rapporto sbagliato rinun-
p dando ad una vera libertà di 
fé informazione, in cambio della 
m rinuncia, da parte del potere 
$ politico, al dovere di dettare 

delle regole in questo campo». 
L* conclusione è molto prece-

f? cupata: «La fase che oggi vMa-
W moècaratterizzataassiemeda 
•fi.'uria stagnazione economica e> 
I da una grave crisi del sistema 
f pplitico... Quando si giunge ad 
# ipotizzare la crisi di governo. 
5 per la nomina del capo dei ser-
)H vizi segreti, allora vuol dire che 
?; qualcosa non va». 
* » . E la «controparte», cosa dl-

! s<! ce? ̂ "intrigo* e una favola -
» risponde Letta - , avvincente 
» ma JKMV convincente, raccon-
' l u t a con la tecnica dell'imi-' 
! nuazJone, del sospetto e della 
I dietrologia, che rivela una con
ti celione manichea della politi-
jf ca». «Non sono un inglese - re-
| plica Pansa - se mi sento mi-
f naccioso replico, anche a ri-
fsottiadiesserefazioso».- -

\l 

«Un governo per fare le riforme» 
Occhetto al Psi: «Fissiamo insieme le nuove regole » 
«Siamo disponibili a cercare con i compagni sociali
sti le regole nuove che consentano di andare ad ele
zioni anticipate*. Occhetto respinge le «elezioni al 
buio», dichiara l'indisponibilità del Pei a sostenere 
«pasticci», e lancia a Craxi un segnale esplicito: nes
sun ritorno al consociativismo, sia però il Psi a «ve
dere lecarte dell'alternativa». Sul partito: «Il Pds è già 
nato; la scissione non è più un pericolo». 

FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA. Un «no» netto alle 
elezioni anticipate. Un «no» al
trettanto nello a «soluzioni pa
sticciate». E un appello al Psi 
per definire insieme le nuove 
resole dei gioco. Achille Oc-
cbeuo,.di fronte alle telecame
re di Italia domanda, su Canale 
5, Interviene nella complessa, 
e non sempre limpida, partita 
politica in corso per lanciare 
alcuni messaggi chiari. Più che 
definire una proposta, il segre
tario del Pei sistema alcuni pa
letti,: scioglie alcune riserve e 
sottolinea alcuni punti fermi. 
Coti la serenità di chi e ormai 
giunto»^ proprio traguardo in

temo (Il Pds, dice, «è già nato», 
la scissione è ormai disinne
scata) e con la consapevolez
za che la forza del Pei, trasmi
grata sotto la quercia, può gio
care un ruolo di primo piano 
sulla scena politica italiana. 

Prima di tutto, Occhetto sot
tolinea con nettezza la collo
cazione «di campo» del nuovo 
partito della sinistra: «Respingo 
nettamente - dice - la prospet
tiva di una riedizione del com
promesso storico». Nessun ac
cordo con la Oc dunque. Si 
rassicuri Craxi: di più, «superi il 
sospetto che l'operazione che 
stiamo facendo significhi la 

riedizione della vecchia con
sociazione con la De». È un so
spetto «infondato», spiega Oc
chetto a Craxi. Il Pds nasce per 
fare l'alternativa. 

In secondo luogo, il leader 
comunista riprende il tema 
delle riforme. E Io colloca in 
uno scenarlo che vede, da un 
lato, una crisi politico-istituzio
nale che «pone al centro la 
questione democristiana, della 
Dc-Stato, della Dc-sistema di 
potere», e, dall'altro, la minac
cia incombente di elezioni an
ticipate. Che fare? Dice Oc
chetto: le elezioni anticipate 
non possono vedere il nuovo 
partito consenziente. Perche 
•qualcuno pensa cosi di colpi
re I comunisti in una fase di 
passaggio», li soprattutto per 
che «la gente non crede più al
la politica: se si va alle elezioni 
solo perché e 'è una lotta sorda 
tra i partiti, perderemo tutti». 
Nasce qui la necessità di defi
nire «regole nuove». La riforma 
elettorale è per Occhetto il 
pendant istituzionale di una 
scelta politica di fondo: l'alter
nativa, I.due aspetti sono dun
que strettamente intrecciati, e 

Ìntimamente connessi alla 
slessa scelta della «svolta». 

Bisogna andare, dice Oc
chetto, ad «una scomposizione 
fra sinistra e moderati». Per 
questo, aggiunge, «siamo di
sposti ad intrecciare una nuo
va fase costituente, program
matica e politica, con le forze 
di sinistra e in primo luogo con 
il Psi». Di più- ribadito il «no» al
le elezioni anticipate «al buio», 
gli scenari possibili sono alme
no due. Che suonano come al
trettante offerte al Psi. Il primo 
prevede un «accordo prelimi
nare» per «cercare con i com
pagni socialisti le regole nuove 
che consentano di andare ad 
elezioni anticipate». Insomma, 
un'intesa per «dire qualcosa di 
nuovo» agli elettori. Altrimenti 
le elezioni sarebbero inutili. Il 
secondo scenario permette
rebbe invece di giungere alla 
scadenza naturale della legi
slatura. Si tratterebbe allora di 
definire una «soluzione transi
toria» per il governo, innestata 
sull'impegno ad affrontare un 
quadro organico di riforme. 
Una cosa e certa: «Non inten
diamo - sottolinea Occhetto -

sostenere le imposizioni di 
Craxi, né appoggiare un gover
no Andreotti», o comunque un 
«governo de» per evitare le ele
zioni. Insomma, «non sosterre
mo pasticci». Dopodiché, «la 
fantasia politica potrà trovare 
altre soluzioni». -

Durissimo con la De («Al ri
paro dell'anticomunismo, è 
stata un partito "pigliatutto", 
con una politica da piovra a 
destra e a sinistra»), solidale 
con Cossiga («Ma perché - ag
giunge - non eleggere final
mente una donna, Nilde lotti, 
alla presidenza della Repub
blica?»), Occhetto rilancia 
dunque la prospettiva dell'al
ternativa. Lungo il cui asse 
strategico potrà articolarsi la 
tattica politica quotidiana. Do
po un giudizio lusinghiero su 
Craxi ("Ho sempre apprezzato 
lo sforzo che ha fatto per ridare 
fiato ad un partito in crisi»), 
Occhetto sottolinea che l'alter
nativa «deve avvenire sul piano 
del rapporto fra due partili di
stinti, e non attraverso Tomolo-, 
gazione ad un partito». Insom
ma, l'«unità socialista» 6 sem
mai lo sbocco di un processo. 

non la sua premessa. 
La nettezza della presa di 

posizione di Occhetto é sinto
matica del rasserenamenlo del 
clima interno al Pei. E della 
convinzione che II processo 
aperto un anno fa sta ormai ar
rivando in porto. La scissione? 
«Se ci sarà, non sarà rilevante'. 
Il segretario del Pei valuta posi
tivamente la mozione Sassoli
no: «È utile per far uscire il par
tito dallo scontro fra il "si" e il 
"no", perché permette a chi si 
era opposto alla svolta dt as
solvere ad una funzione di sini
stra, ma già dentro il nuovo 
partito». Quanto alla vita inter
na, «né cesarismo, né oligar
chia», dice Occhetto, che insi
ste sul significalo cruciale del 
superamento del centralismo 
democratico. Il -centro» del 
partito, conclude, è «un centro 
dinamico», che nasce dalla 
•svolta» del 12 novembre. Con 
il 51%, aggiunge, si può dirige
re un partilo: ma la maggioran
za che uscirà da Rimini può es
sere molto più ampia, e co
munque «questo non significa 
che il governo del partito deb
ba essere un monocolore». 

Il presidente da Londra: «Oltre le divisioni della guerra fredda» 

Cossiga: «Il rinnovamento del Pd 
un esempio per tutti i partiti» 
«Non sono mai stato tranquillo come ora». Allonta
natisi i fantasmi della crisi di governo, Cossiga a 
Londra parla alla comunità italiana «senza discrimi-
nazionipolitiche-e ideologiche». Spiega perché «sa
lata con gioia» la trasformazione del Pei. Sollecita 
•punti d'incontro sulle grandi cose». Ammonisce 
che «l'evoluzione riguarda tutti». Avverte che «è scia-
gù'ra'to teù(a»dfj^vtdere Milano dà Napon». .* '„ 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALI C A M I L L A 

• i LONDRA. I cinque fogli del 
discorso ai cittadini italiani in 
terra britannica. Francesco 
Cossiga se II rimette in tasca. 
Come fece un anno fa a Parigi. 
E ancora brucia al capo del» 
Slato l'etichetta che gii fu am
brata dopo quella denuncia 
dell'invadenza del potere poli
tico sulla società e sullo Stato. 
«Mi attribuirono la teoria del 
dottor Jeckyll e del mister Hy-
de. Ma non era vero che cam
biavo lo, perchè era cambiata 
la situazione politica italiana», 
racconta adesso il capo dello 
Stato ai 1.500. raccolti a festa 
al •CmsrenorJwisj.iuo.ternpo 
emigranti e oggi •ambasciato
ri» delllntreprendenza e del 
•miracolo» italiano. A loro tor
na a parlare del Pel che cam
bia, delle «magagne» da affron
tare in Italia, dei tentativi «scia
gurati» di dividere le «cento ca
pitali» del paese, del diritto di 
voto politico all'estero ancora 
Ignorato. «Io vengo dalla gente 

comune e non da chissà do
ve...». Eppure é stato visto ac
colto con gli onori più solenni 
dalla regina, immergersi nella 
pomposità di Westminster e di 
Oxford, ricevere perfino l'o
maggio di un eccezionale 
strappo del rigido cerimoniale, 
la sera prima, con sua maestà 
Elisabetta che ha voluto ricam
biare personalmente (spetta
va, invece, al principe consorte 
duca di Edimburgo) il brindisi 
di Cossiga nel banchetto tra i 
celeberrimi «cartoni» di Raf
faello del «Victoria museum». 

A missione di Stato conclu
sa, ora che comincia-la •visita 
privata, il capo detto Stato si 
abbandona: «Ero cosi bello In-
tv, che quasi quasi volevo veni
re qui con la toga rossa di Ox
ford». Ma per primo rileva II 
«pericolo di farsi un po' ubria
care, di montarsi la testa» da 
onori che «so essere riservati a 
quello che lo rappresento: la 
Repubblica italiana». Allora è 

soprattutto il pezzo di «popolo 
italiano» che ha di fronte che 
lusinga: «Vi sarete accorti che 
sono diverso da come appaio 
alla tv: sono più alto e meno 
grasso, e poi so anche sorride
re, soprattutto tu me stesso». 

Battute ad* effetto, per un djj> 
ieato'd^Natoa-iiaraHfzatot 
le poierruoh»stiUuo«poiert: di 

h ^ O a ^ W f o n l ^ s o V 
tosegretario àgli Esteri su cui, 
nella fattispecie, ricadrebbe II 
compito del •controllo» sugli 
atti costituzionalmente «irre
sponsabili» del presidente, e 
dice: «E' mio amico, non sa
rebbe in grado di tirarmi la 
giacca». E Impolitico «in asti
nenza da cinque anni» parte in 
quarta. Usando l'ironia per li
quidare le tensioni degli ultimi 
giorni che sembravano dover 
sfociare in una crisi: «Il nostro 
sport nazionale è parlar male 
del governo, lo stesso, quando 
ero presidente del Consiglio, 
trovandomi sotto la pioggia 
senza impermeàbile, dissi da
vanti alla scorta allibita "piove 
governo ladro"». Ma non ricor
re' • mezj*vpm^quarido ri
prende U'dlscoWdelló «scan
dalo», quello sul Pei che cam
bia: «Non capisco -dice, dopo 
aver richiamalo Norberto Bob
bio - io sono II rappresentante 
dell'unità nazionale e non pos
so che salutare con gioia tutto 
ciò che mira a ricomporre e a 
rendere dinamica questa unità 
nazionale che dolorosamente 

negli anni della guerra fredda 
è stata separala da una cortina 
invisibile che ha pesato nella 
vita politica del paese». DI con
verso, é tranciarne sul fenome
no leghista: «E* cosa sciagurata 
cercare di scindere la storia di 
Milano, quella di Napoli e 
quella di Venezia. Non annui- , 
lare m un unica gloria indcfinl- j. 
bile è giusto, ma voler separare 
prima che una cosa criminale 
mi sembra una cosa sciocca, 
vergognosa, che voi italiani ai- • 
l'estero non capireste assoluta
mente». Semmai, si tratta di 
riunificare ben oltre i confini 
nazionali, anche con il voto 
politico che gli emigrati In 
Gran Bretagna hanno solleci
tato pure in questa occasione. 
«Problema giusto», risponde 
Cossiga. «Delicato e di non fa
cile soluzione», aggiunge. Più 
agevole per gli italiani che 
stanno in Europa, perché II lo
ro «legame» non si allenta ora 
che l'integrazione avanza, che 
per quelli di altri continenti 
che «teoricamente hanno lo 
stesso diritto». Cossiga non è il 
capo dell'esecutivo, ma pro
mette: «Per quanto di mia re
sponsabilità agirò in questo 
senso». L'ultima applauso è 
ancora più forte. 

Ma Cossiga ha ancora molto 
da dire. E lo fa davanti alle ve-
trinettc degli argenti del «genio 
italiano» presso la sede dell'Ice 
di Londra. Richiama il caloro
so afflato degli emigrati per 
sottolineare che di solidarietà 

Francesco Cossiga con la regina EHsabetta ' 

c'è «molto bisogno» anche In 
Italia: «Non dico-che non si 
debba discutere, confrontarsi, 
criticarsi, ma poi suHe grandi 
cose, le grandissime cose, bi
sogna trovare un punto d'in
contro». Sul risanamento eco
nomico e finanziario, sul Mez
zogiorno, sulla lotta alla crimi
nalità organizzata, sull'impe
gno intemazionale. «Ciascun 
partito - incalza il presidente -

deve essere fedele alla tradi
zione nella modernità e nell'e
voluzione. E questo non ri
guarda una sola forza politica 
ma rutti». Non riguarda, par di 
capire, il solo Pei. Toma cosi 
l'assillo di un processo demo
cratico maturo, nel quale Cos
siga include «il confronto, la 
dialettica, anche qualche mala 
parola». Ma «non rinunziando 
a niente». 

Verifica politica a Milano: gli assessori pei rimettono le deleghe nelle mani del vicesindaco 

La Duomo connection avvelena la giunta 
Atte di crisi al Comune di Milano. II Pei ha chiesto ie
ri la verìfica politica. Obiettivo: garantire la continui
tà alla maggioranza sgomberando il campo dai 
«non comprensibili elementi di turbativa» introdotti 
dalla Lista verde. Sotto i colpi della «Duomo con
nection» la situazione è infatti precipitata con la de
cisione dèi Verdi di chiedere le dimissioni dell'as
sessore all'urbanistica Schemmari (Psi). 

CARLO BRAMBILLA 

• B MILANO. Da ieri sera le de
leghe dei cinque assessori del 
Pei sono nelle mani dei vice
sindaco Roberto Camagni. che 
è anche 11 titolare dell'asceso-
rato a) bilancio. Si tratta del 
primo atto formale verso la ve
rifica politica al Comune di Mi
lano. «Vogliamo un chiarimen
to politico e non programmati
ca • sottolinea II segretario del
la federazione Barbara Polla-
suini • nel senso che è neces
sario riaffermare e consolidare 
l'alleanza tra le forze che com
pongono l'attuale maggioran
za». Nel-comunicato ufficiale 

della direzione provinciale si 
dice anche che «non sono pro
ponibili soluzioni confuse e 
non servono ultimatum né di
spute personali». Ricordiamo 
che la giunta di Milano è sor
retta da una coalizione tonna
ta da Pei, Psi, Pri, Pensionati e 
Verdi del sole che ride. Il chia
rimento chiesto dal comunisti 
e deciso ieri dalla direzione 
provinciale, dopo una serie di 
riunioni degli organismi diri
genti a cui ha partecipato an
che il coordinatore nazionale 
Massimo D'Alema, è stato su
bito accolto dal sindaco socla- Paolo Pltntteri 

lista Paolo Pillltteri: «Auspico -
ha dichiarato - che sia unr ve-
nlica rapida, seria e che non 
faccia perdere tempo alla cit
tà». E ha aggiunto: «Faremo In 
fretta la verifica poiché la città 
ha bisogno che ci sia una giun
ta che lavori a pieno ritmo per 
dare le necessarie soluzioni ai 
suoi numerosi problemi». 

Anche 1 repubblicani e 1 
consiglieri del pensionati han
no ribadito «piena fiducia nella 
maggioranza». Dunque, quat
tro dei cinque partner di giunta 
si trovano d'accordo sulla ne
cessita di affrontare il delicato 
passaggio politico, reso peral
tro indispensabile dopo l'ulti
matum dei Verdi: «O se ne va 
Schemmari o ce ne andiamo 
noi». La sortita degli ambienta
listi, definita dal Pei «non com
prensibile» poiché fino a ieri 
non avevano palesato alcun 
motivo per mettere in discus
sione la maggioranza, trae ori
gine dagli sviluppi della cosid
detta «Duomo connection», 
quel complesso di intrecci fra 

gli Interessi della mafia e alcu
ne decisioni amministrative 
con particolare riferimento a 
un progetto di lottizzazione a 
favore di una società, la Fin-
cos, controllata dal boss ma
fioso Tony Carello. Quest'ulti
mo personaggio aveva tirato in 
ballo l'assessore Schemmari 
per una tangente di 200 milio
ni, circostanza registrata nelle 
intercettazioni fatte dai carabi
nieri che indagavano sul rici
claggio del soldi provenienti 
dal narcotraffico. Diventato 
tutto ciò di pubblico dominio è 
cominciato il balletto dei dos
sier consegnati da Schemmari 
alla magistratura ed è comin
ciata soprattutto la caccia alla 
•talpa» della mafia dentro la 
struttura amministrativa. E cosi 
mentre venivano rimossi il ca-
poripartizione e un dirigente 
del settore urbanistica, I quali 
si dichiaravano'«estranei alla 
vicenda dicendosi vittime di 
una congiura» saltavano fuori 
un paio di nomi di politici -che 
si erano interessati da vicino 
alla pratica Flncos». Si trattava 

De Mita sul Pd 
«Si apre 
una fase storica 
anche da noi» 

«Dopo la crisi del comunismo si apre per il nostro paese una 
prospettiva storica non misurabile con le esperienze del 
passato». Lo ha affermato Ciriaco De Mita (nella foto), inter
venendo ieri a Firenze ad un incontro del centro toscano di 
documentazione politica. Secondo il presidente dimissina-
no della De, «non ci si rende conto che la crisi del comuni
smo mette in crisi il sistema politico che si era organizzato 
nel nostro Paese: il Pei, infatti era un interlocutore, ma fuori 
dell'area, dello spazio politico democratico. Questa crisi, al
lora - ha proseguito De Mita -coinvolge pure noi, cioè il no
stro modo di essere nel sistema politico del Paese». E questa 
crisi - ha concluso - non è risolvibile anticipando lo scio-
glimnento del Parlamento e neppure con le combinazioni 
più disparate nella formazione delle giunte». 

L'elezione diretta del capo 
dell'esecutivo è il «pezzo for
te» della proposta liberale 
per la riforma istituzionale 
La direzione del Pli ha ap
provato ieri il testo predispo-
sto da una commissione 

••»•»••»»»•»•»»••»»•••m^^"^m coordinata da Antonio Pa-
tuelli. Secondo la proposta del Pli. il capo dello Slato verreb
be eletto con un sistema di voto a doppio turno, accompa
gnato da una serie di norme per il controllo parlamentare. I 
liberali propongono inoltre l'elezione della Camera dei de
putati sulla base di collegi uninominali a doppio turno, 
mentre il Senato dovrebbe garantire una rappresentanza 
delle regioni, una componente eletta con la proporzionale 
ed una con il sistema maggioritario. Per gli enti locali, il Pli 
ipotizza l'elezione diretta del sindaco, con votazione a dop
pio turno, ed una contestuale elezione dei consiglieri comu
nali, che possono sfiduciare il sindaco autosciogliendosi. 
Conversando con i giornalisti, il segretario Renato Altissimo 
ha affermato la sua contrarietà ad elezioni anticipale: «Da 
qui alla fine della legislatura - ha aggiunto - bisogna varare 
le riforme elettorali ed istituzionali». 

Pli: «Elezione 
diretta 
del capo 
del governo» 

Il 16 novembre 
il consiglio 
nazionale de 
elegge 
il presidente 

L'elezione del presidente è il 
primo punto all'ordine del 
giorno del Consiglio nazio
nale De, convocato da Forla-
ni per il 16 e 17 novembre al-
l'Eur. La ricandidatura del 
dimissionario De Mita è stata 
ipotizzata ieri dal luogotene-

nente di Forlani, Pier Ferdinando Casini come possibile 
sbocco dell'impegno unitario che «si sta profilando nella 
De». Qualora dovesse fallire l'ipotesi, la candidatura più ac
creditata nella maggioranza sembra quella di Emilio Colom
bo. Il Consiglio nazionale dovrà fissare inoltre la data del 
congresso, ma potrebbe anche decidere d: convocare 
un'assemblea nazionale al posto dell'assise. «Non lo sì può 
escludere - cosi ha affermato ieri li vicesegretario Silvio Lega 
- se si creano le premesse, se si creano certe condizioni e se 
il processo unitario avanza». Sull'unità intema sembra meno 
ottimista il ministro dei Lavori pubblici. Gianni Prandini (an
che lui forlaniano): «Non ho elementi per dire se l'unità si 
stia avvicinando - ha dichiarato - , ma non vedo a breve 
modifiche nell'assetto di vertice del partito». 

150 dirigenti 
della Cgil 
piemontese: 
«Subito II Pds» 

•Accelerare la fase della co
struzione del nuovo partito 
democratico della sinistra 
diventa per noi un obiettivo 
irrinunciabile ed una delle 

. ' l condizioni per rilanciare I I -
* '" r r, \ • nat iva sui problemi reali 

"™"^,™"™""^™^™,™^"— del paese». E'quanto affer
ma l'appello firmato da quasi 150 dirigenti sindacali della 
Cgil del Piemonte, tra cui II segretario generale aggiunto 
Claudio Sabatini, il segretario della Cdl di Tonno Cesare Da
miano, il responsabile della Fiom piemontese Giancarlo 
Guiati, la dirigente della V Lega Mlraftori Laura Spezia. I fir
matari dichiarano di apprezzare la proposta di un nuovo 
simbolo e di un nuovo nome come «un sicuro e condiviso 
punto di riferimento per la costruzione della futura forza po
litica». 

La maggioranza 
della Fnsi 
polemizza 
con Scalfari 

•Che il giornalista da cento 
miliardi Eugenio Scalfari ab
bandoni il sindacato ci rin
cresce ma non ci preoccupa 
più di tanto». Inizia cosi la re
plica delle componenti e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle associazioni di mag-
• " " m m ~ ~ m ^ ~ m ~ m ~ gioranza della Federazione 
nazionale della stampa contro Eugenio Scalfari, dopo le di
missioni dal sindacato dei giornalisti annunciate dal diretto
re della Repubblica. «Per il sindacato - prosegue il comuni
cato - Scalfari è solo uno tra migliala di giornalisti, la stra
grande maggioranza dei quali, iscritti e non, attende il rinno
vo del contratto di lavoro». Polemicamente la maggioranza 
della Fnsi accusa Infine Scalfari di «inserirsi nella polemica 
intema del sindacato con spirito di provocazione, candidan
dosi a guidare improbabili gruppi ultracorporativi». Intanto è 
stata convocata dal 2 al 4 novembre prossimi a Firenze l'as
semblea nazionale del «Gruppo di Fiesole», una delle com
ponenti di minoranza del sindacato dei giornalisti. In un co
municato si denunciano le «gravi lacerazioni che la giunta 
Fnsi sta provocando nella categoria», anche i tentativi da 
parte del neosegretario Santenni di «insabbiare la richiesta 
di conggresso straordinario avanzata da nove associazioni 
regionali». 

MONICA LORENZI 

dell'ex assessore all'edilizia ' 
popolare, il socialdemocratico 
Angelo Cucchi, deceduto, e 
del verde Fabio Treves. E qui 
sta il punto: la circostanza «de
gli insistenti interessamenti» ri
sulta scritta nel dossier presen
tati da Schemmari alla magi
stratura e ora consegnati alla 
lettura del capigruppo in Con
siglio comunale. 

Schemmari sostiene che 
Treves ha telefonato per ben 
sette volte al suo ufficio per 
chiedere lumi sulla pratica Fin
cos, pratica che stava percor
rendo fra l'altro un iter piutto
sto accidentato e poi fermata 
dallo stesso assessore. Non so
lo ma sarebbe accertato che il 
consigliere verde si sarebbe in
contrato per ben due volle con 
alcuni faccendieri legati al 
boss Carollo. Treves ammette 
solo una telefonata a Schem
mari e quanto alla frequenta
zione di personaggi sospetti 
parla di «amici- degli amici». 
Fatto sta che ora i Verdi, dopo 
un mese di silenzio, hanno de

ciso di fare quadrato attorno a 
Treves sostenendo che 
Schemmari diffonde «notizie 
false e tenmdenziose». Per 
questa ragione chiedono al Psi 
di prendere provvedimenti, in 
altre parole vogliono le dimis
sioni dell'assessore: «Di lui non 
ci fidiamo più • dicono - e 
quindi deve andarsene». Inol
tre anche i tre rappresentanti 
del Sole che ride vogliono una 
verifica di maggioranza. Per 
ora non si minacciano le di
missioni del loro assessore. 
Marco Parini, responsabile del
la cultura a Palazzo Marino, e 
neppure è stata dichiarata la 
sfiducia aperta alla giunta. Da 
alcune indiscrezioni, e la con
ferma arriva dal coordinatore 
nazionale Pino Polistena, i Ver
di sarebbero però intenzionati 
a mirare la delegazione. Se ciò 
avvenisse la maggioranza che 
attualmente può contare su 43 
voti su 80 si ritroverebbe con 
40 consiglieri. Ma è ancora 
presto per parlare dei futuri 
scenari poliuct 
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Trafficanti di droga scarcerati 
Decorrenza dei termini 
Gang esce dal carcere 
Fu condannata a 257 anni 
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mt GENOVA. La giustizia va a 
nlento e una Intera pericolosa 
agguerrita gang intemazionale 
dì trafficanti di droga si ritrova 
d a un giorno ali altro in liberta 
É accaduto a Savona dove il 
presidente della sezione pena
le del Tribunale, con atto do
vuto per decorrenza del termi
ni, ha ordinato la scarcerazio
ne dei diciotto protagonisti del 
più grande processo contro 
trafficanti di droga mal cele
brato in Italia, diciotto persone 
c h e il pnmo luglio dell'anno 
scorso erano state condannate 
complessivamente a 257 anni 
di reclusione. Tutto era comin
ciato nel 1988 con la scoperta 
da parte dei carabinieri di una 
raffineria di cocaina allestita in 
una villetta di Tovo San Giaco
mo, nell'entroterra di Savona, 
venne cosi alla luce un^vasto 
traffico dalla Colombia ali Ita 
lia. la cui organizzazione rìsali 
va a lmeno a sei anni pnma. 
quando due coniugi lombardi, 
emigrati appunto in Colombia, 
avevano cominciato a spedire 
la droga ad un loro parente, sì 
trattava dapprima di quantità 
modeste mimetizzate all'Inter 
no di riviste o di bottiglie di li
quore, poi di partile sempre 
pìO •industriali* sino a quando, 
c o n un blitz spettacolare nel 
porlo dì Savona. vwruK: blocca
ta una motonave la «Future 
hopa» - c o n la sala macchine 
letteralmente imbonita di c o 
caina. Nel frattempo il fioren-
Ustimo mercato intemo sì era 

allargato a tutta l'Italia coinvol
gendo sia malavitosi, sia per
sonaggi al di sopra di ogni so
spetto, c o m e ad esempio ( e lu 
i! caso più clamoroso) il dottor 
Giorgio Cevlni, noto e stimalo 
pediatra di Voghera , ex vice 
primario presso l'ospedale cit
tadino, c h e passala la cin
quantina aveva deciso di arro
tondare le entrate rallinando 
cocaina con l'aiuto della mo
glie per conto del grande irani
c o e che in pnmo grado si è vi
sto mlliggere 30 anni di reclu
sione Concluse le indagini la 
gang lini sotto processo e furo
no condannati in diciotto, do
po di c h e è cominciata l'inutile 
corsa contro il tempo il presi
dente del collegio giudicante 
ha depositato la sentenza 
quindici mesi dopo la lettura 
del dispositivo, un ritardo di tre 
mesi, tanto irrimediabile quan
to giustificato dalla circostanza 
c h e il magistrato in questione, 
Irasfento alle funzioni dì Gip 
(giudice delle indagini preli
minari) è stato travolto dall e-
norme mole di lavoro ereditato 
al momento del passaggio del
le consegne Per evitare in ex
tremis le 18 scarcerazioni il 
pubblico ministero aveva chie
sto nei giorni scorsi alla Corte 
d Appello una proroga della 
carcerazione preventiva, ma 
l'istanza è stata respinta, ora 
per gli Imputati (per tutti tran
n e uno, c h e resta dentro per 
altri reati) le porte del carcere 
si sono spalancate ORM 

«Se ha fatto delle fesserie, 
che se la veda col giudice » 
Che ieri lo ha interrogato 
a Verona per oltre due ore 

Lo Scudo crociato sponsor 
della costruzione 
di cinque nuove autostrade 
tutte con targa dorotea 

Scandalo della «Serenissima» 
La De veneta scarica Pandolfo 
Sotto la pressione degli industriali e con la sponsoriz
zazione dorotea tornano di moda in Veneto le auto
strade Ne sono previste cinque, con una spesa di mi
gliaia di miliardi. «Vanno liberate dall'interferenza 
dei partiti», dice il Pei, «Sono normali Spa, non enti 
pubblici», ribatte il segretano regionale della De. Che 
intanto «scarica» il presidente arrestato per corruzio
ne, e he ieri è stato interrogato dal magistrato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• • V E R O N A -Se Pandolfo ha 
fatto fesserie, c h e se la veda 
col giudice Non mi pareva un 
cattivo amministratore ma sa, 
nella vita succede di tutto» 
Uno insomma che ha sbaglia
to in proprio, Gianni Pandolfo 
presidente dell'autostrada «Se
renissima» finito in carcere per 
corruzione Uno che se ha pre
so bustarelle te ha tenute per 
sé, senza agire per il suo parti
lo La presa di distanza di Mau
rizio Creuso. segretario regio
nale democnstiano, e secca, 
neanche tanto diplomatica 
•Naturalmente gli auguro d i e 
finisca bene .». conclude sen
za convinzione 

E col giudice - If Gip verone
se Mario Sannite - Pandolfo se 
l'è vista proprio ieri. Un interro

gatorio durato oltre due ore, 
nel quale avrebbe respinto 
ogni addebito li magistrato ha 
interrogato poi Italo Monta-
gnana, il vivaista veronese le 
cui dichiarazione hanno provo
cato I arresto di Pandolfo, del
lo stesso Montagnana e di altre 
tre persone II vivaista avrebbe 
confermato di aver pagato del
le tangenti per 1 aggiudicazio
ne dei lavori di manutenzione 
sulla •Serenissirr a» e di aver re
gistrato i pagamenti su un li
b r i c i n o e su un floppy disk, 
già sequestrati nella sua azien
da dalia Finanza. 

A incastrare Pandolfo, po
tente dproteo vicentinoi pare 
sia stata proprio la sua.smania 
di mettersi In proprio ha otte
nuto la presidenza alleandosi 
c o n il •forestiero» Prandlni e 

scalzando il senatore veronese 
Ernesto Manotto. questo si do-
roteo dee . stava tentando ulte
riori sca'ate Qualcuno ha pen
sato b e r e di mettere una pulce 
nell'orecchio dei giudici Qual
c h e letti ra anonima ben con
gegnata e I inchiesta lo ha tra
volto Mi non rlschìerà di coin
volgere l'intero sistema di pre
sidenze de delle autostrade ve 
nete ' «Bah Cosa dovremmo 
fare, scì">gllerle7 Oltre lutto so
rto società per azioni, mica en
ti pubblici», taglia corto Creu
s o Su di esse si è fondato, in 
passato buona parte del pote
re della De regionale, quando 
il Veneto si Imbottiva di grandi 
infrastrutture Dopo anni di re
lativa depressione, quel clima 
sta ora ritornando, parallela
mente alla riconquista dorotea 
della De 

Il Piano regionale dei tra
sporti, approvalo dopo furi
bonde liti nel mesi scorsi, elen
ca una nutrita serie di nuove 
arterie. Oltre alle terze corsie 
ovunquu. dovrà essere com
pletato lino a Longarone il fan
tasma delta vecchia Venezia» 
Monaco Sarà prolungala, fino 
a collegati! con l'Autobrenne-
ro all'altezza di Rovereto, la fa
migerata Pi Ru Bi, l'autostrada 
c h e doveva collegare diago

nalmente Rovigo, Vicenza e 
Trento un altra quarantina di 
chilometri affidati, in buona 
parte, alta •Serenissima- di 
Pandollo Spesa prevista, per 
ora un miglialo di miliardi So
no ipotizzate altre autostrade 
•orizzontali» tra Conegliano e 
Pordenone, tra Badia Polesine 
e Mantova. E soprattutto il fa
migerato «passante» che , cor 
rendo parallelo alle autostrade 
esistenti tra Vicenza e Trieste, 
dovrebbe scavalcare il nodo di 
Venezia, partendo da Grisi-
gnano e finendo a Meolo dopo 
avere attraversato le ultime zo
ne del Veneto relativamente li
bere Contro questa ipotesi si 
stanno scatenando mille rea
zioni, sindaci, verdi, sinistre 
(compresa quella d e ) , comi
tati parrocchiali LaColdìrettiè 
tra gli oppositori più decis i II 
s u o presidente padovano. Del
fino Buson, ha anche avviato 
una raccolta di firme Poi si e 
presentato per la Regione 
trombato «Dobbiamo ancora 
decidere il tracciato, non vo
gliamo che questa autostrada. 
diventi un muro di Berlino», re
trocede Creuso. Ma lo sponsor 
è potente II progetto di massi
ma, costalo alciJhl miliardi, lo 
ha fatto predisporre Franco 
Cremonese, presidente del-

I autostrada Padova-Venezia 
Poi lo stesso Cremonese è di
ventato presidente della giunta 
regionale, coccolando Ti suo 
•passante» che, stima attuale, 
impegnerà 2 000 miliardi 

•Queste aziende si compor
tano c o m e il braccio armato 
della De» accusa il capogrup
po comunista in Regione Wal
ter Vanni «C è un intreccio tra 
politica e affan che, al di là del 
caso Pandollo porta a scelte 
abnormi Saranno anche Spa, 
ma la proprietà è degli enti lo
cali tocca a loro controllarle 
Bisogna liberarle da ogni for
ma di occupazione dei partiti» 
II sindacato edili della Cgil ha 
appena ultimato un'inchiesta, 
cantiere per cantiere, sui lavori 
(oltre 300 miliardi) per le ter
ze corsie. «L ultima legge anti
mafia non è rispettata», riassu
me il segretario regionale Pao
la Battaggia, «non abbiamo 
trovato la minima pubblicità 
delle imprese in subappalto e 
spesso neanche i piani di sicu
rezza La Regione non è da 
meno Non ha mai pubblicalo 
il bollettino, richiesto dalla leg
ge 80. c o n l'elenco pubblico 
delle open? appaltate, delle 
imprese che le hanno ottenu
te, dei costi e dei tempi previ
sti» 
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Gigliola 
«Brin fu 

Il processo d'appello per l'assassinio del farmacista 

Guerinoni insìste: 
uccìso da due killer» 

Nessun colpo di scena al processo d'appello per 
I- l'assassinio del farmacista di Cairo Montenotte: Gi-
% gUolaGuerinoni, che aveva promesso clamorose n-

11 velazloni («... dirò tutta la verità, sono stanca di fare 
jff da^otóilcaproespiatorio.^), s»«jnvecfrumitataad 

aggiornare la vecchia.versione>dei «killer della Cro
ma». Unica novità uno «sgambetto» a un coimputato 
minore, che reagisce accusandola di falsità. 

he non convinse i c h e Bruì era 

il if. 

DALLANOSTRA REDAZIONE 
BOmUA MICHHBIZ. 

«NOVA Nessuna rivela 
.... zVone clamorosa, nessuna 
v nuova verità, nessun terremoto 
> che scompigliasse dal profon-
'£ do le carte in mano ai giudici. 

lig L'udienza di ieri al processo 
'*' d'appetto per l'omicidio di Ce-

f sare Brin era l'udienza più atte
sa per le minacciose promesse 

i,l di Gigliola Guerinoni (•.. dirò 
•} tuttala venta, non voglio più 
Ì5* fare da sola il capro espiato-
'// rio..»). ma l'unico colpo di 

1 - «cena è slato In negativo Firn-
1 Sputala ha deluso tutte le aspet-
-, tatlve e si* nuovamente arroc

cata su quella trincea difensiva 
§> debole che. In Assise, al «ra 
jf tradotta In condanna a 26 anni 

j ' ' dì reclusione Con in più uno 
, ' «sgambetto», relativo a un ca-
%• pàolo marginale del processo, 
ir, al danni di un coimputato mi-
w non. che ha immediatamente 
| reagito accusando la Guerino

ni di essere •patologicamente 
v (alia e bugiarda». 
» La speranza di una versione 

nuova, che chiarisse finalmen
te tutti i dubbi di un «giallo» in 
realtà mal risolto fino In fondo, 
aveva preso corpo all'indoma
ni dell'incidente occorso a Et
tore Gerì che, colto da malore 
alla guida dell'auto, aveva tra
volto due anziani fratelli ucci
dendone uno sul colpo Giglio
la, sconvolta e addolorata, 
aveva detto- «Adesso basta, 
adesso è ora che vengano al 
pettine anche le responsabilità 
altrui». Ma ieri niente di tutto 
questo, dal racconto dell'im
putata sono saltati fuori gli 
stesti due brutti ceffi con Cro
ma largata Tonno che quella 
notte Ira il 12 e il 13 agosto dì 
tre anni fa picchiarono Cesare 
Brin e Io trascinarono via dalla 
casa dì Cairo pesto e sangui
nante ma ancora vivo 

£ stata, per la verità, una rie
dizione riveduta e corretta, ir
robustita da una logica intema 
assai più stringente rispetto al 

passato, sostenuta con molta 
grinta e molta sicurezza. Ma e 
nmasta, nella sostanza, la stes
sa versione Che non convinse i 
giudici di orli 
del tiMbi«ill^._„„_^.^. . „ 
mosaico Selle oltr*riGpstrj*xip-
ni dei fatti. Comunque ne e 
scaturito un Cesare Brin op
presso dai debiti, dedito alla 
cocaina, con mani e piedi In 
un brutto giro di droga, perse
guitato per una partita da SO 
milioni non pagata. •Erano vo
ci - ha accusato Gigliola - che 
In paese correvano e come, 
eppure nessuno ha voluto In
dagare su quella pista». «Voci -
ha aggiunto - che mi vennero 
riferite anche dalla persona di 
cui più mi fidavo e con la quale 
ero solila consigliarmi per 
qualsiasi problema». E a que
sto punto la Guerinoni ha tira
to in ballo (unico vero detta
glio inedito) Gabriele Di Nar
do, ex consigliere regionale 
missino, a suo tempo inquisito 
(e prosciolto) per II tentato 
golpe Borghese in questo pro
cesso accusato di aver parteci
pato alla distruzione del cada
vere dì Brin e assolto in primo 
grado con formula piena 

•La mattina del 13-ha detto 
la donna - misi al corrente DI 
Nardo di quanto era accaduto 
la notte, vide sulla parete le 
tracce di sangue della collutta
zione tra Brin e uno di quelli 
della Croma e fu lui a consi

gliarmi di chiamare un imbian
chino, e mi consiglio anche di 
conservare uno dei biglietti 
che Brin era solito scrivermi 

tejilosotwfea, •ftcinjlQtla.Gue' 
nnonl, un DI Nardo «consiglie
re» a HjtU'gnNeftettì. beri dentro 
al llrnilt del favoreggiamento. 

Ovvie e Immediata la reazio
ne dell'Interessato, che ha cer
cato di ribattere punto per 
punto accusando là donna di 
essere costituzionalmente bu
giarda» e *nchu> molto irrico
noscente percrHi lui «non ave
va mai voluto infierire su di lei 
anche quando era caduta in 
disgrazia», qdfndl'fa mazzata 
finale, con la «rivelazione» che 
Il pomeriggio di quel maledet
to giorno 13 Gigliola gli aveva 
telefonata e poi gli aveva pas
sato Raffaello Sacco, vleeque-
store e sedicente barone inna
morato della gillerista, accu
sato di aver collaborato alla di-
struzlonedeleadnvere.' > <, <• 

Una «rivelazione» palese
mente destinata a invigorire 
l'unico vero cardine del teore
ma accusatorio, ovvero la testi-
monianza-confesskme dello 
stesso Sacco, che ammise di 
essere stato chiamato in aiuto 
dalla Guerinoni per far sparire 
il cadavere II processo ripren
derà lunedi, con l'Interrogato
rio (salute permettendo) di Et
tore Geri. 

Incidente sulla Ferrara-Mare 

Pullman nella scarpata 
Un morto e 25 feriti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIANNI BUOZZI 

• i FERRARA. Dopo un viag
gio, anelata a ntomo, di oltre 

... mille chilometri, stavano.tor-
tonando ^tt*^w«cMter.#' 

tezza m Blu e conj^cojfcape- , . 
volezza che era valsa la pena, 
mobilitarsi in massa, il ministro 
della Marina mercantile si era 
impegnato a garantire, per H 
prossimo piano triennale per 
la pesca, 300 miliardi contro I 
100 previsti dalla Finanziarla 
(e per di più per il solo'90 A 
Vizzlni avevano anche chiesto 
sgravi focali e una riduzione 
del prezzo del carburante. 

Fra le 21 e le 22. nove de! 12 
torpedoni erano giunti regolar
mente a Gora, altri due. poco 
dopo, ma alle 23 passate non 
era ancora stato visto, nel piaz
zale vicino al porlo, l'ultimo 
pullman al seguito II sospetto 
circa un incidente si è fatto lar
go verso mezzanotte e, pur
troppo, ha trovato conferma al 
proni» soccorso deU'Aicispe* 
date Sant'Anna di Ferrara, do
ve nel frattempo erano giunti il 
sindaco Rolando Ricci, il pre
siditele e il segretario del Con
sorzio pescatori di Coro, Fran
cesco Suncini e Massimo Già-
nella Qui, da circa un'ora era 
stato portato, già privo di vita, il 
figlio del Sunclni, Adamo Sa-
brino di 22 anni, e altri suoi no
ve compagni riceveva io le pri
me cure Soltanto tre resteran

no ricoverati avendo riportato 
lesioni guaribili da 30 a 90 glor-
ni.ma Intarlo airogpedale(dl 

JSZwJ ìfll^aSutllt're lem, 
ti, ma in modo leggero. Diffi
coltosi m«f tempestivi t pViml 
interventi dT «decorso, sotto 
•ina Insistente pioggia, di au
toambulanze, squadre del vigi
li del fuoco, carabinieri e di vo
lontari, giunti'da punti diversi 
della provìncia di Ferrara Con 
loro c'erano anche il prefetto 
Norelli, il questore'Grassi e il 
comandante del Gruppo Ce, 
colonnello Pinti 

Il pullman, un Volvo turbo 
della ditta La Valle della citta, 
dotato di cronotachigrafo (la 
•scatola nera» dei bus) e di un 
Abs (un congegno che impe
disce Il blocco delle ruote in 
caso di sbandamento), dopo 
aver abbattuto il guard-rail, 
sulla sua destra, sì e rovescialo, 
ruote atl'arla t̂l tetto completa
mente schiacciato e tutu i vetri 
in fratumi. imprigionando i 
suoi 26 paesseggeri Dirà subi
to l'autista. Michele Franco, 31 
anni, che non era stato un col
po di sonno a fargli perdere il 
controllo dell'automezzo A 
Roma, prima dì riprendere il 
viaggio, aveva potuto riposare 
per diverse ore È stato, invece 
- preciserà - l'asfalto reso vi
scido dalla pioggia che cadeva 

dal pomeriggio Rimasto com
pletamento illeso, sarà lui, per 
primo, In mezzo ad un coro di 
urla e di lamenti, a far uscire i 
feriti, attraverso la porta ante-

-wAttamo «aerino Suncinl. 
quando è stato soccorso, si tro
vava sotto un sedile, in coda al 
pullman, dava ancora segni, 
anche se molto deboli, di vita 
ed è spirato mentre veniva 
adagiato sulla lettiga. Seduto 
accanto al giovane, dal carat
tere motto gioviale, buon lavo
ratore del mare (coltivava e 
raccoglieva vongole ma era 
bravo anche nella pesca d'al
tura), fino a pochi minuti pri
ma della morte, c'era un suo 
compagno. Lanfranco Glanel-
la. «Stavamo parlando, ma poi 
mi sono accorto che non n-
spondeva più e da quel mo
mento il pullman, che non 
marciava forte, ha preso a 
sbandare. Ho sentito il rumore 
dello schianto e subito dopo I 
lamenti dei miei compagni fe
riti» 

L'autobus è sotto sequestro 
e gli Inquirenti si attendono un 
aiuto anche dalla «scatola ne
ra» Dolore, disperazione e lut
to a Goro e nella sua consi
stente comunità di pescatori. 
Fra i primi pessaggl di solida
rietà quelli della Lega pesca, 
della Federazione del Pei e del 
sindaco dì Goro 

ff Presentata oggi a Bologna una ricerca del Siulp sulle sezioni di polizia giudiziaria 
li Dopo un anno di nuovo codice, mancano locali, mezzi di trasporto, archivi delle indagini 

f 
W 
hi* 

ni 
Investigatore? No, burocrate 

I t 
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Mancano locali, mezzi di trasporto, archivi delle in
dagini. Dopo un anno di nuovo codice, partono da 
zero le nuove sezioni di polizia giudiziaria, che do
vrebbero essere il fulcro dell'attiviti investigativa. Lo 
rivela una ricerca del Siulp che verrà presentata oggi 
e domani a Bologna, nel corso di un convegno. In
terverrà anche l'ex sindaco di Palermo Leoluca Or
lando. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIQIHARCUCCI 
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••BOLOGNA II pubblico 
ministero è il «dominus» delle 
Indagini, la sezione di polizia 
giudWarla dovrebbe essere il 
suo braccio operativo Ma i 
nuclei di segugi istituiti col 
nuovo codice di procedura 
penale assomigliano più a 
degli uffici dì cancelleria che 
a centri df «Intelligence». 

E 11 «dominus» • ovvero II 
procuratore della Repubbli
ca • e troppo impegnato in 

udienza per coordinare il la
voro dei suoi Sheriock Hol
mes. Risultato: un importan
te capitolo della riforma del 
nuovo codice penale è desti
nato, almeno per il momen
to, a rimanere sulla carta 

Lo rivela un sondaggio 
condotto in 58 città italiane 
dal Siulp, Il Sindacato unita
rio dei lavoratori di polizia. 
Alle sezioni di polizia giudi
ziaria istituite presso i tribu

nali, le preture e i tnbunali 
dei minori,èstatochiestoco-
me viene organizzalo il loro 
lavoro, quali sono I mezzi di
sponibili, se esistono corsi di 
aggiornamento professiona
le, quali sono le condizioni 
della sedi 

Le risposte forniscono un 
desolante spaccato di vita 
giudiziaria che accomuna 
Nord e Sud, e che verrà di
scusso oggi e domani a Bolo
gna in un convegno al quale 
partecipano, tra gli attn, I ex 
sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando, il presidente del 
Coordinamento antimafia 
Carmine Mancuso, 1 magi
strati Mario Vaudano, Vin
cenzo Macri e Claudio Nun
ziata 

Ma ecco come lavorano 
oggi gli investigaton cui il 
nuovo codice attribuisce un 
ruolo di punta nella lotta alla 

cnmlnalltà Nel 37% dei casi 
sono costretti a occuparsi di 
notificazioni di atti giudiziari. 
Molti svolgono anche man
sioni di cancelleria II procu
ratore della Repubblica non 
sempre dinge effettivamente 
il lavoro degli ufficiali di poli
zìa giudiziaria (48% dei ca
si) Spesso la sua opera è ca
rente (37,9%) o del tutto as
sente (12,1%). 

In nessuna delle città inte
ressate dall'indagine esiste 
un'unica sezione interforze 
di polizia giudiziaria , come 
prevede il codice, ma tre nu
clei, uno per ogni corpo di 
polizia. -11 coordinamento è 
nullo -spiegano Giuseppe 
Fragpmeni e Pio Ramini, due 
dei relatori -nessuno sa cosa 
fa l'altro» Nessuna delle se
zioni interpellate dispone di 
un archivio per le Indagini In 
molti casi agenti e funzionari 
se lo sono «inventato», acca

tastando per terra pile di fa
scìcoli ordinati con numero 
progressivo. 

I criminali non timbrano il 
cartellino, ma gli ufficiali dì 
polizia giudiziaria sono co
stretti a farlo allo scadere del
le 8 ore, perchè none ancora 
stato fissato un monte ore 
per lo straordinario 

Nelle indagini più delicate, 
chi vuole lavorare molto lo fa 
con gravi limitazioni (44% 
dei casi) o si rassegna (4% 
dei casi) Il 32.8% degli Inter
vistati ha dichiarato che per 
lo straordinario non esistono 
problemi. 

«In generale possiamodire 
che le sezioni di polizia giu
diziaria sono nate tutte gra
vemente handicappate -spie
ga Giuseppe Fragomeni -, 
non godono dì appoggio lo
gistico da parte dei corpi di 
appartenenza, né sono coor
dinate tra di loro» 

Commissione Trasporti Istituto Commissione 
e pubblico impiego «P. Togliatti» Enti locali 
Direzione Pei Frattocchie Direzione Pei 

6 n o v e m b r e , ore 9,30 
' presso ITtétitutò «P. Togliatti» 

Frattocchie 

«Dirit t i , partec ipazione 
dei cittadini e ruolo de
gli operatori per u n fun
z ionamento trasparente 
e soc ia lmente efficace 
dei servizi e delle Pub
bliche Amministrazioni» 

Giornata di studio 
sulle leggi 241 del 7-8-90 

e 142 dell'8-6-90 
Il dibattito sarà concluso da 

GAVINO ANGIUS 
della Direzione del Pei 

La spruzzatura di Insetticidi in un campo 

La Lega ambiente denuncia 
Pesticidi in quantità 
in frutta e verdura 
A quando la nuova legge? 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

wm ROMA Continuiamo ad 
ingoiare, insieme a frutta e ver
dura, pesticidi dr ogni tipo I 
dati li ha fomiti ieri la Lega am
biente in un incontro in cui si e 
discusso della nuova legge sui 
fitofarmaci ferma in Parlamen
to Ed è da sottolineare che. 
per la prima volta, si sono se
duti allo stesso tavolo i rappre
sentanti della Lega ambiente 
(Il presidente Ermete Realacci 
e Cesare Donnhauser della se
greteria), organizzatrice del 
dibattito, il deputato de Fran
cesco Bruni, vice-presidente 
della Coidirettl e relatore del 
disegno di legge sui pesticidi in 
discussione presso la commis 
s ione agricoltura della Came
ra, Andrea Comuzzi, presiden
te dell Agrofarma, i direttori 
generati dei mlnisten della Sa
nità e dell'Agricoltura, Silano e 
Pilo e l'eurodeputata del Pel, 
Adriana CecL 

Realacci ha insistito sul fatto 
che , n o n o s t a m o W miliort^S 
italiani si s l a m v e s p r e s » nel 
giugno: scorso, a favore di una 
nuova normativa sui pesticidi, 
c h e tuteli la salute di consuma
tori e agricoltori e contribuisca 
a neutralizzare i pesanti mec
canismi di degrado ambienta
le in atto, di cui l'attuale siste
ma agricolo è parte fonda
mentale, il governo nulla ha 
fatto per rispondere a quelle 
attese, e si è limitato a recepire 
vecchie direttive comunitarie. 
Di qui la decisione di avviare 
un confronto diretto con le isti
tuzioni e le parti sociali interes
sate. 

Le linee-guida della propo
sta della Lega s o n o state illu
strate da Cesare Donnhau
ser «Mettiamo al primo punto 
l'istituzione di un'unica agen
zìa che nunisca le varie e fra
stagliate competenze é tri par
ticolare si occupi della valuta
zione del dati tossicologici e 
genotosslcologicl di ciascun fi
tofarmaco, della stima del ri
schio ambientale e di quello 
per l'uomo, della valutazione 
del rapporto rischio-beneficio, 
della fissazione dei metodi 
analitici ufficiali, del controllo 
dì qualità delle analisi effettua
te dalle Usi Chiediamo anche 
c h e dal 1991 tutti i concimi 

azotati e I fitofarmaci vengano 
gravati di un'imposta del 10 
per cento, Il cui gettito, valuta
bile in circa 180 miliardi, venga 
utilizzato in parte per finanzia
re l'agenzia e in parte per so
stenere i plani di riconversione 
dell'agricoltura» 

La Lega ambiente chiede 
anche c h e vengano riviste tutte 
le registrazioni dì fitofarmaci 
effettuate fino ad oggi, dando 
la priorità a quei prodotti so
spettati di essere genotossici, 
ma tuttora in commercio e c h e 
venga proibita la produzione, 
l'importazione e la vendita di 
fitofarmaci di accertata geno-
tosslcita. 

La giustezza delle richieste 
trova conferma nel confronti 
tra i risultati 1989 e il p n m o se
mestre del 1990, emersi dalle 

„ analisi effettuate presso il mer
cato Asam di Bologna della Usi 
29 Resìdui di fitofarmaci sono 
stati riscontrati nel 54% dei prò» 

' dotti analizzati quest'anno 
'contro II SO» del l '89 .7*13911 

.- residui sono nei limiti (contro 
, il 37% dell 8 9 ) . mentre il 15% è 

oltre 1 limiti (contro il 13%). ti 
16 per cento dì frutta prove
niente dall estero contiene re
sidui oltre i limiti (contro II 14 
dello scorso a n n o ) , ma non si 
salva nemmeno la verdura 
straniera dove i residui s o n o 
stati riscontrati nel 14% dei pro
dotti presi in e same 

Mettendo insieme prodotto 
nazionale ed estero gli esami 
dicono c h e il top dì residui vie
ne riscontrato nelle pere In 
quelle esaminate nel primi sei 
mesi del 90 si s o n o registrati 
residui nel 92% dei campioni. 
Una spiegazione del fenome
no si può trovare nel fatto c h e 
nel pnmo semestre si consu
mano soprattutto'' pere c h e 
provengono dall'estero e c h e 
abbisognano dì una notevole 
quantità di additivi per la con
servazione durante il viaggio. 
Ma anche II 50 per cento degli 
aranci (anche loro stranieri?) 
presi in e same registra la stessa 
indesiderata presenza Tra gli 
antiparassitari più frequenti ri
trovati c e n e s o n o quattro c h e 
•testati» sugli animali s o n o ri
sultati cancerogeni 

Gruppo parlamentare 
dei senatori comunisti 

Palazzo Madama - Roma 

BANDO DI CONCORSO 
PER DUE BORSE DI STUDIO 

PER LAUREATI IN GIURISPRUDENZA 
In onore del sen. aw. Edoardo Perna 

Saranno assegnate due borse di studio di L. 2 600 000 cia
scuna ai laureati in giurisprudenza c h e abbiano svolto una 
tesi in diritto costituzionale o in diritto amministrativo, nelle 
sess ioni di laurea dell'anno accademico 1969-1990 presso 
l'Università di Roma La Sapienza e e h » abbiano conseguito 
il mass imo dei voti nel l 'esame di laurea 
É condizione per e s s e r e ammess i a l l 'assegnazione di tali 
borse di studio l'aver trattato nella tesi di laurea argomenti 
riguardanti una delle seguenti tematiche 
- gli organi costituzionali della Repubblica, 
- la giurisdizione amministrativa e contabile, 
- le funzioni e l'ordinamento dei controlli sulle gestioni pub

bliche e sugli atti amministrativi, 
- l'ordinamento della pubblica amministrazione 
I candidali dovranno depositare una copia della tesi svolta e 
la certificazione del punteggio conseguito entro il 15/3/1991 
presso la segreteria del Gruppo del senatori comunisti nel
la s e d e del Senato della Repubblica in Palazzo Madama • 
Roma 
L'assegnazione delle borse di studio sarà dec i sa entro II 31 
aprile del 1991 ad Insindacabile giudizio della presidenza 
del gruppo parlamentare dei senatori comunisti su propo
sta di una commiss ione scientifica nominata a tale s c o p o 
Ad insindacabile giudizio della presidenza, previo confor
me parere delta commiss ione scientifica, le borse di studio 
possono non e s s e r e assegnate in relazione alla qualità de
gli elaborati > • • « • • / • -

è 8 l'Unità 
Sabato 
27 ottobre 1990 
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Esplosivo, riciclaggio ed eroina 
Tra Palermo e Milano il traffico 
gestito dal clan dei Madonia 
scoperto dal giudice Falcone 

Filo rosso tra l'agguato dell'Addaura 
e l'operazione scattata ieri? 
Indagini su quattro finanziarie 
Coinvolti alcuni nomi eccellenti 

Maxiblitz: 12 arresti in tutta Italia 
i 
kr| 1? k 'Milano, in manette 

cinque trafficanti 
Coinvolte 2 finanziarie 
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M i MILANO Baldassarre Ru-
volo, 42 anni, palermitano, 
pregiudicato. Gennaro Chioc
cola, 35 anni di Benevento, in
censurato I fratelli Rosario e 
Giovanni Majorana, di 20 e 19 
anni e Giuseppe Vassallo, di 
25 Sono loro i cinque uomini 
arrestati ieri mattina a Milano 
dalla polizia su ordine di cattu
ra della procura della repub
blica di Palermo nel pomerig
gio erano già in volo alla volta 
del,capoluogo siciliano assie
me al materiale sequestrato 
nelle finanziarie della Lombar
dia (due a Milano) con le qua
li avevano stretti contatti L'ac
cusa è la stessa per tutti «asso
ciazione per delinquere fina
lizzata al traffico degli stupefa
centi». 
. Il tegame tra Milano e tutto il 

I M O dell'operazione secondo 
gfj investigatori e molto forte A 
dimostrarlo ci sarebbe anche il 
fatto che delle venti perquisì-
zionel compiute tra finanziarie 
e1 abitazioni private, 13 sono 
avvenute nel capoluogo lom
bardo Il meccanismo - inver
so' rispetto alla normale rotta 
dell'eroina -che gli inquirenti 
barmo individuato permetteva 
alla droga di arrivare dalla soli-
ta.via balcanica a Palermo at
traverso Milano. 

.Baldassarre Ruvolo. che 
aveva un supermercato nel ca
poluogo siciliano, dei cinque 
•milanesi» era il capo. Vassal

lo, invece, il suo braccio de
stro Diverso l'incarico di Gen
naro Chioccola, originario di 
Benevento ma residente a Roz-
zano, in provincia di Milano 
I uomo, ufficialmente com
merciante, aveva il compito di 
prendere i conlatti locali con 
gli importatori di stupefacenti 
A quel punto subentravano i 
corrieri» palermitani che veni
vano a Milano una volta al me
se per combinare l'affare tro
vando ospitalità in lussuosi re
sidence o in altri appartamen
tini. Il trasporto della droga 
(soprattutto eroina, ma anche 
cocaina e hashish) era effet
tuato sul furgone frigorifero di 
Ruvolo. In questo modo i cari
chi (dai 5 ai venti chili per vol
ta) arrivavano direttamente 
nei magazzini del suo super
mercato, a Palermo La polizia 
ha anche stabilito che c'era un 
rapporto molto stretto tra que
ste persone e due finanziarie 
(tra cui la Flnim Commercia
le), filiali di società con sede a 
Palermo II sospetto è che in 
esse venisse recidalo il denaro 
proveniente dal traffico di stu
pefacenti per farlo poi arrivare 
in Svizzera. Una volta al mese, 
intatti. In coincidenza con la 
toro venuta a Milano, gli arre
stati frequentavano le siedi del
le due società incontrandosi 
coni titolari 

Esplosivo, eroina e riciclaggio: questo il comune de
nominatore di un'inchiesta sfociata in un blitz ri
chiesto da Giovanni Falcone e dai sostituti di Paler
mo Vittorio Teresi e Gioacchino Scaduto. Dalle in
dagini su alcune (inanziane trapelano i nomi di Sal
vatore Matta, ex presidente del Palermo calcio e fe
delissimo di Salvo Lima, e di Armando Celone, già 
segretano di Aristide Gunnella. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SA VKRIO LODATO 
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am PALERMO La droga, già 
raffinata, entrava In Italia dalla 
Turchia e tirava dritto per Mila
no Da Milano veniva portata 
in Sicilia da una rete di corrieri 
prevalentemente palermitani 
A Milano almeno quattro fi
nanziarie sarebbero state co
stituite appositamente per rici
clare il danaro ricavato dalla 
vendita dell'eroina E ai vertici, 
personaggi insospettabili già 
raggiunti da avviso di garanzia. 
Alcuni dei corrieri erano an
che interessati a grossi quanti
tativi di esplosivo La perniile, 
ad esempio, con un potere de
vastante dieci volte superiore a 
quello del tritolo, era destinata 
con ogni probabilità al giudice 
Giovanni Falcone Ecco per
che è stata recentemente di
sposta, dai magistrati titolari 
dell'indagine, una perizia 
comparata fra II congegno al 
tritolo che non esplose nella 
villa dell'Addaura, residenza 
estiva del procuratore aggiun
to, nel luglio 89, e il congegno 
che avrebbe dovuto far brillare 
la pentrite 

Della commissione fanno 
parte, fra gli altri, un professore 
universitario e un tecnico di 
polizia anch'egtl esperto In 
esplosivi E'un blitz a tre facce, 
quello messo a segno ieri dalla 
Criminalpol e dalla polizia. In 
6 città italiane -epicentro Paler

mo- e culminato in dodici arre
sti, diciannovi- perquisizioni e 
due avvisi di garanzia. Reati 
contestati associazione di tipo 
mafioso, traffico di droga, rici
claggio, detenzione di armi 
Due facce sono chiare, una no. 
Esaminiamo i tre aspetti di 
quest'operazione separata
mente, e per ordine di impor
tanza Iniziamo dall'esplosivo 
Ce un filo rosso che collega 
l'agguato dell' Addaura con 
l'operazione di oggi Attraver
so questi passaggi Intermedi' 
scoperta del covo del boss di 
San Lorenzo, Nino Madonia, 
qui, oltre al boss latitante, ven
ne nnvenuto il libro mastro 
della sua cosca Riportava non 
solo le somme estorte a noti 
commercianti della zona ma 
anche i quantitativi di eroina 
distribuiti in quella parte della 
città che ricade sotto il control
lo mafioso dei Madonia 

La stessa dell'Addaura Si 
trattava di capire a elfi Mado
nia avesse suddiviso la droga. 
A quel ritrovamento lacero se
guito l'arresto di Giuseppe Ru
volo, con. tre chili e mezzod'e-
roma (il 21 luglio): l'arresto, 
alla stazione ci Palermo, di 
Maurizio Lo Nardo, 22 anni, 
appena sceso dal treno che 
proveniva da Melano- (24 ago
sto) DI chili d'eroina ne aveva 
due Sia Ruvolo che Lo Nardo 

L'avvocalo Salvatore Matta 

hanno ricevuto in carcere i 
nuovi ordini di cattura Lo stes
so giorno in cui Lo Nardo ven
ne arrestato, in un suo magaz
zino , al Borgo Vecchio, furono 
trovati 400 grammi di pentrite. 
Erano compressi in un cilindro 
d'acciaio, a sua volta incastra
to in un congegno ad alettoni 
costruito su misura per essere 
adattato sotto la marmitta di 
una vettura Croma La stessa 
Che adopera Falcone per 1 suoi 
spostamenti Saranno i periti 
ad esprimere il verdetto defini
tivo. Secondo aspetto di que
st'operazione ( quello per ora 
più oscuro) le indagini su 
quattro società finanziarie, con 
sede eo filiali a Milana Non si 
conoscono ne I nomi delie so
cietà né quelli dei loro compo
nenti che hanno subito le per

quisizioni 
Trapelano comunque, a Pa

lermo, due nomi eccellenti. 
Salvatore Matta, ex presidente 
della Palermo calcio, e arresta
to nell'87 per bancarotta frau
dolenta e sott'lnchlesta per il 
'calcio scommesse" Per il pri
mo reato venne rinviato a giu
dizio, fu prosciolto per il se
condo Armando Celone, ex 
ragioniere generale del Comu
ne di Palermo, ex presidente 
della Fondazione Whitaker. 
Matta è sempre stato un fede
lissimo di Salvo Lima, Celone 
fu nella segretaria romana del 
big repubblicano Aristide Gun
nella, quand' era minlstro.fra 
l'87el'88 Entrambi sono inte
ressali alla Flnim commerciale 
che sarebbe- secondo indi
screzioni- una delle quattro fi

nanziarie sulle quali si indaga 
per riciclaggio Matta ieri ha 
definito di natura esclusiva
mente professionale il suo in
teressamento all'Ifim, Celone 
ha invece affermato di aver 
preso contatti con quella so
cietà per iniziativa di Matta, e 
intende presentarsi sponta
neamente al magistrato 
Smentisce di aver ricevuto co
municazione giudiziaria ma 
ammette d'aver subito una 
perquisizione e 'aver conse
gnato alla polizia la documen
tazione societaria richiesta 

Le quattro società provvede
vano a dirottare in Svizzera il 
danaro ricavato dalla vendita 
dell'eroina? Il sospetto degli in
vestigatori è questo Infine, i 
corrieri che portavano la droga 
in Sicilia Cinque sono stati ar
restati a Milano e sono giunti 
ieri sera a Palermo a bordo di 
un aereo militare Sono i fra
telli Giovanni e Rosario Maio-
rana ( 19 e 20 anni), Gennaro 
Chioccola, (35), Giuseppe 
Vassallo. (25). Baldassarre Ru
volo (42), fratello di Giuseppe 
(già in carcere, come abbia
mo visto) AMazzaradelVauo 
(Trapani) sono scattate le ma
nette per Mario Genna e Giu
seppe Bono (entrambi di 38 
anni) A Palermo, per i fratelli 
Amedeo e Nicolò Pecoraro 
(53 e 46 anni),e Francesco 
Faldella (34 ) Conclusione 
una famiglia mafiosa, quella di 
Madonia, che dalle originarie 
borgate marinare si è estesa a 
mezza Palermo, ha trattato in 
questi anni grossi quantitativi 
di eroina ma anche di esplosi
vo ad altissimo potenziale II 
canale era la "piazza* di Mila
no Ma stranamente alcuni de
gli arrestati in quelle finanzia
rie erano di casa Solo coinci
denze? 

Iti 

Chiaromonte conferma accuse 
l a t r a l e di Gioia Tauro 
ifrtimafìa invia alle Camere 
ta censura dell'Enel 

P 
tm ROMA. L'ufficio di Presi
denza della commissione par-
bmentare antimafia si e riunì-
' Ieri, mattina per •mettere a 

mio, secondo il mandato e 
;, indicazioni del dibattito 

swoltosf In commissione II 24 
Ottóbre il documento sulla 
questione della centrale di 
Gioia Tauro Tale documento -
fatorma una nota • e staio tra-
messo ufficialmente, come di 
consueto, al presidenti della 
camera dei deputati e del Se
nato della Repubblica» nel 
concedere gli appalti a Gioia 
IftuV'La relazione non naie-
«frlato'censuie al modo di ope
rate dell'azienda, ed anzi ha 
formalmente chiesto al parla
mento di intervenire per ren-
derepfù trasparente l'operato 
deOelmprese pubbliche Nel 
erttodeHa riunione • Informa 
ancora lanota • il senatore 
<*AiartMionte ha dichiarato. In 
risposta al comunicato del 
GttnMglfo di amministrazione 
dell'Enel, che non ha niente da 
aggiungere a quello che ha 

detto davanti alla commissio
ne pariamentare. sulle pressio
ni esercitate dall'Enel in questi 
giorni e di cui egli stesso è sta
to oggetto. >Non sono abituato 
a fare dichiarazioni senza fon
damento • ha aggiunto • e ho 
sempre agito nella consapevo
lezza delle mie responsabilità» 
Gerardo Chiaromonte si è an
che augurato che non si proce
da in una polemica die, tra 
l'altro, non potrebbe più avere 
nessuna influenza sul lavori 
della commissione in relazio
ne alla questione della centra
le di Gioia Tauro» 

Il senatore democristiano 
Paolo Cabras, vicepresidente 
della commissione ha ribadito 
ieri che «all'enfasi dell'Enel nel 
ribadire le proprie ragioni la 
commissione ha reagito con 
autonomia e le conclusioni so
no state severe Sappiamo pur
troppo che la questione non si 
conclude con la relazione e 
che ci sono altre imprese pub
bliche che non si comportano 
molto diversamente dall'ente 
per l'energia elettrica» 

Arrestati insieme ad altre dieci persone presidente e direttore di una società di leasing 

Finti noli di auto lussuose ma inesistenti 
Truna miliardaria scoperta in Sicilia 
Arrestate dodici persone tra Palermo, Catania e Vi
cenza dopo la scoperta di una truffa ai danni di due 
assicurazioni. Una società di leasing incassava i ri
sarcimenti per il furto di auto mai esistite Le indagi
ni hanno portato alla scoperta di un'ulteriore truffa 
della quale sono rimasti vittime i soci bolognesi del
la società di leasing siciliana, che hanno pagato ben 
otto miliardi per coprire debiti inesistenti. v 

WALTUIMBO 
••CATANIA. C'è voluto quasi 
un anno di Indagini Agli uomi
ni del nucleo di polizia giudi
ziaria presso la procura della 
Repubblica di Catania per ve
nire a capo della truffa che era 
stata messa in piedi, ai danni 
di due compagnie assicuratri
ci, da parte di un gruppo di 
personaggi che facevano capo 
a una società, l'»Istilulo medi
terraneo di leasing» di Paler
mo, che agiva prevalentemen
te sulla piazza catenese Un gi
ro di traffici che aveva fatto 
«guadagnare» in due anni alla 

società due miliardi, una som
ma pari al suo capitale sociale. 

L indagine ha fatto scattare 
le manette per dodici persone 
accusate di associazione per 
delinquere con In testa il ses-
santaseienne Giocondo Cristo
foro - presidente e socio di 
maggioranza, con il 95% del 
pacchetto azionario, dell'Isti
tuto - e il direttore amministra
tivo della ditta, Antonio Leo-
nelli, bloccati In nottata a Pa
lermo. A Catania sono stati in
vece arrestati I «titolari» di due 
inesistenti autosaloni. Massi

miliano Bucchieri, 35 anni, e 
Gaetano Landolma, 46 anni, 
sempre a Catania sono stati ar
restati l'altra notte Alfredo Dra
go, titolare di una notissima 
agenzia di disbrigo pratiche, 
attraverso la quale passavano 
tutte le operazioni di immatri
colazione fasulle, e i due sub
agenti dell'Istituto mediterra
neo di leasing» a Catania, Sal
vatore Russo e il figlio Riccar
do, mentre a Pedani, un paesi
no alle falde dell'Etna, i poli
ziotti hanno arrestato Claudia 
De Martino, una ragazza che 
negli ultimi tempi aveva de
nuncialo, uno dopo l'altro, il 
furto di numerose auto di lus
so, prese in locazione sempre 
attraverso la società di leasing 
di Cristoforo Tra gli arrestati vi 
è anche Elena Drago, sorella 
del titolare dell'agenzia, che e 
stata catturala a Vicenza. Gli 
ordini di custodia cautelare, ri
chiesti dal sostituto procurato
re Felice Lima e firmati dal Gip 
Antonino Ferrara, sono stati 
inoltre notificati a due pregiu
dicati già in carcere per altri 

reati La società di leasing fi
nanziava clienti che acquista
vano (ma solo sulla carta) le 
auto di grossa cilindrata da 
concessionarie e autosaloni 
che esistevano solo nei registri 
della Camera di commercio 
Inesistenti i venditori, inesi
stenti le auto e complici i com
pratori, che le Immatricolava
no grazie alla consulenza» 
dell'agenzia di Drago, che pro
curava falsi numeri di telaio. 
Inesistenti, quindi, anche i furti 
che venivano successivamente 
denunciati per incassare il ri
sarcimento. Un -gire» che ave
va funzionato senza intoppi 
per due anni, fino a quando I 
dirigenti della Tirrena assicura
zioni non hanno cominciato 
ad avere dei dubbi 

L'Istituto mediterraneo di 
leasing» ha cambiato più volte 
forma societaria, e per un cer
to periodo ha avuto una parte
cipazione azionaria in alcune 
grosse imprese di leasing di 
Bologna Al partner emiliani 
pero i dirigenti siciliani propo
nevano costantemente bilanci 

in rosso con pesanti situazioni 
debitorie nei contorni di alcu
ni soggetti che richiedevano il 
saldo immediato A quel punto 
I soci bolognesi non potevano 
fare altro che pagare la loro 
parte, ignorando che i «credi
tori» erano buoni amici e soci 
In affari del gruppo palermita
no e catanese. Con questo me
todo pare siano stati truffati in 
poco tempo quasi otto miliar
di Un traffico all'interno del 
quale figurano poi, con un 
ruolo ancora tutto da definire, 
alcuni elementi che potrebbe
ro essere vicini ad ambienti le
gati alla criminalità organizza
ta uomini del clan Cappello 
avrebbero avuto interessi lega
ti al riciclaggio che passavano 
attraverso i traffici di questa so
cietà. Agatino Di Bella, uno dei 
fedelissimi del giovane boss 
catanese, poi morto in circo
stanze misteriose, era titolare 
ad esempio della locazione di 
una delle auto trattate dall'J-
stituto mediterraneo di lea
sing» 

| p ministro dell'Interno Scotti: «Nelle regioni a rischio task force contro le cosche» 
Per il Comitato per l'ordine e la sicurezza «preoccupanti i livelli della criminalità organizzata» 

Unità antimafia di ps, ce e finanza 
) ministeri dell'Interno e della Giustizia stanno predi
sponendo un progetto con lo scopo di «coordinare 
lejvant» forze dell'ordine sotto la direzione del magi
strato». Nel Mezzogiorno opereranno task force anti
mafia. Lo ha annunciato il ministro dell'Interno Vin-
b&jzo Scotti. Il Comitato per l'ordine e la sicurezza 
giudica «fortemente preoccupanti» i livelli raggiunti 
dalla criminalità organizzata. 

• •ROMA. Saranno costituite 
Mask forces» Investigative a 
composizione interior» (poli-
eia, carablnien e guardia di fi
danza), sotto la direzione del 

'Magistrato, nelle cosiddette re-
.«ioni a rischio? II ministero del-
f Memo e quello della Giusti-
kia'stanno lavorando al proget-

: Lo ha annunciato il ministro 
lell'lntemo Vincenzo Scotti 
Mi suo intervento alla scuola 
li perfezionamento per le tor
te di polizia in occasione del

l'Inaugurazione dell'anno ac
cademico 1990-91. Ha pure 
giudicato concretizzabile una 
sorta di struttura Investigativa 
impegnata in altri paesi, in sin
tonia con le autorità italiane, 
nella lolla alla criminalità, al 
narcotraffico e al riciclaggio 
del «denaro sporco» 

Scotti, da meno di due setti
mane al timone del Viminale, 
ha sostenuto la centralità, nel
la lolla a criminalità e terron-
smo, del coordinamento tra i 
diversi apparati di polizia nella 

lotta alle cosche Concetti, 

Questi, che il ministro ha riba
lto nel corso della "riunione 

del Comitato per l'ordine e la 
sicurezza che si è nunito nella 
serata di Ieri e che ha espresso 
allarme per i livelli «fortemente 
preoccupanti dell'andamento 
della criminalità» Per rispon
dere alla sfida, occorre quindi 
un'azione interforze per il con
trollo dei territorio e per l'attivi
tà investigativa, ma anche per 
l'attività giudiziaria «La propo
sta - ha detto ieri mattina Scot
ti inaugurando l'anno accade
mico della scuola di perfezio
namento per le forze di polizia 
- dovrebbe svilupparsi attra
verso l'istituzione di appositi 
servizi centrali e interprovin
ciali della polizia di Stato, del
l'arma dei carabinieri e della 
guardia di finanza che assicu
ralo il collegamento reciproco 
relativamente alle investigazio
ni sulla criminalità organizza

ta» A questi servir! interforze 
•dovrebbe far riferimento il 
pubblico ministero nel corso 
delle indagini preliminari e a 
lui sarebbe affidato l'effettivo 
coordinamento det diversi or
ganismi» 

•Penso - ha concluso Scotti 
-che non sia lontano il giorno 
in cui, a somiglianza di quanto 
già avviene In altri paesi, si 
possa realizzare il proposito di 
avere all'estero addetti legali 
che operino a vantaggio delle 
strutture di polizia <> dell'auto
rità giudiziaria nazionale nella 
lotta contro la droga, il riciclag
gio e la criminalità organizzata 
comune e potuca» 

Anche il capo della polizia 
Vincenzo Parisi, intervenuto 
alla manifestazione, ha sottoli
neato l'importanza dell'azione 
interforze 

Sia il comandante della 
scuola generale Sergio Colom

bini, sia il professor Giovani 
Maria Flick. nella prolusione 
sul tema specifico del riciclag
gio del danaro «sporco», han
no insistito sulle dimensioni 
mondiali dell'impegno a tutela 
dell'ordine pubblico e della si
curezza del cittadini. 

Terrorismo, criminalità or
ganizzata e narcotraffico, e le 
relative Iniziative in vista del
l'abbattimento delle frontiere 
interne nell'ambito della Cee, 
saranno per altro i temi al cen
tro di una riunione informale 
dei «gruppo Trevi» - la struttura 
politica a cui aderiscono i mi
nistri dell'Interno e della Giu
stizia della Cee -che si svolge
rà il 3 novembre a Napoli pre
sieduto dal ministro Scotti 
L'incontro servirà a preparare 
il programma della nunione 
successiva, a conclusione del 
semestre di presidenza della 
Cee. previsto a Roma II 6e 7di-
cembre 

Corretto il nuovo codice 
La Consulta ha cancellato 
tutto l'articolo 36 
Limitati i poteri del gip 
• H ROMA. La Corte costitu
zionale ha apportato una en
nesima correzione al nuovo 
codice di procedura penale 
Con una sentenza, depositata 
ieri in cancelleria e redatta dal 
giudice Ugo Spagnoli, ha stabi
lito che, qualora il giudice per 
le indagini preliminari presso 
la pretura abbia ordinato al 
pm di procedere all'imputa
zione anziché accogliere la ri
chiesta di archiviazione, Il gip 
non possa decidere sul merito 
dell'imputazione a seguito del
l'accordo tra le parti di giunge
re al giudizio abbreviato La 
Corte ha cosi cancellato l'art 
34 del nuovo codice 

Tra le accuse mosse alla 
norma c'era la violazione della 
direttiva della legge delega che 
impone una netta separazione 
tra funzioni requirenti e giudi
canti. 1 giudici di palazzo della 

consulta hanno condiviso la 
posizione Nella sentenza si fa 
notare che «nel nuovo sistema 
Il rilievo assegnato alla terzietà 
del giudice è stato significati
vamente accentualo con la 
previsione che il giudice della 
fase del giudizio non debba 
conoscere gli atti compiuti du
rante le indagini preliminari». 

•Una cosi pregnante garan
zia - ha conchiuso la Corte -
può indubbiamente risultare, 
o almeno apparire, pregiudi
cata ove il giudice investito del 
giudizio abbreviato debba va
lutare la responsabilità dell'im
putato partendo dagli atti già 
da lui conosciuti in sede di de
terminazioni sulla chiesta ar
chiviazione e ritenuti tali da 
rendere necessario, Invece, il 
passaggio alla fase del giudi
zio» 

Immigrazione 
Martelli 
propone 
un ministero 

•È necessario governare il fenomeno dell immigrazione e 
condurlo sotto il controllo di un organo unitario A mio avvi
so la cosa migliore sarebbe quella di costituire un ministero 
"ad hoc" Ma non ne faccio una questione Quindi lascio la 
scelta aperta» Questa l'ipotesi avanzata dal vicepresidente 
del Consiglio Claudio Martelli (nella foto). A sette mesi dal 
varo della legge che porta il suo nome, nei corso di una con
ferenza stampa svoltasi ien a via del Corso per illustrare I esi
to dell incontro, dedicato ai problemi deil immigrazione, tra 
il Partito socialista francese e quello italiano che si è tenuto 
nella sede del Psi 

Richiesta 
morte presunta 
di giornalista 
di Paese Sera 

La famiglia di Graziella De 
Palo la giornalista collabo
ratrice di Paese Sera scom
parsa misteriosamente in Li
bano insieme con il collega 
Italo Tom il pnmo settembre 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ '980 ha presentato al tnbu-
«•""••••••••»»»»*•»»»»»»»•«•»»»»»»» naie <j, Roma una richiesta 
per il riconoscimento della morte presunta della donna Li-
stanza e stata depositata il 7 settembre scorso, a poco pio di 
dieci anni dalla scomparsa, ma se ne è avuta notizia soltan
to ieri per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 

Lombardia, Emilia-Roma
gna. Lazio e Piemonte sono, 
nell ordine, le regioni «più a 
rischio» per i giovani che ap
profittano deisabalo per in
vadere discoteche e night. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Tra le grandi città il pnmato 
••*•*™™l•™••™,•,™™,•^™" negativo delle «stragi del sa
bato sera» - in realtà della domenica notte, dato che la casi
stica comprende gli incidenti stradali che avvengono tra la 
mezzanotte e le sei del mattino - è detenuto, rispettivamen
te, da Roma, Milano, Forti, Firenze e Ravenna. 

Regioni 
a «rischio» 
per la strage 
del sabato sera 

Il lotto adegua 
le vincite: 
miliardi 
in arrivo 

Anche il lotto, nelle zone in 
cui le ricevitorie sono «auto
matizzate», comincerà a di
stribuire miliardi Con la 
pubblicazione sulla Gazzet
ta Ufficiale scattano infatti le 
procedure che cambieran-

mmi^mt^mtmmmmmmmmim no ^ ^ jH'esUjaJone setti-
manale dei numeri dall'urna, modernizzandone la raccolta 
delle giocale e soprattutto adeguandone gli importi delle 
vincite La modifica pio importante è proprio quella relativa 
agli importi. «Il premio massimo cui può dare luogo ogni 
scontrino - si legge nel provvedimento - non pud eccedere 
la somma di mille milioni e in caso contrario il premio é ri
dotto a questa somma, senz'altro diritto per il giocatore» 

Indagini 
su strage 
deT-ÙT 
nel Modenese 

La magistratura di Modena 
sta valutando l'opportunità 
di compiere indagini su un 
triplice omicidio che sareb
be avvenuto nel marzo del 
1944 vicino a Mirandola; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una lettera anonima giunta 
•»"•»»»»••••«•••»»••»»»•»»••»••** al capogruppo de di Cavez
ze Giorgio Galavotti, indica I nomi degli esecutori e dei 
mandanti Tre persone - la maestra Bianca Rebecchi, la fi
glia Gabriella e il genero Vincenzo Omelia771 - furono pre
levate nella loro abitazione di Disvetro, frazione di Cavezza 
e fatte sparire I loro cadaveri non furono mai trovati. L'espo
nente democristiano ha consegnato la lettera ai carabinieri. 
Il giudice nei prossimi giorni potrebbe interrogare quello 
che nella lettera viene indicato come il colpevole Secondo 
indiscrezioni la persona che ha commissionato il delitto sa
rebbe un ex esponente del mondo politico modenese, di cui 
nella lettera si fa il nome, espulso a suo tempo dalle file della 
De La lettera sarebbe stata scritta da una persona ormai an
ziana, còlla, amica della tigna Gabriella, conosciuta in colle
gio a Modena e poi all'università Le due donne furono sevi
ziate prima di essere uccise - dice la lettera - e poi furono 
costrette a scavarsi la fossa dove furono gettate vive insieme 
a Vincenzo CastellazzL 

Il Sinodo 
accetta 
con «prudenza» 
la psicologia 

Il Sinodo dei vescovi ha 
aperto all'uso delle scienze 
psicologiche per la forma
zione dei sacerdoti, purché 
usate «con prudenza» Lo ha 
detto ieri nel corso di un in
contro con la stampa mons. 

•»••"••»»>•••»»»»••»»•»»»»»»*••»• Eugenio Corecco, arcivesco
vo di Lugano (Svizzera). Il presule ha mostrato unopuscoli-
no dalla copertina violacea con le 41 «tesi» che i delegati si
nodali voteranno apponendo accanto ad ognuna di esse un 
•placet» o un «non placet» Terminata la votazione l'opusco-
lino firmato per esteso sarà restituito alla segreteria generale 
del Sinodo Mons. Corecco ha messo in rilievo che«u Sinodo 
ha lavorato positivamente» e che nel complesso gli orienta
menti sull'identità del sacerdote e sui modi della sua prepa
razione denotano «un passo in avanti» rispetto all'istnimen-
tum laboris ovvero al documento di base di quest'assem
blea. 

O I U M P P C VITTORI 

D NBL PCI C 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiane e pomeridiane di martedì 30 e alle se
dute antimeridiane e pomeridiane di mercoledì 31 
ottobre. 

Crisi della giustizia a Napoli 
Rodotà duro con il ministro 
«Se fossi Vasscdli 
mi sarei già dimesso» 
«NAPOLI Le difficoltà orga
nizzative ed operative della 
giustizia a Napoli hanno rag
giunto un punto limite I pro
cessi pendenti nella sola circo
scrizione del capoluogo cam
pano hanno toccato la bella 
cifra di 500 000. Che fare? Ne 
hanno discusso ieri, nel corso 
di un incontro promosso dalla 
federazione napoletana del 
Pei, Stefano Rodotà (ministro 
per la giustizia del governo 
ombra) e rappresentanti della 
camera Penale e Civile, del sin
dacalo Forense. dell'Associa
zione Nazionale Magistrati 

Rodotà ha indicato tre tipi di 
interventi per affrontare la crisi 
della giustizia, la creazione di 
nuove strutture, la riqualifica
zione del personale giudiziario 
e l'entrata in funzione degli 
strumenti di supporto, come le 
nuove tecnologie >In Italia si 
lanno interventi straordinari su 

tutto, tranne che per la giusti
zia, per la quale vengono stan
ziati solo briciole», ha detto il 
deputato, aggiungendo: 4 
nuovi stanziamenti consistono 
in effetti solo nel! aumento di 
taluni capitoli di bilancio già 
esistenti e, nell'ambito delia 
legge finanziaria, nella modu
lazione nell'arco di più anni 
degli stanziamenti destinati ai 
nuovi interventi legislativi. Le 
insufficienze più evidenti ri
guardano il bilancio, nella cui 
stesura finale risultano pena
lizzati soprattutto i capitoli alla 
spesa in conto capitale, addi
rittura inferiore a quella stabili
ta per il '90» Rodotà ha lancia
to un appello ai cittadini, ai 
magistrati, ai poliziotti, per co
stringere il governo ad appro
vare un piano per la giustizia. 
«Ho stima in Vassalli - ha detto 
- ma se fossi al suo posto mi 
sarei già dimesso» OMR 

i t i 
l'Unità 
Sabato 
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Contro l'aumento del 65% Il ministro degli Interni 
è scoppiata la protesta minaccia il ricorso alla forza 
che sta paralizzando il paese Appoggiata dal presidente 
Si cerca un compromesso la polizia rifiuta l'intervento 

r 

Ungheria, rivolta della benzina 
Città isolate, chiuse le frontiere 

• L'Ungheria completamente paralizzata dalla prote-
• [ sta contro l'aumento del 65% del prezzo della benzi-
- na deciso dal governo. Il ministro degli Interni mi-

1 naccta il ricorso alla forza ma la polizia, con il soste-
si gno delpresidente della Repubblica, rifiuta di inter
venire. Febbrile ricerca di un compromesso mentre 

> la protesta si allarga. Si apre nel paese una grave ari
osi politica. 

i • ~ 

ARTURO BARIOU 

• i BUDAPEST. Dalla mezza
notte di ieri l'Ungheria « nel 
caos più lou ir bloccalo II traf
fico nella capitale, m tutte le 
citta e sulle principali arterie di 
comunicazione del paese. Iso
lati gli aeroporti, chiuse di latto 
le frontiere con l'Austria, la Ce
coslovacchia, la Romania e la 
Jugoslavia. Penino le truppe 
sovietiche che stanno sgombe
rando dall'Ungheria hanno 
dovuto Interrompere II ritiro lì 
peggio di uno sciopero gene-
tale, e questa prima grave crisi 
dell'era postcomunista si * ab
battuta come un ciclone sul 
governo, apparso Indeciso e 
traballante e per il quale te 
conseguente sono Imprevedi
bili; llConsigllo di crisi e in riu
nione permanente da feri mat
tina. Tutto e cominciato poco 
prima della mezzanotte di gio
vedì con una protesta del lassi
sti di Budapest contro la deci-

M > 

sione presa dal governo, dopo 
ripetute smentite, di aumenta
re mediamente del 65%, a par
tire appunto dalla mezzanotte. 
Il prezzo della benzina. I tassi
sti harmo bloccato i sette ponti 
sul Danubio che mettono in 
comunicazione Buda e Pesi, le 
due parti della citta. Poi la pro
testa si è estesa a macchia d'o
lio ma con velocità Impressio
nante, evidentemente dietro 
un preciso coordinamento, al
le piazze della capitale più Im
portanti dal punto di vista del 
traffico, alle principati arterie 
di comunicazione tra la capi
tale e la provincia, alle altre cit
ta. Il blocco ha coinvolto Indi
rettamente anche I trasporti 
pubblici e a Budapest ha conti
nuato a funzionare con regola
rità soltanto la metropolitana 
Nel tardo pomeriggio di Ieri 
barricate hanno cominciato 
ad apparire anche su alcune li-

In fila per riempire le taniche di benzina, accanta lunghe code di auto 
dopo la protesta contro gli aumenti decisi dal governo 

neelerroviane 
Ai tassisti si sono uniti nella 

protesta i trasportatori privati 
Poi è giunta la solidarietà dei 
lavoratori del commercio, dei 
minatori, delle organizzazioni 
sindacali Bloccate tutte le pos
sibilità di rifornimento nei ne
gozi e cominciato a mancare il 
pane, U latte, la carne, 11 che ha 
spinto a veri e propri assalti per 
assicurarsi gli acquisti per II fi
ne settimana. Radio e televisio
ne hanno cominciato a tra
smettere appelli perche dai 
posti di blocco e dalle barrica
te si lasciassero passare alme
no gli automezzi di emergen

za ambulanze, vigili del fuoco, 
medici, infermieri che doveva
no recarsi al lavoro negli ospe
dali Nella tarda mattinata un 
Intervento del ministro degli 
Interni (che dirige tempora
neamente il governo essendo 
Il primo ministro Alitali da al
cuni giorni ricoveralo in ospe
dale) ha rischiato di far preci
pitare la situazione. Sostenen
do che lo sciopero dei tassisti 
era Illegale perché non prean
nunciato 72 ore pr.ma e che 
•una piccola minoranza non 
può bloccare la vita del pae
se», Il ministro ha annunciato 
che a mezzogiorno se la situa

zione non fosse stata norma
lizzala, sarebbe Intervenuta la 
polizia a sgomberare i ponti e 
a liquidare i posti di blocco 
Sono corse voci che sulle am
bulanze si trasportassero i poli
ziotti armati, che bombe sa
rebbero esplose sulle vetture 
della metropolitana, che si 
stesse mobilitando l'esercito. I 
blocchi stradali sono diventati 
ancora più impenetrabili II co
mando della polizia ha fatto 
sapere attraverso la radio di 
non volersi assumere la re
sponsabilità di un intervento 
•Il problema esula dalle nostre 
competenze, è semmai un 

compito dell esercito» Subito 
dopo I esercito faceva sapere, 
attraverso il suo portavoce, di 
non avere avuto alcuna dispo
sizione in mento Pare che un 
intervento diretto del presiden
te della Repubblica, Concz, 
abbia dato I avallo sia al capo 
della polizia che ai comandan
ti dell esercito di chiamarsi 
luon A mezzogiorno non solo 
la polizia non è intervenuta 
contro i posti di blocco, ma si è 
ritirata tra gli applausi dai punti 
più caldi 

Alle 1S una riunione straor
dinaria del governo non ha 
fruttato nessuna decisione, 
mentre il comitato di crisi cer
cava Invano un compromesso 
con I rappresentanti del tassi
sti I tassisti chiedono la so
spensione del provvedimento 
di aumento del prezzo della 
benzina come condizione per 
I avvio di trattative II ministro 

degli Interni e il governo parla
no di «grave momento», della 
necessita di comuni sacrifici, 
del pencolo che -crolli tutto il 
nostro nuovo sistema», e so
stengono che «senza questi au
menti si darebbe un colpo 
mortale all'economia unghe
rese» Non ci sarebbe dunque 
spazio alia ricerca di compro
messi 1 sindacati sostengono 
che non si puO chiedere alla 
gente di «sopportare prezzi oc
cidentali con salari socialisti» e 
che decisioni di questo genere, 
che colpiscono tutta la società, 
non possono essere prese sen
za una preventiva larga con
sultazione 

Nella tarda serata il governo 
ha cominciato ad avanzare 
qualche proposta di compro
messo aumento solo del 50% 
e avvio di trattative a partire da 
lunedi Alle 21 si è riunito di 
nuovo II Consiglio del ministri 

- Ottimismo del leader sovietico: «Stato libero e democratico» e «unione volontaria tra le Repubbliche» 
j[; L'incontro con re Juan Carlos, oggi la conferenza stampa con Felipe Gonzalez 

Gorbaciov a Madrid: PUrss cambierà nome 
R^>*«»>^»jf»*«s»«h«f*«m«sjefe*«R^A ^^^^^^ ^H^r^^rav<s^s^rs^BBv«st 

p Cremlino svaluta 
il rublo commerciale 
Fissato un unico tasso 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCILLO V ILLA» 

• i MOSCA. Prima di partire 
per Madrid II presidente sovie
tico Mlkhall Gorbaciov, ha 
emesso tre decreti economici, 
finalizzati a «valutare e unifica
re in un unico tasso II rublo 
commerciale, a incentivare 
l'afflusso di investimenti stra
nieri in Unione Sovietica e da
re nuova lena al risparmio in
terna «l'obiettivo tinaie è la 
convertibilità della moneta so
vietica e l'Integrazione nel 
mercato mondiale. 
•r Con un decreto di Gorba
ciov, dal primo novembre, ci 
vorranno 1,8 rubli per cambia
re U dollaro Usa, Invece degli 
attuali 0.S6 cents per un rublo. 
La decisione di svalutare la 
moneta sovietica e stata presa 
sulla base di pio ragioni: anzi
tutto, come dice 11 decreto pre
sidenziale, «per stimolare le 
esportazioni e razionalizzare 
le importazioni» 
ra In realtà, il nuovo valore del 
•rublo commerciale» - dunque 
I turisti continueranno a cam
biare al tasso di 6 rubli per dol
laro - ha lo scopo di unificare 
D sistema <M tassi di cambio 
per il commercio con l'estero 
che. sino ad oggi, si basava su 
un complicato meccanismo di 
circa 2000 «coefficienti», per I 
differenti tipi di beni, m modo 
da agevolare la «reazione di 
un mercato della valuta panso-
vtetico»e di creare le condizio
ni per la convertibili* del ru
blo. 

•" Il decreto, infatti, prevede 
che, dal primo gennaio dei
ranno prossimo, le aziende e 
le varie organizzazioni econo
miche che operano sul territo
rio sovietico avranno D diritto 
di comprare e vendere valuta 
straniera m cambio di rubli, 
sulla base del valore che si 
crea sul mercato, nel corso di 
operazioni Interbancarie, aste. 

tryahitae altro. 
»18mlla SonoÌSmlla le Imprese so

vietiche che attualmente han
no la possibilità di comprare e 
vendere autonomamente all'e
stero « che quindi sono inte
ressate a queste nuove misure. 
Dal primo novembre. Inoltre, 
gli stranieri che hanno conti 
correnti bancari in valuta, po
tranno comprare I rubli al nuo

vo tasso commerciale. Invece 
che al vecchio tasso ufficiale di 
0.56cents di dollaro per rublo 

E un passo avana, anche se 
al deve tener conto del fatto 
che, al mercato nero, Il dollaro 
viene orma) cambiato a circa 
20 rubli. Il cammino dell'eco
nomia sovietica verso •Integra
zione nel mercato mondiale 
verrà agevolato anche da un 
altro decreto di Gorbaciov 
emesso ieri e rivolto a regola
mentare diversamente gli inve
stimenti stranieri sul territorio 
sovietico 

Allo scopo di stimolare l'af
flusso di capitale straniero, Il 
decreto dà la possibilità agli In
vestitori provenienti da altri 
paesi, sia di effettuare l'investi-
mento senza l'obbligo di crea
re una {orni venture con part
ner» sovietici, dunque di avere 
la proprietà del 100 percento 
dell'investimento effettuato, 
sia di reinvestire liberamente 
in Urss i profitti in rubli o di tra
sferirli all'estero (cosa sino ad 
oggi impossibile e che di coi* 
seguente Imponeva la neces
sità di lavorare con un partner 
sovietico). 

In altre parole, le imprese 
straniere avranno d'ora in poi 
gli stessi diritti e lo «tesso status 
giuridico di quelle sovietiche 

Inoltre, imprese e cittadini 
stranieri potranno adesso ac
quistare proprietà, azioni e al
tri Utoll, acquisire il diritto, da 
soli o con partners sovietici, di 
usare la terra o firmare contral
ti d'affitto a lungo termine. Tut
tavia, il decreto non dà agli in
vestitori esteri U diritto di com
prare la lena (cosa peraltro 
ancora non consentita nem
meno ai sovietici) 

Gorbaciov, dunque, si sta 
muovendo rapidamente per 
cercare d! creare un minimo di 
condizioni per II passaggio al 
mercato e, soprattutto, per In
coraggiare gli Investimenti 
estenVdlsIncentivatt dalle pre
cedenti restrizioni Con un ter
zo decreto. Infine, il presidente 
dell'Urss ha alzato I tassi di in
teresse intemi sui depositi, In 
media dal 3 al 5 per cento. In 
modo da Incentivare il rispar
mio delclUadinisovieUcL 

Gorbaciov, dalla Spagna in visita ufficiale, annuncia 
c h e m r ^ ^ W e j ^ ^ ^ N Q j ^ o r t ó ^ a j p inaha 
aggiunto che è, prossimo 11 varo del progettò del 
nuovo trattato dell'Unione. Si tratterà-diruno Stato-
«libero e democratico», dt una unione^volontaria» di 
«entità statali sovrane*. Il leader sovietico 6 certo di 
«superare le difficoltà». Un discorso alle Cortes e la 
consegna delle chiavi della città. 

PAI NOSTRO INVIATO 
• U M U O M M I 

( • MADRID. •Supereremo tut
te le nostre difficoltà. Io ne so
no sicuro». Quasi lo grida II 
presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov davanti ai deputati 
e senatori spagnoli riuniti nella 
«Sala intemazionale» del Con
gresso dove ha parlato per 
quindici minuti rispondendo al 
saluto del presidente delle 
Cortes. Felix Pons, il quale ave
va reso omaggio al neo «pre
mio Nobel» per la sua «valore- ' 
sa opera in favore della disten
sione e della pace» E un Gor
baciov determinato come 
sempre quello che sì manifesta 
nei viaggi all'estero a dispetto 
dei guai intemi. E a Madrid, nel 
primo viaggio storico di un ca
po di Stato sovietico, regala 
un'anticipazione di grande va
lore. Gorbaciov annuncia che 
l'Urss cambierà nome. Non ri

vela quale sarà il nuovo e cosa 
rimarrà del vecchio, se scom
parirà ti richiamo al socialismo 
ol i richiamo al «soviet» Proba
bilmente Il presidente Gorba
ciov ha voluto anticipare una 
delle novità contenute nella 
bozza del nuovo «Trattato del
l'Unione», quel documento-
base che dovrebbe ricostruire 
le ragioni di una unl-i tra le 15 
repubbjlchs, otto delle quali 
hanno già próciànwo la pièna 
sovranità e quattro la totale in
dipendenza dal potere centra
le. SI tratta di una novità rile
vante che mira a ncuclre un 
rapporto ormai consumato, 
che tenta di recuperare le im
pazienze o fors'anche gli estre
mismi più aperti. 

Gorbaciov ha precisato co
me vede la «nuova Urss» Intan
to come uno Stato •democrati

co e libero» E, poi, anche co
me «unione volontaria cosrjtui-

"ìa da entità toftaH sovrane». Di -
questo Stato e della sua politi

c a ne ha parlato Irrrlferimento 
al rapporto con la nuova Euro
pa, che dovrà essere, a sua vol
ta, una «unione di Stati con 
strutture comuni che assicuri
no la stabilità militare» La 
«nuova Urss» svolgerà la sua 
azione politica con il volto di 
una nazione «essenzialmente 
diversa» E c h e - e c c o le parole 
esatte - «pud assumere un 
nuovo nome» Cosi ha detto 
Mikhail Gorbaciov ricordando 
che ormai si è «prossimi» a de
finire le nuove strutture, rife
rendosi evidentemente alla 
bozza di trattato che già è stato 
portato all'esame del governi 
delle singole repubbliche e 
che dovrebbe essere sottoscrit
ta tramite accordi presi singo
larmente'da ciascun governo 
repubblicano con il potere 
centrale (leggi Gorbaciov) e 
poi da tutti gli aderenti con
temporaneamente Gorbaciov 
non ha Illuminato sul tempi dt 
questa procedura che seguirà, 
come avvenimento, l'approva
zione del programma di pas
saggio al mercato che non po
trà essere pienamente operan
te nell'attuale caos sulla suddi

visione del poteri. Ma il capo 
del Cremlino ha confessato 

' ancr&tofcsa-eeiMtee'Che'eer-"' 
te «euforie» etternooilestazlonl 
di «estremismo» .perdono cre
dito nelrUr*s,perchè a poco a 
poco ci *f rende conto che «la 
libertà e legato alla responsa
bilità» E che non si può con
sentire che prendano il soprav
vento ('«anarchia e 1 sentimenti 
distruttivi». A Gorbaciov, ieri, 
sia il capo dei governo Felipe 
Gonzales, sia il re Juan Carlos, 
sia 11 sindaco di Madrid, Rodn-
quez, hanno ollerto la più lar
ga fiducia della Spagna. E Gor
baciov ha più volte fatto riferi
mento all'esperienza di transi
zione della Spagna dalla ditta
tura alla democrazia. 

E adesso l'Urss ha chiesto di 
poter contare «sulla compren
sione e II sostegno del mondo. 
Spagna compresa», nello sfor
zo che il popolo sovietico sta 
compiendo per realizzare pie
namente la perestrojka Tutto 
questo è consentito, ha ricor
dato Gorbaciov, anche dalla 
«nuova epoca» del rapporti tra 
est ed ovest e che e stata possi
bile grazie al cambiamenti ve
nuti da Mosca, «Se non ci fosse 
stata la perestrolka - ha affer
mato il leader sovietico -l'uni
ficazione della Germania non 

sarebbe avvenuta in cosi breve 
tempo». E, cosi, la Spagna ha 
risposto aH'appello del Cremli-
ttO'Vanndaquella linea di cre
dito straordinario che porterà 
in Urss oltre un miliardo di dol
lari. «E un grande sforzo per la 
Spagna», ha commentato Gon
zales che ha avuto modo di 
scambiare delle opinioni con il 
vicepresidente del Consiglio 
dell'Urss, Lev Voronin, Incari
cato espressamente di seguire 
Il drammatico problema del
l'incremento dei beni di con
sumo (nella delegazione so
vietica vi sono anche Shevard-
nadze, il presidente del Kaza-
khstan, Nazarbalev, Il ministro 
della cultura, Gubenko) A 
Gorbaciov, che ha avuto an
che l'occasione perribadire la 
posizione dell'Urss sulla ricer
ca di una soluzione politica 
nel Golfo, sono state conse
gnate le chiavi della città, di 
Madrid o t t a aperta» già ge
mellata con Mosca. Folle plau
denti per le strade, traffico im
pazzito e un fuori programma 
di Raissa Maximova che sulla 
strada del museo del Predo ha 
voluto vedere 11 monumento a 
Miguel Cervantes. «E mi piace 
anche Sancito Pancia», ha det
to stando accanto alla regina 
Sofia. 

Accuse alTUrss: «Mandare l'esercito è violare la nostra sovranità» 

Stato di emergenza nel sud della Moldavia 
Cresce la tensione tra romeni e turchi 
Il Soviet della Moldavia è sceso in campo contro i ri
belli turchi decisi a proclamare la loro indipenden
za fondando la «Repubblica Gaugaza». Da ieri nel 
Sud delta regione è scattato lo stato d'emergenza. 
Sciolti d'autorità gli organi di governo locali. Vietate 
manifestazioni e riunioni. Il presidente moldavo ac
cusa l'Urss: «Mandare i mezzi corazzati è una gros
solana violazione della nostra sovranità». 

•*• MOSCA La maggioranza 
romena non ha nessuna inten
zione di scendere a patti con la 
minoranza turca. La Moldavia 
non è divisibile e il soviet loca
le ha messo in campo I propri 
strumenti per bloccare I ribelli 
decisi a proclamare la loro pic
cola, ma autonoma, «repubbli
ca Gaugaza» Con 243 voti a fa
vore e 9 contrari Ieri il parla
mento di Klshlnlov, la capitale 
della repubblica sovietica, ha 
decretato lo stato d'emergenza 
nel sud del paese abitato pre
valentemente da^a minoranza 

turca (circa 1 SO mila) 
Per due mesi, nei distretti di 

Chadyr-Lunga, BulLanesht e 
Komrat, capoluogo della re
pubblica gaugaza che gli auto
nomisti sono Intenzionati a di
fendere ad ogni costo, saranno 
messe al bando manifestazio
ni e riunioni mentre saranno ri
gorosamente limitati gli ingres
si e le uscite dei cittadini resi
denti e non. 

A far rispettare il decreto sa
ranno le truppe del ministero 
dell'Interno dell'Urss mentre a 
tenere sotto controllo l'incan

descente miscela interetnica 
sarà un «comitato provvisorio» 
che gestirà il potere al posto 
degli organi di governo da Ieri 
sciolti. 
Decisa a staccarsi dalla mag
gioranza romena, la minoran
za gaugaza il 19 agosto scorso 
ha dichiarato la propria indi
pendenza fissando per dome
nica prossima le elezioni del 
proprio soviet supremo Un ge
sto che ha fatto infuriare i ro
meni e scendere in campo la 
milizia irregolare pronta a 
bloccare la secessione Un 
obiettivo che i turchi hanno 
deciso di portare a segno arri
vando ad anticipare il voto in 
tutti I villaggi del Sud della Mol
davia aprendo le urne già al-
I alba dell'altro len. 

Ieri nella maggioranza del 
piccoli villaggi la minoranza 
turca aveva già detto il suo si 
all'indipendenza, nei centri 
più grandi (Chadyr-Lunga e la 

capitale Komrat) le operazioni 
di voto sono andate avanti l'In
tera giornata. 
La tensione t alte stelle. La 
guerra civile rischia di travolge
re un'altra deHe repubbliche 
sovietiche II presidente mol
davo, Mircia Snegur, ha am
messo davanti al parlamento il 
fallimento delta suo tentativo 
di incontrare 1 leader degli in
dipendentisti turchi della neo
nata repubblica gaugaza e ha 
puntato il dito contro l'Urss 
Nonostante le assicurazioni 
del ministro degli Interni sovie
tico, Dimilri lazov, sulla non in
gerenza dell'esercito nel con
flitto moldavo, ieri hanno fatto 
la loro comparsa * Komrat, il 
capoluogo gaugazo, alcuni re
parti corazzati di una divisione 
di stanza a Bolgrad «E' un atto 
di grossolana violazione della 
sovranità della Moldavia e del
la legge sullo stato di emergen
za» ha tuonato il presidente 

Snegur invitando i volontari 
giunti in questi giorni dalla ca
pitale moldava al confino gau-
gazo a ritirarsi ammonendo-
•La partecipazione agli attuali 
avvenimenti potrebbe avere 
conseguenza tragiche». 
Lo scontro tra le singole repub
bliche e il Cremlino non è l'u
nica miccia che rischia di far 
saltare l'Urss Ad esso si intrec
cia, micidiale, anche quella 
degli scontri Interetnici divam
pati all'interno delle varie re
pubbliche. E' la guerra civile 
che minaccia la Moldavia Da 
lei non vuole «divorziare» solo 
la repubblica gaugaza L'ha 
già fatto, sfidando il soviet mol
davo e II Cremlino, anche la re
pubblica del Dlestr «Se non 
cesserà il blocco delle regioni 
gaugaze» hanno dichiarato so
lidali dall'altra roccaforte indi
pendentista, «bloccheremo la 
ferrovia e le forniture di ener
gia» 

Il giallo del prete scomparso 
In Francia il caso Doucè 
arriva in Parlamento 
Sotto accusa i servizi segreti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 

• i PARICI 11 cadavere è quel
lo del pastore Joseph Doucè, 
strana figura di prete animato
re di un circolo omosessuale, 
spanto lo scorso luglio e ritro
vato pochi giorni (a nella fore
sta di Ramboulllet II poliziotto 
si chiama Jean Marc Dutourg. 
ispettore del Renselgnement 
Generata, servizio d informa
zione del ministero degli inter
ni Le personalità chiamate in 
causa ma sarebbe meglio dire 
calunniate, sono I ex Guarda
sigilli Pierre Arpaillange e il 
presidente di Antenne 2 Philip
pe Guilhaume L ispettore Du-
fourg tra II giugno e il luglio 
scorso era incaricato di con
trollare il pastore Doucé, so
spettato di gestire un traffico di 
pedofilia SI scoprirà poi che i 
metodi di Dutourg erano al
quanto spicci colpi di pistola 
contro informatori che aiuta
vano di esser tali bastonature 
a ripetizione, perquisizioni vio
lente in stato, per sua stessa 
ammissione, di etilismo Dal l ' 
luglio del pastore Doucé non si 
trova più traccia Fu naturale 
dunque sospettare Dutourg e 1 
suol uomini, che per settimane 
I avevano sorvegliato giorno e 
notte L'ispettore respinge le 
accuse ma la sua versione è 
punteggiata da menzogne e 
contraddizioni, ampiamente 
vendeste Sulla sua testa pen
de la minaccia di un'Imputa
zione di omicidio, l'istruzione 
avanza inesorabile A questo 
punto Dulourg tenta il tutto per 
tutto- confida al complacente 
Figaro di aver avuto l'incarico, 
dai suoi superiori, di procurare 
un efebo 18enne con cui ade
scare le due personalità in 
questione, ormai Invise al go

verno Rocard. Sostiene tuttavia 
che la trappola non scatto per 
assenza del via Ubera finale 
Perchè allora rivelare lo scan 
dalo? «Perche i miei superiori, 
sull'affare Doucé, mi hanno 
mollato» Come si vede spaz
zatura belle buona 

len sono apparse chiare le 
ragioni della sortita dell ispet
tore come avvocato si è scelto 
Il mefistofelico Jacques Ver-
ges noto per aver dileso il na
zista Klaus Barbie e soprattut
to per le sue tattiche di difesa, 
spettacolari e provocatone 
Con I aiuto della stampa «ami
ca» del sottobosco dei servizi 
francesi è già nuscito a sposta
re i riflettori dall'omicidio del 
prete alle tendenze sessuali di 
due uomini di area governati
va. Senza che venisse prodono 
lo straccio di una prova, sol
tanto con la parola di un Ispet
tore già sbugiardato L'opposi
zione In parlamento, non si è 
lasciata sfuggire l'occasione, e 
ha chiesto a gran voce che sui 
servizi d'informazione del mi
nistero degli interni si apra 
un inchiesta, gesuta da una 
commissione Neogollisti e 
centristi si sono ben guardali 
dal mettere in causa i nomi e le 
abitudini (supposte) delle 
personalità in questione, pre
ferendo puntare il dito contro 
•I metodi» del servizi È l'unico 
punto debole de) ministero de
gli interni Dutourg Infatti è un 
suo dipendente, e si è visto co
me non distinguesse troppo tra 
legalità e illegalità Ma tra que
sto a fame un nuovo «affaire 
Markovic», con il quale si tentò 
di destabilizzare Pompidou, 
e è ancora un abuso 

Tempesta nella Pds tedesca 
Arresti e dimissioni 
Milioni di marchi all'estero 
tramite ditte fantasma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• BERLINO Ilvtcepraldente 
arrestato il presidente, "Gregor 
Gysl, che oggi dovrebbe pre
sentare le proprie dimissioni, 
uno scandalo che arriva pro
prio nel momento più delica
to a sei settimane dalle elezio
ni e mentre la Pds era dispera
tamente Impegnata a ricostrui
re la propria credibilità La 
tempesta che da giorni si ad
densava sul partito erede rin
novato della vecchia Sed è 
scoppiata len il tesoriere Wolf
gang Poh), che era anche uno 
del vice di Gysl, è stato arresta
to sotto l'accusa di aver trasfe
rito in Unione sovietica 107 mi
lioni di marchi, una parte del 
patrimonio della ex Sed che 
era stato congelato in attesa di 
accertare la sua provenienza. 
Pohl, pochi minuti pnma di es
sere preso in consegna dagli 
agenti, si èra dimesso soste
nendo di aver agito a titolo 
personale Ma questa versione 
del fatti non appare molto soli
da l'ombra dei dubbi traffici 
con cui la Pds avrebbe cercato 
di sottrarsi ai controlli patrimo
niali, e alle probabili confische 
di beni, ha Investito inevitabil
mente tutto il vertice del parti
to Gregor Gysl, già ieri pome
riggio, pur sostenendo di non 

'aversaputoflulladell^nlzlawa i 
del suo «ice, har offerto le prò-
prie dimissioni. La direzione le •" 
ha respinte all'unanimità ma il ' 
presidente ha annunciato che , 
le ripresenterà oggi Senza Gy-
si.l unico esponente che goda } 
di un vero prestigio politico, la 
Pds, che era impegnata in un 
già difficile tentativo di esten
dere le proprie basi anche nei .„ 
Lander occidentali, rischia -,,\ 
davvero moltissimo nelle eie- ., 
zloni del 2 dicembre. -, 

Lo scandalo che è venuto . 
clamorosamente alla luce ìen -» 
è solo l'ennesimo capitolo di '•" 
una lunga vicenda di dubbie rì 

operazioni finanziarie, dì so- " 
spetti e di voci. Nell'operazio- > 

ne. In qualche modo, sarebbe 
coinvolto anche il Pcus, che •>* 
aveva con ia vecchia Sed con- ^ 
sistemi relazioni finanziane ... 
Nei giorni scorsi si era parlalo ^ 
abbondantemente di altre ,j 
operazioni con cui la Pds, tra- y 
mite banche di Oslo e di Utre- - -
cht, oppure avvalendosi di pre- n 
stanome di Berlino ovest, ir 
avrebbe cercato di sottrarre >" 
fondi al controllo delle autori- -
ti. I sospetti avevano portato a '> 
una perquisizione nella sede "~ 
centrale del partito. DPSO '" 

<S I n carcere Marion Barry 
Sei mesi per droga 3 
al sindaco di Wellington | 
«Ma non lascio la politica» t 
• 1 WASHINGTON Pesante 
condanna per Marion Barry, il 
sindaco nero di Washington. 
Sei mesi di carcere per posses
so di droga, Smila dollari di 
multa e un anno di libertà vigi
lata Questa la dura sentenza 
che 11 giudice federale Thomas 
Penfleld Jackson ha pronun
ciato ieri contro Berry, acco
gliendo solo in parte la richie
sta di un anno di carcere avan
zata dal procuratore Jay Ste-
phens. il magistrato bianco 
considerato un «implacabile 
persecutore» di quello che dai 
suoi migliaia di sostenitori ve
niva soparannomlnato 11 «sin
daco a vita» di Washington 
Berry esce cosi a pezzi da que
sta brutta vicenda, dopo che 
nel luglio scorso era stato as
solto da 13 accuse ben più pe
santi, tra cui quelle di traffico 
di stupefacenti e di falsa testi
monianza Una camera finita 
nel fango, dopo anni di lotte 
per i diritti civili, molti dei quali 

trascorsi al fianco di Martin Lu- - ? 
thertOng u 

Tutto nasce da una trappola 
tesa a Barry dallTbi, che riesce 4 
ad Incastrarlo facendolo trova- ì 
re a fumare una pipa di % 
«crack», la terribile droga suite- J 
tica, In un albergo della capita-*»* 
le, grazie alla complicità di * 
una sua ex amante Furono In * 
molti allora a gridare al com- , 
plotto e infatti Barry fini assolto ' 
dalle accuse più gravi. Nulla 
però ha potuto contro 1 impu
tazione di possesso di droga, * 
pur essendosi dichiarato ten 
davanti alla corte «pieno di ri- '• 
morsi» ed essendosi fatto ac- ~ 
compagnare dalla moglie e '^ 
dalla madre, che teneva in ma- * 
no una copia della Bibbia Bar- * 
ry ha poi annunciato che non -' 
si ncandiderà come sindaco, M 

anche se non rinuncerà dalla ' 
prigione, come gli consente la ^ 
legge, a concorrere per un pò- " 
sto di consigliere 

( • 
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Stasera, ore 18,30, si apre a palazzo Madama il verti
ce straordinario dei capì di Stato e di governo del
l'Europa. Lo hanno sia battezzato il « summit delle 
polemiche», soprattutto per le bordate che Londra 

; ha sparato contro 11 semestre di presidenza italiana. 
' Anche i tedeschi sono stati molto polemici. Al cen
tro dei lavori sarà sicuramente la crisi del Golfo e in 

! particolare la questione degli ostaggi. 

La «lady di ferro» incontrerà In serata l'avvio fra i 12 
il presidente francese . del «summit delle polemiche» 
per discutere della crisi Unione politica e monetaria 
del Golfo e degli ostaggi fra gli argomenti roventi 

Thatcher-Mitterrand 
A Roma vertice nel vertice 

SILVIO TREVISANI 

••ROMA. MargaretThachter 
arriverà stamattina presto ac
compagnata da) ministro degli 
Esteri Hurd e si incontrerà su
bito con Francois Mitterand 
per una colazione nella resi
denza dell'ambasciatore bri
tannico- con il presidente fran
cese vuole discutere della crisi 
del Golfo prima del vertice L'i
niziativa, che può essere con
siderala insolita sembra avere 
H sapore di una mossa preven-
tivarllnghiUena teme che l'Eu
ropa, dòpo II gesiodi Saddam 
sugltosuiggi francesi e soprat
tutto dopo la decisione ameri
cana) di aumentare il contin
gente dei marines nel deserta 
possa, subire la tentazione di 
una nuova ed autonoma Ini
ziativa per una soluzione ne

goziale della crisi LaThalcher, 
sin dal primo giorno, non ave
va mai approvato che 112 an
dassero al di là di una convinta 
adesione alle scelte Usa, e in 
diverse occasioni aveva anzi 
criticato la Cee perchè si era 
mostrata troppo timida sull'in
vio di armi e soldati. Cosi oggi, 
onde evitar sosprese. cercherà 
di convincere Mltterand, che si 
trova in una situazione delica
ta dopo la decisione di Sad
dam, che al vertice venga ap
provato « un energico docu
mento che ribadisca la con
danna dell'Invasione del Ku
wait • e basta. E che soprattutto 
venga Isolata la posizione, 
avanzata anche da Roma, che 
non ci si limiti alla condanna 
ma che l'Europa invi! un mes

saggio all' Irak in cui, come ha 
affermato Andreotti l'altro ieri 
a Bruxelles «si faccia capire a 
Saddam che il suo usare gli 
ostaggi per evitare i bombar
damenti fa solo aumentare l'o
stilità dell'opinione pubblica 
occidentale» Inoltre il presi
dente del consiglio italiano au
spica che il problema ostaggi 
possa essere trattato In futuro 
in modo più coordinata E il di

scorso del coordinamento alla 
Thachter, qualunque sia l'ar
gomento, non piace per nulla, 
come non gradisce le continue 
sottolineature europee sul fun
zionamento dell'embargo 
(lonti diplomatiche a Bruxel
les partano di un Saddam alla 
disperata ricerca di prestiti per 
pagare gli affitti e mantenere le 
ambasciate all'estero). Cosi 
ieri il ministro degli esteri Hurd 

e andato a incontrare anche il 
cancelliere Kohl. 

Insomma, dopo tutte le po
lemiche sull'unione economi
ca e monetarla e sulla paura 
inglese che a Roma si possa 
decidere la fatidica data che 
segni l'Inizio della seconda fa
se e ci si avvi decisamente sul
la strada che porterà alla mo
neta unica europea, ecco 
spuntare la polemica sul Golfo 

che sarà indubbiamente il te
ma centrale del vertice di oggi 
e domani. Sulla crisi del Golfo 
l'onorevole Rubbi (Pel), vice
presidente della Commissione 
esteri della Camera, ha affer
mato • La missione difensiva -
della forza militare schierata in 
Arabia Saudita e nel Golfo Per
sico non deve essere modifica
ta Anche la sua consistenza 
complessiva va considerata 
nell'ambito di questa missio
ne Lo sforzo va indirizzato alla 
piena apllicazione delle risolu
zioni Onu e a cercare una solu
zione negoziata e pacifica del
le crisi E sperabile che nell'in
contro di Roma dei capi di sta
to di governo dei 12 paesi della 
Cee emergano a questo rlgura-
do posizione chiare e univo
che». 

Ma l'elenco dei punti di fri
zione non è esaurito- e' è an
che il rapporto preliminare del 
rappresentanti personali dei 
ministn degli esteri sull' Unio
ne politica. E qui I temi che di
vidono sono soprattutto quelli 
che riguardano i dossier sicu
rezza e difesa ( alcuni Paesi tra 
cui Inghilterra, Danimarca e 
Portogallo paventano possibili 
indebolimenti del ruolo della 
Nato e la Francia non vuole ri
nunciare all' Ueo) e politica 

estera comune europea, non
ché un possibile accresciuto 
ruolo e potere del Parlamento 
europeo I dodici affrontano 
per la prima volta questi temi, 
a livello dei capi di stato e di 
governo visto II tempo a di
sposizione sarà difficile che si 
giunga a una qualsiasi conclu
sione, più che altro la discus
sione dovrebbe servire per fis
sare I termini e la preparazione 
della conferenza intergoverna
tiva sull'Unione politica che si 
svolgerà a dicembre a Roma. 
Altrettanto difficile è poi capire 
se si parlerà del rapporto Carli 
e se verrà fissata la famosa da
ta della seconda fase- numero
se indiscrezioni fanno pensare 
che si fisserà s) una data, ma 
sarà solo quella dell'altra con
ferenza Intergovernativa di di
cembre e cioè sull'unione eco
nomico monetaria. 

All' ordine del giorno resta
no quindi la Dichiarazione 
transatlantica ( cui tengono 
moltissimo gli Usa e Andreot
ti) e la preparazione del verti
ce Csce Infine! 12 ascolteran
no Jacques Delors riferire circa 
l'impossibilità, vista l'attuale si
tuazione sovietica, di predi
sporre un piano di intervento 
finanziario per IXIrss. 

U 

p. Secondo autorevoli fonti il segretario di Stato andrà in Arabia per concordare la data del blitz contro lìrak 
.; . Messaggio di Saddam a Gorbaciov e Mitterrand. Ma per i sovietici Baghdad rifiuta il negoziato 

Baker chiederà a ré Fahd l'ok per l'attacco 
Qrtejto.e Napolitano . 
i all'ambasciatore iracheno 
««Baghdad deve liberare 
tutti gli ostaggi» 

lBaghdad | 

•DOMA, n segretario del Pei 
Ei AchOe Occhetto e Giorgio Na-
"—nano, ministro degli Esteri 

I governo ombra, hanno ri
luto stri la visita dell'ambe-

elatoie iracheno a Roma, 
Mohammed Said Kadin Al Sa-

i al appresta a rientrare 
lad per ricoprire un in-
1 ministro degli Esteri 

•Abbiamo ricevuto l'amba-
! iracheno, su sua ri-
.In visita di commiato • 

i detto Occhetto • e l'Incori-
> ci ha fornito l'occasione 

«^ribadirei nostri giudizi sul- ' 
gravità dell'invasione del 

' : e dei successivi com
mi iracheni» Occhetto 

l di aver inoltre ribadilo 
di vista del PCI «sulla 
» che l'Ira» si disponga 
nbtguilà ad ottempe-

.alia richieste contenute 
i risoluzioni de) consiglio 
mitezza delle Nazioni Uni-
, ritirando le proprie forze 

I W 

I ponto d i ' 

dai Kuwait, contribuisca a ren
dere possibile una soluzione 
politica della crisi». E secondo 
il segretario del Pei «per questa 
soluzione debbono sviluppare 
una più intensa iniziativa an
che l'Italia e la Comunità euro
pea». Nel colloquio gli espo
nenti del Pei hanno affrontato 
il problema degli ostaggi espri
mendo «la più viva preoccupa
zione» per la sorte degli italiani 
trattenuti» e hanno sollecitato 
•Insieme alla massima garan
zia per la tutela della loro salu
te e delle loro condizioni mate
riali, una decisione di piena re
stituzione della liberta di movi
mento per tutti i cittadini stra
nieri Illegalmente tratenuti in 
Irak». 

•Su quest'ultimo punto - ha 
detto Occhetto - abbiamo regi
strato un ascolto più attento» 
L'ambasciatore iracheno e sta
to ricevuto anche da CraxL 

Baker va a sorpresa in Arabia. Secondo le agenzie di 
stampa Usa a chiedere. jlnulla-Qstasaudita-eJJ'attac-
co contro l'Irak.,Saddam Husasjiadtce ora alla tv 
francese diessere pronto» disctrtere una soluzione 
«giusta e pacifica» e fa appello a Mitterrand e Gorba
ciov. Ma l'ambasciatore sovietico all'Orni raggela te 
speranze dicendo di non ritenere che l'Irak sia inte
ressato ad una composizione negoziata. 

OALNOSTBOCORRISPONPENTE 

SIIQMUND QINZBUQ 

• • NEW YORK L'improvvisa 
decisione di Bush di mandare 
nuovamente il suo segretario 
di Stalo Baker nella capitale 
saudita viene presentato come 
il più forte ultimatum Usa sfno-
ra a Saddam Hussein. Baker, 
confermano fonti ufficiali ame
ricane, andrà a RIad nei prossi
mi giorni. Le agenzie di stam
pa Usa dicono che va a chie
dere il permesso di lanciare 
l'attacco contro l'Irak e a con
cordare con re Fahd la data 
del blitz. Secondo fonti diplo
matiche arabe nella capitale 
americana il messaggio che 
Bush manda ai sauditi è che la 
Casa Bianca non intende tran
sigere ed addivenire a com
promessi su un ritiro totale e 
incondizionato degli Iracheni 
dal Kuwait Non è escluso che. 

come In agosto Cheney aveva 
ottenuto dal Sauditi 11 permes
so di inviare le truppe a loro di
fesa mostrandogli «prove» del
l'intenzione Irachena di Inva
dere il loro paese, Baker inten
da premere e far sbollire le lo
ro velleità di «soluzione tra ara
bi» rivelando al sovrano 
saudita complotti iracheni 
contro la sua persona. L'am
basciatore saudita a Washing
ton, il principe Bandar bin Sul-
tan, dopo aver incontrato il 
sottosegretario di Stato per gli 
affari pomici Robert Kimmit e il 
massimo esperto di contro-ter
rorismo dell'amministrazione 
Morris Busbie ha confermato 
che si tratta di un viaggio deci
sivo e si è vicini al dunque 
(«Non c'è un istante da perde
re»). Molti cominciano a rite

nere che la questione non è 
più se Bush, si deciderà a lan
ciare il blitz, ma quando «La 
mia sensazione è che il presi
dente è pronto a prendere una 
decisione definitiva circa l'In
tervento, ma si rende conto 
che altrettanto importate della 
decisione medesima e il quan
do Vuole dare a Saddam Hus
sein ancora una ragionevole 
possibilità di ripensarci». 

In un intervista trasmessa ie
ri dalla rete tv francese La 
Cinq, il despota iracheno ha 
lanciato ancora una volta un 
segnate distensivo dicendo di 
essere pronto a discutere tutti i 
problemi del medio oriente, 
compresa la questione Kuwait 
«Vedrete che da ora in avanti 
l'Irak è pronto a rispondere po
sitivamente alla comunità in
temazionale nella ricerca di 
una soluzione giusta e pacifi
ca», ha detto, aggiungendo di 
aver inviato un messaggio per
sonale a Mitterrand, alla vigilia 
degli incontri che avrà con 
Gorbaciov a Parigi domenica e 
lunedi', in cui si dice «aperto 
ad ogni idea, ogni commento 
da parte di Mitterrand e da par
te di Gorbaciov sulla situazio
ne nella regione» Ma al palaz
zo di vetro dell'Onu a New 
York, in un incontro con rap

presentanti dei paesi, non alli
neati, lo stesso'-ambasciatore 
di Mosca Yult Vorontsov ha 
raggela»-le-speranz* suscitale 
da queste aperture irachene, «e 
dalle missioni in Medio oriente 
dell'Inviato speciale di Gorba
ciov Ftimakov sostenendo che 
al momento non esistono ele
menti tali da far ritenere che 
Saddam Hussein sia davvero 
Interessato ad una composi
zione pacifica della crisi. 

Il Consiglio di sicurezza del
le Nazioni unite sta conside
rando una bozza di risoluzione 
contro le atrocità irachene in 
Irak e altre questioni «umanita
rie» Tra quelle su cui premono 
con più urgenza gli Americani 
c'è l'invio di generi di prima 
necessità alle ambasciate tut
tora assediate a Kuwait City 
Nei programmi delle tv Usa si 
porla già del seguente scena
rio l'Onu aprova la risoluzio
ne, gli Usa inviano un loro 
mezzo da sbarco carico di ac
qua, viveri e medicinali verso 
la spiaggia della città dove si 
affaccia l'ambasciata america
na, una delle due* o Saddam 
Hussein lo lascia sbarcare ed 
accetta la risoluzione «umani-
tana» dell'Onu, oppure gli fa 
sparare contro, ed è ovviamen
te la guerra Sempre all'Onu la 

prossima settimana si riunirà 
nuovamente ta Commissione 
militare del Consiglio d* sicu
rezza, ti» rasi compiti e è, se
condo ta carta dell'Onu (an
che se di fatto non ha mai eser
citato questa funzione), la «di
rezione strategica» di opera
zioni militari dell'Onu. 

Secondo le stime di un di
plomatico arabo al Washing
ton Potile truppe non amen-
cane in Arabia saudita e din-
tomi saranno tra poco «quasi 
200-250.000». A quelle ameri
cane che sono già 210000 si 
aggiungeranno altri 40 000 già 
in viaggio a 100.000 che si 
stanno preparando a partire. Si 
tratta già del più rapido dispie
gamento di forze di tutta la sto
ria mondiale, non si erano 
spostati tanti uomini, in tanto 
poco tempo, nemmeno per le 
guerre mondiali e quella in 
Vietnam. A quanto riferisce il 
Fìnandal Times gli Iracheni 
avrebbero già minato, in previ
sione di un attacco, almeno 
300 dei 1000 pozzi petroliferi 
in Kuwait E sempre da Londra 
viene un'altra Inquietante noti
zia, gli ospedali britannici han
no ricevuto disposizione per
ché siano pronu ad accogliere 
soldati colpiti da armi chimi
che entro il 15 novembre. 

*Ì«SS:*.«Ì>Ì£ *>:*2 

Il rapporto sulla strage nella spianata delle Moschee fa propria la tesi governativa 

Shamir si salva l'anima, la sua inchiesta 
accusa i palestinesi e solo 3 poliziotti 

MWtMsfaifons di giovani palestinesi 

) GERUSALEMME. La colpa 
tingici eventi deli'8 ottobre 
'inique tutta del palestinesi, i 

' hanno sparato per-
|.il trovavano «in pericolo di 
n. Ma poiché i servizi d'in-
Battona avevano preawer-

Vocila «violenza» che si stava 
0, si potevano adot-

r misure preventive «di dis-
• tali da evitare la ne

lla di ricorrere alle armi, se 
[non è avvenuto, la respon-
lltà e di tre atti ufficiali di 

I gravi scontri di lunedi 8 ottobre sulla spianata delle 
moschee sono stati provocati dai palestinesi, l'uso 
delle armi da parte degli agenti era in quelle circo
stanze inevitabile: queste le conclusioni della com
missione d'inchiesta nominata da Shamir, che fa dun
que propria la tesi del governo. II rapporto offre tutta
via come capri espiatori tre alti ufficiali dì polizia, ac
cusati di non aver saputo prevenire gli incidenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

polizia che non hanno messo 
In campo misure e forze suffi
cienti e che, peggio ancora, 
non si trovavano «al posto giu
sto» al momento degli inciden
ti. Da questo punto di vista il 
rapporto Zamir é a modo suo 
un capolavoro esso infatti dà 
pienamente (e politicamente) 
ragione a Shamir e al suo go
verno, ma al tempo stesso for
nisce al primo ministro l'op
portunità di offrire all'opinione 
pubblica dei capri espiatori fa

cilmente sacrificabili, anche se 
la commissione ncn suggeri
sce espressamente misure a 
carico dei citati ufficiali perché 
- dice il rapporto - «questo 
non era il suo compito» Gli uf
ficiali in questione sono l'ispet
tore generale Yaacov Temer, il 
comandante della Regione 
Sud, Rahamin Comfort e il ca
po della polizia di Gerusalem
me, AryehBibi 

il rapporto della commissio
ne d'inchiesta, che consta di 

ben sessanta pagine, è stato 
consegnato a Shamir Ieri in fi
ne mattinata, poco prima che 
cominciasse la parentesi festi
va del sabato II primo mini
stro, visibilmente soddisfatto, 
ha ringraziato «calorosamente» 
l'ex generale Zamir e i suoi 
due collaboratori per avere 
svolto il loro compito in tempi 
cosi rapidi e non ha mancato 
di affermare che solo Israele, 
nel Medio Oriente, è capace di 
sottoporsi in modo democrati

co al giudizio di una «inchiesta 
indipendente», come se potes
se essere considerata davvero 
«indipendente» una commis
sione presieduta da un ex ca
po del Mossad, cioè dei servizi 
segreti 

Il rapporto afferma che i lea
der religiosi Islamici per vari 
giorni hanno chiamato i fedeli 
a «difendere le moschee» mal
grado la prevista «manifesta
zione simbolica» degli integra
listi ebrei sul «monte del tem
pio» fosse stata vietata dalla 
Corte suprema Gli eventi -
sempre secondo il rapporto -
sarebbero iniziati quando at
traverso un altoparlante sono 
state lanciate grida minacciose ' 
come «Allah é grande, lihad. 
massacrate gli ebrei» Una vera 
e propria tempesta di pietre si 
è abbattuta subito dopo sui 
poliziotti dislocati sulla spiana
ta delle moschee, che sono 
stati costretti a ritirarsi La folla 
si è allora scatenata contro la 
stazione di polizia al bordo 

della spianata, dove erano ri
masti bloccati due agenti, il ti
more che questi venissero lin
ciati ha fatto decidere una 
nuova Irruzione in forze È in 
questa fase che è avvenuta la 
sparatoria, che la commissio
ne ritiene giustificata perché 
gli agenti si trovavano «in reale 
pericolo di vita». Qui II rappor
to introduce tuttavia due cor
rettivi, rilevando che il fuoco é 
stato «incontrollato» perché é 
mancata la stretta supervisione 
di quegli ufficiali che «non si 
trovavano al posto giusto» e af
fermando inoltre che «In altre 
località della spianata (diverse 
dalla stazione di polizia, ndr) 
l'uso delle armi era pienamen
te giustificato solo per quanto 
riguarda i poliziotti che sono 
stati assaliti e che si trovavano 
in pericolo di vita» Resta in
somma il dubbio che ci sia sta
to qualche sparo (e qualche 
morto) di troppo. Il rapporto 
nega comunque categorica

mente che si sia sparato anche 
alle spalle e dagli elicotteri, co
me denunciato dai palestinesi 
e da organizzazioni per i diritti 
chili. 

Una copia del rapporto sarà 
rimessa al segretario generale 
dell'Onu, ma é fin troppo facile 
prevedere che questo non ba
sterà a soddisfare le richieste 
di chiarezza e di giustizia avan
zate dalla comunità intema
zionale Il giornalista palesti
nese Hanna Siniora ha detto 
che le conclusioni della com
missione Zamir «dimostrano 
che c'è bisogno di un'Inchiesta 
realmente indipendente, né 
palestinese, né israeliana». E il 
professor Saeb Rikat di Na-
blus, ha osservato ironicamen
te che «Israele vuole che tutto il 
mondo accetti i risultati di que
sta inchiesta mentre lo stesso 
Israele rifiuta di accettare la n-
soluzione di tutto il mondo» 
(cioè del Consiglio di sicurez
za) 

Castro 
contro Mosca 
«I suoi giornali 
d denigrano» 

La stampa sovietica da un certo tempo ha cominciato a «de
nigrare» I isola di Fidel Castro (nella foto) ed a presentare 
un quadro «deformato» della realtà di Cuba lo ha senno 
l'ambasciatore dell'Avana a Mosca in una lettera pubblicata 
dalla Frauda. Dopo aver constatatotele «negli ulumi tempi 
sulla stampa sovietica appaiono sempre con maggiore fre
quenza articoli che travisano il senso dei rapporti cubano-
sovietici» l'ambasciatore punta il dito contro I ex corrispon
dente all'Avana del giornale dei giovani comunisti Komso-
molskaya Frauda, Aieksandr Novikov Nella lettera, gli artico
li di Novikov vengono definiti «una ingerenza negli affari in
temi di Cuba» e visi denuncia una «mancanza di rispetto nei 
confronti del popolo cubano». 

Derek Hatton, l'ex vicesin-
daco «rosso» di Uverpool 
espulso dal Partito Laburista 
per estremismo nel 1986. è 
stato arrestato ieri con l'ac
cusa di corruzione Nell'am
bito della stessa inchiesta, 
che riguarda la vendita di 

Arrestato 
l'ex vicesindaco 
«rosso» 
di Uverpool 

proprietà comunali dal 1985 ad oggi, sono stale fermate al
tre 21 persone. L'operazione è acattata ieri mattina. 280 
agenti hanno rovistato in case ed uffici di amministratori ed 
ex amministratori laburisti della terza città d'Inghilterra, alla 
ricerca di ulteriori prove di corruzione e falsi La perquisizio
ne in casa di Hatton è durata due ore e mezza. Dal 1981 al 
1986 Hatton fu vicesindaco di Uverpool Lui egli altriammi-
nlstratori facevano parte della corrente «Militarli» che men
dicava «poche tasse e molte spese pubbliche» Nel 198S il 
leader laburista Kinnock sferro contro i «Militant» un'offensi
va politica, accusandoli di pessima amministrazione e di 
aver costruito un partito nel partito, che si concluse con la 
loro espulsione dal Labour party Per far quadrarci dissestati 
conti della città, l'amministrazione comunale nel corso di 
numerosi anni ha fatto ricorso a massicce vendite di pro
prietà pubbliche, terreni ed edifici Molte di queste vendite 
sarebbero state fatte con criteri arbitrari. Da qui l'odierna raf
fica di incriminazioni. 

Washington 
toglie iTveto 
a comunisti 
e omosessuali 

Comunisti, omosessuali e 
malati di Aids non incontre
ranno più insormontabili 
ostacoli per entrare negli 
Stati Uniti. Il congresso ame
ricano ha approvato ieri una 
legge sull'immigrazione • di 
portata storica -che fa piaz

za pulita delle restrizioni «politiche e mediche» in vigore da
gli anni cinquanta, dall' epoca del maccartismo Negli ultimi 
anni I parlamentari americani avevano già' in gran parte 
smantellato la legge «Me Carren-Walter» del 1954 che proibi
va la concessione di visti di ingresso in Usa a stranieri di fede 
comunista. L' «Immigration bill» varato ieri dal congresso 
stabilisce che il dipartimento di Stato può negare visti di in
gresso per ragioni ideologiche solo in casi eccezionali, 
quando sono in gioco vitali interessi di politica estera. Per
ché fosse annullata ogni discriminazione contro gli omoses
suali -anch'essi messi al bando dal «Me Carren-Walter Act» • 
si é battuto come un leone e con successo Bamey Frank, l'u
nico deputato dichiaratamente «gayper gli stranieri malati 
di Aids la vittoria é solo parziale II congresso ha solo auto
rizzato il ministero della sanità a rimuovere dalla lista degli 
indesiderabili chi soffre della mortale sindrome del sistema 
immunitario. Il ministero é d'accordo per la linea permissi
va l'Aids norrè una malattia infettiva ma venerea, non rap
presenta un «pericolo pubblico». Questo punto di vista non é 
però condiviso dai settori più conservatori dell'amministra
zione Bush. Con il nuovo »lmmigratìon bili* il congresso ha 
aumentato da mezzo milione a 700.000 all'anno la quota di 
stranieri che potranno stabilirsi Intlsa nel 1991,1992 e 1993. 
Sarà data priorità a chi esercita mestieri qualificati. Le porte 
dell'America saranno particolarmente spalancate per scien
ziati e ingegneri. 

Il governatore Baio-america
no dello Stato di New York, 
Mario Cuomo, é il favorito 
Ira I candidati democratici 
alla presidenza del 1992. un 
sondaggio Nbc-Wall Street 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Journal lo dà in testa alla 
""**•"••••»»"•»»»»»»"••"•••»» preferenze per la nomina
tion con II 21 per cento, seguito da Jesse Jackson (17%) e 
dal «numero due» dello sconfitto Michael Dukalds (Il greco) 
riella«corsa»dell'88.IJoydBentsen(14%) Se però le elezio
ni si svolgessero oggi. Cuomo non ce la farebbe ad arrivare 
alla Casa Bianca. Lo batterebbe George Bush che nello stes
so sondaggio ha totalizzato il 52 percento. Al governatore 
italo-americano andrebbe il 35% dei consensi 

Cuomo favorito 
per la nomination 
democratica 
nel 1992 

Ulster 
Ucciso 
membro 
SinnFefn 

Ancora sangue nell'Irlanda 
del nord. Un uomo é stato 
ucciso a colpi di arma da 
fuoco a Cookstown, a circa 
45 chilometri da Belfast. La 
vìttima apparteneva al sinn 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Feto, il braccio politico del-
" • • ^ " " • " • " • • ™ " lira, secondo quanto reso 
noto dallo stesso movimento La polizia ha precisato che 
l'uomo, di religione cattolica, é stato assassinato mentre era 
in visita da amici Si tratta del diciottesimo omicidio avvenu
to nella provincia di Belfast nelle ultime quattro settimane. 

VMMMNIALOm 

Narcotraffico a Panama 

Una denuncia della Dea 
sul riciclaggio coinvolge 
il presidente Endara 
mt PANAMA. Noriega era il 
boss del narcotraffico che ruo
ta intomo a Panama ma anche 
il nuovo presidente non sem
bra esseme del tutto estraneo. 
Una implicazione di Guillermo 
Endara. il nuovo capo dello 
Stato defrautato della vittoria 
dal brogli del generale e rimes
so in piedi dall'intervento dei 
marines contro Noriega, emer
ge da una denuncia della Dea 
(l'ente anti droga Usa) sul rici
claggio di denaro della cocai
na in una banca di Panama. La 
denuncia della Dea ha come 
protagonista il «Banco Intero
ceanico» e come soggetto al
cuni movimenti di capitale 
realizzati negli ultimi mesi del 
1989 da Gonzalo Rodnguez 
Gacha, Il delfino del colombia
no Pablo Escobar, ucciso dalla 
polizia di Barco il 15 dicembre 
di quell'anno. Gacha utilizzo la 
Banca per evitare la confisca di 
una parte dei suoi fondi, alme

no dieci milioni di dollari La 
«connection» con Endara na
sce non solo dal fatto che egli 
é proprietario del 2% del «Ban
co Interoceanico» ma sopratut
to dal rapporto che lo lega da 
molti anni con il proprietario 
dellVInteroceanico». il finan
ziere Guillermo Ronderò*. I 
due, infatti, sono soci in tre di
verse società due assicurative 
e una immobiliare. 

La filtrazione della notizia 
viene interpretata a Panama 
come una «forma di pressione» 
americana sul presidente. Stati 
Uniti e Panama stanno nego
ziando un nuovo trattato di as
sistenza legale nel quale gli 
americani pretendono una 
condizione piuttosto compro
mettente per il sistema banca
rio dello stato del Canale Cioè 
la possibilità di superare il se
greto bancario indagando sui 
conu ai fine di perseguire pre
sunti delitti fiscali 

il 

l 'Unità 
Sabato 
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Il discorso di Occhetto sul programma 

*.l 
tu 

¥< 

» ) 

4i 

^ 

t<. 

Ì 

• I 

ì ! • 
4 ' 
, :i 

" t i 

. i 

' Carecompagneecaricompagni, 
' voglio innanzitutto sottolineare l'importanza 
della scelta, da noi chiaramente compiuta e 

' confermata nel corso di questi anni, di attribuire 
' Un valore centrale al programma, ai programmi, 
, nella nostra iniziativa politica. 

La centralità dei programmi, cosi come è sta
ta richiamata dalla relazione introduttiva, costi
tuisce innanzitutto la più solida ed esplicita ga
ranzia dell'autonomia. Ideale e politica, di una 
grande forza popolare e riformatrice quale noi 
siamo e vogliamo essere. Essa serve a orientare 
grandi battaglie di opposizione e pud rappre
sentare, allo stesso tempo, il punto di rìfcrimen-

. to. la leva essenziale per costruire una alternati
va, una alternativa effettiva, per strumenti, idee, 
finalità, al modo di governare di oggi e agli at
tuali gruppi dirigenti del Paese. 

Il primato dei programmi sugli schieramenti. 
' se realmente perseguilo e attuato, significa nei 
• fatti una profonda riforma della politica e della 
vita stessa dei partiti, e a questo proposito riten
go auspicabile che, già nel corso del nostro im
minente conlrontocongressuale, noi tutti si sap
pia dar prova di ciò. decidendo per davvero se
condo le proprie convinzioni, le proprie opzioni 
e non secondo logiche dì schieramento. 

Con questo mio intervento non mi propongo 
di delineare 1 contenuti di una futura mozione, 

' ne di ritornare sui contenuti della recente di
chiarazione di intenti da me presentata al parti
to. Anche se un passaggio di quel documento 
vorrei qui ricordare, perché mi sembra che sia 
da tutti condiviso. Lo stesso primato del pro
grammi Implica 11 fatto che nel nuovo partito 
delta sinistra la differenza di posizioni non è de
vianza o frantumazione, ma momento fecondo 

' e attivo dielaborazione e costruzione politica. Il 
superamento stesso del centralismo democrati
co rappresenta la più netta discontinuità non 
solo con la tradizione del comunismo intema
zionale ma con quella stessa del comunismo 

, ' italiano. 
i La verifica della coerenza tra Idealità, scelte 
* pollitene, programmi non è più affidata a un 

1 - gruppo dirigente, detentore unico degli stai-
I menti delta loro definizione, della loro difesa, 
, : ' della loro stessa revisione, ma e tutto il partito, 

ricco del suol legami sociali, che deve essere 
VI ì soggetto di questa elaborazione; la capacita di 
jft ' comprensione dei processi sociali e di proposta 
si ) ] • deve essere il criterio misuratore. Solo in queito 

3uadro può oggi inverarsi l'idea gramsciana 
eirinteuettuale collettivo. Che è per davvero in

tellettuale se possiede, a livello di massa, gli 
strumenti di conoscenza e di informazione che 
gli consentano un rapporto critico con la realtà, 
ed «collettivo se non fa della diversità motivo di 

1 divisione ma di ricerca effettiva dell'unità. 
r- Questa Conferenza-che si è sviluppata attra-
, verso un proficuo lavoro delle sei commissioni: 

lavoro a cui hanno dato un contributo positivo e 
' approfondito le singole relazioni e gli Intervetl di 
; numerosi compagni Interni ed esterni al partito 

-come e stato giustamente detto nella relazio
ne Introduttiva del compagno Bassollno, costi
tuisce una tappa di un processo di definizione 
programmatica che. una volta concluso il no
stro congresso, dovrà dispiegarsi coinvolgendo ' 
sempre più largamente energie sociali, compe-

, terne, quella mottepHcità di forze. Insomma, 
; che sono attratto, • sono indispensabili a co-
1 «mata tnaffenlun programma di alternativa, 

iltrtcoiitfpifaleiz*-detta centralità dei prò- •> 
1 grammi del rwto, specie di fronte a una realtà" 
, aodale, che muta di continuo, implica una eia-
> tensione permanente, non nel senso che si 
debba-sempre ripartire da zero, ma -nel senso 
che ad ogni acquisizione, che deve essere da 

< noi valorizzata e perseguita tenacemente, deve 
! seguire un passo avanti e che, talora, sono ne

cessarie delle grandi novità programmatiche, 
sollecitate dalla realtà e non da una astratta pia-

• ntflcazione intellettuale. Un programma, inlatti. 
• si forma anche, forse soprattutto, sulla base dei 
;• movimenti che prendono corpo e che vengono -
• suscitati nella società. Inoltre, e questa è una 
- considerazione che vale particolarmente in 

questa fase, in cui lavoriamo alla costruzione di 
un partilo nuovo, che deve scaturire da un rin
novamento nostro e da un incontro con altre 

1 forze, altre correnti culturali e Ideali, un pro
gramma non può essere elaborato restando nel 

" recinto del partito stesso, ma attivando uno 
, scambio, un confronto con l'esterno, con la so
cietà, con interessi e competenze. E ovviamente 
scegliendo, e quindi consentendo ai cittadini di 

•, scegliere, fra opzioni, orientamenti diversi, Sce-
! gliendo un punto di vista, una prospettiva. E II 
, nostro punto di vista essenziale, per la storia • 
, stessa della forza che noi siamo e rappresentia
mo, non può che essere, innanzitutto e fonda-

. mentalmente, quellode! lavoratori. • 
• Consentitemi perciò di iniziare questa parte 

,, del mio discorso, esprimendo la solidarietà e il 
pieno sostegno dei comunisti italiani a lutti I la-

• voratori in lotta, ai pensionati che sabato daran-
j'i no vita ad una grande manifestazione a Roma. 
'' Un saluto particolare lo dedico ai metalmec-

f ,' cattici, da mesi in lolla per sconfiggere l'iniran-
t'.'[ sigenza della Federmeccanica. Quanta miopia 

culturale'e politica, sia pure mascherata da una 
arroganza che è anch'essa segno di debolezza 
e di cecità, c'è dietro questa intransigenza pa-

s|< drenale. Parlano di qualità totale, della necessl-
" là di un maggior coinvolgimento dei lavoratori, 

slide positivamente accettate e alfrontatc dai 
sindacati, e poi negano retribuzioni più dignito
se, la riduzione dell'orario di lavoro, e puntano 
invece a un drastico ridimensionamento della 
contrattazione aziendale. Non solo: si ricorre 
anche e in modo massiccio, come alla Fiat, alla 
cassa integrazione. Ma è possibile che alle so
glie del 2000 si abbia ancora questa concezione 
del lavoro e del lavoraton? Possibile che non si 
comprendache alla radice della mancata com
petitività della nostra Industria c'è anche quel 

. modello gerarchlco-autoritario che ignora Fu-
• manizzazìone del lavoro, e soprattutto non con-
fiderà il lavoro come una risorsa primaria del
l'impresa e della società? 

Nel nostro sostegno e nella nostra solidarietà 
•. ai lavoratori metalmeccanici c'è. dunque, qual-
; cosa di più, qualcosa che va oltre la congiuntu-
) ra di un contralto. Perché in discussione è an-
j che e soprattutto la conquista, all'interno delle 
- imprese, di un moderno sistema di diritti indivi-

. t duali e collettivi, capace di dare gambe e fiato 
j all'obiettivo antico e nuovo della liberazione del 
3 lavoro e della costruzione di una moderna de-
•. mocrazla economica. Qui sta il senso più pro-

' ", fondo, la vera modernità delle battaglie che ab-
» biamo condotto per 1 diritti alia Fiat. I grandi 

.',1 processi di innovazione tecnologica, le prolon-
' d e modificazioni dell'organizzazione-e della 
'Scomposizione del lavoro impongono, su questo 
. terreno, alla sinistra, oggi un eccezionale sforzo 
; di rinnovamento culturale, di elaborazione pro-

I , grammatica. Quella che dobbiamo costruirei 
l >• una nuova frontiera di lotta del movimento dei 
, ? lavoratori. 
i La disponibilità di beni materiali, la dlstribu-
^ rione della ricchezza (frutto di tante lotte), 

: - l'importanza crescente dell'impiego di risorse 
' iriteilettuall - conoscenze, relazioni, decisioni -

M 

? 

nel lavoro, il livello di sviluppo sociale che colle
ga ormai sempre più una ulteriore fase di svilup
po all'impiego sempre più diffuso di queste ri
sorse: tulli questi elementi indicano che si apre 
una nuova frontiera, un nuovo terreno di lotta: 
quello per la padronanza dei lavoratori sulla lo
ro attività. 

Non perde certo di importanza l'azione per la 
distribuzione delle risorse materiali: ma questa 
stessa azione si intreccia con quella per la distri
buzione della risorsa potere. Quindi anche il 
potere diventa un bisogno di primaria impor
tanza. Potere: è un bisogno degli uomini e delle 
donne che lavorano, ma è anche una esigenza 
che scaturisce dall'Interno stesso dell'organiz
zazione del lavoro, della produzione, dal livello 
dello sviluppo sociale, produttivo, tecnologico. 

Lo stesso discorso sulla qualità totale non sol
tanto nelle aziende, ma anche nella società, nel 

' suo complesso, richiede una diversa disponlbl- * 
lità degli uomini e delle donne, singoli e nelle 
relazioni sociali, a impiegare il massimo delle 
loro risorse intellettuali, della loro ragione, del 
loro sapere. Ma perché questo impiego ci sia se 
ne deve vedere la utilità, la produttività: deve ap
parire che serve. Cioè che è possibile influire af
finché le azioni e le relazioni umane possano1 > 
andare in una direzione anziché in un'altra. 

SI ripropone In questa forma nuova II proble
ma principe di una forza socialista, per davvero 
socialista, quello del rapporto dei lavoratori con 
l'insieme del processo di accumulazione, coi 
suoi obiettivi, le sue finalità. Un problema che 
non era certo presente all'orizzonte Uberal-de-
mocratico, e che. purtroppo, non sembra riscal
dare gli animi di una parte del sedicente riformi
smo nostrano. E attendiamo che Martelli venga 
con noi a sinistra, su questo terreno. E il più 
grande problema della nostra civiltà alla vigilia 
del terzo millenio. UnacMItà che ha un bisogno 
grandissimo e crescente della attività e della 
creatività umana, ma che, contemporaneamen
te, produce e riproduce meccanismi che depri
mono questa creatività, con la gerarchizzazio-
ne, la subordinazione, la burocratizzazione, 
che alzano steccati a protezione di ambili nei 
quali la creatività e la responsabilità delie don
ne edegll uomini non devono entrare. In questa 
schizofrenia, che viviamo tutti,echeviYOnocon. 
evidente e particolare acutezza l giovani, si an
nida un pericolo grande: il pericolo di una. vera 
e propria crisi di civiltà, la lacerazione di uomini 
e donne chiamati, sollecitati a un salto di quali
tà nell'Impiego della propria risorsa Intellettuale 
rispetto al loro-vivere (tutto II vivere) personale 
e sociale; e contemporaneamente Impediti a 
farlo dai concreti rapporti e dalle gerarchie del 
potere. Qui il catastrofismo, più volle invocato 
da chi non ammette un rapporto criticocon l'at
tuale processo di modernizzazione, non c'en
tra. Nessuno di noi parla del crollo, in termini' 
classici, o nega le acquisizioni positive della 
modernizzazione, soprattutto delle conquiste 
dei lavoratori. 

Oggi si pone un problema nuovo, diverso, più 
avanzato. E necessario ripensare lo stesso con
cetto di occupazione. Oggi, Infatti, una politica 
del lavoro all'altezza dei tempi, non può più 
avere per obiettivo una generica elndistlnla «oc
cupazione» che già tanti giovani rifiutano di ac< , 
cenare come proprio orizzonte di vita, ma una 

' più articolata promozione di occasioni per av
viare «lavori»: lavori scelti per quanto possibile 
dà chi (|eve erogarli. lavortapre^attÉBtoai: ; 
•cjffi è aspirazioni di ciaaautjb. lavpWuMiMM-1 •' 
mente, lavori che non contraddkjstfioTésIgehza 
di continuare a formai^TBesemVcwribla-;. 
re, lavori che sollecitino la responsabilità, indivi
duale e collettiva, del lavoratori e delle lavoratri
ci nel processo produttivo. Ma se le modifiche 
nel mondo del lavoro, dell'organizzazione del 
lavoro sfoceranno m una nuova, più sottile su
bordinazione del lavoro o io rapporti di potere 
nuovi, più democratici, dò dipenderà in buona 

' parte da noi, dal movimento dei lavoratori, dalla 
sinistra. Perciò affermiamo che la democrazia . 
non può fermarsi al di qua dei cancelli delle 
fabbriche. Perciò parliamo di democratizzazio-
ne della società e dei poteri. 

L'esigenza delle persone di estendere la pa
dronanza sulla propria vita, e sul proprio lavoro, 
l'esigenza della collettività di controllare e Indi- ' 
rizzare le finalità e le conseguenze della prodm 
zione e dello sviluppo rendono Indispensabile 
la presenza, dentro le imprese di un soggetto 
collettivo capace di ampliare gli spazi di auto
governo delle condizioni del lavoro e di allarga
re le frontiere della democrazia, tenendo termi, 
come ci ricordava il compagno, Trentln nella 
sua importante relazione ad Ariccia, «i vincoli 
dell'elflcicnza e della qualità della produzione« 
dei servizi*. 

Noi siamo convinti che, oggi più di Ieri, pos
siamo farci portatori di questa impostazione 
perché non abbiamo una visione demonizzante 
e preconcetta dell'Impresa, perché vediamo 
l'Impresa come un terreno su cui confrontare 
bisogni e funzioni sociali differenti. Se II merca
to e rimpresa sono luoghi e strumenti di potere, 
di potere che esclude, che distorce, Che può an
che entrare in contraddizione con la democra
zia politica e con le condizioni che ne permetto
no io sviluppo, che rende alcuni protagonisti e 
molti altri semplici comparse, essi sono anche 
luoghi e strumenti di iniziativa, e di autonomia. 

Noi, non da oggi, ne riconosciamo II ruolo e II 
valore. Essi non sono solo luogo e strumento 
idonei a indurre comportamenti efficienti, ma 
sono anche mezzi di comunicazione ed espres
sione, basi e momenti decisivi di Iniziativa e in
novazione, in altri termini forme di manifesta
zione della autonomia della società civile. 

, Noi consideriamo l'impresa, con tutte le sue 
funzioni essenziali, di organizzazione della pro
duzione e di promozione dell'efficienza, come 
un insieme di soggetti e di relazioni, che devono 
essere riconosciuti, e di poteri che devono esse
re regolali. E un punto essenziale che nasce non 
solo dal lavoro e dal lavoratori, ma dalle stesse 
esigenze di rinnovamento dell'impresa. 

E in base a ciò che rintracciamo un significa
to comune tra la diffusione del lavoro autono
mo, della •Imprenditorialità di sé stessi e del 
proprio lavoro» e la spinta per I diritti da parte . 
della classe operaia nella grande impresa. Ab
biamo detto più volte: va superata l'Impostazio
ne in termini di «alleanza»; né d'altro canto oggi 
è lontanamente riproponibile (ammesso che 
abbia mai avuto fondamento) una qualche ipo
tesi di •proletarizzazione crescente». Ecco dove 
si trova il punto della unità: la tendenza alla 
estensione della padronanza del lavoro. L'im
prenditorialità diffusa è un segno di questa ten
denza: è un valore positivo per la sinistra, per 
una sinistra che faccia del lavoro il proprio riferi
mento essenziale e che sappia partire dalla di
lesa dei diritti dei lavoraton nella piccola e ime- -
dia impresa. 

Su questi terreni si apre dunque oggi un (Ton
te nuovo di lotta e di iniziativa: che certo si colle
ga al conflitto fra capitale e lavoro, ma che sa
rebbe difficile ridurre a tale «antagonismo». La 
nuova frontiera democratica, in rapporto a tali 
questioni, comprende Infatti la promozione di 
nuovi canali per l'accesso dei lavoratori alle in
formazioni alle decisioni e all'investimento nel

le attività di impresa, per l'accesso dei lavoratori 
e dei cittadini-utenti associati ai controllo e alla 
stessa direzione e gestione di attivila produttive 
e di servizi rispondenti ai loro interessi, e più in 
generale per l'affermazione di una autentica e 
sempre più estesa e radicata democrazia eco
nomica. Vale qui, fino In fondo, l'affermazione 
di Trentin. che lo condivido pienamente, secon
do cui «non c'è democrazia economica» senza 
democrazia di mandato nel sindacato, senza 
socializzazione del saperi. 

C'è bisogno di una sinistra che sappia, e viva 
tutto ciò: di una sinistra autonoma, critica, di
stinta e distinguibile: antagonistica, certamente, 
anche. Ho gii usato questa parola, e non ho 
nessun timore a ripeterla. Ma antagonistica nel 
senso che è c.ipace di pensare e di fare diversa
mente rispetto a quello che si vuol imporre co
me il corso necessario delle cose. Essere anta
gonisti In questo senso è un obbligo per la sini
stra: senza questo non ci sarebbe sinistra. 

Il punto - lo abbiamo detto già al XVIII Con
gresso - 6 che questa capacità critica, questa 
autonomia non alludono a fuoriuscite, a inizi di 
una «nuova storia», ad altri sistemi già conosciu
ti.'* nei quali «tonrestfi che cercare di-accedere 
a bandiera spiegate. « diciamo questo. atrnpK-
cemehte perché slamo Intellettualmenteonesti, 
non inganniamo e, soprattutto, non vogliamo 
ingannarci. E quindi non perché vada bene 
questo sistema: ma perché il processo di libera
zione degli uomini e delle donne ha bisogno di 
un modo di pensare capace di costruire II futuro 
operando deniro le contraddizioni reali del pre
sente nella direzione di un nuovo ordine sociale 
ed economico che non si presenta più come un 
sistema dolo. 

Ho voluto dedicare ampia parte del mio Inter
vento alla questione dei lavoro, e dei diritti dei 
lavoratori, perché ritengo che la battaglia per i 
diritti dei lavoratori sia ilcentroda cui si irradia. 
può irradiarsi, una più generale battaglia per i 
diritti, e, quindi, per la democrazia nella nostra 
società. E consentitemi di dire che chi afferma, 
come si sta facendo da parte di alcuni socialisti, 
che una tale battaglia signilica un nostro ritomo 
a Impostazioni llberaldemocraUche,,si assume 
l'onere di dire una solenne baggianata. Noi, in
fatti, ponendo il grande tema della padronanza 
deriavoratorl sul loro stesso lavoro, della demo-, 
crazle.econornlcà, della partecipazione dei la
voratori al controllo e alla direzione dei processi 
di accumulazione, poniamo un grande tema 
socialista, la vera e, ancora irrisolta, questione 
su cui è sorto il movimento socialista. E saldan
do questa battaglia a una generale strategia dei 
diritti di tutti I cittadini (che sono, per lo più, an
che lavoratori), non marginalizziamo, non 
comprimiamo i contenuti di un antagonismo di 
classe, comesenutaiiojmprovvisamente teme
re Craxi, Martelli e Formica, ma, al contrario, lo 
universalizziamo, (te facciamo il motore di un 
generale processo di liberazione umana. Che 
cosa abbiamo visto, del resto, in questi anni se 
non il saldarsi di tolte per I diritti in fabbrica - la 
vicenda Fiat -con lotte per la salute (contro 1 
tfcjcei). per H diritto alla sicurezza, contro mafia 
ecamorra, par 11 diritto all'ambiente, alla forma-
rione, e aliV'Orrnazione, per II difitto ai tempi 
di vita. Non è statar une battaglia per i diritti an
che quella controia punibilità dei tosslcodipen-
«denti? E non è una battaglia per i diritti anche 

na. contro l'intrec-
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Tutto e» | ira una grande lotta di oppo
sizióne per i diritti di Cittadinanza, che unifica il 
momento, sociale e quello istituzionale, che ci 
consente di Incontrare forze e soggetti: il sinca-
cato che cambia, ma anche l'associazionismo, 
le nuove antoffomie della società civile, movi
menti cattoUcJ.arnbientalisti, femministi. 

Questa è la base per costruire una alleanza ri-
formatrice articolata, oggi di opposizione, do
mani di governo. Questa è la,base di un vero 
confrontò Aairtlstra e su posizioni di sinistra con 
i compagni socialisti. Questa é anche la base di 
una più ampia costituente programmatica e po
litica 'che.llnuovo partito potrà intrecciare con 
tutte le ione di sinistra a partire dal Pai. 

Nel nostro programma, noi dobbiamo salda
re problemi e proposte legate al tempo di lavo
ro, e problemi e proposte legate al tempo di vi
ta. Le donne per prime, e con più acutezza, 
hanno percepito che va posta la questione del 
tempo di vita, di un tempo non dedicato al lavo
ro e che,' pfeta'ltró, non sllfaduce in crescita del
la libertà. E questa una scoperta della cultura e 
del movimento delle donne, a partire dalla loro 
condizione. Intanto perché una parte del loro 
tempo è occupato da un lavoro non riconosciu
to (Il lavoro di riproduzione e di cura). Poi per
ché esiste oltreché una organizzazione e una di
visione sodalo del lavoro, anche una organizza
zione « une divistone sociale del tempo. Il tem
po è una risorsa Individuale: ma il suo impiego 
- o godimento - è ovviamente condizionato 
daHa organizzazione sociale. Nella organizza
zione del tempo si cristallizzano in realtà mo
delli culturali a cui corrispondono gerarchie e 
diseguaglianze di poteri. 
' Si apre con ciò un intero Capitolo di lotte per i 

diritti. Per una diversa organizzazione della cit
tà, della mobilità, dei servizi, che rinvia a nuove 
forme di solidarietà, mutualismo, di democrazia 
diretta. Che rinvia alla esigenza di una nuova 
proposta per te politiche sociali - abbiamo det
to passaggio dal Wellare Slate alla Welfare so
ciety, e anche su questo importanti approfondi
menti sono venuti dal lavoro di questi atomi -
che affermi cioè il diritto di ogni cittadino ad 
una serie di prestazioni e servizi sociali, e che fa
vorisca la libertà di scelta e di autorealizzazione 
dell'individuo, -attraverso programmi di forma
zione, Inserimento professionale, redistribuzio
ne del periodi di lavoro nel corso della vita, fles
sibilità dei tempi e degli orari, prevenzione della 
malattia e tutela della salute, partecipazione ci
vile e culturale. Si apre cosi il capitolo di una di
versificazione dell'uso del tempo nelle diverse 
età della vita, e del superamento della divisione 
sessuale non solo nel lavoro ma nell'impiego 
del tempo. E a una strategia per l'affermazione 
di fondamentali diritti di cittadinanza si ricondu
cono altre nostre priorità programmatiche: la ri
conversione ecologica dell'economia, la lotta 
per una informazione più libera, per la salute. 

Queste sono dunque alcune nostre priorità 
programmacene, volte a dar vita a un movimen
to reale che incida sull'aspetto centrale della 
crisi di fondo che ormai sempre più visibilmente 
incombe sul nostro paese: quella del rapporto 
tra cittadini e Istituzioni, governanti e governati. 
E una crisi che può essere affrontata solo con 
una politica capace di operare dall'alto e dal 
basso, attraverso una lotta per i diritti runa ini
ziativa per la rilorma dello Stato e della politica. 

Noi parliamo della necessità di una rifonda
zione democratica dello Slato. , 

Le vicende oscure e inquietanti di questi gior
ni, il ritrovamento delle lettere di Moro, le scon
volgenti rivelazioni sull'esistenza di una Nato 
parallela, il duro scontro politico che attorno a 

Questa vicenda si produce, ebbene tutto ciò ci 
ice che la questione che noi poniamo è reale e 

drammaticamente urgente. 
A questo proposito non posso non dichiarar

mi del tutto insoddisfatto delle cose dette da An-
drcotti, in quanto elusive dei. fatto fondamenta
le. E il fatto fondamentale è che non ha rispostò 
alla domanda che si fanno tulli gH italiani: dietro 
tanti misteri, assassinii, tragedie, che cosa vi è, 
se non i vincoli, i condizionamenti, gli inquina
menti coi quali il nostro Stato democratico ha 
pagato un onerosissimo tributo alla logica della 
guerra fredda, e della conservazione di tutto un 
sistema di potere? 

La P2, servizi segreti costantemente deviati, la 
lunga serie di stragi e attentati impuniti che ha 
accompagnato la storia Italiana dal '69 a oggi, Il 
collegamento fra terrorismi, poteri occulti, cri
minalità organizzata, fanno parte, sono tuttora 
E arte di questa vicenda, che ha significato per lo 

tato italiano, e in particolare per alcuni mini
steri, continui inquinamenti, abusi, subalternità 
a poteri estemi. La stessa espansione sempre 
più avvolgente e sconvolgente della mafia in Ita
lia, e l'inefficienza, per non-dire peggio, nella 

'lotta «ondotla contro di fpsa-.'é l'altra voRo, •, 
estremamente preoccuparti», d m ^ t a l n c a 
è istituzionale della democraiialeptòiblÉej* •" 

Oggi vi è chi, di fronte alle lettere di Moro, tor
na ad agitare la polemica sul fronte della fer
mezza e sul fronte della trattativa» 

Vorrei dire all'on. Andreotti, che ho appena 
ascoltato, che non può cercare al coinvolgere 
tutti, nel nome della fermezza di ieri, nelle re
sponsabilità dello Stato. Noi continuiamo a 
pensare che, all'epoca, la linea della fermezza 
non avesse reali alternative. Anche se, torniamo 
a ripeterlo, quanto emerso nel Corso di questi -
anni ci dice che anche nel fronte delta fermez-, 
za, soprattutto negli apparati dello Sfato, vi era-

, no nemici della democrazia, cosi come resta ve
ro che vi era chi proponeva la trattativa per sco
pi umanitari e non per fini eversivi. Soprattutto, 
però, siamo convinti che non sia davvero questa 
la questione all'ordine del giorno, e che sarebbe 
sbagliato riprodurre, oggi, la stessa divisione di 
allora, o gli stessi schieramenti di allora. Né Cra
xi né Andreotti da fronti opposti paiono volerlo 
intendere. Siamo convinti che la questione vera 
oggi sia quella di fare finalmente pulizia, di sba
razzarsi di troppi scheletri'neH'arrriadio, dVfare i • 
conti, anche in Italia, con la fine della guerra 
fredda, di realizzare la piena democratizzazio
ne dello Slato italiano. 

I veri misteri della Repubblica si infittiscono 
sempre di più ma mentre si infittiscono diventa 
sempre più chiara la Ispirazione politica com
plessiva che ha guidatela strategia della tensio
ne. Le carte del Sismi sulla struttura occulta del- . 
la Nato che agiva con il compito di salvare l'Ita
lia dai comunisti, sono un altro tassello fonda
mentale che, con il caso Moro, testimonia dello 
status di sovranità limitata del nostro paese. Il 
collegamento che si è determinato tra apparati 
dello Stato deviatoe stragi è sempre più eviden- • 
te. Ma è ancora più grave che si cerchi oggi di 
nascondere il significato e laportata di tale col
legamento, come ha cercato difare ancora oggi 
Con. Andreotti assolvendo penino l'apparato 
separato della Nato, anzi facendoci sapere che 
di fatto esiste ancora. Come si vuole polche I 
giudici facciano giustìzia sulle stragi di piazza 
Fontana, di Brescia, della stazione di Bologna e 

..divistica? Per queftomrNMdetienw inauditoche.:, 
ancora non si sappia se documenti Importanti 
riguardanti la superstruttura siano stati sottratti o 
addirittura manipolati prima di estere riconse
gnati alla commissione Stragi,^., , 

E del tutto evidente che ci si trova di Ironie a 
una struttura parallela che-, probabilmente; o 
quasi sicuramente, è ancora in funzione, in rela
zione con I nuovi apporti che gli sono venuti 
dalla P2. Come dubitare, altonvche siano tali 
strutture, che siano I vari santuari collegati alla 
P2 non solo ad avere utilizzato II delitto Mòro e à 
continuare a utilizzarlo dopo tanti anni in termi
ni di oscuri ncatti e di torbidi interventi nella vita 
politica italiana? 

Ci troviamo qui di fronte a un aspetto fonda
mentale dell'obiettivo di democratizzazione in
tegrale della società italiamvNon è ammissibile 
che il nostro paese possa essere dominato da 
Strutture segrete che Inquinano e distorcono 
l'autonomo sviluppo politico della vita politica 
nazionale. Noivc'è democrazia.senza giusta di
fesa dell'autonomia e della sovranità nazionale. 
Occorre eliminare tutte le zone d'ombra che so
no state sottratte alla sovranità popolare: questo 
deve essere il primo punto di w programma al
ternativo della sinistra. Su questo vanno misura
ti i partiti, su questo vanno misurati il governo e 
le altre istituzioni democratiche. Su questo ter
reno diventa centrale riproporre la questione 
democristiana, come la questione di un partito-
Stato, e di un partito-sistema di potere, che non 
può reggere, cosi com'è, alla sfida delle alterna
tive programmatiche. 

Su questo terreno va misurala l'esigenza og
gettiva di un ricambio di claisi dirigenti e di una 
effettiva alternativa. La rifondazlone dello Stato 
democratico è dunque il contenuto fondamen
tale di una grande battaglia, che non sarà né 
breve né facile, per aggregare tutte quelle forze, 
presenti nei partiti e al di fuori di essi, che consi
derano quest'obiettivo come quello fondamen
tale perla lotta politica in Italia. Noi sappiamo 
che riformare lo Slato, oggi, significa rompere 

, un sistema di potere che salda settori politici, 
pezzi della burocrazia, gruppi economici e.di 
affari, una diffusa rete di clientele. Un sistema di 
potere al cui intemo è cresciuta una vera e pro
pria casta sociale che piega lo Stato al suoi inte
ressi e opprime la società, tutta la società sana, 
attiva, produttiva; i lavoraton come le Imprese. 

È all'Interno di questo quadro che va letta la 
crisi meridionale, come crisi, innanzitutto, dello 
Stato, del sistema democratico, che viene occu
pato e sostituito da altri poteri di natura crimina
le, da un altro regime. La stessa rilorma fiscale, 
la rifondazione vera e propria del patto fiscale, 
diventa cruciale In questa prospettiva. Nel fun- ' 
zionamento della macchina, fiscale, oggi, si ri
flette infatti uno Stato deformato dal sistema di 
potere che, a sua volta, deforma la società, favo
rendo le componenti parassitarie e sacrificando 
quelle produttive. 

E cosi è anche per quel che riguarda il rap
porto fra Stato e mercato, tra settore pubblico e 
settore privato dell'economia. O si va a nuove 
regole, a un diverso ruolo dello Stato che sia di -
progetto e di controllo, o cresceranno poteri 
economici e finanziari sempre più incontrollati 
e sempre più vincolati solo alla logica di scam
bio con pezzi de) potere politico. 

Questa è dunque la situazione attuale. Sareb
be irresponsabile nasconderla o edulcorarla. . 
Perciò, oggi, la riforma del sistema'politico non 
è uno del problemi, non è tema di ingegneria 
Istituzionale, ma è la questione politica decisi
va. Se si vuole contrastare il processo sempre 
più preoccupante di distacco tra chi fa la politi
ca e chi la subisce, se si vuole sconfiggere Ut ten
denza a fare sempre più della politica un rap
porto clientelare, di scambio, dj favore grande o 
piccolo, si deve procedere a una profonda rifor
ma della politica, rendendo innanzitutto il siste

ma politico e i partiti più responsabili dinnanzi 
ai cittadini. 

Il rinnovamento del nostro partito, la nostra 
discontinuità, ha preso le mosse, sul plano pro
grammatico, proprio dalla critica del sistema 
politico italiano, dalla denuncia della sua crisi, 
del fatto che non esprimeva più capacità pro
pulsiva e di governo. E dalla presa d'atto che il 
sistema consociativo, e l'assenza di alternanza 
alla guida del paese, non era solo il difetto, o 
una peculiarità della nostra vita politica, ma la 
causa di una patologia sempre più grave, di un 
degrado profondo delle forze politiche. Perciò 
abbiamo detto e diciamo: maggiore potere «fi 
scelta e di decisione dei cittadini, per togliere al 
partiti la possibilità di essere diaframma, Inter
mediazione parassitaria, quando non ricattato
ria, fra cittadini, istituzioni, poteri pubblici. Per
ciò abbiamo detto e diciamo nforma elettorale 
e Istituzionale. Perciò la nostra strategia dì alter
nativa, indicando la prospettiva di un ricambio 
di classi dirigenti, che nell'Italia repubblicana 
non c'è mai stato, implica di fatto una profonda 
modifica del modo di essere delle istituzioni, ' 
una modifica del rapporto tra governanti e go-

„vema«L . 
1 NoVabWantO dunque Indicato le linee di ton
do di unprogetto di riforma dello Stato e della"-" 
politica. Questa Conferenza ha confermato la 
validità di quelle linee e ha fornito importanti 
approfondimenti, sulla base dei quali formule
remo la nostra proposta. In primo luogo, una 
vera rifondazione regionalista dello Stato, basa- -
taaul principio dell'autogoverno delle comunità 
locali e regionali. Una vera attribuzione di potè- . 
re, anzitutto legislativo, alle Regioni. Un rinno
vamento delle Regioni medesime: nel sistema 

' politico ed elettorale, nell'autonomia program-
matoria e impositiva. Una seconda Camera del
le regioni, con propri specifici poteri, che ne as
sicuri la presenza nella sede della formazione 
delle scelte nazionali. 

In secondo luogo, un Parlamento e un esecu-, 
Uvo più snelli, autorevoli, rappresentativi, effi
cienti. Una Camera titolare del potere di fiducia 
sul governo e della pienezza delle funzioni legi
slative sulle grandi scelle, formata da un ridotto 
numero di deputati. Un governo fortemente ri-

. dotto anch'esso nel numero di componenti -. 
< (ministri e sottosegretari), anche per effetto del 
trasferimento di poteri alle Regioni, e che fun* 
zioni in modo unitario, e non come agglomera
to di feudi assegnati ai maggiorenti dei partili; e 
3uindi con la valorizzazione del ruolo del presi-

ente del Consiglio. 
In terzo luogo, una legge elettorale che superi 

il sistema delle preferenze a favore di un rappor
to diretto tra rappresentante e cittadini, e che ' 
consenta agli elettori di scegliere, con il proprio 
voto, direttamente un governo, basato su una 
coalizione e su un programma. 

Tali scelle programmatiche e politiche indi- -
cano un nostro riflusso liberaldemocrauco, co
me suggerisce l'on. Martelli? Non scherziamo! la. 
nostra è una strategia democratica, per il rinno
vamento e lo sviluppo della democrazia. E la . 
battaglia per la democrazia, per l'allargamento 
della democrazia da sfera riservata a ristrette 
oligarchie a terreno di iniziativa, di lotta, di pre
senza attiva di larghe masse popolari è stata la 
battaglia decisiva del movimento operaio euro
peo nel corso di questo secolo! Ma chiedo a 
Formica, che si permette di usare toni cosi • 

, sprizzanti verso alcuni (quelli chechiamai do-. : 
rotei) e paternallstico verso altri (considerati 
solo alla stregua di una testimonianza di una 

• antica passione rivoluzionaria), gli chiedo: cre
di davvero di avere scoperto in noi una nuova 

' destra rispetto alla quale rinverdire le tue enti-,'. 
'' che passioni rivoluzionarie e di sinistra? Non mi -

sento denigrato da un simile attacco, casomai 
rafforzato. Deve essere chiaro: non è questo che 
mi preoccupa, quel che mi preoccupa, invece, 
6 che sento danneggiata la prospettiva dell'uni
tà della sinistra. Che ha bisogno certo di con
fronti anche aspri, ma che siano per davvero dei 
confronti e non solo degli anatemi e delle con
tumelie. -

Caro Martelli, e caro Formica, ci accuserete 
ancora di essere troppo comunisti e troppo 1lbe> ' 
raldemocratici. Ora runa ora l'altra cosa, ora, 
magari, le due cose insieme. Ci impererete, di 

< volta In volta, di essere incoerenti, oscillami, in 
un senso o nell'altro. Ma perché non vi chiede
te, almeno in via di ipotesi, se l'incoerenza e l'o
scillazione non sia piuttosto dalla vostra parte? 
Non posso tuttavia non apprezzare il fatto che 
in mancanza di una aperta dialettica all'interno 

.del torà partito, gli onorevoli Martelli e Formica 
sono Indotti a schierarsi appassionatamente ai-

- l'Interno del dibattito del nostro partita Ciò sta a 
-dimostrare che nel desolante monolitismo che 
ci circonda già cominciamo a configurarci co
me una forza della sinistra capace di riaccende
re un dibattito che coinvolga tutti. Una cosa sola 
mi permetto di consigliare: il livello, la serietà in
tellettuale, una autentica volontà di confronto. 
Noi comunque insistiamo. Noi sfidiamo i socia-, 
listi a venire a vedere le carte dell'alternativa. E 
abbiamo il sospetto che dietro tanti polveroni 
sollevati, dietro tanti argomenti confusi e con- ' 
traddittorl, vi sia precisamente il timore di rfnun- ' 
ciare a vecchie rendite di posizione e la volontà 
di non venire a vedere le carte dell'alternativa. E 
tuttavia prima o poi l'esigenza di una svolta si 
imporrà, e con essa anche I socialisti non po
tranno non fare i conti. 

Care compagne e cari compagni, 
la fine dell'assetto mondiale fondato sul bipo

larismo apre incognite, con i connessi pericoli, 
e - nello stesso tempo inedite possibilità. Per un 

' verso, abbiamo avuto già occasione di <flrlo> 
possono prender corpo, da parte degli Usa, ten
tazioni unipolari. Tali tentazioni non vanno sot
tovalutate: ma se ne può e se ne deve anche de
nunciare - oltre che l'orientamento inaccettabi
le, poiché ancora una volta si tratterebbe di una 
scelta ispirata alla logica di dominio, l'illusorie-. 
tà. Il mondo di oggi è troppo complesso, diversi
ficato, attraversato da troppe disparità e conflitti 
perché si possa pensare a un assetto'mondlale ' 
stabile governato da un solo soggetto, ancorché 
torte come sono gli Usa, ai quali magari associa
re in qualche modo 1 paesi dell'Occidente svi
luppato, In ogni caso un assetto del governo 
mondiale stabile ed effettivo non può fondarsi 
su questa scelta. Nel mondo di oggi un governo 
mondiale in grado di far fronte alle diverse ed 
enormi sfide, non può che fondarsi sul principio 

- dell'interdipendenza, cioè prendendo atto che 
nessuno dispone da solo di risorse tali da poter 
affrontare e risolvere i problemi di lungo perio
do o quelli di volta in volta insorgenti, tanto più 
in quanto tali problemi sono sempre più comu
ni all'intera umanità. Deve dunque puntare al 
prevalere della logica politica, dei principi di ' 
coopcrazione e di utilità reciproca. Deve,'di ' 
conseguenza, essere alfidato al concerto dei va
ti soggetti della vita intemazionale, di cui va 
agevolata e promossa la organizzazione, e per I 
quali vanno organizzate e regolate democrati
camente le relazioni. 

La verità è che la sinistra si trova, in questo , 
campo, di fronte alla opportunità e anche alla 
necessità di un vero e proprio salto di qualità. Le 
vicende e i processi intemazionali sono stati vis

suti come dati rispetto ai quali prender posizio
ne, condurle lotte, con la percezione che si trat
tasse di vicende e processi al fondo non gover
nabili. È evidente che rimane oggi più che mai 
necessario e indispensabile il prendere posizio
ne, il promuovere movimenti e condurre lotte, a 
cominciare da quella, cruciale . per il disarmo. 
Movimenti e lotte per la pace e contro la gucrrs, 
contro to sfruttamento e il dominio economico 
di popoli e di Intere regioni da parte di grandi 
poteri statali e multinazionali per la coopera-
zione e la solidarietà, per l'indipendenza e \ au
todeterminazione dei popoli, la sovranità piena 
degli Slati rispetto ad altri Stati. La novità, il di 
più che vediamo oggi, II'terreno che ci si apre 
consiste nella possibilità di collegare queste 
aspirazioni, questi movimenti, queste lotte a 
una diversa azione di governo dei processi in
temazionali in cui contino per davvero di più 
molteplici soggetti, le diverse nazioni, i popoli. E 
una prospettiva possibile, certo non data e non 
facile, ma possibile quella di un governo plurali
stico e democratico delle relazioni intemazio
nali. 

Perciò slamo chiamali anche su questo «erre-
nova compiere atu e assumere decisioni che 
Dri»saoo'produrre effetti voluti, senza considera^ 

« c o m e ferrei e assolutamente condizionanti i 
nuovi rapporti di forza, di qualunque tipo essi 
siano. Ciò comporta l'assunzione di nuove e 
grandi responsabilità, di un ambito contrattuale 
nuovo. Propriamente s> tratta di sviluppare an
che a questo livello una concreta elaborazione 
programmatica, di introdurre anche rispetto ai 
problemi intemazionali la capacità di una nuo
va elaborazione programamtica e di governo. 
DI governo dei processi mondiali. Ciò comporta 
un nuovo programma politico e istituzionale 
perii governo mondiale. Che, come ogni pro
gramma, deve consistere in un intreccio di 
obiettivi concreti e di forme, di istituzioni, di po
teri per provvedere al loro conseguimento. 

. Complessivamente, come sede di una rap
presentanza politica della comunità mondiale, 
é all'Onu che si deve guardare, verificandone e 
ampliandone i poteri e aggiornandone le strut
ture e le procedure di decisione, ad una realtà 
che è In gran parte diversa e non può essere te
nuta ferma all'istantanea scattata dopo II con
flitto mondiale d) mezzo secolo fa. Perciò noi af
fermiamo che « necessario riformare U Consi
glio di sicurezza, e rivedere il diritto di veto, per
ché anche il Sud del mondo e tutti i paesi, gran
di e piccoli, possano sentirsi rappresentati. Si 
tratta poi di considerare gli ambiti fondamentali 
di azione: la sicurezza, la salvaguardia dell'am
biente, le relazioni e gli scambi intemazionali, 
la consistenza e la distribuzione delle risorse da 
destinare allo sviluppo. E, su tutti, il problema 
Nord-Sud che investe ciascuno degli ambiti di 
azione ricordati. 

Quanto ho detto in generale sul governo 
mondiale, sui rischi e sulla impossibilità di fon
darlo sul monopolarismo. vale in ciascuno di 
questi ambiti e in primo luogo sul tema della si
curezza. Non si può fondare alcuna sicurezza 
sulla presunzione che qualcuno disponga uni
lateralmente delle risorse per garantirla. Perciò 
occorre lavorare per la trasformazione In senso 
politico della Nato e per il suo graduale supera
mento, e impegnarsi, alto stesso tempo, per 
nuove forme di sicurezza comune, paneuropea 
e. in prospettiva, globale. Se questo processo di 

- riin lovemento non venisse programmato e av
viato, la Nato anziché fattore di sicurezza po
trebbe diveni recausa di inquietudinìedl tensio
ni in varie direzioni. D principio democratico 
può cominciare a divenire operante nelle rela-
•ztonl- Intemazionali. Oltreché nell'Onu può 
esprimersi nella definizione di istituzioni e di 
poteri che si applichino a grandi questioni quali 
la salvaguardia dell'ambiente e i rapporti eco
nomici, innanzitutto tra Nord e Sud. Può e deve 
esprimersi in grandi aggregazioni e organizza
zioni regionali. E va detto, infine, che l'affermar
si del principio democratico nelle relazioni in
temazionali, alla base di un nuovo governo 
mondialej. sarà tanto più agevole quanto più i 
fondamenti della democrazia e del pluralismo, 
pur nelle forme storicamente e culturalmente 
determinate, si affermeranno all'interno di cia
scun paese: a Londra come a Pretoria, in lrak 
come in Kuwait o in Arabia Saudita. 

fn questo quadro di una nuova organizzazio
ne democratica delie relazioni intemazionali, la 
scelta della unità europea è sostenuta, oggi, da 
nuove Importantissime ragioni, che si aggiungo-

- no a quelle tradizionali. L'unità europea è una 
scelta giusta, necessaria, non solo perché solo 
in questa dimensione è possibile affrontare al
cuni dei più gravi problemi di oggi, dall'ambien
te alle politiche demografiche, e fondamentali 
scelte economiche; ed è possibile dare consi
stenza a progetti e politiche di riforma. 

L'unità europea, una forte unità politica, la 
costruzione dell'Europa in un soggetto politico 
autorevole e incisivo, è il più grande contributo 
- e un contributo insostituibile - alla creazione 
di quel sistema multipolare, regolato da relazio-

- ni paritarie, non deformato da posizioni e prete-
. se egemoniche, che deve essere costruito-se si 

vuol dare base reale a un nuovo governo demo
cratico su scala mondiale. La nostra scelta stra
tegica per l'unità europea viene dunque confer
mata e rafforzata, oggi, da questo ulteriore moti
vo. La nostra intenzione di aderire all'Intema
zionale socialista si collega coerentemente con 
queste scelte e a questa prospettiva. - , 

Care compagne e cari compagni, 
cosi, con l'Insieme delle relazioni e della di-

' seusstone di questi giorni, noi ci impegniamo 
per la costruzione di una sinistra rinnovata. Cosi 
lavoriamo al programma per l'alternativa Cosi 
lavoriamo a un partito che vuole l'alternativa, 
che intende candidarsi al governo dell'Italia, as
sieme a tutta la sinistra. 

^. Noi tutti dobbiamo sapere che ci sono forze 
occulte che Intendono, con tutti 1 mezzi, interve
nire pesantemente nella vita politica italiana e 
nella vita intema dei partiti. Noi abbiamo affron
tato prove durissime al riparo di ciò che vi era di 
più positivo nell'esperienza del centralismo de
mocratico: la fermezza e la capacità di difende
re l'autonomia del partito. Dobbiamo ora dimo
strare che la pluralità delle posizioni e delle 
piattaforme può con altrettanta efficacia assol
vere a questo compito. Il pericolo estemo non 
può mai essere assunto come spauracchio per 
soffocare il dibattito intemo. Si rende invece ne
cessaria una rinnovata responsabilità collettiva 
capace di garantire insieme libertà di ricerca e 
di confronto e capacità e possibilità di direzio
ne. Noi dobbiamo far si che il pluralismo e la 
molteplicità di idee che si manifestano al nostro 
interno non siano motivo di divisione edi debo
lezza ma di ricchezza e di forza. 

Molti segnalici dicono che si preparano tem
pi difficili per il nostro Paese. Noi dobbiamo es
sere pronti e saldi nel fronteggiarli, noi dobbia
mo essere capaci di far pesare l'Italia democra
tica, progressista, di sinistra nelle difficili scelte 
che ci attendono. Questo non lo dobbiamo solo 
al nostro partito, alla nostra storia, questo lo 
dobbiamo ai lavoratori, alle masse popolari a 
tutta la sinistra e alla intera società italiana. 

12 l'Unità 
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ECONOMIA £LAVOkO 
lì; Cossiga 
iF «Vi chiedo 
£ Un sacrifìcio 
;?sul salario» 
<!j, " OAL NOSTRO INVIATO 

<• MMUAIBCASCIUA 

U • WK LONDRA. «Il risanamento 
, •>' va fatto subito. Integralmente 
' :» 'ésenza vincoli iteir&ttiMaio-

1 tre*. Questo dice Francesco 
-k Cossiga della situazione eco-
• r nomlca italiana di fronte agli 

j * operaton della city londinese 
i "' In una colazione al «Flnan-
i r / c l a l Times» Il presidente del-

J-o 1a Repubblica; dunque, fa 

? 

• propria la linea del rigore del 
i , ministro del Tesoro Guido 
' " Carli, anche se la presenta 
' non come fine a se stessa. 

jl; bensì come condizione per 
^ non dover prona o poi sacri-

,, Beare «il desideno di giustizia 
. j - sociale» che nel nostro paese 
, , «epiù-dilluso che altrove». 

9 .i Netto è il ridevo del capo 
' i dello Stato all'Intervento 

/ pubblico.-Ha palesato in Ita-
.•> M i difetti di Inefficienza e 
-r> inefficacia sperimentati in 

i -i> tuttllpaesLaprescinderedal 
• -^regime di-conduzioneaegui-
••> tr>. Urta «eredita negativa» 
•r c h e il capo dello Stato dffini-
KÌ sce «appesantita da ur?1n-
I ' 'gente debito pubblico «rida 

, -~ disavanzi annuali di bilancio 
'.' df sempre più dilficile con-
j " trotto» Un Intreccio perverso 
ìS'dl'caf, evidentemente, Te-W-

I I «Jdraabilità sono politiche e 
j ' v di governo Ma su questo 

°' "CassSga non si sofferma. Am-
.'" rndmsce. piuttosto, che «ogni 
1 0 «tardo» nell'azione di risana-
"!". mento «accrescerebbe l'enU-
* ,1*dell'Intervento gladi perse 
* >npia e l'imposizione futura 
„' di uri pio. severo sacrificio». 
-Dunque, si «Impone», sostie-

< w r * Cpssiga. «l'immediata ac: 

citazione di un sacrifiefq 
Yb^ff iV^um* delJivelto di 

^yfHtff, mjjir- ii «ti oi m i i i n i 
•omiAiilsvoW social i* politici? 
o>Aisindacai* il capo delloSta-
^ l o dice «Se si tentasse di re-

' «i cuperarecon la contrattazro» 
lb ne o il mantenimento degli 
11/'Attuali automatismi salariali il 
•o sacrificio richiesto per riequi-
;" librare I conti della Stalo, si 
•* porrebbe l'economia del 
-v paese In grave comraddizlc-

'"•* ne rispetto all'obiettivo di de-
i»»1 Minare pio risorse al collocar 
* ""Si nel mercato europeo e in-
•^'temazionate m posizione la-
^vtìrevole per coglierne t rela-

1 fjvf vantaggi» Alle forze poli-
' Achei poi, ricorda le esigenze 

'* del «buon governo» e il rispet
to delle «attese della gente 

, Comune» per «l'equità distri-
s butiya dell'onere e il mante-
^Iftmento dei meccanismi a 
£]prfjsÌ9fd delle posizióni sfati- •• 
.raggiate», anche se queste 
non possono diventare un 

. «urbi, per «una qualsiasi con
to dizione sospensiva'- Cossiga 

si rivolge anche a quanti, ma
gari per calcolo elettoralisti-

^»>-v£ste le persistenti tenta-
edp»uV,di sciogliere U Parla-
. manto, fossero tentati di ri-
» muovere il problema. «Il fatto 
i-rdlce - che il risanamento 
: .deve toccare-un largo nume-

tdl cittadini non deve far 
.desistere dall'Intento, in 
'quanto è Interesse di'moltt. 
laiaideipia-dai lavoraton al 
iirtrparmlatori ai pensianati ai 
'•giovani - portarlo a compi
mento presto e bene» 

• Un Cossiga, dunque, che si 
i rigorista ma non li-

,_,_ Anzi, di fronte ai 
"compassati operatori econo
mici e finanziari della city. Il 
'capo dello Stato avverte che 
' «net plasmare le nuove socie-
Ut il modello liberista si after 

Jrrtn pia del modello liberale», 
' e II governo dello sviluppo 

:hia di essere consegnato 
H~ r«manì Invisibili» del 

ito mentre te democra-
£rJe continuano a «indebolirsi 
, nella capacità che dovrebbe 
{essere toro propria di prò-
•yrtuovere il benessere nei sin-
5fioli stati e nell'intera comu-

mondiale» e che una 
^•competizione snervante» fi-

per rilanciare «i nazio-
ilismi o > particolarismi lo-

"• Insomma, è il rischio di 
. regressione contraddito-

i Con le necessità di coope
rane che emergono da vi

cende intemazionali che 
««hanno I contorni della rivo
luzione». E per farsi capire, 
Cossiga richiama 11 termine 

Postico di Ralph Dahrendorf 
"«rllohizione» Per indicare 

:he non vi è rivolta di suc-
senza riforme di un 

••qualche significato» 
3, 

L'Eni annuncia una battaglia legale 
per far valere i propri diritti: 
è la risposta del governo 
al rifiuto di Gardini all'accordo 

Piga: «La bozza di contratto era 
in linea con le indicazioni Cipi» 
Oggi consiglio di Enimont: 
inizia l'offensiva di Montedison 

«Ci rivedremo in tribunale» 
La guerra su Enimont si sposta in tribunale. L'Eni ha 
avuto l'indicazione dal governo di difendere gli inte
ressi pubblici in «ogni sede». Piga ha negato che il 
contratto proposto dall'ente petrolifero sia in con
trasto con le direttive Cipi. Oggi consiglio di ammini
strazione di Enimont: Gardtni prepara il colpo di 
mano per estromettere i rappresentanti dell'Eni. In 
Borsa il titolo va a picco: -6,32%. 

QILOOCAMPI3ATO 

•IROMA Enimont passa nel
le mani desìi avvocati. E la ri
sposta dell'Eni e del governo al 
•gran rifiuto» di Gardini. Se il 
presidente Montedison mette
rà in atto la sua minaccia di ge
stire da solo la chimica, gli uo
mini dell'ente petrolifero gli 
butteranno tra le ruote tulli I 
possibili bastoni giuridici II via 
libera agli uomini dell'Eni e ar
rivato iericon una dichiarazio
ne dei ministro delle Partecipa
zioni Statali Piga che ha final
mente preso una posizione 
netta. «La proposta dell Eni è 
conforme alle direttive del Cipi 
e ne rappresenta Illogico e ne
cessario sviluppo». È una ri
sposta a Cardini, che accusava 
reni di aver tallo polpette delle 
decisioni del Qpi 

•Come in qualsiasi proposta 
contrattuale - aggiunge anco
ra il ministro-ci possono esse
re punii sui quali le parti pos
sono ritenere necessarie preci
sazioni, integrazioni, chian-
menU,, Poiché quasi» non è 

stato neppure chiesto, il com
portamento di Montedison va 
considerato come rifiuto della 
proposta formulata dall'Eni 
Conseguentemente all'Eni ver
ranno impartite istruzioni per 
la piena difesa in ogni sede de
gli interessi connessi alla par
tecipazione pubblica in Eni-
moni» Nel pomeriggio II mini
stro si è Incontrato col presi
dente dell Eni Cagliari per im
partirgli istruzioni 

La presa di posizione di Piga 
è nettamente In contrasto con 
le sue dichiarazioni di giovedì 
sera quando ha cercato di trar
si fuori dalla polemica invitan
do i due partner a trovare un 
arrangiamento come nulla fos
se successo Evidentemente, 
qualcuno nel governo io ha ri
chiamato alle sue responsabi
lità. Il ministro del Bilancio Po
micino ha ritenuto di scrivere a 
Cardini che «la posizione as
sunta dalla Montedison confi
gura la non adesione al proce
dimento previsto dalla delibe

ra Cipi» Anche per il sottose
gretario al Tesoro Sacconi 
(Psi) Montedison si è posta 
•contro il governo e contro i 
suol deliberali» Come dire che 
ormai non c'è più spazio per 
una pacifica composizione tra 
le parti sulta base dei percorso 
escogitato da Piga 

Che fare allora? E evidente 
che il governo non può limitar
si a mandare avanti gli avvoca
ti dell'Eni In una guerra dall'e
sito incerto.'Oeve prendere po
sizione L'occasione potrebbe 
esserci martedì prossimo 
quando Piga riferirà in Parla
mento. Secondo Giorgio Mac
erarla, vicepresidente dei de-

., putatl comunisti, «se si ha un 
minimo di rispetto delle proce
dure il no di Gardini dovrebbe 
essere il si alla scelta dell'Eni» 
Per Macciotta, comunque, va 
evitato «un ennesimo balletto 
che porti Piga ed il a p i a modi-
Hcarf-le condizioni a favore di 
Gardini». Per II de Carrus «Gar
dini non ha trovato i soldi». 
mentre per il ministro delle Fi
nanze del governo ombra. VI-
sco, il presidente Montedison 
•tra scegliere se comprare o 
vendere ha deciso di rinviare 
qualsiasi decisiMMiuna solu
zione degna r iotwi in opera
tore privato ma pubblico, abi
tualo a non decidere» Il de 
Granelli ha Intanto presentato 
una Interrogazione al governo 
chiedendo lo scioglimento 
della lolnt venture con il ritor-

' no allecondliionidl partenza 

I liberali si lamentano perchè 
•viene colpita una Ipotesi di ve
ra privatizzazione», mentre I re
pubblicani insistono nel chie
dere che lo Stato esca dalla 
chimica ma vogliono che l'ac
quirente privato sia «adegua
to» De Micheli». «Enimont già 
sua7 Troppo comodo, se Car
dini la vuole deve pagarla sino 
all'ultima lira» 

«Slamo tranquilli, la sceneg
giata sta finendo», ha com
mentato ieri Antonio Semia, 
membro della giunta dell'Eni 
Tuttavia, alla Montedison sem
brano intenzionati ad andare 
avanti per la loro strada Ga
gnolìi, amministratore delega
to di Enimont e luogotenente 
di Gardini nella società, ha 
convocato per oggi, in tutta ur
genza, un consiglio di ammini
strazione Dovrebbe essere il 
pnmo passo per far fuori da) 
consiglio gli uomini dell'ente 
petrolifero cosi da governare la 
società senza i «veti» del cane a 
sei zampe Verrebbe decisa 
(30 giomidl tempo) un'as
semblea ordinaria. Indispen
sabile per rinnovare gli organi 
societari Verrebbe anche deli
berata un'assemblea straordi
naria (45 giorni) per l'aumen
to di capitale (conferimento di 
Himoni e Ausimont) che met
terebbe l'Eni definitivamente 
fuori gioco Ma non è escluso 
già per oggi un colpo di scena 
con le dimissioni dei consiglie
ri Montedison, conseguente 
caduta di tutto ileda e contem

poranea convocazione dell'as
semblea per le sostituzioni La 
strategia è stata spiegata ieri da 
Cragnotti all'alto management 
di Enimont Sembra anche che 
sia stata ventilata la necessità 
di una riduzione degli investi
menti previsti dal business 
pian 

Il direttore della Confindu-
strla Cipolletta si augura che il 
governo nesca a ricucire lo 
«strappo» ma critica pesante
mente i troppi «vincoli» del 
contratto Eni I sindacati vedo
no aggravarsi la situazione del
la chimica ed allontanarsi le 
condizioni del risanamento II 
segretario aggiunto della Ri
cca Cgil Guarino chiede che a 

questo punto il governo inter
venga per «imporre alle pam 
un accordo di programma con 
chiare e definite scelte indu
striali, di alleanza, di ricerca e 
di occupazione» Per II segreta
rio della UH Benvenuto «la si
tuazione è allarmante siamo 
in un paese dove c'è un gover
no senza idee e autorevolezza, 
ossequioso verso le grandi fa
miglie Come si può pensare di 
gestire un'azienda in tribuna-
te7» Non lo pensa nemmeno 
la Borsa ieri il titolo Enimont 
ha perso il 6,32%, quello Mon
tedison il 3.31% Intanto EU 
Aquftalne ha smentito di esse
re interessata all'acquisto di 
quote Enimont. 

Arìdrìani: tra i due Mganti 
sia un terzo a stabilire il prezzo 
•Tal ROMA. Enimont rischia di 
essere teatro di una durissima 

Sierra giudiziaria tra Eni e 
ontedison Ne parliamo con 

Silvano Andriani. responsabile 
economico del Pei. E una pro
spettiva deleteria che rischia di 
mettere in ginocchio la chimi
ca italiana 11 settore ha biso
gno di strategie chiare, di inve
stimenti, di ristrutturazione 
nondi urta guerriglia legale de
stinata a distruggere un com
parto chiave del nostro appa
ralo produttivo. Il governo non 
può continuare a fare come 
ronzio Pilato lasciando i due 
contendenti liberi di sbranarsi, 
deve intervenire 

Ma esistono Iter di direttive 
del Cini e una mottlmdlite di 
circolari ralaMerlalt 

SI, ma è sempre mancata la 
scelta strategica tra pubblico e 

privato Se si è giunti a questa 
situazione la responsabilità 
pnncipale è proprio del gover
no Le sue decisioni, o meglio 
le sue indecisioni, hanno di
strutto le basi di un accordo 
pubblico-privato che poteva 
essere fecondo di risultati posi
tivi 

A cosa U riferisci? 
Alla violazione della promessa 
sugli sgravi fiscali che non 
avrebbe mai dovuto essere fat
ta a Gardini Epolatmodoco-
me si è deciso di mettere sul 
mercato quel 20% di azioni 
che aveva un valore decisivo 
per il controllo di Enimont. 
Gardini ne ha ovviamente ap
profittato, con protervia, vio
lando gli accordi Ma gli altri lo 
hanno invitato a scalare pre
parandogli un'autostrada. 

E adesso slamo alla guerra 

E II risultato della politica del 
governo Ha eJuso 1 suoi com
piti Doveva essere lui a deci
dere a chi spellava la leader
ship di Enimont e spiegarne le 
ragioni al Paese Si è invece 
sottratto alle sue responsabili
tà Per un mot.vo ben preciso 
nell'esecutivo convivono I fau
tori della pubblicizzazione in
tesa come partlticlzzazione ed 
i partigiani della privatizzazio
ne a qualunque costo L'anda
mento ondeggiante ha con
sentito ad entrambi i fronti di 
operare sottobanco per runa o 
l'altra soluzione I risultati sono 
sotto gli occhi di tutti 

Ma Piga aveva escogitato un 
meccanismo di soluzione 
anche se s i i dimostrato fal
limentare. 

Il marchingegno del ministro 
delle Partecipazioni Statali non 
offriva alcuna soluzione Era 
una scappatoia per evitare le 
decisioni e lasciare a Cardini 
la scelta se la chimica deve es
sere tutta pubblica o tutta pn-
vata Una cosa incredibile, non 
è mai avvenuto in nessun pae
se che le privatizzazioni venis
sero decise dal mercato e noi 
dai governi o dai parlamenti. 

È solo un problema peUttco? 

No, anche tecnicamente la so
luzione Piga si presta ad inne
scar^ una spirale assurda Cia
scuna delle due parti potrebbe 
essere disposta a spendere ci
fre esorbitanti pur di espellere 
l'altra E questo in una fase del 
ciclo chimico assai difficile e 
che richiede forti investimenti 
Si è determinata una specie di 

Gabriele Cagliari Raul Gardini 

asta impropria che non sbloc
cherà alcuna situazione. 

E allora, che fare? 

II governo deve smetterla con 
le manfrine sotterranee Si 
prenda le sue responsabilità e 
decida. Dica per quali ragioni 
la chimica deve essere pubbli
ca o privata In questa situazio
ne è assurdo affidarsi a trattati-
vetra I due contendenti per sta
bilire il valore di Enimont ne 
uscirebbero solo cifre distorte 

E allora si scelga una società di 
rating accettata da entrambi i 
contendenti e sia lei a fornire 
una valutazione realistica del 
prezzo. 

Ma II governo come può Im
pone ad mi privato di ven
dere? 

Ne ha tutti i mezzi Ferruzzi 
non può pensare di gestire un 
settore cosi importante e dell-
catocontro lo stato italiano 

acc 

Tir procedura 
contro l'Italia 
Valichi aperti 
dalle 5 

Fs: tagli 
traumatici 
alla direzione 
centrale? 

Unioncamere: 
a dicembre 
inflazione 
al 6,8% 

£ ripreso regolarmente dalle ore 5 di questa mattina il traffi
co dei Tir alle frontiere fra Italia ed Austna II ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini ha annunciato infatti la decisione di 
revoca del «blocco» delle autorizzazioni di transito al traffico 
pesante al termine di un incontro, protrattosi per circa un o-
ra con le organizzazioni degli autotrasportaton «Inconside
razione del fatto che oggi (len per chi legge ndr) è giornata 
festiva in Austria - ha dichiarato il ministro - e che il traffico 
notturno è vietato in quel paese fino alle 5 di ogni mattina, 
abbiamo deciso di fissare per le 5 di domani l'ora di revoca 
del blocco» Secondo gli accordi fra I ministn dei Trasporti di 
Italia ed Austria la nnegoziazione delle modalità del traffico 
merci dovrà concludersi entro il 14 dicembre Per il 30 otto
bre a Lussemburgo è invece prevista la riunione dei ministri 
del settore della Comunità, che nel frattempo ha deciso di 
aprire una «procedura»contro l'Italia 

Tagli in vista per circa 200 
dipendenti (su 2 000) della 
direzione generale delle Fer
rovie dello Stato L'azienda, 
infatti, come si evince da 
una lettera riservata inviata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dal direttore del dipartimen-
'^^"^^^mm'^m^^^mmm io organizzazione dell'ente 
Fs, Cesare Vaclago ai cinque direttori dei dipartimenti e ai 
tre delle direzioni centrali autonome è decisa a procedere a 
un cospicuo «sfoltimento» del personale di villa Patrizi E 
questo, anche ricorrendo, se necessario, a «strumenti più 
traumatici» dei prepensionamenti Se il personale in esube
ro non ne approfitterà chiedendo di andare in quiescenza, 
scatterà la mobilità temtoriale e professionale E proprio il 
basso numero di domande di prepensionamento, giunte 
dagli uffici del personale della direzione centrale rispetto a 
quello degli esuberi, ha indotto Vaciago a prendere carta e 
penna sollecitando ì suoi colleghi a «svolgere una immedia
ta attività di informazione nei riguardi del personale interes
sato, evidenziando che, ovviamente, per ndurre le (orti ecce
denze della sede centrale e per colmare le carenze nei com
partimenti del nord, dopo il prepensionamento sarà inevita
bile far ricorso a strumenti più traumatici o comunque meno 
graditi al personale» 

Il tasso di inflazione tenden
ziale per l'effetto combinato 
del rialzo dei prezzi dei pro
dotti petrolilen e degli au
menti tanffan avanzau dalle 
aziende pubbliche potrebbe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ raggiungere, nel prossimo 
•"™,,**********,*",~,,****,™i™ mese di dicembre, il 6 8 per 
cento, portando al 6 2 per cento la media complessiva su 
base annua La previsione, fornita dall'Umoncamere nell'ul
timo bollettino bimestrale «Tendenze dei prezzi», prende co
me nfenmento un prezzo medio del petrolio intomo ai 30 
dollan a) barile nell'ultimo periodo del 1990 e la concessio
ne di aumenti tamfari «in misura fortemente attenuata» ri
spetto alle richieste Le maggiori incognite, secondo lo stu
dio, sono legate alle politiche tariffarie ed alla manovra fi
nanziaria per il 1991 

Toma in rosso a settembre 
la bilancia dei pagamenti 
Secondo I dati provvison dif
fusi oggi dall'Ufficio Italiano 
dei cambi, il mese si è chiu-

- so con un saldo negativo di 
361 miliardi contro il risutta-

•"""•",*"••••"»»»»»••"•••••"•»»»••••• io positivo per 2.855 miliardi 
che aveva contraddistinto settembre '89 Risale a febbraio 
(-294) l'ultimo dato negativo mensile del '90 Responsabile 
del disavanzo innanzitutto le partite correnti che hanno pre
sentato un saldo negativo di oltre 4 000 milardi, mentre i 
movimenti di capitali - di molto attenuati rispetto agli ultimi 
mesi - hanno dato luogo ad introiti netti per soli 3 727 mi
liardi. Nei primi nove mesi dell'anno, comunque, il saldo 
globale è positivo per 23 516 miliardi, contro i 19.3S8 del 
gennaio-settembre '89 

I lavoratori ovile imprese as
sicuratrici faranno altre dieci 
ore di sciopero entro il 16 
novembre prossimo per ri
vendicare la conclusione del 
contratto nazionale dì lavo
ro con l'Ama (Associazione 

•••••~,••",~~,^•,•••••™***"•," nazionale Ira le imprese as
sicuratrici) L'azione sindacale è stata decisa dai sindacati 
nazionali di categoria Cgil-Cisl-Uil e dal sindacato autono
mo Fna (Federazione nazionale assicurateci) al termine di 
una riunione nel corso della quale è statoesaminato l'anda
mento della vertenza contrattuale «Gli sciopen - si legge, tra 
l'altro, in una nota congiunta dei sindacati - devono costrin
gere l'Ania e le compagnie a rivedere l'atteggiamento sino 
ad ora tenuto nella vertenza e devono creare le condizioni 
per una ripresa della trattativa con reali possibilità di conclu
sione positiva» I lavoratori estemi e i produttori sciopereran
no il 15 novembre, salvo diverse modalità stabilite dalle 
strutture temtoriali 

FRANCO BRIZZO 

Pagamenti: 
a settembre 
torna 
il rosso 

Contratti: 
assicurazioni, 
altre 10 ore 
di sciopero 

Il presidente dell'Eni ribatte rilanciando alle accuse Montedison 

Cagliari: «La chimica siamo noi» 
STIPANO RIGHI RIVA 

• i MILANO Era II suo giorno, 
ma se lo è potuto godere solo 
a metà. Parliamo di Gabriele 
Cagliari, presidente dell Eni 
che. da quando si è seduto su 
quella poltrona scomoda, ha 
dovuto ingoiare bocconi amari 
per mesi. Ebbene len. dopo il 
gran nfiulo di Gardini. final
mente Cagliari aveva l'occasio
ne di dire fa sue ragioni, di mo
strare al mondo che dalla par
te della ragione e è lui Ma la 
soddisfazione se l'è tolta solo 
In parte Davanti alla platea 
degli anziani dell Eni, convo
cati per una cenmonia ufficia
le in ricordo di Enrico Mattei. 
Cagliari ha ricostruito a grandi 
tratti la vicenda di Enimont a 
partire dalle vicissitudini degli 
anni 7 0 

E qui si è sfogato ha raccon
tato del privati «senza scrupoli 
e senza soldi» che da sempre 
depredano la chimica italiana 
Ha ricordato come l'Eni è stala 

più volte chiamata «a salvare 
impianti e posti di lavoro coin
volti nei ripetuti fallimenti di 
pseudoimprenditori privati» 
9 000 miliardi, ha specificato, 
investiti dall Eni per risanare la 
chimica dall'82 all'87 Cioè per 
nmediare ai buchi ereditali già 
allora dalla Montedison di 
Schimberni 

Poi è venuto alla storia re
cente alla lunghissima trattati
va per mettere insieme Eni
mont, col risultato di un «con
tratto estremamente comples
so», ha detto, «che io ho eredi
tato», facendo capire come 
non gli sia mai piaciuto del tut
to Tuttavia l'Eni lo ha rispetta
to scrupolosamente, mentre il 
privato «ha ritenuto di poter fa
re I propri comodi» 

Fino all'epilogo di ieri «Noi 
aspettavamo una risposta 
chiara e ancora una volta la 
controparte è mancata all'ap

puntamento» Cagliari ha con
testato nel mento le obiezioni 
di Cardini ha ricordato la legit
timità dei percorsi seguiti, ha 
nfiutato l'accusa di avere inter
polato o travisato le direttive 
del ministro, ha confermato la 
disponibilità dell'Eni a sotto
stare a sua volta a tutte le clau
sole da lei proposte, per con
cludere che «la risposta negati
va di Montedison non riguarda 
solo o tanto le clausole con
trattuali ma il meccanismo 
stesso di vendita-acquisto Indi
cato dal governo» 

Ha concluso con un monito 
duro- «Vogliamo una soluzio
ne definitiva, che non consen
ta alibi, rinvìi, furberie Una so
luzione che non ci riproponga 
tra qualche anno o tra qualche 
mese altri fallimenti, altre guer
re chimiche, altri salvataggi 
Una soluzione che non ci im
ponga un'altra volta di disto
gliere forze dai nostri obiettivi 
strategici» Insomma ha detto, 

o ha fatto capire, tutto quello 
che pensa di Gardini e delle 
sue ambizioni di grande ma
nager chimico 

C era da attendersi, a questo 
punto, l'affondo finale quali 
mosse farà l'Eni per esigere il 
suo buon diritto, per costrìnge
re alla vendita questa Montedi
son che non rispetta i patii7 La 
conferenza stampa convocata 
a tambur battente dopo il suo 
discorso pareva a questo dedi
cata Invece niente Subito do
po aver appreso, e annunciato 
ai giornalisti, l'appoggio pieno 
ali Eni (finalmente, dopo 24 
ore) del ministro Piga, Cagliari 
si è trincerato dietro al «segreto 
strategico» Speranza In ulte-
non margini di mediazione? 
No, perchè ha confermato che 
«se ci saranno chiarimenti ulte-
non sarà solo a livello di tecni
ci, su qualche particolare, non 
certo sulla sostanza» Forse so
prattutto la voglia, dopo una 
stona amara di smentite e di 

mediazioni ministeriali sopra 
la testa dell'Eni, di non esporsi 
più, di approfittare della co
pertura totale che, volente o 
nolente, ieri Figa gli ha dovuto 
dare 

Intanto dall'Eni sono arriva
te le prime controdeduzioni 
tecniche alle osservazioni del
la Montedison sia il ricorso a 
una fiduciaria per «custodire» il 
51% di Enimont, dicono, sia le 
procedure d'arbitrato, sia il si
stema di penali, sono normali 
strumenti contrattuali Cosi co
me la premessa che attribuiva 
a Montedison la responsabilità 
della gestione di Enimont da 
febbraio (dalle dimissioni cioè 
del presidente Necci) Quanto 
alla rigidità del contratto, tanto 
cnticata da foroBonaparte, era 

i esattamente la traduzione del
la direttiva governativa, che 
prevedeva, a questo punto del 
contenzioso, proprio una scel
ta «secca» tra le due alternative 
vendita-acquisto 

Un partito 
di donne e di uomini 

Incontro nazionale 

martedì 30 ottobre, ore 9.30 -19 
mercoledì 31 ottobre, ore 9.30 -14 

Roma, cinema Capranica, piazza Capranica 101 

Sezione femminile nazionale del Pei 
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ECONOMIA E LAVORO 

l Alla Camera il secondo provvedimento collegato alla manovra. Maxi-Iva in vista su dolci e caffè? 

Cambiano le tasse sulla famiglia 
Salvo sorprese, dal primo gennaio 1993 partirà la ri- equiparate per tulli i compo- Rivalutazione del beni finanziario delle imprese, vista 7596 di quanto dovuto sulla tassazione dei redditi da 
forma fiscale ner le famislie Un sistema di detrazio- nenti e aumenteranno in mo- d'Impresa. Lo imprese hanno proprio la grande convenienza Ravvedimento opero*», capitale prevedeva per chi de-
« i T k u ^ » ; ! » ! ! ? . » ^ ^ ^ do consistente per le famiglie ottenuto quanto volevano La della distribuzione Per chi vorrà porre dmedioad defesse di pagare l'imposta 
ni a favore soprattutto dei redditi medio-bassi, b un monoreddito, e per quelle con rivalutazione* volontaria, e su Fusioni. È questo uno del errori o omissioni contenuti secca - al di fuori delllrpef-

,,, impegno per II governo contenuto nel secondo di- più redlti ma anche con più fi- questa si applicherai imposta casi in cui la norma è slata ri- nella dichiarazione del redditi, una ritenuta «non infenore. al 
1* seeno d i lecce d i accomDacnamento della Finari- 81'a carico, o con (ammari so- La sostanza e che la norma, scntta praticamente per intero si applicherà una sovrattassa 30» «Si è trattato di un refuso -
\^^^^^n^^M^^m^i^A^Àr^At Pfa 165 anni per le quali è pre- cheavrebbe potuto offrire l'oc- In prattea. I emendamento di pari al 30« di quanto dovuto dichtara ora Formica-voleva-
•v Ziana, in discussione alla Camera. Un disegno di vista un ultenore detrazione castone per adeguare i valori visco - accolto dalla comma- (ridottodella metà se la nuova mo dire "superiore". Di latto 

Vi legge che per altri versi presenta ancora molte om- *' '" ' """ ' ' * ""~J 

ii.̂  bre. Motti i regali fatti agli industriali. 

tÌ'« 

in 
miliare redditi) 

RICCARDO LIQUORI 
1K rMROMA. Un passo avanti 

:'i.. verso il cambiamento-radicale 

n i f f i ' ^ i o ^ H ^ M n ^ r „ ^ a ^ h f B
r i « , i ' , S 2 l 9 r « Irò alle amministrazioni finan- vrattassa sarà però del 60* nei ^TSS^SJSJS^^ 

S r ? ^ 2 e H 5 i : h r S n Ì 2 ì ? ^ S /vS 'KSnSS^LSSLLSS? zlanela possibilità di sconfes- caso in cui 1) ravvedimento 5 * ? * » , a t ó P°'c2,si^,0h?i ft 
Z S f L f f v K v? i w ^ i r S ' X S h l S S r i S S » M r e <luelJe operazioni messe venga presentato entro il se- JESg??1 .„ , a„ J?isX?"ibll l£ 

f ^ " 1 0 ^ ^ ! . ^ ^ 0 ^ 1 : 5 i \ e S f r i S £ S ^ S £ * 2 S S in alto solo per ottenere un n- condo periodo d'Imposta sue- espressa j n precedenza, di tra l'altro modifica in maniera * » " c h e P» la prima volta rio) Di fatto meno della mela ^ r ' m i ^ f l i ^ l w i i S , 1 

so^umzSte ffomooSadS m\l Pan'"" «gì'e anziani alle mo- di quanto avviene attualmente ^ S c S V < i K 
S K f i a ^ f S f f r K S S ^ SlicasalinW» . . . I n o V . ben. rivalutai.sconte- "Con^SMmo) Èstata 

ilea-
inol-

cessivo fronte all'eventuale conferi
mento al governo d i altre due 

I 
.i « . ? t e » , f f ? ^ i E L SH.?Ì7 deleghe- aTjolizione del segre-» tt«S5SBtì« S»SL7»SS£SSrSS % l̂rìlLardan,e.e,am, ^^SZSSESZ ZSS^JSXSS: iS&SSSftWSK ^ « n s S S S K 

ISSP^^KIS*!»» Ì"?!?.1!?88'SL\P5'.!,'5» $^0£l&£2!X a K f f i K * ? S f f i & & dfeTe^^Tge^l^e tSSSStS^JSSSS^ provvedi- do il reddito e dunque I impo- V"~"JSÌ"™,'?7n' i° , , , lT' '" Y'?"""""'" ™ " t ^ -™»»» ' . «= avanzate dall opposizione 
u * lSQ3ve?rainlrodolio anche in dendo nella scala parentale mento, che ha come obicttivo n.b.le, UiM-ipcMetìca-mag- fZ.*£™™2$5I2^ ^ S f f t ^ ^ » « t r S r Ì S E «inistta sono andate a cozzare 
H Italia n sistema del -quoziente Con la modifica apportata - 4 400 miliardi dlnuove entrate giore entrata oggi, produrrà «jMP.^™;"10 * ' » , 2 2 5 5 ^ S ^ ! ' ^ . L ™ . I I 2 S 2 * contro U fuoco di sbarramento 
U familiare» per la dicmarazione frutto dell'insistenza soprattut- nel 199 e 4 800 nel'92 Ri- Sunque meno ge»tifo*>erj,e«a- ztone'ArdUmfcU^mtelo- doj|rt predisporr*u provvedi- oppostalo commissione dalla 
|J drfreddltl È qualcosa di più di lodi Pei, Sinistra indlpendenie. spetto al testo predisposto dal rfond prossima arint nehi In pratica motìUfcato le menu. L impressione èiene maggioranza. 

i r un progetto La delega è con- e dei relatore del provvedi- governo sono state apportate Smobilizzo del fondi In pene pecuniarie In casodi Ina- proprio su questo sia comin- Intanto proseguono le voci 
i tenuta nel disegno di legge mento, il socialista Franco Piro alcune modifiche, in certi casi sospensione d'Imposta. In dempienza o di errori E stato ciato il più classico degli «as- sulla possibile stangata Iva su 

*% collegalo alla Finanziaria IMI - I imposta verrà applicata al anche radicali II disegno di questo caso la preoccupazio- allargato lo «spettro» della mul- salti alla diligenza» E poiché dolciumi e caffè per reperire ri-
> (il secondo, quello fiscale) li- reddito complessivo del nu- legge messo a punto in com- ne e anche maggiore-non solo ta, die ora vanerà da SOOmila stiamo parlando di deleghe, è sorse da destinare a Giustizia 
li» cenziato giovedì notte dalla eleo familiare Le detrazioni missione Finanze presenta pe- per lo sconto concesso dallo lire a 4 milioni a seconda delia prevedibile che eli assalti con- ed Enti locali Al vaglio anche ii 
! g; commissione Finanze della (che non potranno superare le ro ancora molte ombre, so- Stato a chi decide di distribuire gravità dell evasione. La pena tmuino. Basti veoere la polenti- raddoppio della tassa sui sac-
, ji Camera e approdato ieri In au- 400mUa lire per ciascun com- prattulto nella parte riguardar»- le riserve, ma soprattutto per- massima acatterà solo te i ver- ca del «refuso» U testo origina- chetti di plastica da 100 a 200 
' , - l a . Il testo della commissione ponente) saranno Inoltre te le imprese. che si rischia lo svuotamento samenti saranno inferiori al no predisposto dai governo lire 

Piano risparmio energetico 
Fondi ancora insufficienti 
Battaglia «deluso» 
Tutto rinviato a lunedì 
• I ROMA. Da Palazzo Chigi sono state concordemente ap-
poche novità sul piano di ri- provte 11 piano prevede com-
sparmio energetica La nunio- plessivamente una spesa d i 
ne di ieri, spostata «per impe- 8.355 miliardi In tre anni dei 
gmdei ministri» dalle 11 alle 19 quali 4 935 risultano già iscritti 
doveva servire ad esaminare il nella legge finanziana. Per le 
piano dei risparmi energetici II ultenori coperture i ministri fi-
Ministro Battaglia I ha definita nanzian si sono riservali di m-
«non conclusiva» e poi ha ag
giunto «non mi ntengo soddi
sfatto Ci sarà una nuova riu
nione dei mlnisln finanziari lu
nedi alla quale non partecipe-

dicare entro martedì le possi
bili soluzióni» Quanto ai con
tenuti del p i a n o * stato spiega
t o c i » questo contiene incenti
vi peri risparmi e le fonti rinfio

ro» Il Segretario generate delia vabili, un programma 
programmazione Corrado straordinario di interventi ener-
Fiaccavento che ha partecipa- getico ambientali ed un piano 
lo al posto del ministro del Bi- straordinario da affidare all'e-
lancio Pomicino, uscendo ha nea per i risparmi e le fonti nn-
detto- «manca la copertura fi- novabilu Sono inoltre previsti 
nanziaria e dato che e In corso Interventi nei settori della illu-
la manovra finanziaria bisogna minazione. dei trasponi, del 
tenere conto delle vane esl- traffico, della diversificazione e 
genze» gestione delle fonti energeti-

11 portavoce della Preside!»- che Alla riunione erano pre-
za dei consiglio ha a sua volta senti anche 1 ministri delle fi-
dichiarato- «le proposte ore- nanze Formica, del tesoro Car-
sentate dal ministro Battaglia li, delle pp.Ss. Piga e dei tra-
per il breve e medio termine sporti Bernini 
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Indisi. V«l3f« Pire. v«r .«* Titolo TT 
INDICEMIB 1 W , . Vii -IS* A T T I V I M M 9 9 C V 7 . 9 % 

C?n*' T W ' AZ AUtF*.63-»02-ÌN6 
_£££, 

MILANO, (vent i d i guerra tomai ! a soffia- m a ( - 4 , 1 1 % ) e Olivetti ( - 3 , 2 5 % ) . I l ribasso ALIMFNTARI IOTB I M -O.7« B W E Q A . I M S W W W T * 
J j j i re sul Golfo hanno provocato vaste e profon- più pesante lo ha subito, c o m e si è detto, l'È- ASSICURAT. m ano - i » i —* — 

181.» 181 
99,70 

107.4 107.9 

de rotture nei prezzi, le «blue chips» registra- nimont che ha lasciato sul terreno oltre il TBANCffllE , H» PM - . M ciOA-as^scvas 
te: no pesanti ribassi e in particolare le Eni- 6,32%. La «guerra chimica» ha colpito ovvia- E4BLB2II sa—T»., ,-I.W <='«•»?»*cviort 
l'i mont. per le quali ai somma la fallita media- mente anche Montedison c o n - 3 . 8 1 * (Ri- ssmm 321—m. -1,79 cw'»»?icv?'t— 
; ì# zione governativa fra i due gruppi conten- sparrmo -4.76%) e un po' meno Agncola SBiMiEHfĉ  1112—7oi -z.71 eFie-«siFiTAt,iAcv 
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ECONOMIA E LAVORO 

Da tutta Italia nella capitale 
con i sindacati Cgil, Cisl e Uil 
Tremila pullman, 18 treni speciali 
traghetti e aerei dalle isole 

Una giornata di lotta per 
rivendicare il loro diritto 
di cittadinanza. A Donat Cattin: 
«Sblocchi la legge in Parlamento» 

% 

I 
l 
Pensionati, a Roma in mezzo milione 
Oggi a Roma mezzo milione di pensionati per una 
imponente manifestazione Cgil Cisl Uil all'insegna 
dei «diritti agli anziani». Chiedono strutture socio-sa-
nitane, rivalutazione dei trattamenti pensionistici 
Inps (in maggioranza sotto le 600mila lire al mese), 
un aggancio alle retribuzioni chesupen le pensioni 
d'annata e la riforma previdenziale. Cicchetto: «Una 
boccata d'aria fresca» nel Palazzo. 

& RAui.wrrrmi.Hiia 
•IROMA. «Una boccata d'a
ria fresca in un Palano avvita
to in sé stesso, In mezzo • 
scontriche la società noncapi-
sce con risse e coltellate». Cosi 
il leader del Pei Achille Oc-
«netto ha definito la manifesta
zione con cui i sindacati dei 
pensionati Cgil Cisl Uil porta 
oggi a Roma mezzo milione dJ 

persone da tuttltalia con uno 
slogan che guida tutti gli altri •! 
diritti degli anziani» Gii dalla 
vigilia l'evento si è annunciato 
imponente Più di tremila pull
man prenotati, 18 treni specia
li, traghetti e aerei dalle isole 
Insomma, una esplosione del
la lotta sociale, che viene In un 
clima gi i reso incandescente 

dal braccio di ferro per i rinno
vi contrattuali nell industria e 
del terziario E le richieste che 
spingono a Roma centinaia di 
migliaia di pensionati, ma an
che tanu lavoratori attivi, in 
realti riguardano l'intera so
cietà dalla disponìbllHi di 
strutture socio-sanitarie tali da 
assicurare un'esistenza digni
tosa alla popolazione anziana, 
fino alla riforma previdenziale 
(a cui guarda soprattutto chi e 
ora in attiviti) e la rivalutazio
ne delle pensioni in una ottica 
nlormatrice Ma la manifesta
zione dei pensionati non con
vince il principale intertocuto-
te, il ministro del Lavoro Carlo 
Donat Cattin «Non risolve i 
problemi», ha dichiarato, «e'* 
una legge sulle pensioni d'an
nata ferma in Parlamento, 
spetta a questoaccelerare l'iter 
di approvazione» 

Ieri si e concluso il giro di in
contri che I dirigenti sindacali 
hanno avuto con le forze poli
tiche Una sorta di missione 
•itinerante» di Gianfranco Ra
strelli dello Spi-Cgil, Gianfran
c o Chlapella della Fnp-Clsl e 
Silvano Miniati dell'Uilp, Inizia
ta la settimana scorsa, proprio 
in vista della manifestazione È 
stato in questa occasione che 
Occhetto ha interpretato il sen
so politico di questa marea di 
persone nella capitale come 
una spinta del paese reale sul 
Palazzo dei lunghi coltelli, per 
cambiare un modello di svi
luppo che relega In un angolo 
•residuale» dell'assistenza gli 
anziani, parte Importante della 
popolazione che rivendica un 
ruolo nella società. Il Pei è im
pegnato nella battaglia parla
mentare per accrescere da 10 

a Hmlla miliardi gli stanzia
menti in Finanziaria '91. per 
modificare l'aggancio delle 
pensioni alle retribuzioni che il 
disegno di legge governativo 
ripropone in un meccanismo 
ormai vecchio tanto che 
nell 89 ha dato aumenti zero, e 
lo stesso accadrà per quest'an
no Del resto qui sta uno del 
punti centrali della vertenza 
dei sindacati, che vedono in 
un completo collegamento 
con I salari l'unico strumento 
efficace per evitare U ripetersi 
delle pensioni d'annata. E per 
non costringere, dice il segre
tario dello Spi Rastrelli, i pen
sionati ad aprire ogni anno 
una vertenza col governo per 
la rivalutazione dei trattamenti. 

Il Psì ha annunciato ai sinda
calisti una riunione della mag
gioranza per la riforma della 
previdenza, confermata dallo 

stesso segretario delta De Ar
naldo Forlani Vedremo se fa
ranno proprie le idee di Donat 
Cattin. che vorrebbe oltre a un 
prolungamento dell'eli pen
sionabile, anche la riduzione 
fdall'80 al 70 per cento) del-
I ammontare della pensione 
Inps rispetto alle ultime retri
buzioni. Il dieci per cento che 
manca sarebbe finanziato da 
una parte della liquidazione 
(Tir) Una Idea quest'ultima 
che II leader della Cgil Bruno 
Trentln trova •interessante», 
ma anche •avventuristica» se 
diventasse un provvedimento 
isolato dalla riforma Riforma 
che (e su questo Donat Cattin 
pare d'accordo) peri sindaca
ti deve unificare i trattamenti 
pensionistici tra lavoratori del 
settore pubblico e di quello 
privato Dal canto suo Demo
crazia Proletaria, appoggiando 

l'iniziativa dei pensionati, ha 
reso nolo di aver presentato 
una proposta di legge per assi
curare un reddito minimo a 
tutti gli ex lavoratori che non 
hanno raggiunto la contribu
zione necessaria a percepire la 
pensione. 

Inoltre, dicono i sindacati, la 
qualiti della vita dipende an
che dai servizi socio-sanitari a 
disposizione Come funziona
no oggi, lo sappiamo tutti Cgil 
Cisl Uil propongono di passare 
dalla mentalità dell'assistenza 
e cura, a quella della promo
zione della salute con atten
zione ai bisogni della popola
zione anziana Certo, occorre 
spostare risorse, diceva Oc
chetto Ma almeno eviteremo 
la vergogna dei lager di anzia
ni che la cronaca continua a 
descriverci. 

Trentamila lavoratori delle costruzioni ieri hanno invaso Roma 

Il giorno più bello degli edili 
Trentamila edili ieri hanno letteralmente invaso Ro
ma. «È stata la più grande manifestazione della cate
goria», hanno commentato i leader sindacali. «Sicu
rezza del lavoro e del reddito e riforma della Cig» è 
stata la piattaforma presentata da Forlani (Rica-
Cisl) e Correale (Flc-Campania). Per Bertinotti 
«questo è solo l'inizio di una nuova stagione di lotte 
unitarie del sindacato». 

•muco punito 
• I ROMA. Oltre 2Smila edili 
(ma Roberto Tonini, Uwegreta-
rio generale della FUlea-Cgil è 
disposto a scommettrere la ca
micia che erano 30mlla) han
no invaso Roma Quella di Ieri 
e stata certamente una delle 
più grandi manifestazioni che 
la categoria delle «cazzuole» ri
cordi. Per venire a manifestare • 
per il «diritto al lavoro e al red
dito», migllfe di persone, 
spesso intere famiglie, hanno 
attraversato tutto intero lo «SU- " 
vale» 

C'è chi, come I lavoratori del 
cantieri della Sicilia, Ita diviso 
le ore della notte tra «ferry 
boat» e treno, e chi ha attraver
salo Nord e Centro Italia, pro

veniente finanche dall'Alto 
Adige, per essere puntuale con 
bandiere, striscioni, tamburi e 
fisarmoniche (quelle di Tera
mo) al corteo Un pezzo d'Ita
lia finalmente, anche se forse 
solo per una giornata, unito. 
Lo ha detto Tonino Correale, 
segretario generale della Pie 
della Campania «La nostra 
manifestazione — ha esordito 
salutando le migliaia di lavora-

Jori che hanno subito riempilo 
piazza Santissimi Apostoli - è 
la risposta pia forte a chi vuole 
dividere il paese tra un Sud 
sempre più arretrato e un Nord 
ormai proiettato verso l'Euro
pa più progredita» Parole che 

hanno toccato tasti sensibili tra 
i presenti, particolarmente tra 
quelli che ormai sentono il pe
so di un Sud che si vuole man
tenere nell'arretratezza I primi 
ad applaudire fragorosamen
te, infatti, sono stati gli edili 
della Campania, quelli dei 
cantieri della ricostruzione 
scandalo, quelli della Sicilia 
strangolata dalla mafia e le 
centinaia di lavoratori della 
centrale Enel di Gioia Tauro 
che guardano con terrore al lo
ro futuro Tutti venuti a Roma 
per chiedere -più diritti, più ga
ranzie, un lavoro e un reddito 
certo», sottolinea il segretario 
delta Fllca Cisl, Natale Forlani. 
•GII edili - aggiunge - sono sta
ti In prima linea nella lotta alla 
delinquenza organizzata, ma 
poi sono stati lasciati soli, sen
za garanzie senza tutele a su
bire il rlcatto'dellamafia». 

Uno Stato latitante ma an
che Ingiusto, sottolinea fausto 
Bertinotti, che a nome di Coli, 
Cisl e Uil conclude la manife
stazione 

•Siamo stanchi - dice - di 
uno "Stato sociale" ingiusto, 
che trasforma 1 cittadini in figli 

e figliastri» •Figliastri», ricorda
no i sindacalisti e I mille stri
scioni, sono gli edili, lavoratori 
che non hanno un regime di 
cassa integrazione uguale agli 
altri, «oggi vittime - aggiunge 
tra gli applausi Bertinotti - del
la politica dei tagli e dei tagliet
ti del governo Andreotti» Un 
governo che da dieci anni non 
riesce a trovare i soldi per fi
nanziare una legge per la cas
sa Integrazione in edilizia pre
ferendo andare avanti a colpi 
di decreti. •Perche questo go
verno - e il giudizio del leader 
sindacale - è subalterno ai ra-
catti del padronato e delle im
prese edili ette preferiscono 
mantenere i lavoratori nel pre
cariato» 

E allora? Tutti i dirigenti sin
dacali avanzano una proposta 
per l'oggi nella discussione 
sulla Finanziaria- si- preveda 
una legge dh accompagna
mento di riforma della cassa 
lntregrazione, altrimenti si va
da In Aula «A quel punto-ag
giunge Bertinotti a nome delle 
tre confederazioni - si vedrà 
quali partiti voteranno a favore 
e quali si opporranno, e gli edi

li sapranno giudicare» 
La parte conclusiva del di

scorso del leader sindacale è 
tutta rivolta alle «slide» lanciate 
dal movimento sindacale al 
governo «Questo non è che li-
nizlo - ammonisce - perché la 
fotta per il controllo del merca
to del lavoro e una lotta gene
rale di tutto il sindacato» Ci so
no ancora troppe ingiustizie, 
dice Bertinotti rivolgendosi a 
Maria Regina Rulz, una filippi
na minuta responsabile del 
coordinamento dei lavoratori 
extracomunltari, ricordando l 
tanti edili di «colore» «assenti a 
questa manifestazione perché 
ricattati dal padroni anche per 
loro il sindacato chiede più ci
viltà e maggiori garanzie». E 
questo non è che l'inizio, «il 
nuovo Inizio del sindacato», 
conclude Bertinotti parlando 
delle prossime scadenze di 
Cgil-Osl e un «Oggi gli edili, 
domani (questa mattina per 
chi legge, ndr) i pensionati, il 9 
novembre lo sciopero genera
le dei metalmeccanici forse 
possiamo ancora riprendere il 
cammino dell'uniti e della lot
ta» 

Intesa tra azienda e sindacati 
«Ponte» in fabbrica a novembre 

Un «osservatorio» 
per capire cosa 
avviene alla Fiat 
Alla Rat si creerà un «comitato» per capire come 
vanno le cose nel settore In più. i lavoraton del 
gruppo faranno il «ponte» all'inizio di novembre, uti
lizzando ì permessi. Da contomo, l'impegno della 
Fiat a non aumentare la cassa integrazione, fino a 
gennaio. Sono i contenuti dell'intesa firmata ien tra 
sindacati e azienda. Mazzone, Fiom: «Un piccolo 
passo avanti, ma importante» 

STEFANO BOCCONETTI 

• ROMA. Accordo tra sinda
cato e Fiat Ed è gii una noti
zia Tanto più in un momento 
delicato dello scontro contrat
tuale, con le imprese che si n-
fiutano di trattare Col gruppo 
tonnese. Invece. Fiom, Firn e 
Uilm sono nuscite non solo a 
discutere, ma a firmare un'in
tesa In sostanza 11 documento 
si pud riassumere cosi i lavo
ratori della pio grande indu
stria privata godranno del 
•ponte» all'inizio del prossimo 
mese II 2 e 3 novembre, in
somma, a Mlraftori e negli altri 
stabilimenti si sospenderà la 
produzione, permettendo cosi 
agli operai di godere dei per
messi individuali, che altri
menti - come altre volte é ac
caduto - sarebbero stati gestiti 
dall'azienda. La cosa più nle-
vante, comunque, decisa ieri. 
é l'istituzione di «un comitato 
di consultazione», che analiz
zerà l'andamento della produ
zione Un «osservatorio» che 
non avrà compiti contrattuali, 
ma per dirla con uno dei se
gretari della Fiom, Luigi Maz
zone, «sari sicuramente un 
passo in avanti rispetto alla 
pratica finora seguita dalla 
Fiat che ci chiamava solo per 
comunicarci la cassa integra
zione. C'è una bella differenza 
tra la "comunicazione" e la 
"consultazione"» Terzo punto 
il gruppo torinese s'è impegna
to a non sospendere la produ
zione oltre le fermate gii previ
ste (come si sa, la Fiat ha deci
so di mettere in cassa integra
zione 70 mila operai, «raddop
piando» l'entiti del provvedi
mento in un mese) Niente 
sorprese sulla cassa integrazio
ne, almeno, fino al 2 gennaio 
Dopo si vedrà. E lo si dovrebbe 
vedere proprio in quel «comi
tato» 

Per firmare l'accordo, ieri, 
c'è voluta un'intera mattinata 
di discussioni, forse anche di 
•liti» (cosi hanno capito I cro
nisti in attesa fuori dalla stanza 

nel palazzo della Confindu-
stna) Poi, verso le due, l'an
nuncio 1 commenti'Quasi en
tusiasta quello di Michele Figu
rato, responsabile delle relazio
ni industriali Citando l'intesa 
(che parla di «modello parteci
pativo») Figurati ha spiegato 
che 11 «comitato ha l'obiettivo 
di definire un modello di rela
zioni sindacali più avanzato». 
Ma c'è la crisi Fiat? Figurati se 
la cava cosi «Siamo in una si
tuazione di mercato meno 
buona dell'anno scorso Tuta-
via anche nel 91 prevediamo 
di superare le due milioni di 
auto» La Fiat prevede questo, 
anche se - lo aggiungono tutti I 
dirigenti - «il mercato non è 
qualcosa di programmabile». 

Resta l'Incertezza, dunque. 
Che forse, però, col nuovo «os
servatorio» sari possibile af
frontare con qualche strumen
to in più Lo dice un altro se
gretario della Fiom, Festucd 
(•dobiamo cominciato ad in
trodurre nuove regole») Perla 
Firn, c'è tutto questo, ma an
che qualcosa di più Dice Ba
rena «Il "comitato" non nasce 
dalla crisi di mercato, ma per
chè sta cambiando la struttura 
produttiva. Innalzando II livel
lo del confronto sari possibile 
prevenire il conflitto». Più pro
saicamente, invece, il segreta
rio della Uilm, Luigi Angeletti. 
sostiene che siamo ancora 
lontani da un'esperienza «di 
partecipazione sindacale» e 
che quest'improvvisa «apertura 
della Fiat deriva solo dalla 
nmecessili di avere il consen
so In una fase difficile» 

Ma insomma che tipo di ac
cordo e' Risponde Luigi Maz
zone «Un passo in avanti. Pic
colo, ma importante Forse la 
Fiat ha capito che non può na
vigare a vista. Detto questo, pe
rò, la nostra preoccupazione 
per il 91 resta tutta, è un'inco
gnita» In definitiva? «Un'intesa 
né da enfatizzare, né da smi
nuire» 

Corteo simbolo dei metalmeccanici 

w 
Un «muro» li emargina 
Ma a Brescia cade 

k 
è $ 

l%<. 

Una fantasiosa coreografia, molto ricca di significa
ti, ha fatto da cornice alla manifestazione dei metal
meccanici di Brescia: il crollo di un alto muro di sca-
tple di cartone in piazza della Loggia, il «muro del
l'intransigenza padronale», che simboleggiava l'e
marginazione dei lavoratori. I delegati Fiom ai verti
ci sindacali: «Nessun cedimento, altrimenti in fab
brica sarà la rivolta». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCABO 
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• i BRESCIA. Un muro spezza 
bt due la piazza-simbolo della • 
eliti estringe al marginila folla 
di tute blu. le sue bandiere e le 
sue fotte. Tre ore di sciopero, 
quasi ovunque l'adesione è 
stata massiccia Anche In Val-
trompia e nelle altre zone dèlia 
provincia i cortei hanno ani-
mito piazze e strade, ma la 
grande attrazione è II volto in
verosimile di piazza della Log

gia, l'ampio selcialo tagliato in 
senso longitudinale da un'alta 
muraglia di scatoloni di carta 
come tanti mattoni, forse un 
miglialo, su ciascuno dei quali 
una vernice diversa indica una 
delle 700 fabbriche metalmec
caniche di Brescia L'obiettivo 
era di «rendere visibile la lotta», 
secondo II suggerimento di 
Flm-From-Uilm Sembra 11 mu
ro di un carcere, un'idea di Li-

PROVINCIA 
DI MILANO 

NOMINE E DESIGNAZIONI DI RAPPRESENTANTI 
DELIA PROVINCIA MENTI E ISTITUZIONI 

SI rende noto che all'Albo Pretorio della Provin
cia è affisso l'elenco delle nomine e designazioni 
iscritte all'ordine del giorno del Consiglio provin
ciale. 
Eventuali candidature, corredate da relativo curri
culum, possono essere presentate per iscritto, en
tro le ore 12 del 9 novembre 1990, al Settore Gabi
netto della Provincia di Milano • via Vivalo n. 1, 
presso il quale si potranno ottenere tutte le infor
mazioni al riguardo, durante l'orarlo d'ufficio. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
pre* dott. Desiderio De fttrlt 

IL PRESIDENTE 
don. Giacomo Propani 

vio Mergari. segretario sociali
sta della Fiom. fatta propria 
anche da Firn e Uilm- «Il muro 
per dare l'immagine della clas
se operala emarginata dalla 
società ricca ed opulenta», 
spiega Mergari A fianco delle 
tute blu. ecco le lavoratrici del
la locale Coop servizi (aderi
sce alla Lega) che, nei volanti
ni firmati Filcams Cgil e consi
glio di azienda, viene accusata 
di un «gravissimo atto antisin-
dacale» per avere •intimato il 
licenziamento» a tre lavoratri
ci, di cui una delegata ed una 
in maternità È un'accusa stri
dente che si cumula con l'im
magine della celebre piazza -
anche grazie al muro - come 
contenitore di contrasti, di evi
denti contraddizioni clima fe
staiolo e tristezza mescolati in
sieme, euforia per la lotta che 
•tiene» dopo ben dieci mesi, e 
commenti «incattiviti» che non 
risparmiano nessuno Tra gli 
operai, il deputato comunista 
Rebecchi «Sono qui per stare 
dalla parie di chi ha ragione II 
contralto del metalmeccanici 
è prima di tutto un atto di giu
stizia» Sul salario giusto com
menta Gianni Abiatico, giova
ne delegato Omap «Quanto 
alla busta paga, noi metalmec
canici un tempo eravamo I tra
scinatori, ma oggi siamo l'ulti
ma ruota del carro 

La richiesta è sufficiente, ma 
il nostro è il padronato più re
trivo» Sergio Bertolelti, delega
to Omap (dove c'è cassa Inte
grazione), critica il sindacato 
perchè -non sta facendo abba
stanza per mobilitare i lavora
tori per il 9 novembre, ed inol
tre si sente la mancanza del 
sostegno dei partiti» Giuseppe 
Benedinl, delegato OM-lveco, 
spedisce ai vertici un aut aul 

Tute Ohi Ieri in piazza a Brescia (loto M u n t e Rocca) 

«Se II sindacato cede pezzi di 
piattaforma ci sari rivolta in 
fabbrica» I suoi punti irrinun
ciabili' scatti di anzianità, mo
ratoria, letta consistente di ora
rio da non scambiare con nes
suna flessibilità. Benedinl con
clude categorico, ma si intui
sce che esprime un'opinione 
largamente condivisa alla OM 
«Qui è in gioco il gruppo diri
gente, sia a livello centrale che 
nelle periferie» Pierluigi Floris 
e Alberto Cavedo, delegati al
l'Alfa acciai, 600 addetti «Ab
biamo votato contro la piatta
forma, perchè non tiene conto 
della quinta squadra per la si
derurgia, ma ora diciamo chia
ro che delle richieste non si de
ve mollare nemmeno una vir
gola. E comunque prima di 
qualsiasi decisione, devono 
pronunciarsi di nuovo le as
semblee» Claudio Trenti, altro 

delegato, registra «il malessere 
operaio» e ritiene di spiegarlo 
c o n una sorta di omologazio
ne del sindacato, ed anche del 
Pei» Enrica Bettolini è «fuori» 
dalla fabbrica da cinque mesi, 
anche per lei I entusiasmo del
le lotte non deve trarre in in
ganno, sotto sotto la sfuducia 
tiene bordone perchè - spiega 
- la classe operaia sembra 
sparita «Come si campa con 
un milione e 200 mila al mese? 
Nessuno ti d i ta risposta, e 
quindi sembra che anche le 
grandi manifestazioni passino 
inosservate si trova spiazzato 
proprio chi produce ricchez
za» 

Le 11,45 al segnale del se
gretario Fiom Maurizio Zippo-
ni la massa di tute blu sfonda 11 
muro, che crolla Per ora solo 
in modo simbolico, il contratto 
è conquistato 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT hanno godimento ."novembre 1990 
e scadenza l9 novembre 1995. 
• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 1°.5.1991. 
• Le cedole successive sono pari all'equiva
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 
• I certificati vengono offerti al prezzo di 
97,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 29 ottobre. 
• Il collocamento dei CCT avviene con il 

metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta, costituito dalla somma del prez
zo di emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve es
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà re
so noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei certificati sarà effettuato 
il 2 novembre al prezzo di aggiudicazione 
d'asta senza versamento di dietimi di interes
se né di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 29 ottobre 
Rendimento annuo massimo 

Lordo Netto 

13,80% 12,04% 

l'Unità 
Sabato 

27 ottobre 1990 15 
' * h < 
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'SCIENZA! TECNOLOGIA 
Mangiare 
frutti di mare 
(>uò provocare 
'occlusione 

intestinale? 
Nel cono del colloquio intemazionale di oceanografia a 
Nizza e stato lanciato un allarme ai golosi consumatori di 
(rutti di mare Particolarmente golosi ne sono i francesi e 
gli spagnoli, che li mangiano ben cotti serviti su cubetti di 
ghiaccio ed alghe artificiali. Ma il pencolo viene proprio 
dalle alghe, quelle naturali. I ncercaton a Nizza infatti so
stengono che nelle acque manne si registra una prolife
razione di microalghe tossiche, favorita dall'inquinamen
to Le alghe possono provocare gravi danni alla salute 
colpiscono l'apparato gastrointestinale fino a provocar
ne la paralisi 

Sindrome 
dfLyme: 
funziona 
il vaccino 

Scienziati americani dell'u
niversità di Yale hanno 
realizzato un vaccino con
tro la sindrome di Lyme, 
una malattia che provoca 
decine di migliaia di casi 

^mam artnte cronica, aritmia e 
danni al sistema nervoso II 

vaccino, secondo la comunicazione scientifica pubblica
ta sulla rivista Science, ha reso immuni dal Lyme le cavie 
da laboratorio e si spera che possa funzionare anche con 
gli esseri umani «Siamo molto incoraggiati e convinti di 
aver compiuto progressi reali contro la malattia», ha di
chiarato il professor Eroi Fikng di Yale Un vaccino pron
to per essere usato sulle persone potrebbe essere pronto 
fra cinque-otto anni, secondo il medico e la sua equipe 
Ma per gli animali domestici, molto colpiti dalla sindro-
ne, dovrebbe essere in commercio gii in due o tre anni 
Virtualmente sconosciuto soltanto dieci anni fa, il male 
di Lyme si è trasformato rapidamente da una semplice 
curiosità in una vera e propna minaccia a livello mondia
le Fu scoperto per la prima volta a Old Lyme, nel Con
necticut, e da allora è stato riscontrato in quasi tutti gli 
stati americani, come pure in Gran Bretagna, Australia, 
Europa settentrionale ed onentale 11 male si presenta 
con uno sfogo sulla pelle, seguito da dolori muscolari e 
un malessere spesso confuso con l'influenza. I sintomi 
più gravi sono eruzioni cutanee più gravi e complicazioni 
cardiache, alle giunture e al sistema nervoso. 

Prima ricerca Settemllacmquecento im
eni rtiniw piegati maschi italiani fra i 
* ? * • - • . . . 40 e i 59 anni, dipendenti 
Ci le SOffre del Ministero delle poste, 
S e n z a d o l o r e saranno oggetto del più va

sto studio mai condotto al 
mmwmmt^^^^m^^^^ mondo sulla ŝofferenza 

cardiaca in condizione di 
apparente benessere. Lo studio, che durerà cinque anni. 
è stato presentato ieri a Roma in una conferenza stampa 
da Pierluigi Prati, primario della divisione di cardiologia 
dell'ospedale San Camillo, Fausto Rovelli, pnmario car
diologo all'ospedale Coreggi di Firenze. «Esiste un certo 
numero di persone • ha spiegato Prati • Il cui numero an
drà definito con indagine, che presenta la cosiddetta 
"Ischemia cardiaca silente", una condizione cioè di sof
ferenza del cuore che non viene avvertita dalla persona 
da alcun segno di dolore o altri sintomi. Spesso questa 
condizione può essere l'anticamera di altre malattie più 
serie» <V Indagine, denominata 'Eccls' (epidemiologia e 
clinica della cardiopatia ischemia silente) • ha rilevato 
Fazzinl • dovrà calcolare anche il rischio coronarico nelle 

' persone studiate In relazione ad altri fattori come l'età, il 
rumo, l'alimentazione». 

Prodotti 
capelli 
«in vitro» 
In laboratorio 

Un laboratorio di Cambrid
ge e riuscito a far crescere 
«in vitro» capelli umani. 
L'annuncio di questo suc
cesso scientifico, che viene 
realizzato per la prima voi-

mmtmmmmmmmma^^mm ta nel mondo, è stato dato 
Ieri da un gruppo di ricer

catori del dipartimento di biochimica clinica, guidato da 
Terence Kealey. I dati scientifici verranno pubblicati nel 
prossimo numero del Journal of celi sdence La scoperta, 
che secondo gli studiosi potrebbe essere sfruttata com
mercialmente tra una decina di anni, funziona nel due 
sensi: può favonre la crescita dei capelli nei calvi o al 
contrario, bloccarla, un toccasana per chi è afflitto da 
ipertricosi II metodo è stato inventato dal dottor Michael 
Philpott, che ha trovato il modo per estrarre, da campioni 
di pelle usati per operazioni di plastica. I follicoli dei peli 
e li ha coltivati in un brodo di coltura a base di sangue 
sintetico mantenuto a temperatura corporea II segreto 
consiste nella rimozione accurata delle radici dei capelli 
che nel brodo artificiale nescono a crescere alla velociti 
con cu! crescono sul cuoio capelluto 0,3 Mm al giorno 
L'unico problema è che il capello di laboratorio cresce 
per 10-12 giorni, poi si ferma. Oli studiosi ntengono di po
ter migliorare la sua vita media, avvicinandosi a quella di 
un capello normale, con iniezioni di un «fattore di cresci
ta» o di ormoni maschili. 

NANNI RICCOBONO 

Uno studio di «Science» 

:LocalizzataAbell2029 
È la più grande galassia 
mai scoperta fino a oggi 

te 

l> - • § La galassia più grande 
; '' che sia mai stata scoperta è 
"•< una concentrazione stellare 
| che si estende per una lun-
| ;! ' ghezza di sei milioni di anni lu-
••" ce, cioè oltre 60 volte più gran-
* de della Via Lattea, la galassia 

In cui si trova il nostro sistema 
solare La scoperta è stata an
nunciata ieri sulla rivista Sacri-
or si tratta della galassia cen
trale di un ammasso di galas-

'} sie noto agli astronomi con il 
',} nome di Abell 2029 Quella ga-
,.. lassia contiene oltre centomila 

si» miliardi di stelle (la Via Lattea 
\h ne ha circa tre miliardi) Jcf-
V frey Kuhn, astronomo dell'uni-
"; versiti di stato del Michigan 
P' (che ha firmato lo studio su 
•ì" Sdence insieme ai suoi colle-
~ ghi). ha affermato che la ga-

, lassia centrale dell'ammasso 
abell 2029 «è la galassia, più 

b TpartdMerie sia mal stata indivi-
;K duata» E se consideriamo co-
t me una entità unica la galassia 
". ed il suo alone (la materia pul-
8. viscolare diffusa attorno alla 
6 galassia, ndr), allora si tratta 
% del più grande oggetto celeste 
twchesiconoaca» Le dimensioni 

di questo nuovo mostro del 
cielo sono state appurate da 
Kuhn e dai suoi colleghi ricer
catori dall'osservatono nazio
nale di Kilt Peak, in Arizona 16 
fotografie nprese con il tele
scopio da 91 centimetn di 
quell'osservatorio sono state 
trattate al calcolatore elettroni
co, grazie al quale si è ottenuta 
un'immagine che escludesse 
la luce proveniente da ogni al
tra fonte L'ammasso di galas
sie Abell 2029 si trova a un mi
liardo di anni luce di distanza 
da noi. ne fanno parte un mi
gliaio di galassie, ciascuna 
contenente miliardi di stelle 
•Se, guardando il cielo, si po
tesse vedere questo ammasso 
di galassie, - ha spiegato I a-
stronomo - esso occuperebbe 
una zona celeste un po' più 
piccola della luna Ma, ovvia
mente, la sua luce è molto più 
fioca di quello che noi siamo 
in grado di vedere a occhio nu
do, data la distanza» L enome 
galassia ora localizzata emette 
da sola oltre un quarto della lu
ce emanata dall intero am
masso di galassie cui apparite
ne. 

.Intervista ai due premi Nobel per la medicina 
Dormali Thomas e Joseph Murray. «Favorire i trapianti 
permette di salvare la vita a migliaia di persone» 

«Donate i vostri organi » 
• I Quest'anno il Nobel per 
la medicina ha il volto di due 
scienziati americani, E Don-
nall Thomas e Joseph E Mur
ray distintisi per i successi 
conseguiti nella ricerca dei tra
pianti sull'uomo 

11 verdetto del Karolinska In
stimi di Stoccolma ha invaso i 
luoghi d'elezione della comu
nità scientifica intemazionale 
le sedi accademiche ed i labo
ratori di ricerca di tutto il mon
do per approdare sulle coste 
americane del Pacifico 

Infatti il clamore della noti
zia sorprende il prof Murray 
nel bel mezzo del riposino 
postprandiale nella sua casa 
alla periferia di San Francisco 
Contemporaneamente, a di
sianza di poche centinaia di 
chilometri, la notizia varca la 
soglia del «Fred Hutchinson 
Hospital» di Seattle dove il 
prof Thomas dirige il centro di 
ricerche sul cancro 

Accomunati dalla assegna
zione «ex aequo» dell ambilo 
riconoscimento e da una lun
ga amicizia, in realtà I impe
gno e di pregevoli contributi 
dei due ricercatori sono stati 
conseguiti in campi diversi II 
dr. Thomas si è adoperato per 
anni nella ricerca sui trapianti 
di midollo osseo per aiutare 
quel pazienti affetti da leuce
mia e da gravi malattie del san
gue, praticando quindi tra
pianti di singole cellule I) dr 
Murray invece esegue sin dal 
1954 interventi di trapianto sul
l'uomo di interi organi 

Negli inni 50-60 lo scettici
smo generale indusse molti ri
cercatori ad abbandonare 
questo campo della ricerca 
per mancanza di fondi e di 
programmi di ricerca. La diffi
denza ed il discredito di chi da 
giù parti considerava imposai-

ile realizzare trapianti sull'uo
mo, vennero subissati dai cpn-
sensi che legittimarono il pri
mo trapianto di rene su due 
gemelli, eseguito dal prol. Mur
ray. 

Nell'euforica atmosfera di 
celebrazioni e di felicitazioni 
che in questi giorni avvolge i 
due Nobel, abbiamo posto al 
prof Murray ed al prof Tho
mas una serie di domande. 

Per quale ragione la com
missione del Nobel ha vola
to, con la vostra designazio
ne, dare rilievo al progressi 
realizzati nella ricerca sui 
trapianti, piuttosto che pre
miare altri settori della ri
cerca altrettanto Importali. 
m 

Thomas per anni il Nobel è 
stato attribuito a ricercaton im
pegnati nel campo della biolo
gia molecolare Sono soprat
tutto soddisfatto del riconosci
mento del meriti della ricerca 
in campo strettamente clinico 
I trapianti di cellule di midollo 
osseo effettuati a beneficio di 
malati terminali si sono rivelati 

• • Se Wolfgang Amadeus 
Mozart fosse vissuto nel no
stro secolo avrebbe potuto 
dare all'umanità molte altre 
stupende pagine di musica. 
Mozart mori II 5 dicembre 
1791. all'età di 35 anni, 
stroncato da uremia termi
nale conseguente probabil
mente, a una gloterulonefri-
te e a una nefropatia diabe
tica Che 11 buon Salien non 
avesse affatto avvelenato 
Mozart è stato confermato 
da studi recenti, ma già negli 
anni SO Bernhard Paumgart
ner aveva confutato «una si
mile assurda diceria» 

Oggi il grande salisbur-
ghese sarebbe stato salvato 
dall'emodialisi e dal trapian
to renale Ma il povero Wolf
gang, ridotto com'era all'in
digenza, per superare in 
tempo la lista d'attesa avreb
be dovuto avere anche mol
ta fortuna, almeno se fosse 
vissuto in Italia 11 Nobel 
1990 ha premiato Joseph 
Murray e Donnall Thomas, 
pionieri, rispettivamente, del 
trapianto renale e di quello 
di midollo osseo Ma nel no
stro paese 1 anno scorso so
no stati eseguiti soltanto 604 
trapianti di rene rispetto a 
una lista d'attesa di I Ornila 
350 candidati È una media 
di dieci trapianti per milione 
di abitanti contro i trenta 
della Comunità europea 

come dei sorprendenti succes
si nel risolvere patologie incu
rabili come le leucemie ed al
cune malattie genetiche del 
sangue e del midollo osseo 

Murray: credo che la com
missione abbia realizzato 
l'Importanza del nostro la
voro a beneficio dell'umani
tà: la poMlblUtt di eseguire 
sull'uomo 11 trapianto di or 
ganl e di midollo osseo con
sente oggi a centinaia di mi
gliala dì persone di soprav
vivere degnamente ed In 
moltissimi rasi di vivere una 
vita normale. 

Quali sono 1 trapianti di organo 
che già praticate con succes
so? 

Murray: dal 1954, dopo 11 
primo riuscito trapianto di 
rene, ho effettuato oppure 
diretto trapianti di fegato, di 
cuore, di polmone, di pan
creas. Le nuove acquisizioni 
d consentono di procedere 
anche al trapianto del picco
lo Intestino e di organi mul
tipli. Le conoscenze e le tec
niche di cui oggi disponia
mo ci consentono di fronteg
giare patologie di diverta 
natura (congenita, tumora
le, infettiva, funzionale). 

Thomas la possibilità di tra
piantare il midollo osseo con
duce al tentativo spesso vin
cente di risolvere stati patologi
ci terminali ci gravi malattie 
del sangue difendenti o meno 
da disordini genetici Tra l'al
tro il trapianto di cellule po
trebbe costituire in alcuni stadi 
del tumore del seno, una ec
cellente modalità per contra
stame il decorno funesto 

Avete un'Idea approssimati
va di quante persone muoio
no a causa «ti un mancato in
tervento di trapianto? 

Murray non conosco il dato 
preciso ma ritengo che siano 
decine e decine di migliaia le 
persone che in (ulto il mondo 
sono in attesa per il trapianto 
del rene. Il problema è che 
non ci sono su [fidenti donato
ri Molti di questi pazienti allo
ra muoiono prima di poter es
sere operati Ciò accade nono
stante negli Slati Uniti ed in Ca
nada esistano più di 100 centri 
dove e pratlciro questo tipo di 
trapianto 

Thomas: In mancanza di una 
pianificazione nazionale e 
tnnsnazioD&le-che Incorag
gi e regoli la donazione de
gli organi, li numero del de
cessi è certamente elevato 
ed Incalcolabile. Nel caso 
del trapianto del midollo os
seo la situazione è ancora 
più critica perché la possibi
lità di trovare del donatori 
Idonei è confinata nel limiti 
di uno per ogni 200.000~do-
natoli, se 11 malato non di
spone di (rat eli! o sorelle. 

Risolti ed in pirte controllati i 

Disegno di Mitra Divshall. in alto 
a sinistra E Donnall Thomas, 

accanto Joseph E. Murray 

Siamo ormai il fanalino di 
coda, superati perfino dalla 
piccola Ungheria appena af
facciatasi all'Europa Per
ché? 

Le ragioni sono moltepli
ci, ma prima di accennarle è 
forse utile considerare i pro
blemi delia dialisi, il proce
dimento extracorporeo di 
depurazione del sangue che 
riproduce l'attività del rene 
Attualmente in Italia le per
sone in dialisi sono oltre 
25mila. «Un soggetto emo-
dializzato - annota il Ciba 
Geigy Journal - vive In conti
nua dipendenza dalla mac
china, a cui se litamente fa ri
corso tre volte alla settimana 
per circa cinque ore ogni 
trattamento Non sono quin
di possibili vacanze dove 
non esistano centri attrezzati 
per la dialisi, non sono pos
sibili lunghi spostamenti, la 
vita sociale e professionale è 
drasticamente debilitata» 

Un capitolo a parte è rap
presentato dai bambini 
emodialwzati Infatti «i pro
blemi di accesso vascolare 
in vasi di piccolo calibro, la 
stretta dipendenza dalla 
macchina causano un ritar
do nell evoluzione staturo-
ponderale che contribuisce, 
oltre ai fattoli già citati, a 
creare un distacco rispetto 
agli altri bambini, con note-

II premio Nobel per la medicina è sta
to assegnato quest'anno a due scien
ziati amencani, Donnall Thomas e Jo
seph Murray, che con i loro studi han
no dato un grande contnbuto per ri
solvere il problema dei trapianti d'or
gano. In, questa intervista illustrano 
tutti i progressi che, a partire dal 1954 

ad oggi, sono stati fatti. Lanciano un 
appello perchè si diffonda una cultura 
e una disponibilità a donare gli organi. 
Non vogliono che ci siano leggi per fa
cilitare gli espianti, ma una volontà 
espressa dalle persone. Se si arriverà a 
questo -dicono- si potranno salvare 
molte più persone. 

problemi di ordine scientifico 
delle reazioni di rigetto dei tra
pianti, la questione sembra n-
dura alla necessità di una pia
nificazione che garantisca la 
disponibilità di un numero tale 
di donatori da soddisfare una 
domanda in crescente aumen
to Paradossalmente è proprio 
la praticabilità dei trapianti a 
rendere impellente il ncorso 
ad una pianificazione control
lata e gestita dalle strutture sa
nitarie nazionali ed intemazio
nali. Risulta Inderogabile al 
contempo una normativa che 
si ispiri a momenti educativi, 
culturali e legislativi che abbia
no la finalità di scoraggiare il 
business Indegno che fiorisce 
con la compravendita clande
stina di organi umani, o peg
gio, di persone in carne ed os
sa 

Abbiamo detto che se esi
stesse un maggior numero 
di donatori, molte vite po
trebbero essere salvate. Esi
stono oggi delle «banche di 
organi» dove in caso di ne
cessità ci si può rivolgere? 

Murray si Esistono banche di 
organi che funzionano meravi
gliosamente ma il cui numero 
e del tutto insufficiente II mer
cato nero è una conseguenza 
di questa situazione So di per
sone sane che si mettono In li
sta di attesa per poter vendere 
uno del due reni, Ad esempio 

ENRICO SOHENTINO 

valutando II numero del malati 
che potrebbero essere guariti o 
salvati da morte sicura, sareb
be necessario che le persone 
fossero educate a lasciare In 
donazione i propri organi piut
tosto che seppellirli. 

Thomas: I trapianti di mldol- . 
Io osseo possono effettuar»! 
soltanto a condizione che le 
cellule del midollo osseo 
siano prelevate dal donato
re vivente II giorno prima 
dell'intervento. Questa ra
gione e l'obbligo che il-do
natore abbia determinate 
caratteristiche genetiche 
compatibili con quelle del 
paziente, rendono Impossi
bile l'esistenza di un merca
to nero. 

L'applicazione delle tecniche 
che consentono I trapianti sul
l'uomo comporta inevitabil
mente il misurarsi con questio
ni di carattere etico, religioso, 
legislativo e deontologico 
Qua] è la vostra opinione il me
nto' 

Murray: personalmente co
me uomo di scienza non ho 
mai ritenuto di avere vincoli 
ette! o pregiudizi moralistici 
dal momento che in tutte le 
occasioni la questione reale 
che si poneva era quella di 
salvare una vita umana. Ciò 
nonostante e sin dagli Inizi 
ci siamo consultati e con
frontati con I rappresentanti 

delle varie confessioni reli
giose, la chiesa cattolica, 
quella protestante, quella 
ebraica, nonché con le varie 
associazioni mediche. Tutti 
hanno convenuto che la do
nazione di un organo è un 
gesto di carità umana e per
do apprezzabile. 

Anche dal punto di vista legi
slativo non abbiamo incontra
to normative ostruzionistiche 
Q sono ovviamente leggi che 
tutelano I minori e la volontà di 
donazione. Esiste negli Usa un 
progetto di legge che se pas
sasse consentirebbe il prelievo 
di organi da persone decedu
te, a meno che non sia stato 
chiaramente indicato il contra
rio nel loro testamento Perso
nalmente non sono sicuro che 
si tratti di una buona legge 
Preferirei che si diffondesse 
una libera consapevolezza di 
ciò ed un sentimento di solida-
netà umana 

Sarà possibile, oppure 
quando sarà possibile pro
cedere al trapianto del cer
vello dell'uomo? 

Thomas' un mio amico che In 
passato ha vinto il Nobel mi ha 
detto «Stai attento ora perché 
la gente è portata a pensare 
che tu sia esperto in ogni argo
mento, aspettati pure che 
qualcuno ti chieda cosa suc
cederà in Irak?» MI dispiace, 
non so nulla sull'argomento 

In Italia se ne ferino pochi 
Gli ostacoli? Problemi 
burocratici e amministrativi 
voli problemi di ordine psi
cologico» 

La soluzione ottimale, nei 
casi in cui è possibile, resta 
quindi il trapianto Già subi
to dopo l'intervento il pa
ziente non ha più bisogno 
della macchina per la dialisi 
e riprende le funzioni biolo
giche in modo autonomo 
Gii ostacoli alla procreazio
ne vengono superati (al 
centro trapianti di Milano, 
I anno scorso, è stata festeg
giata la nascita di una bam
bina assolutamente sana, fi
glia di due trapiantati) e i 
bambini, soprattutto se ope
rati in età prepubere, ripren-

FLAVIOMICHELINI 

dono a crescere e ad au
mentare di peso Inoltre 
l'impiego di nuovi potenti 
farmaci antingetto che agi
scono sulle cellule immuni
tarie in modo selettivo, co
me la ciclosporina e gli anti
corpi monoclonali, ha ulte
riormente migliorato la so
pravvivenza dell organo tra
piantato (siamo sull ordine 
dell 84.5%), riducendo di 
quattro volte la necessità di 
tornare in dialisi a causa di 
un eventuale rigetto 

Spiega la signora Franca 
Pelimi, presidente dell'Aned 
(Associazione nazionale 
emodializzati, via Koepli 3 

Milano) «Anzitutto dobbia
mo fare I conti con l'incer
tezza dei dintto La legge at
tuale non è del tutto inade
guata, e tuttavia restano non 
pochi ostacoli burocratici 
dall'insufficiente chiarezza 
circa le modalità di accerta
mento della morte, alle re
sponsabilità che vengono 
fatte gravare sulla famiglia 
del donatore È stata emana
ta nel 1975, con regolamen
to del 1977, e da allora sono 
state chieste inutilmente una 
serie di modifiche». 

Ora sembra che qualcosa 
si muova Un pnmo tronco
ne della nuova legge è stato 

Primo trapianto 
di polmone 
da donatone vivo * 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• i Per la prima volta nel mondo un'equipe di medici, gio
vedì scorso, ha realizzato un trapianto di polmone asportato 
a una paziente in vita. L intervento apre nuove speranze per 1 
bambini con gravi malattie polmonari L'operazione, realiz
zata dai chirurghi del Stanford University Medicai Center, ha 
avuto come protagoniste una donna di 46 anni la donatrice, 
e sua figlia di 12 anni, condannata sin -dalla nascita da una 
rara affezione al polmone, la displasia broncopolmonare I 
medici avevano dato alla ragazza soltanto dodici mesi di vi
ta. 

I chirurghi, dopo tre ore di sala operatoria, hanno tagliato 
un terzo del polmone destro alla donna e poi, con un altro 
Intervento durato quattro ore, hanno trasferito il lobo alla fi
glia. Il dottor Vaugh A, Stames, che ha diretto l'operazione, 
spera che il polmone segua lo sviluppo e la crescita dell'inte
ro organismo, sostituendosi perfettamente al polmone 
asportato. «Il lobo funzionerà -ha detto Stames- come se fòs-

L se un polmone tataro». Secondo 1 medici la donatrice non 
d^vrettoerisentne'xxm perdita: «La madre già respira auto
nomamente e potrà tornare scasa fra pochi giorni». 

Al centro medico di Stanford tutti sono con il fiato sospe
so «Siamo molto eccitati, potrebbe una nuova strada per la 
cura delle malattie polmonari croniche» Fino ad oggi questo 
genere di malattie nel bambini non potevano essere curate, i 
soli organi trapiantabili erano quelli di persone appena de
cedute, difficili da reperire e con scarsi risultati Di solito in
fatti solo il 50 percento dei bambini che riceveva un polmo
ne da donatore morto riusciva a sopprawivere più di due 
anni Questa alta percentuale di insuccessi aveva portato i 
cinque centri statunitensi abilitati ai trapianti polmonari a ri
durre sempre di pia questa oprazione sul bambini Ora si 
spera in un risultato positivo, soprattutto perché il tessuto del 
polmone di un genitore dovrebbe diminuire le possibilità di 
ui rigetto L'equipe di Stanford ha intenzione di ripetere l'o
perazione sempre su bambini di 12-13 anni che hanno già 
superato da neonati le cure Intensive per il recupero parziale 
del detenoramento dei polmoni. Ma se ci saranno dei risul
tati positivi l'operazione potrà essere tentata anche sui neo
nati che nascono con seri danni ai polmoni, una delle mag-
gion cause della mortalità infantile inoltre i ncercaton so
stengono che migliala di bambini affetti da altre malattie po
trebbero essere salvau da una morte certa con un trapianto 
polmonare Un esempio é I ernia diaframmatica nella quale 
gii organi dell'addome invadono la cavità toracica compn-
mendo i polmoni, o anche la fibrosi cistica che produce 
danni polmonari 

II trapianto di organi da donatori vivi sta diventando una 
soluzione per soppiantare la carenza di organi da donaton 
morti Lo scorso a n n o a Chicago era stata effettuato il primo 
trapianto di fegato d a geniton vivi su un bambino morente 

approvato il 4 luglio dalla 
Camera con 350 si e 17 no 
•È un passo avanti - aggiun
ge la signora Pelimi -; infatti 
non è più necessaria l'auto
rizzazione mimstenale per 
gli espianti di rene, e le équi
pe di trapiantologi possono 
effettuare le operazioni di 
prelievo anche fuori della 
propna sede». 

Un secondo troncone di 
legge è in discussione alla 
commissione Affari sociali 
della Camera Ha una valen
za generale e riguarda l'ac
certamento della fine della 
vita, le metodiche per la de
finizione certa della morte 
del tronco cerebrale. È inve
ce fermo il dettato comples
sivo sul prelievo e trapianto 
d'organi, «e temo - osserva 
la signora Pellini - c h e la le
gislatura finirà prematura
mente prima che la legge 
giunga in porto» 

Altre difficoltà, forse an
cora più sene, sono di natu
ra organizzativa e riguarda
no sia 1 pronto soccorso che 
i centri di rianimazione Non 
disponiamo di unità mobili 
di rianimazione sicché, in 
caso di incidente stradale, ì 
feriti rischiano di morire sul
la strada Le unità mobili, 
esistenti in altri paesi, po
trebbero prestare un primo 
soccorso adeguato, salvare 
delle vite o evitare invalidità 

permanenti Nei casi peg
giori sarebbe almeno possi
bile preservare gli organi e 
restituire una vita accettabile 
ad altri essen umani Un di
scorso analogo vale per i 
centri di rianimazione, pnvi 
di mezzi e personale suffi
cienti, nonostante la dedi
zione e la professionalità dei 
sanitari che vi operano 

Resta in ogni caso un in
terrogativo angoscioso An
che se tutti questi problemi 
venissero nsolti rimarrebbe 
pur sempre un gap tra le ri
chieste di trapianto e i dona
ton disponibili «Ma io non 
metterei troppe ipoteche sul 
futuro - osserva la signora 
Pellini -, è vero che i donato-
n non basteranno mai, ma 
se intanto raggiungessimo i 
livelli degli altri paesi euro
pei salveremmo migliaia di 
persone, in attesa che La 
scienza offra nuovi strumen
ti di prevenzione e di cura 
Abbiamo avuto trapiantati 
già in pensione di invalidità 
ai quali la pensione è stata 
giustamente revocata per
ché hanno ripreso il lavoro e 
una vita normale Una no
stra paziente che chiamia
mo affettuosamente palli
na', ha superato i vent anni 
dal trapianto di rene Non 
siamo più dinanzi a un av
ventura o a una spenmenta-
zione, ma a una terapia ac
quisita* 

16 l'Unità 
Sabato 
27 ottobre 1990 
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.Un sondaggio iTorino 
Rai dice: Pippo Baudo piace più di «Fantastico» 
Da stasera nuovi aggiustamenti 
e qualche ospite in meno per tirar su r«audience» 

Ronconi prova «Gli ultimi giorni dell'umanità» 
sterminato testo di Kraus 
Il Lingotto invaso da treni, cannoni e 58 attori 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le parole del conflitto 

K! 
« 

Tra poco in libreria il nuovo 
, lavoro di Paolo Volponi, 

<: «Nel silenzio campale» 
\ La poesia e la letteratura 

Ì 

; L opera segna una pausa 
l di approfondimento 
| senza affievolire la forza 
critica e polemica 

FILIPPO BETONI 

,' M «Nel silenzio campale» " 
I ' si colloca sulla scia dell'ulti-
( m a fase del lavoro di Volpo-

',>••: ni, in cui la scoperta e l'attra-
,'•"•• versamento della dimensio-

, . ' ne totalizzante della «crisi» at-
. t • ' tuale ha via via determinato 

', un progressivo movimento di 
a \ f accostamento e di osmosi tra 
k 5J. la sfera della poesia e quella 
•• ' della narrativa. Nella refazlo-

* < ne che esiste tra l'ultima rac-
corta in versi e l'ultimo ro
manzo. Le mosche del capita
le, si avvertiva di netto la ca
duta di ogni principio di -so
vranità limitata» (al di fuori 

> : della pur riconoscibile diffe
renza di •genere») tra il mon
do dell'interiorità soggettiva e 
del suoi referenti naturali e 
ouello prosaico e narrativo 
delia storia, della civiltà urba
na, o dei rapporti sociali e 
produttivi. Le tematiche ten
devano a intrecciarsi e a so-

; I • ' vrapporsi. riversandosi con 
\\ "f continue interferenze dau"u-
IJ ,' no all'altro registro di scrlttu-
'jv'ra. M punto divista dei «sog-
r getto» ti «doppiava (anche 
j 'nel romanzo e nella distribu-

1 j - zionedellesue parti) tra «pri-
»<" ma» e «terza» persona e si 
j - moWpHcava, in dlegesl, nella 

. » < pluralità di altri soggetti, en-
' ' - trando in dialettica con lo 

stesso linguaggio delle situa-
; j •'• aloni e degli oggetti. Persino 
1 '•;• la «orma» di scrittura si schiu-
l -• deva od una reciproca viola-

' zionedi contini, dando luogo 
,' a soluzioni «miste» in culla 
{ struttura del verso entrava nel 
•' romanzo (o di nascosto, nel-

. K la costruzione frastica, o 
t '• esplicitamente, con l'immis-

,.' sione diretta di testi poetici) 
« e, di converso, la misura della 
,•'• narrazione si espandeva nel 
:, dJacrNso poetico, modellan-
*•> demeritino, tempi e funzioni 
* Oasi poteva accadere che un 
i testo tri versi come Con lesto 
•\ attorte offrisse un'immagine 
gradatale e capovolta della 
ostessa tematica che era al 
; centro delle Mosche del capi-
> loft? e quest'ultimo, a sua voi-
'• ta, si avvalesse di tecniche, 

Hj ! procedimenti, variazioni to
nali, clamorosamente propri 

. . . del primo. Una realtà prepo
si {lente come quella della bar-
^ 'barie.Industriale e delle sue 
f « manifestazioni di vuoto e di 

c*os -era aggrediti, in en-
" trambi i casi, con uno stile al-

1 ; fegoricp di assoluta tensione, 
j insieme vario e concentrato, 

r", compatto « polivalente, ai li-
j . miti di un «neoespressionl-
« amo» travolgente, nutrito di 
j umore, di emette di pensiero, 
y Naturalmente vi era a monte 

la - percezione dei livelli 
espansivi e devastanti ormai 
raggiunti dal trionfo della ci
viltà dei simulacri e dei con
sumi nel progressivo annulla-

_, mento di ogni zona franca, di 
h ogni spazio superstite di rilu
ta gio e di difesa ancora auto-
' nomo, protetto, incontami

nato. 

• Come si pone il nuovo li
bro rispetto al precedente? 
Nell'Insieme direi che Nel si-
lentlo campale segna una 
pausa di riflessione e di ap
profondimento rispetto alla 
vulcanite eruttiva di Con testo 
a fronte. L'atteggiamento 

^complessivo, pur mantenen
d o intatto il punto di vista del
lo l'opposizione e dei rifiuto, si 

esprime in toni'più pacali e 
!f problematici. Si fa largo uno 
j smaltimento riflessivo della 
combustione umorale; il con- > 
crasto (che pure non manca 

, di punte acuminate), anzi-
L che agire in modo clamoroso 

e frontale, lavora su canali 

obliqui, discreti, nucleari. An
che il linguaggio riduce la sua 
esuberanza, prima debor
dante: si attenua la tecnica 
dell'ossimoro, si riducono i 
margini del plurilinguismo 
(con relativo riassorbimento 
dei termini dialettici e della 
loro contiguità oppositiva al 
lessico •alto»), si fanno più 
rade le occasioni dell'apo
strofe e dell'Invettiva. E del re
sto lo stesso titolo (che, ad 
ennesima riprova di una pa
rentela diretta con I romanzi, 
ripropone la clausola mag
gioritaria dell'uscita in ale) 
suggerisce, più che l'idea di 

' una battaglia in corso (qual 
era quella della «frontalità» 
evocata dal titolo della prece
dente raccolta), la metafora 
di una terra ancora fumante 
in cui si e da poco concluso 
lo scontro e ci si appresta, più 
in la. a combatterne uno nuo
vo, in un'atmosfera assai si
mile a quella rappresentata 
nella chiusura della Tormen
ta, dove spazia -una verde-
pupilla che alimenta/ un di
sco inafferrabile, diverso, una 
tormenta/ aliena, di fera 

' combustione anche se spen
ta». 

CIO nondimeno, il muta
mento che interviene non è 
dovuto ad un affievolimento 
della polemica, né reca i se
gni indiretti di una sottaciuta 
sconfitta: anzi, a ben vedere, 
corrisponde al suo esatto 
contrario: e cioè ad un radi
camento ancor più capillare 
e persuaso deiie certezze ne
gative accumulate nell'opera 
precedente e, contempora
neamente, all'intento costrut
tivo di trascendere ''imme
diatezza de' conflitto nello 
scandaglio più latente delle 
potenzialità sociali, antropo
logiche, culturali di una tra
sformazione concreta della 
qualità della vita, del pensie
ro e dei rapporti. E in questa 
trasformazione sono implica
te, in prima fila, la letteratura, 
la poesia, la funzione slessa 
della parola, non paga di sé 
ma premurosa di cercare il 
suo senso e il suo posto tra le 
cose, dentro i conflitti, fuori di 
ogni diritto acquisito all'im
munità e all'equidistanza. 

Lo scrittore Paolo Volponi 
e, qui accanto, un disegno di 
Chagat Sotto, una poesia tratta 
da «Nei silenzio «impalo», 
edito da Manni, Lecce. 
Il libro è Introdotto 
da Filippo Bottini 

La dimora 

Se la cittì è incontenibile 
anche la regressione è incontentàbile 
e s'arrampica su un'utopia prendibile 
come un vecchio ramo e immutabile, 
teso verso un alto colore credibile 
sopra la polvere: un punto stabile 
crescente e aperto, raggiungibile -
e, per ceno, sicuro e manovrabile: 
da condurre il più lontano possibile 
avanti, indietro: a incommensurabile 
sito, spazio, corpo, file / 
di tutte le cose e di ogni pensabile ' 
residuo, pena, scena; ostile 
dato e ostacolo anche non scansabile, 
dovere, compito, difetto, anche civile 
norma, come implacabile 
impulso d'animo o travaso di bile. 
N o n più la poesia, non il più affidabile : 

progetto di scienza né la più sottile 
astuzia, né l'indulgenza più adattabile 
possono più aiutare a un qualsiasi gentile 
modo, non più a un'adatta e stabile 
dimora: no, no, solo e appena la più vile 
delle paure, solo la più disprezzabile 
completa e dimessa utopia da cortile, 
la più insensata e subito dichiarabile, 
con due grida in una incomprensibile 
voce: consonanza, intransitabile 
chiamata, caduta, cosa più che visibile 
reale, tra l'uno e l'altro dei vivi e di ogni guastabiie 
giunzione; lucè, appoggio, già insoffribile 
recinto, passo, segno, incurabile 
lebbra, pestilenza, esaurimento, febbrile 
condizione serale, infelice faccia, ingurgitarle 
saliva, anche alfabetica, greve sottile 
cerchio e ronzio, trafittura del petto con lo stile 
di un'improvvisa fiondata infantile 
dal continuo vespero negatore. Mai mai scansabile 
e sempre attesa e prevista durante un vigile 
tremore, oscuramente, smarrita una inalterabile 
ombra, appena più tenue e quasi visibile 
piazza per tutti i decenni della praticabile 
città; in principio come bella, pronta fecondabile 
foresta con albero di caffé, d'immobile 
come di mobile valore, mai raggiungibile, 

Intervista con lo scrittore: il linguaggio, 
i meccanismi e le indulgenze dell'industria culturale 

«Vorrei scrivere 
versi epici» 
•H Nella produzione recente 
di Volponi, una carica •espres
sionista» che fa emergere i no
di traumatici dell'ho» ma non 
per lenimento consolatorio del 
vissuto o per narcisistico com
penso: al contrarlo, nel mo
mento In cui si scoprono le ra
dici collettive del problema 
personale, l'«io stesso si 
proietta all'esterno e si oggetti-
vizza nella pluralità delle voci 
e delle figure. Vale la pena di 
citare il lampante inizio di uno 
dei nuovi componimenti, che 
è quasi una dichiarazione di 
poetica, sotto il titolo Per Questi 
versi-. •Ciò che di me sopravvi
ve alla mia paura appartiene 
interamente agli altri». 

Su questi aspetti della sua 
opera e sulle questioni da essa 
sollevale nell'ambito dell'at
tuale dibattito letterario, abbia
mo rivolto a Paolo Volponi al
cune domande. 

Innanzitatto, «Nel efjeazlo 
campale» presenta no lin
guaggio particolarmente 
•mosso» ed inquieto; e il te
tto luna «dimora», negando 
anche alla poesia qualsiasi 
molo di rifugio rassicuran
te, stabilità o adattamento, 
contesta Implicitamente la 
formula heideggeriana del
la poesia come «casa dell'es
sere», tanto In voga In questi 
anni. E tuttavia in quale «al
tro» modo, allora, tu «abiti* 
Il linguaggio e quello della 
poesia in particolare? 

lo posso dire, quasi con un 
empito liberatorio, che non 
•abito» nessun linguaggio: ti vi
vo, li attraverso, cerco di occu
parli, posso esservi ospitato, 
posso romperne gli spazi, le 
porte. Tutto questo non per 
una volontà personale o per 
una stravaganza psicologica: 
ma per tentare, attraverso tutte 
queste aperture e slarghi, di 
cercare gli altri, ciò che conta 
perché ti prende o può essere 
preso, ciò che transita e porta 
avanti. La casa è una immagi
ne dolcissima di acquietamen
to e di nostalgia. Ma oggi noi 
non ce l'abbiamo più tutu una 
casa: e allora bisogna gettarsi 

FRANCISCO MUZZIOLI 

nella corrente del linguaggio, 
nel suo strepito, nei suol vuoti, 
non accontentarsi delle case 
false, tutte quelle poetiche (o 
anche televisive, scolastiche, 
politiche), della consolazione, 
della cattura. Non una casa già 
fatta: direi piuttosto che io cer- ' 
co il materiale per una nuova 
casa, cerco I vicini, i compa
gni, ciò che serve a mettere in 
piedi un ambiente e il suo con
tomo, la sua voce e I suol rap
porti. 

lo un panorama letterario 
apparentemente vario ma 
nella sostanza molto confor-
mista e uniforme, dominato 
da calcolale astuzie e scelte 
moderate, la tua poesia ri
sulta davvero «eccezionale»; 
c'è forte una diversità politi
ca al fondo di questa diversi
tà letteraria? 

C'è una politica, debbo am
mettere, che io perseguo, che 
non è quella della diversità ad 
ogni costo, ma quella della no
vità e della crescita di cultura e 
di benessere. Non ho nessuna 
politica letteraria in senso 
stretto, cioè mirata ad ottenere 
un consenso e quindi un suc
cesso. Piuttosto ho delle idee, 
con la convinzione e l'ansia di 
inseguirle, ispirate a quelle de
gli scrittori sperimentali, della 
•scrittura materialistica», quelle 
che derivano da Campana, da 
Gadda, da «Officina», dall'a
vanguardia e che ancora ten
gono ben saldo 11 principio 
della ricerca, del conflitto de
terminato dalla creatività lette
raria, dalle sue qualità e dai 
suoi sensi. Qui il discorso do
vrebbe allargarsi fino a cercare 
di stimolare la critica più Intel
ligente ad approfondire i mec
canismi e le Indulgenze del
l'Industria culturale, la misura 
delle lacrime commosse come 
quella delle vendite in classifi
ca. Ma è un discorso che non 
possiamo affrontare qui e che 
dovrebbe essere trattato am
piamente e criticamente - an
che dopo quanto ha scritto 
Asor Rosa su Rinascita e su Re
pubblica - dalle pagine non 

solo «dei libri» di questo gior
nale e di altri giornali che si di
cono di cultura. 

Nella tua ottima fase mi col
pisce soprattutto la saldatu
ra e sintesi di due versanti: 
della polemicità a contrasto 
dell'esistenza cori stretta
mente coessenziale alla 
pressione deformante eser
citata sul linguaggio. Ritieni 
che questo «doppio movi
mento», verso l'esterno e 
verso l'interno del testo, 
possa essere esteso anche 
ad albi autori e che su di es
so possa fondarsi 11 conver
gere e l'ampliarsi di una 
nuova tendenza letteraria 
antagonista? 

È per me auspicabile che an
che altri si muovano in questi 
due sensi, poiché mi pare oggi 
necessario che il lavoro poeti
co trovi una contaminazione e 
una circolazione: appelli, sfidi, 
convochi l'esterno e lo indaghi 
e anche Io faccia smuovere. Ti 
dirò, infatti, che io oggi lavoro 
sulla poesia con lo scrupolo di 
non indulgere mai a un «io» 
poetico narcisistico, egoistico 
e ansioso. Vorrei poesie in ter
za persona o al plurale, con la 
capacità di riuscire a percepire 
la voce esterna degli altri e del
le cose: di tanti segnali o rumo
ri o sussulti o richiami. Per co
me sta andando la nostra me
diocre democrazia, per come 
si sono diffusi l'individualismo, 
il privilegio e l'onesta psica
nalisi, ancora lamentarsi in 
proprio di qualcosa di perso
nale mi sembra di cattivo gu
sto. Mi sembra una pretesa as
surda quanto stolta e nello 
stesso tempo invadente, pre
potente. Magari riuscissi a fare 
una poesia epica con vari sog
getti, con tante voci, tirando 
giù tanti cieli Questo è lo sfor
zo mio di adesso. Se non epi
ca, almeno orante, cantilenan
te, che si può recitare in tanti E 
non solo per la condanna o la 
denuncia di qualcosa, ma più 
ancora per una proposta co
mune, un procedere insieme 
lavorando, dichiarando, dise
gnando. 

Un manoscritto 
inedito 
nell'eredità 
di Moravia 

«Dividere l'eredità di Moravia con Dacia Maraini non mi ha 
fatto nessun effetto. Sarebbe stata una follia se mio marito 
non avesse tenuto conto di una donna con cui ha vissuto 18 
anni». Lo ha detto la vedova dello scrittore. Carmen Uera, 
nel corso di un'intervista radiofonica. «Con Dacia Maraini -
ha aggiunto - ho sempre avuto un rapporto molto civile: 
non c'è nessuna difficoltà, nella gestione dell'eredità: i pro
blemi sono solo frutto di speculazioni che fanno gli altri». 
Carmen Uera ha poi detto che Moravia (nella foto) non ha 
lasciato inediti sconosciuti, ma solo il manoscritto dell'ulti
ma stesura del romanzo breve la donna leopardo, che non 
aveva fatto in tempo a battere a macchina. Alla domanda se 
Moravia gli avesse dato consigli sulla tecnica di scnttura o 
avesse protetto la sua attività letteraria, Carmen Uera ha sot
tolineato di non aver mai avuto consigli perché non li ha mai 
chiesti. Per il resto, «non mi sono mai sentita protetta da mio 
marito» ha detto. «Intanto, non era un uomo di potere, non 
aveva nessun interesse per 11 potere. Lui non ha mai senno 
una riga su di me». Carmen Lieta ha concluso affermando: 
•Mi manca Moravia uomo. Di Moravia letterato ho i libn, li 
posso leggere quando voglio e non mi manca. Non è la sua 
protezione che mi manca». 

Sei tra i più famosi illustrato
ri italiani sono i protagonisti 
della mostra «Multipli forti» 
aperta al Palazzo delle Espo
sizioni di Roma fino al 26 
novembre. Francesco Tullio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Altan, Flavio Costantini, ito-
m—^^am^mmmm^mmm jjg^ Innocenti, Leo Uonni, 
Emanuele Luzzati e FuMo Testa espongono le immagini più 
significative della loro produzione di illustratori di favole, fu
metti, nonché immagini coloratissime di libri per bambini e 
adulti. La mostra, promossa dall'assessorato alla cultura del 
Comune di Roma, è nata dall'esigenza di raccogliere rifles
sioni cntiche sul fenomeno e sullo stato dell'editoria illustra
ta in Italia. Il catalogo è stato curato dalla storica dell'arte 
Paola Pallottino, che ha coinvolto molti studiosi per la prima 
volta impegnati ad analizzare il fenomeno dell'illustrazione 
e l'evoluzione della figura dell'illustratore in Italia nell'ultimo 
quarantennio. 

Favole e fumetti 
italiani 
in mostra 
a Roma 

Lettere, foto 
e sculture 
di Modigliani 
a Firenze 

morto 
il poeta Norge, 
il Prévert 
del Belgio 

«Modigliani. Il segno» è il ti
tolo di una mostra di 24 dise
gni, due sculture e SO foto 
d'epoca e lettere autografe 
del pittore aperta fino al 16 
novembre prossimo all'lstl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tuto francese di Firenze. La 
m^~mmmmm~mm~m'~mm rassegna (presentata in an
teprima per alcuni giorni al Salone d'arte contemporanea 
alla Fortezza da Basso) è stata curata da Christian Parisot e 
raccoglie prevalentemente disegni che non sono veri e pro
pri studi preparatori ma interpretazioni personali dei vari 
soggetti, in maggioranza teste e ntratti. Le fotografie docu
mentano la vita parigina dell'artista: le amicizie, 1 caffè che 
frequentava, il suo rapporto con 1 familiari, gli amici, i geni
tori. 

E mOrtO II poeta belga Norge è morto 
ieri l'altro all'età di 92 anni, 
ne ha dato notizia la televi
sione belga. Autore di una 
cinquantina di raccolte di 
poesie, alcune delle quali 
vennero anche interpietate, 

«"•«•"•••••"•""•"•••»™""» in musica, dalla grande attri
ce Jeanne Moreau, Norge - pseudonimo di Georges Mogin -
viveva in Francia ormai da numerosi anni La sua ultima 
operra, Le stupefai!, fu pubblicata nel 1980. Era entrato nel 
mondo delle lettere nel 1923 con ta pubblicazione di Vino-
sept poema incertatns. La sua opera poetica, assai originale 
nonché caratterizzata da un profondo «sense of humour», è 
stata talora paragonata a quella del popolare poeta francese 
Jacques Prévert 

Si è chiusa a Londra la mo
stra di aeropittura futurista 
•Futurism in flight», organiz
zata e promossa dall'Aerita-
lia e dalla Soprintendenza ai 
beni culturali e storici di Na-

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ poli. Il successo della mostra 
•""•^»*••»»»»»•••••> e testimoniato dagli oltre 
15.000 visitatori che hanno apprezzato la bellezza e la vitali
tà delle opere esposte. La mostra era stata inaugurata il 3 
settembre scorso nelle sale dell'Accademia italiana delie ar
ti in concomitanza con l'apertura del salone aerospaziale di 
Famborough. La manifestazione, curata da Bruno Martora, 
Patrizia Rosazza Ferraris e Livia Velani ha riproposto attra
verso centinaia di opere, una storia del volo, evidenziando 
come ta conquista dello spazio abbia agito sull'immaginario 
collettivo. La raccolta di quadri e sculture di aeropittura futu
rista era stata esposta per la prima volta a Napoli nel dicem
bre 1989 per celebrare 1 venti anni di attività dell'Aeritalia: 
anche In quell'occasione il successo di pubblico era stato 
notevole. 

MARIO PfETRONCINI 

15.000 inglesi 
hanno visto 
l'aeropittura 
italiana 
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Un sondaggio della Rai sul varietà: 
poco graditi il quiz e gli sketch 
mentre Giorgio Faletti e Jovanotti : 
dividono il pubblico tra sì e no 

«Sono contento di essere il leader 
del sabato sera», sostiene Pippo 
Ma da stasera cambia qualcosa: 
«Cominciamo a sfoltire gli ospiti» 

Baudo piace più diFkitastkx) 

:: BEI ROMA. «Su istanza della 
società "Siciltecno" di Paler
mo e per ordine del pretore 
di Roma, si dichiara che la 
denominazione "Skiltecno-
ptus^è un nome di fantasia e 
che pertanto le vicende nar
rate nello sceneggiato la Pio
vra 5 non sono in alcun mo
do riferibili a tale società.. 
Questa saia la scritta che leg
geremo subito dopo i titoli di 
testa delle ultime due punta-

' te della Piovra che andrà. 
' quindi, regolarmente in on-
, da. l o ha deciso il giudice 
Maurizio Velanti per porre fi
ne al contenzioso tra la Rai e 
la «Siciltecno», la società di 
P»Hrmo che aveva chiesto il 
sequestro dello sceneggiato 

; televisivo. L'azienda (una 
collegata Montedison con 55 
dipendenti, sei miliardi di fat
turato, attività di progettazio-
ne per rfnduwria : chimica, 
petrolchimica * petrolifera). 

«La Piovra» 
Disco verde 
per il finale 

S T E F A N I A S C A T E N I 

si era dichiarata danneggiata 
dalla presenza, nella Piovra, 
della «Siciltecnoplus». la 
grande industria con la quale 

. la famiglia Unori copre attivi
tà illecite della malia: stessa 
citta, stesso settore di lavoro 
e un nome simile potevano 
confondere gli spettatori e 
suggerire una possibile {iden
tità tra realtà e finzione. 

In un primo momento, su 
Invito del giudice, le due parti 
avevano cercato un accordo, 
ma la •Siciltecno» chiedeva 
c h e , ne) titoli d i tèsta dello 

sceneggiato ci fossero anche 
le scuse per gli inconvenienti 
arrecati dalla somiglianza dei 
due nomi. Ma la Rai aveva ri
liutaio perchè sarebbe stato 
un possibile appiglio per una 
futura richiesta di risarcimen
to danni. A quel punto la pal
la è rimbalzata nuovamente 
al giudice. Nella sentenza, 
pur sottolineando che la so
miglianza dei due nomi e 
l'affinità tra le due società, 
quella reale e quella fittizia, 
possa creare confusione nel
lo spettatore, non ha accolto 
la richiesta di sospendere la 
messa in onda dello sceneg
giato, né quella di eliminare 
dalla storia la «Siciltecno-
plus», perché entrambe leso-
luzioni avrebbero compro
messo l'intelligenza del rac
conto. Ma alla «Siciltecno» la. 
scritta non basta: farà causa 
alla Rai per il risarcimento 
dei danni. • • . • - - • • 

•np".L<&3: 

Sarà Remo Girone il «ponte» tra La Piovra e Fantasti
co, ospite d'onore della quarta puntata del pro
gramma del sabato sera. E mentre Jovanotti presen-. 
ta il suo nuovo Lp, Baudo difende lo show: «È il va
rietà leader della stagione». «Non è un contenitore, 
in cui buttare numeri alla rinfusa: queste cose le fa
cevo già cinque anni fa - aggiunge - qui invece gio
chiamo con la nostra squadra!». 

SILVIA OARAMIOlS 

ESI ROMA. Pippo Baudo, ele
gantissimo, fa il suo ingresso 
nella sala stampa di Fantastico, 
insieme a Mario Maffucci, col 
ritardo necessario per non 
•oscurare» Jovanotti che parla 
del suo disco. Giovani Jova
notti. E si slede in fondo alla 
sala mentre il ragazzo, seduto 
a gambe incrociate su un tavo
lo, tra le macchine da scrivere, 
continua: «E la mia prima 
esperienza discografica impor
tante: è un disco allegro, Ire-

; sco, arrabbiato, divertente co-' 
me gli altri, ma molto più cura
to musicalmente. Queste can
zoni non hanno bisogno di un 
computer, si possono suonare 
alla chitarra: l'abbiamo fatto 
anche l'altra sera, dietro le 
quinte, mentre Edoardo Ben
nato mi insegnava a suonare». 

• Mentre Claudio Cecchetto, 
manager di Jovanotti, enume
ra le star che hanno partecipa-

: to all'impresa (Keith Emerson. 
Billy Preston. Mick Talbot. i 

Memphis Homs. Pino Palladi
no) e annuncia le edizioni in 
spagnolo e in inglese, Baudo si 
butta in un pronostico: «Ven
derà mezzo milione'di copie. 
Questo è un ragazzo di cui vor-, 

.• rei comprare le azioni-.». Brutti 
tempi per azzardare previsioni, 
dòpo quelle fatte in diretta su-' 

' gli ascolti di Fantastico. E sba
gliate, «lo mi stimo per i miei 
difetti e i miei pregi. Non c'è 

.solo, li rapporto algebrico, ma-
tenwjkWuit t r l l i l Noi sabato 
s ^ a feremb' un ftwtastìco bel
lissimo. Dormo jorml tranquil
li». •• .: ' : ••:.•• 

L'atmosfera è tirata. Baudo 
si proclama contento, soddi
sfatto. Maffucci ricorda che i 
«numeri vanno letti in senso di
namico». Entrambi sostengono 
che te cifre non1 sono lutto,. 
quasi il 39 percènto del pub
blico all'ascolto e un bel suc
cesso. «CeHinl, per il quale so
no stati spesi'14. miliardi, ha 
avuto 2 milioni e 600 mila d'a

scolto: cosa devono fare, spa
rarsi?», chiede Baudo. Insom
ma, tutti sulla difensiva. Da sta
to d'assedio. «Se Fantastico 
non ha certi numeri non si può 
dire che è in crisi: non bastano 
le cifre a raccontare i piani, i 

grogetti' di un artista come 
audo», insiste Maffucci. An

che se poi è ancora Baudo, 
chela Rai per anni ha conside
rato il «salvatore degli ascolti», 
ad aggiungere: «Beh, non sia
mo ipòcriti: quando uno sale 
sul ring vuole vincere. La no
stra é la trasmissione leader tra 
i varietà della stagione. Ma 
spero di fare qualcosa di più...» 

•Domani cldivertiremo, co
me sempre - continua, ac
compagnato dalla risata in
confondibile di Jovanotti - An
ziché aggiungere cose, inco
minciamo a toglieme. per non 
essere costretti a correre. Co
me sabato scorso, che sono 
stato male, fisicamente, per
ché negli ultimi venti minuti si 
affastellava tutto, non capivo 

più nulla.Cosa avrà capito il 
pubblico? Intendiamo rispetta
re la chiusura alle 23, ma biso- . 
gna distendere un po' i tempi. 
Cosi come ospite questa volta 
ci sarà soltanto Ron. Oltre, na
turalmente, a Remo Girone, il 
cattivo della Piovra..: Baudo è 
convinto: •Fantastico deve vin
cere con quello che ha: 12 ra
gazzi diplomati, due presenta
tori come me e la Laurito, due 
giovani come Faletti e Jovanot
ti. Se mi proponessero adesso 
di fare Famasticoio rifarei esat- -
tamcnle cosi, lo non no una 
gestione oculata, da farmaci
sta, di me stesso, altrimenti 
non mi sarei rimesso in pista: 
sono uno che affronta tutte le 
corse e non sempre ho la stes
sa velocità. Ma sono trent'anni 
che corro, e la gente continua 
a venirmi dietro». ,• 

Del resto è ancora lui a rac
cogliere i commentì più positi
vi in questo Fantastico: in un 
sondaggio commissionato dal

la Rai (da cui risulta che solo il 
13 per cento degli oltre 500 in
tervistati ha seguito la trasmis
sione dall'inizio alla fine e me
no della metà l'ha seguita al
meno in parte) oltre a venir se
gnalato un «gradimento nel 
complesso modesto», in parti
colare per il gioco e gli sketch, 
è solo Baudo ad essere ap
prezzato per bravura e simpa
tia. IL pubblico si divide quan
do si parla di Faletti e Jovanot
ti: li seguono in pochi, ma quei 

• pochi li apprezzano. Il primo è 
•simpatico» al 70 % dei fans del 
programma e «antipatico» al 
19 %: il secondo divide il pub
blico a metà. 52 prò e 40 con
tro, come a un referendum, 
nonostante il ventaglio di ri
sposte possibili. «Jovanotti è 
un personaggio che buca il vi
deo: io dice una vecchia pan
tegana della tv come me - in
terviene Baudo - Se ne può 
parlare bene o male, ma è uno 
che non lascia freddi». 

M Ì T A U A I • • :•.;•••< 

Dalla 'prima redime àgli spot afticani 
un#rK>tte^r cloratori di ptìSMÉtàt 

BSJ MILANO. Notte di passio
ne per gli amanti della pubbli
cità su Italia I , una rete non 
nuova a queste offerte speciali. 
Nel buio della tv (che poi è lu
ce) passano stavolta (dalle 
0.30) quattro ore di spot rac
colti da quel grande collezioni
sta che è il francese Jean-Marie 
Boursicol.il quale ha inventato 
anni fa a Parigi la Notte dei pu-
blivori, manifestazione per as-
satanati della promozione te
levisiva che raccoglie migliaia 
di fan. Anche a MiJano si svol
ge ormai da qualche anno una 
simile abbuffata e l'esperienza, 

•mistica di una «veglia con spot» 
viene offerta a tutta Italia attra
verso la tv. La quale, in questo 

caso, anziché rivolgersi al pub
blico dei grandi numeri, si fa 
piccina e sceglie i suoi, amatò
ri. Quindi Italia I diventa cine
club, anzi spot-club e sciorina 
le ricchezze di una produzione 
planetaria, Moltissime le curio
sità: dalla pubblicità delle ori-
f ini a quella del Terzo mondo, 

enza trascurare le tendenze 
più moderniste della tradizio
ne occidentale e quelle della 
grande potenza nipponica. Si 
delineano diverse scuole: 
quella americana evoluta e 
complessa, quella Inglese ori
ginate e ironica, quella trance.-, 
se capace di dare .qualche 
•frisson», quella africana fresca 
come appena sgorgata da un ; 

continente antico che, chissà 
perché, a noi sembra nuovo. A 
farcire gli spot ci sono le facce 
di alcuni pubblicitari Intervista
ti che dicono là. loro, criticano, 
auspicano e si contraddicono. 
Tanto per farci capire che que
sto settore procede a spinte e 
controspinte, andando a cer
care le sue fonti d i ispirazione 
nel cuore delle diverse culture. 
La nostra, per esempio, nel 
campo degli spot offre tutto 
quello che siamo abituati a ve
dere e che spesso cerchiamo 
anche di evitare. Stanotte inve-
cef i dà l'occasione di pensarci 
sopra, per vedere se, tra tanta 
mercificazione, c'è anche del 
bello. E spesso c'è. , 

"1 RAMPONO ore 16.27 

Polvere e vecchi dischi 
Canzonette d'antiquariato 

Enrico Caruso 

J2a», . f\ IT;, 

ESI Per f nostalgici, peri col-
teztonisti e per i curiosi della 
storia dette canzone italiana. 
da oggi-su Radiouno la prima 
delle sei puntate di Grammofo
no e vecchi merletti (tutti i sa
bati dalle 16.27 alle 17 in onde 
medie). La trasmissione, idea
ta e condotta da Giuditta De 
Santis e Marco Fioroni (realiz
zata dalla sede Rai di Cosen
z a ) , è un viaggio che nasce dal 
ritrovamento in soffitta di un 
baule che contiene vecchi di
schi polverosi. La struttura è 
quella del varietà radiofonico 
con sketch, aneddoti e repor-

- tage: ferina, esoterica albane-
. se, racconta storielle sui can- , 

tanti, un inviato a San Fili, pae- . 

sino calabrese, segue la co
struzione del grande monu
mento al grammofono, il pro
fessor Sai Pinx illustra come, 
nei suoi scavi di Sibari. abbia 
trovato repetti della prima ra
dio. Due gli elementi «seri»-, 
una breve storia del disco e le 
canzoni, tutte in edizione origi
nale. Tra le «chicche», Caruso 
che canta Mattinatadl Leonca-
valk), accompagnato dall'au
tore in una registrazione, del 
1904,1 famosi Salamini di Pe-
trolini in un'edizione del 1911, 
Vittorio De Sica in versione ca
nora (debuttò negli anni "30 
proprio come cantante di rivi
sta) al fianco di Marisa Merlin! 
in Tusplamentetu. . • , . . , . ' : 

[ih 

ORARJNO 
iiHUiniiiinininn 
RAIDUE 
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4"AURE tHMiomomo 

SCEGLI IL TUO FILM 
•LEO a iHRATAVANKES.F I Im T.OO CARTONI ANIMATI 
B-ES D M . Corso di spagnolo 

B.4S ICOI 

« M O D M . Corso di tedesco 

,SJ>S R I T O R N O 
L'altra faccia di.. 

7 . 0 8 MATTINA 3 . Con Alberto Castagna • 
isabel Russinova. Regia di Claudia 

' Caldera - • • 

11 .16 
DIRAITRE 

• ALPE ADRIA 
1 3 . 3 0 S U P E R V O L L S V HLOO SPORT8HOW 

1 1 . 4 » VEDHAL Settagiorni Tv 

ias& 

ALLE SETTE SORGENTI. 
Film (2*-a ultima puntata) 

18 -00 
Sanai 
ÌVtTA 

14LOO TENNIS. T e m e o A t p 

1 0 . 0 0 T Q 8 MATTINA u.ao 
« E M A C I VITA. Film 
aOAWWWWiMA" 

• r 1 „ WTMSRIUJ. 
9,«.SS C H E TEMPO FA 

Sceneggiato 
1Q.OS LO SFERISTERIO DI MACERATA 14.0O RAIHaTOONS.TBLSOIOHNAU 

1 0 . 8 8 

1 A O O T O I S U t H 

MANIFESTAZIONI DEI PENSIONA-
T I In diretta da Piazza S. Giovanni 

1 4 . 3 8 MANIFESTAZIONE OBI PENSIONA
T I • •••..•••• . ' , 

«BtOS BENVENUTI A t t J i CUNE. Telalllm 
SfcSO • a j g o t l O E , «Una lanterna per MelH-

1 L O S L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. Tele-
ti lm-I miei vicini gatti-

14.8Q RUGBY, Una partita 
18.QO BILIAI 
1 7 . 0 5 

U l M Ì 
.BOP. Mondiali S birilli 

1B.OO 
1SLOO TELEGIORNALE 
134 tS T O I - T R E MINUTI O l -

RICOMINCIO DA DUE, Spettacolo 
condotto da Raffaella Carràjl» parta) 

LA FOLLIA DELLA METROPOLI. 
Flirti. Rapi* di Frank Capra 

17.SO CALCIO. Manchester. Oniled-
Àraenal (campionato Inglese) 

8 0 . 0 0 TUTTOCALCIO. •'-••!•..• 

8 0 . 3 0 CALCIO. Real ; Soeledìd-Va-
lencla (campionato spagnolo) 

1 E J O TENNIS. Atp Tour < 

1 7 . 1 » D U E PAZZI SCATENATI. T«-
lelilm -Gran Pramlodl trotto. 

1 0 , 1 8 INTRIDO A LONDRA. Film. 
Regia di Walt»r Graumar 

8Q.OO T M C N E W » 

S3.SO CALCIO! ropNeho 

SO-SO CALCIO. Monaco-Paria St. 
Germaine. Campionato di 
Francia 

8 8 . 8 0 PALLAVOLO. Mondiali 
0 . 3 0 UN PIANTO NELLA NOTTE. 

Film. Regia di Richard Lang 

S O J O COSTRETTO AD UCCIDERE 
. Ragia di Tom Qrlea, oon Chartton Necton, Jean Hac-
Kett, Donald Pteasane*. Uaa (1SSS). SS mimiti. 
Un originale western nato alla lina degli anni Settan-

] ta, magari con poche novità ma nel pieno r Ispano del 
genere. Tre amici In viaggio per II Montana, dova spe
rano di trovare un lavoro, incappano In alcuni malvl-

• venti. L'Incontro II spingerà verso una situazione po
co piacevole. Morbida e luminosa la fotografia di Lu-
efen Ballard. 

•-' RAITRE • 

1S.OO TOE ORE TREDICI 

18JIO IL MONDO DELLA SOPRAWIVEN-
ZA.-Elnln " - • 

1 4 ^ 0 PRISMA.DI Giani Ravleh», 
. SABATO SPORT^utomobUlsmo: 
CIVT: Pugilato: Casamonica-Guida (Ti. 
tolo Italiano«uparwtjlf ra 

1S .1» TQ2 DRIBBLINO 
1 » ^ » TUS. 

14.QO RICOMINCIO DA DUE. (2* parte) Tsmii 

Elnlno». Documentario 

ILEOIOBNAU 
IMI£|||| i i i l l i 

1S-SQ BETTBOIORNI PARLAMENTO 
1»L40 VEDRAI. SeHafllornl Tv 

1B.4S PRIMA DELLA PRIMA. Luciano Berlo 
•prova «La vera atorta» 

1S.SS ESTRAZIONI DEL LOTTO 
ao.SO COSTRETTO AD UCCIDERE. Film 

1T.OO SABATO DELLO ZECCNIWO 
IBrOB T O I FLASH 

1».OQ DEE. L'età sospesa 
3 2 . 1 0 MAREM.Con Catherine Soaak 
2 3 . 1 » T P » NOTTE 

ISVOS ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 S . 1 0 CONCERTO SINFONICO. In program

ma: Schoenberg, Janàcak. Orchestra 
alnlonica e coro di Roma della Rai 

1B.30 PALLAVOLO FEMMINILE. Banco Pe-
acopagano-Regglo Emilia (da Matera) 

83^4» APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 4 4 W AZUCENA-Telenovela 

1 T.3Q SUPER T . Varietà 

1 0 . 3 0 BARETTA. Telefilm 

t U O U S * T O D A Y 

17^4» PALLACANESTRO. Una partita 
1 tL4» UNOIUSTIZIEREAHEW.VORK 

1 S J S PAROLA E VITA 
1 B ^ Q C N E T E M P O F A 

1SL4» TELEOIOHNALE - TQ8 LO SPORT 

EOOO TELEOIORNALE 
FANTASTICO ••©.Variata con Pippo 
Baudo. Marisa Laurito. Jovanotti. He-
ala di Gino Land! 

S0 .S0 IL RITORNO D I BLACK STALUON. 
Film con Kelly Reno. Ferdinand Mayne. 
Regia di Robert Dalva 

aa.1» TOa STASERA. METEO a 
aayoo TELEOIORNALE aa^o 
SS.1Q BtNK.IAU.TQ1 

I GIORNI E LA STORIA, .Anni duri 
della sinistra. (8* puntata) 

BAJOO T01NOTTE.CHETEMPOFA 
U N A DONNA DISTRUSSCFIIm con 
Susan Hayword. Lee Bowmon. Regia di 
Stuart Helaler 

S 3 . 3 0 TOa NOTTE SPORT. Ginnastica arti-
stlea; Coppa del mondo: Biliardo: Cam-

' plonato mondiale 5 birilli; Pallavolo: 
semifinale Coppa del Mondo. 

a O ^ O CARABINIERI S I . ' NA-
•' . SCE-Film, Regia di ;Mariano; 

.•••"'•• Laurentl -: 

1 0 . 3 0 LA MOOLIE t UQUALB PER 
, . TUTTI.Fllm. Regia di Giorgio 

Slmonèlir 
laXOO PREMK>«BINOOAETANO. 
1Q.0O CARTONIANIMATI 

EO.SO IL RITORNO DI BLACK STALUON 
Ragia di Robert Dahra, con Kelly Reno, Vincent Sea-
rio, Alien Ooorwltz. Usa (1H3) . ItJO minuti. 

' Volendo a tutti I coati dare un seguito a «Black Stat-
• llon», riecco II giovane Alee a cui viene sottratto rado-

.. . rato cavallo. Disparato, il ragazzo si mette sulle tree-
. . . . ce del rapitori « acopre che a rapire Black sono alati 

, alcuni malviventi per conto della tribù berbera che 
era la prima proprietaria dello stallone. Alee parte per 

' Il Marcco e attraversa il deserto con l'aiuto di un ra-
lazzo. 

LlDUE '. 
g a u 
RAN 

aa.1 o COLPO«ROSSO, QUIZ 
S3v40 DRIVE I N 3 0 O 0 . Film. 

a O ^ O ML OATTO E IL CANARINO. 
Film; Reala^l Rodlay Metzger 

E3.0O PICCOLI FUOCHI. Film. . 

•l i l l l l i l i l iB 
7^H> ON THE AIR 

«Piccoli fuochi» (Odeon tv ore 23.00) 
1B.00 BILLY IDOL 

^ > 
siiiiiiiiiiiiiBiimii 

1 8 . 3 0 BEST OF BLUE NIGHT 

10.OO EUROCHART 

1 0 . 3 0 I N ATTESA DELLA NOTTE. 
Carrellata video 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 VERONICA, IL VOLTO DEL-
L'AMORE. Telénovela 

1S .30 IRYAN-Telefllm 

1 B J Q INFORMAZIONE LOCALE 

1O.30 CUORE DI PIETRA 

SO^O MISTER ROCK A N D ROLL. 
Film ,•• . 

S 0 . 3 0 UNAPREOHKRAPER MORIRE 
. Regia di MlkeHodgea. con Mlckey Rourke, Bob Hoa-

. km», Alan Data». Uaa-QB (1««7). 105 minuti 
Prima tv per questo adattamento dal romanzo di Jack 
Hlggins. Un trio di personaggi e una sequela di vio
lenze per II terrorista irlandese Martin, altro perso
naggio maledetto della galleria di Rourke, che ha uo-
ciao In un attentato dei bambini e cerca rifugio la 

. America. Per procurargli un passaporto. Il gangster 
Meehan lo ricatta, costringendolo ad assassinare un 
auo nemico. Ma nell'omicidio resta coinvolto un prete 

. cattolico. 
ITALIA 1 

- T . S O LA PICCOLA ORANDR N B U . Tele-
lllm 
JUKE-BOX, U R U D'AMORE. Film. 

B»SO BATMAN. Telefilm 

BJIB 

IfirfO. 
Reale di Mauro Morasal 

1SVO0 
PENTE COMUNE. Varietà 
IL PRANZO E SERVITO. Quiz" 

1SV4S CARA TV. Attualità 
1S«SO CARI OENITORL Quiz 
1 4 . 1 » ILOIOCO DELLE COPPIE. Quii 
1»»00 AOENZIA MATRIMONIALE 
I B ^ O T I A M O - P A R L I A M O N E 
«SLOO CERCO E OFFRO. Attualità m BABY BOOM. Telelilm 

BUON COMPLEANNO. Varietà (1981) 
ARCA DI NOE. Documentarlo 
p j L I L P B i n a t O E O l U S T O 

i' 
ILOIOCO DEI». Quiz 
- * - - - --ILIBEI 

« A L A N 
E MARITO. QÙTT 

IQTttl 
BCÒ7 

HA. Varietà 
. ITO AL CIRCO. Varietà 
.IZIOTTO A 4 ZAMPE. Teletìim" 

O J O 
SFOOHI. Varietà 

^ 

JBèffi 
MARCI 

lVQUSNN.Tctclllm 
, IARCUSWELBVM.D.Telel i lm 

' L'ORA DI HrrCHOCK. Telelilm 

S.00 
10.00 
10.30 
11.00 
13.00 
13.30 
1 4 J 0 
18.1» 
18.00 
18.30 
10.30 
ao.00 
ao.30 

aa^o. 
as.as 

FLIPPER. Telelilm 
AMORE IN SOFFITTA. Telelilm 
LA FAMIQLIA BRADY. Telelilm 
STRAGE PER AMORE Telelilm 
SETTE PER UNO. Varietà 
CALCIOMANIA. Sport 
JONATHAN. Reportage 
MUSICA E. Varietà 
BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
CHIPS. Telefilm 
CASA KBATON. Telefilm 
CARTONIANIMATI 
UNA PREGHIERA PER MORIREFIIm 
con Mickey Roueke. Alan Bales. Regia 
di Mike Hodoes 
SUPERSTARS OF WRESTLINO 
LA GRANDE BOXE 

8 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
0 . 3 0 ANDREA CELESTE. Sceneggiato fò\ 

R A D I Ò VOSIjmiÈÈÉSa 

E O S O CARASMieRI SI NASCE 
Regia di Martano Laurent!, con Sandro GhlanJ, Dteoo 
Cappucoto. TlrH Canslno. Italia (1885). 82 minuti. 
Pappe e Filippo, piantonati In ospedale, fuggono e si 
rifugiano In una caaerma dei carabinieri dove sono at
tesi due ispettori dell'arma. Equivoci, travestimenti, 

: sparatorie e gag per un film che voleva essere un - in -
stani movie- ed è diventata la demenziale e Insipida 
parodia del polizieschi Usa. 

.'.' ITALIA7 

1 0 . 0 0 A M A N D O T I Telénovela 
1 1 . 0 0 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 1 . 3 0 . LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-

tllmcon Michael London 
1 8 . 3 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 8 FALCONCREST.Telelilm 
1 8 . 4 0 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

18.0Q ILTESORODELBAPERE 
1 7 . 3 0 S P E C U L E «BIANCA V I D A U . 

Telénovela con Maria Teresa 
Rlvaa 

a o ^ » LA DEBUTTANTE. Telenove-
la con Adela Nlrleoa 

a i . 1 » SEMPLICEMENTE MARIA 
aa.OO BIANCA V I D A U Telénovela 

1 8 . 1 0 RIBELLE. Telénovela 
1 8 . 8 0 LA VALLE DEI P INI . Sceneggiato 
1 7 . 8 8 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 
1 B.O0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato mulinili • 
1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 0 . 3 0 TOP SECRET. Telefilm 1 2 . 3 0 MOTOR NEWS 

8 0 . 3 » COLOMBO. Telefilm «Mio caro nipote» 
con Peter Falk 

1 3 . 3 0 TELEQIORNALB 

a a . 1 » KOJAK.T<ilelllm 
8 3 . 1 » PARLAMENTO I N 

O.30 LA NOTTE DEI PUBBLIVORI 

0 . 0 » VIGILATO S P B a A L E . Film con Ou-
, stin Hollmsn, Theresa Russe). Regia di 

UluGrosbsrd , ... . , .. 

1 4 . 3 0 POMEHIPOIO INSIEME 
8 0 . 3 0 . SOCRATE, Sceneggiato con 

Jean Sylvàre • 
Sa«4B GIANDOMENICO F R A O 

CHIA. Varietà con Paolo Vii-
• " . leggio . • . . , , - . ..•' : , , ; . 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03.686,7.56,9.56. 
11.57,12.56,14.57,16.57,18.66,20.57.22.57:9 
Week-end: 12.30 Lei. Sarah Bernhard): 14.05 
Sabato quasi domenica: 18.25 Teatro Insie
me: 19.56 Black-out; 21 Premio Luigi Tenco: 
2XH La telefonata. 

RADtODUE. Onda verde: 6.27,7.26.6.26.9.27, 
11.27, 13.26. 15.27v16,27„17.27, 18.40, 19.26, 
22.37.6 La vita In maschera: 14.15 Programmi 
regionali: 15 Cbm'era dolce H suono del ram-
slnga: 16J0 Estrazioni dei lotto; I T . » Teatri
no; 2» Per Soli, Coro e Orchestra. 

RADI0THE. Onda verde: 7.16, 9.43, 11.43. 6 
Preludio; 7.10 Prima pagina: 6J0-11.15 Con
certo del mattino: 12.59 Fantasia; 15 La parola 
eie mascheri; 19.15Folkoneerto; 20 27» Festi
val di Nuova Consonanza 1990; 21 La traviata. 
DiG,Verdi . , , . . , , . . . . -

B S X O PICCOLI FUOCHI 
Regia di Peter Dal Monto, OSTI Dino Jaksls, Valerla 
GoTtno, Mario Gari t ta . Italia (1988). 100 mlnud. 
Il rapporto protettivo, complice • persino morboso dal 

' piccolo Tommaso, deluso dalla distrazione dei geni
tori, con la baby-sitter Mata. I due costruiscono un 
mondo fantastico e bizzarro, ma Tommaso diventa 

. cosi geloso da indurre Mara a nutrire dei sospetti 
quando II suo fidanzato ha un Incidente. Dei Monte 

. riuscì a costruire un film sottile psicologicamente In-
. teressante, a torto eseluso dalla Mostra di Venezia, 

che rivelo la Gollno. 
ODEON TV 

O.OS VKHLATO SPECIALE -
- Regia di Uhi OrosbarrJ, oon Duetto Hoffman, Theresa 

••i-••' Russai,GaryBiwey.Usa<1S77). 115minuti. 
Un film che comincia con I ritmi e i toni dell'analisi so
ciale e al trasforma lentamente in una pellicola d'a
zione, stringendo 1 tempi di un meccanico susseguirsi 
di di rapine. Grosbard non si sbarazza abbastanza 

- dei limiti di entrambi I generi, ma Hottman e la Russai 
sono davvero bravissimi. 
RETEQUATTRO 

Ili r '-V:'.. llf.'v-.;Jiv 

l'Unità 
Sabato 
27 ottobre 1990 

& 
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«Gli ultimi giorni dell'umanità» 
un testo «irrappresentabile» 
di Karl Kraus è la nuova, grande 
messinscena di Luca Ronconi 

Uno spettacolo di 3 ore, 58 attori 
e una gigantesca, irreale scenografia 
Il debutto alla fine di novembre 
nella vecchia fabbrica di automobili ' 

Cinquantotto attori e quasi altréttantrtechfci, molti 
mest di prove, locomotive e treni veri irjj movimento, 
macchine e lettini di ospedale in scena, quasi tre 
ore di spettacolo e circa quattro miliardi di costo. 
Cosi, al Lingotto di Torino tuca.Ronconi prova Gli 

; ùltimi giorni dell'umanità ài Karl Kraus, .testo consi
derato ìrrappresentabiledal suo stesso autore. Il de
butto è previsto perii 30 novembre. -

! MARIA aRAZIA,4REQORI ' 

• I TORINO. Il Lingotto si ap
presta a vivere alla grande l 
suol ultimi giorni di struttura 
Industriale (sia pure obsole
ta) prirna di essere affidato al
la '.ristrutturazione di Renzo 
Plano. Nella sala,Presse del-
Hmmenso spazio, infatti, Lu-
$a Roncóni sta' provando Gli 
fItimi giorni dell'umanità fjl 
Karl Kraus, testo sterminato In 
cinque atti "e 209 scene (de
butto il 30 novembre), opera 
finora- considerata Irrappre-
«cntabne perfino dal suo au
tore che la ipotizzava adatta a 
un utopico teatro di Marte. 
Motivo m più per spingere alla, 
sfida un regista inquieto come 
Ronconi, che, ha fatto ispesse 
o^rrWppresientablIftatscbtT-
fitta) la sua bandiera teatrale. 
«Ma, - smitizza subito il regista 
- l'idea mi è venuta quando la 
società tingono mfha chiesto 
tìrr-filrogetto 'per quest'area». 
1** * Watò" uno spettacolo t«<* 
tossa! per realizzare-Il quale si 

%9nr> consociati 14 lingotto 
'étti IT Gruppo' finanziario tes
ali!'.' " l'Istituto Sari Paolo, la 

T a à a d l Rfsparmìo.l'Ei'itefo
càie e l i teatro Stabile e che 
avrà un tosto dl'ctrca quattro 
iHtiatai. v v ' : ' " ~ 
:" i l risultato7* un contenitore 

' dfcotTocerrto metri di binari su 
"cui si muoveranno locomotl-

H festival 

Gnegovanr 

ve, vagoni, carrozze (determi
nante l'apporto delle Fs che 
hanno dato gran'parte del 
materiale usato 'da Daniele 
Sbisa per la scenografia) car-
H, vecchie automòbili, ambu
lanze','leHi'dTòspedale, le lino
type con I caratteri di piombo, 
le'rotative?cannóni'usati per 
ricostruire'la Vienna della 
grande"-guerra. Ma <he sono 
anche"'reperti, 'memorie di 
una civiltà industriale deliniti-

- vamente lontana da noi o che 
ci stiamo lasciando alle spal
le, perché fra il luogo e gli og
getti che vi stanno dentro, fra 
U luogo eg l i attori, è scattato 
'qualcosa; una specie di corto 

.-• circuito che sari la vera.scin-
Ìtllla;«ft,qu.«!»tO;Sp>»a(:olOi Par

ticolare curioso: per portare 
tutto questo materiale al Lin
gotto (solo alcune macchine 
industriali sono Hate ricostrui
te dallo scenografo) , é stato 
necessario attivare lajlnea fer
roviaria idei. Lingotto, dove 
convòali 'su'convogli hanno 
scaricato per uba settimana il 
materiale. tollóalla polvere e 
alta dimenticanza. In scena -
juia.grande pedana a ferro di 
cavallo -cinquantotto attori 
(e circa altrettanti tecnici, che 
per andare da uria parte all'al
tra a sorvegliare tatto, a con
trollare le amplificazioni mi
metizzate sulle alte colonne. 

usano biciclette gialle per 
economia di tempo e di fati
ca) , daranno dunque vita a 
questo vero e proprio kolossal 
fra poco più di un mese e il 
nervosismo e la tensione sono 
ben comprensibili. Lui, Il «si
gnore delle macchine», inve
ce, sembra Immune dall'an
sia, anche se sa bene che per 
realizzare quest'impresa ci
clopica ha gettato consape
volmente sulla bilancia il suo 
carisma, la sua voglia di cam
minare per strade sovente im
pervie, la sua voglia di rischio. 

Del resto, il sogno di mette
re in scena CU ultimi giorni 
dell'umanità gli era nato molti 
anni fa. a Genova. Allora pen
sava a uno spettacolo della 
durata reale di dieci giorni, a 
una struttura di vetro vicino al 
mare che rendesse visibili gli 
attori agli spettatori e anche ai 
passanti. Ma era un'Impresa 
apocalittica e non se ne fece 
nulla. Oggi, Invece, questo 
progetto è possibile, sta pure 
visto da un'altra angolatura. 
Lo spettacolo, infatti, durerà 
un po' meno di tre ore. Perche 
Ronconi, saggiamente. Ita 
scelto la compresenza, la 
chiave della slraiiBaneUn, sce
nica: «Ho tenuto conto della 
struttura stessa del testo - dice 
- della sua enorme prolifera
zione di idiosincrasie, di Intol
leranza e di delusioni Lo so
stiene anche Elias Canettl In 
un saggio illuminante. Del rè
sto la struttura del testo non 
nasce tanto da una presa di 
posizione ideologica sulla pri
ma guerra mondiale, e nem
meno dalla cronaca diretta 
«sul posto», ma dalla lettura e 
dall'uso delle cronache che 
ne sono state latte. Le frasi so
no buttate II. sono brandelli di 
vita e di discorso che arrivano 
all'orecchio delio spettatore 

Qui accanto 
Luca Ronconi 
regista 
dell'opera 
di Karl Kraus 
allestita 
al Lingotto 
(foto grande 
al centro) 

Polemista, moralista e «cannibale» 
Ecco l'uomo che «fustigò» Vienna 

• • Nato nel 1874 in una cittadina della Boemia e morto a Vien
na ne) 1936, Karl Kraus ha attraversato la sua epoca e il progressi
vo declino della società che lo circondava come «il maggiore 
scrittore satirico di lingua tedesca» (Canettl) o come «un canni
bale» (Ben)amln). 

Nemico giurato di quell'ideale estetico del vivere che aveva in 
Hofmannsthal 11 suo cantore, ammiratore di Wedekind e di 
Strindberg perché capaci di fare scoppiare come un bubbone un 
modo di vivere Inchiodato al formalismo e dunque alla menzo
gna, nella rivista da lui londata e scritta quasi interamente da solo 
DieFadtel (La fiaccola) si era trasformato nel giudice, allo stesso 
tempo temuto e venerato, del suo tempo. 

Poeta e saggista, attento indagatore dell'automatismo lingui
stico (fra i suoi saggi maggiori Detti e contraddetti. Letteratura e 
menzogna. La lingue), moralista e fustigatore del giornalismo 
corrotto. Kraus scrisse quello che unanimemente é considerato il 
suo capolavoro, Gli ultimi giorni dell'umanità, fra il 1915 e il 1922. 
Convinto deliirrappresentabilita di questo testo ne nego i diritti a 
Reinhard! e a Piscator. A tutt'oggi le uniche due messinscene che 
si conoscono di questo capolavoro, datate Vienna 1964 e Basilea . 
1974, non sono rimaste negli annali del teatro. • .• 0(M.G.G.J . 

attraverso le voci degli strillo
ni, attraverso quel vero e pro
prio sabba c h e * tt mondo de
gli Ultimi giorni dell'umanità. 
Così questo spettacolo richie
d e urto spettatore selettivo, 
capace "di scegliere; che guar
da quello chi» vuole nell'azio
ne simultanea che gli si offre 
davano». 

Il pubbnejo'lncuheato (mil
le' persone) nell'enorme con
tenitóre scenico a ferro di ca
varlo, start In piedi, si muove
rà a suo piacimento, potrà 
raggrupparsi o dividersi di 

fronte a dei carrelli mobili 
che, guidati a vista dai tecnici, 
offriranno altri spazi alla reci
tazione degli attori. Ci saran
no poche sedie qua e là: per 
riposarsi e guardare qualcosa 
che magari ci ha' particolar
mente colpito. 

Quello Che' * certo 6 che 
questi Ultimi giorni dell'urna-
nita, questo bagno di idiozie 
fra passeggiate al Ring di 
Vienna e battaglie In trincea 
sul fronte occidentale/questo 
bla, bla, bla della propaganda 
di allora, del quale Kraus ci ha 

dato un'immagine feroce, è 
uno spettacolo che nell'attua
le panorama teatrale italiano 
va controcorrente. La sua ca
ratteristica' è, infatti, l'intra-
sportabilfta: le mille persone a 
sera che vorranno vederselo 
dovranno andare a Torino, al 
Lingotto, dove CU ultimi giorni 
dett'umanitùA rappresenterà 
per almeno quaranta sere. Ma 
Ronconi vuoi lasciare in qual
che modo la testimonianza di 
un lavoro chi. - assicura - lo ri
porta ai tempi telici dell'Or-
lando. Dice: «Ci sono accordi 

quasi conclusi in questo senso 
con Raidue. che dovrebbe ri
prendere lo spettacolo e pro
babilmente fare anche uno 
special sulla sua lavorazione. 

Drammaturgicamente Ron
coni ha lavorato sulla com
presenza, sugli assemblaggi 
concettuali: ad esempio ver
ranno rappresentate insieme 
tutte le scene di lettura di lette
re, tutte le scene che avranno 
per tema la degradazione del
le istituzioni con il pretesto 
della guerra. 

Ma come gli attori (alcuni 

moltissimi, da Anna Maria 
Guamierì a Marisa Fabbri, da 
Massimo de Francovich a 
Massimo Popolizio, la compa
gnia intera dell'Uomo difficile, 
altri provenienti dal corso di 
specializzazione tenuto da 
Ronconi in Umbria, altri dalle 
scuole di teatro torinesi, dieci 
diplomati dell'Accademia che 
qui fanno la loro specializza
zione) reciteranno questa 
profezia tenibile sull'impossi
bilità di qualsiasi pace? «An
dando oltre le interpretazioni, 
- afferma Ronconi - oltre le ti

pologie, tenendo presente 
che le parole che pronuncia
no l'autore le vuole ricacciare 
con un bello sbrego nella gola 
di chi le dice. Qui andiamo ol
tre il teatro». . 

Sarà, ma quando gli attori si 
mettono concentrati a prova
re fra il rumoroso andare e ve
nire dei tecnici, non si può fa
re a meno di pensare che que
sti «interpreti senza rete», que
sto spettacolo che vuole esse
re «un fatto civile e di costu
me» siano comunque teatro, 
all'ennesima potenza. -

mo NMO FERRERÒ 

•iTORINO. Fino a pochi; 
gioj»l, (adottava, edizione, del 
Festival intemazionale cinema. 

' giovani tia. rischiato di saltare. 
Xjrazietagi interventi dei politi-
'eie avari contributi di' sponsor' 
privali. Il miracolo Si è complu-; 

io.1 Anche quest'anno il festival 
ci sarò (dal 9 al 17 novembre) ' 

, e anche quest'anno le prole
zioni si svolgeranno nella mul-. 
usala Massimo, al Museo na
zionale del cinema e a1! Centra
le df via Carlo Alberta Anche 

, qupstaono,. due sezioni, in 
coneprao. per lungometraggi e 
cortometraggi, con relative 
giurie intemazionali. Concor
reranno ai 20 milioni in palio 
1* lungometraggi provenienti 
:df 1?Paesi. tra cui Mail. Hong 
Kong, Cina, Australia, Iran. So-

uo inyece '81 cortometraggi in. 
rappresentanza di 14 nazioni 

'che si contenderanno i 3 milio-
nt8i prèmio. Neppure uri.film 

.italiano. Poi. altri 13 lungome-
; tiràggi e 5 mediometraggi costi

tuiranno, a dettategli organiz-
zatorv la-«sezione più spetta' 

. colore» con -film segnalatisi in-
• altre manifestazioni. 
, Siri; qui. più o menò, tutto 

• <fomé;prlma. La novità consì
ste nell'abbandono, dopo set-

. te anni di notevole successo, 
dello Spazio aperto, chiuso 
agli uljratrentenni. Quest'anno, 
; nlème'limltl d'età e treimloni: ' 
Sparto Italia, sezione competi-

1 uva dedicata a corto e medio
metraggi italiani; Spazio Tori-

• no, vetrina delle produzioni 
aodtovtalve realizzate'In Pie
monte e a Torino: e Proposte 

': videocinematografiche'per do-
• ctTmèntdre tendenze che per 

• - ! originalità e valore possono sti
molare In produzione Indlpon-

' j dente italiana». Tra le humero-
• se; proposte: rassegne, speri-

. .mentali!.del cinema.Indtpery 
.dente filippino, super 8 realiz
zati da giovani iraniani, video 
di Ottavio Mai e Gianni Miner-
ba, dell'associazione L'altra 
comunicazione: un 'esperienza 
di produzione (Umica di Mar
cello Plccardo e Bruno Munari, 

'uri"riuovo film "di Tonino De 
Bernardi realizzato tra l'Africa 
e'4'ltalla. Apertura la sera «Jet 9 
con Caduti dot cielo (fuori; 
concorso) di Francisco Lom
bardi, battente bandiera spa
gnola e peruviana Come gran 
finale. un'autentica «gemma» 
del cinema di ieri: L'Atlante d\ 

; Jean Vigo, nella versione re-
• ««mirata _ 

Ancora una provocazione targata David Lynch. A 
cinque mesi dalla Palma d'oro^a Cannes, esce lo 
•scandaloso» Cuore selvaggio: urwMaS6la rock, vio
lenta e Ironicarche dividerà di nuovo il pubblico (e 
[acritica)". La parabola di un talento visionario «cat
turato» dal cinema commerciale e perennemente in 
bilico tra gusto del macabro e storie di genere. Un 
film che scava nella psiche e nelle budella: ..'„,.. -

ALBERTO CRESPI 

Primecìnema. Escono il mjóvò, scandaloso film di David Lynch e «Due nel mirino» di Badham 
JV»l.y «U: . . 'o ^ 

«cuore stìs^g^»nate ?per divi 

•TB La proclamazione di Oro-
re Selvaggio quale vincitore 
della.Palma «t'orcv k> scorso 
maggio, resta une dei ricordi 
mlud di tutti gli inviati frequen
tatoli del festival-di Cannes. Si 
creo subilo un'atmosfera da 
curva Sud. I «David Lynch SUD-
poners» applaudirono e salta
rono sulle sedie, gli altri be
stemmiarono e diedero in 
escandescenze. Nessuno (di
casi nessuno) rimate indille-
rente. e questo è 'già uno 
straordinario segnalo della for
za del film. Piaccia onon piac
cia, Cuor*seJvQggio (uscito ie
ri neicmema italiani distribuito 

. dalla Filrhauro) scava nella 
psiche e nelle budella, tocca 
qualcosa di profondo, urta, af
fascina, divide... . • 

Non é la prima volta che ac-
. .«ade:;gi«V:£>ufif %,Vtlluta,blu. 1 

•precedenti film, di Lynch, ave
vano scioccato e diviso la criti
ca e gli spettatori, per non par
lare dell'incredibile successo 
di pubblico, in America, della 
serie tv TwinPeahs. Dev'esserci 
: sotto qualcosa., Questo Lynch 
non la racconta giusta. Vedia
mo dtsmascherarlo. 

Punto prima David .Lynch 
sembra - un intellettuale ma 
non k> è.'Sc lo vedete, alto, ele
gante; ben vestito, accanto alla 
sua compagna (di cinema e di 
vita) ..isabella. Ro6seMini. vi 
sembrerà un lord inglese. Ma 
appena' apre bocca'; e parla . 
con un'accento yankee pesan
tissimo e una voce che sembra 
uscita dal cartoons di Tom e 
Jerry. Lynch si rivela per quello 
cbe.è: unvmericanboy, unra- : 
gaizoàmericano dì 44 anni (è 
naie^nel Montana),-timidlssl- • 
mo, incline a rispondere alle 
domande con delle battute, 
amante, della musica rock, dei 
fumetti, dei MacDonald. della 
Coca-Cola E il cinema? Ap
punto, qui arriviamo al noccio

l o del problema.. -

Punto secondo: David Lyn
ch sembra un cineasta ma non 
lo è. O. meglio. noVi-lo'-errtt 
senso tradizionale del termine. 
La cosa più scandalosa è che 1 
suol film hanno trame sgan
gherate, Incomprensibili, ricol
me di battute insulse. Il fatto è 
che Lynch, pur essendo cre
sciuto all'Interno di quel gigan
tesco universo «affabutatorio» 
che é la cultura americana, 
non é interessato alla «fabula», 
cioè alla trama, al racconto. 
Proprio perché non è nato ci
neasta, ma pittore. SI é avvici
nato al cinema, attraverso il 
cartone animalo. E ha realiz
zato un primo film. Erasernead 
(in Italia chiamato La testa che 
cancella). del tutto privo di svi
luppo narrativo e di analisi psi
cologica: la pura messinscena 
degli orribili incubi di un pic
colo impiegato, lecul moglie, 
rimasta Incinta/partorisce un 
fetido mostriciattolo. Un cinea
sta tradizionale; in questi casi, 
parte da una realtà «normale» 
e vi insinua pian piano l'orrore; 
Lynch, Invece, non racconta 
nulla, mette in scena una mo
struosità piatta che t l'unica 
regola di vita. Infatti, parados
salmente, Erasernead non la 
paura, suscita solo ribrezzi 
profondi e ancestrali: che è poi 
l'obiettivo di Lynch. 

•Catturato» dal cinema com
merciale, il regista ha poi do
vuto conciliare il proprio gusto 
per il macabro con «storie» più 
tradizionali. Ci è riuscito in Eie-
pliant Man, meno in Dune, film 
a nostro parere bellissimo (ma 
siamo in pochi a pensarla co
si) dove però la storia 'fanta
scientifica tratta da un famoso 
romanzo di Frank Herbert di
ventava un papocchio insen
sato, del tutto sacrificata a una 
serie di inquietanti metafore vi
suali del sesso, delle viscere, 
della nascita, della morte. Poi 
Velluto blu e Cuore selvaggio 
hanno tentato di mescolare 11 

.Quisopra,'::i "'.••:*:• 
. Laura Oem (tuia) ' 
in una delle 
scenefinali -'•-
di «Cuore selvaggio». 
A destra, Nicolas • 
Cage (Saltar), . . 
con la sua 
mitica giacca 
«pelle ; • , ; ; , • , -
di serpente ' 

talento visivo-viscerale di Lyn
ch cori trame'Ispirate al cine
ma in generi!. Gli esiti sono an-

' cora un po' incerti, ma Lynch è 
ben avviato sulla-strada di un 

. cinema personalissimo, fatto 
esclusivamente di emozioni 
violente, di esplosioni eroti
che, di digressioni grottesche, 
non di racconti narrativi. 

La prlmq, Inquadratura di 
'Cuore selvaggia -é' in questo 
senso esemplare: un gesto ba
nalissimo come l'accendere 
un liammlfero diventa in Lyn-

" eh, grazie al suono dolby-ste-
reo che attraversa .la sala, e al 

]: fuoco ih primissimo plano che 
invade lo schermo, l'espressio
ne di una forza primaria; e in- ' 
nominabile. Pura energia. Solo 
per quell'inquadratura, Cuore 

.. selvaggio va visto a! cinema. In 
: cassetta o in tv, quel fiammife

ro tornerà' ad: essere solo un 
• fiammifero. Che non è la stes
sacela. - • • • 

Cuore selvaggio 
Regia: David Lynch. Sceneg
giatura: David Lynch, da un ro
manzo di Barry Glfiord. Foto
grafia: Frederick Elmes. Musi
ca: Angelo BadalamèntL Inter
preti: Nicolas Cage, Laura 
Dem, Willem Dafoe. Crispin 
Giovar, Isabella Rossellini. Dia
ne Ladd. Hany Dean Stanton. -
Usa. 1990. :••' .••. . 
Milano: Astra 

WU Wild al Heart, ora Cuore 
selvaggio, ha già innescato a 
suo tempo, con la consacra
zione deila Palma d'oro a-Can
nes '90. appassionate, contra
stanti valutazioni. Da uria par- . 
te, infatti, si sono schierati co
loro che nel film di Lynch han
no voluto vedere un momento , 
espressivo avanzato rispetto ai 
più convenzionali, correnti ca
noni creativi: Tra questi, Ber
nardo Bertolucci, quale auto-
revole presidente della giuria 
di Cannes. Dall'altra, invece, si 
ritrovano variamente assem
blati tant'altri critici o spettatori 
che, nella nuova sortita, del ci-
neasla americano; intravedo-. 
no esclusivamente un-gusto 
per ti grand-guignol, perla pro
terva iruculènza. ' 

Il prologo di Cuore selvaggio 
è, in tal senso, ampiamente in
dicativo di quel che succederà 
di II a poco e che proseguirà fi
no all'epilogo in un crescendo ' 
ossessivo di efferatezze e di le
ziosaggini, di abnormi bravate 

Sesso, birra 
erock'n'roll 
Ma il regista 
; dov'è_ finito? 

SAURO MORELLI 

e di patetici abbandoni. Non a 
caso lo stesso Lynch parla, giu
sto a proposito della love story 
tra il violento, smargiasso Sai-
lor (Nicolas Cage) e la sma
niosa Luta (Laura Dem), di 
una «passione d'amore tra due 

' deficienti». Sailor, ragazzo di
sadattalo e già avanzo di gale
ra per certi suol scatti d'ira fe
roci, risulta in effetti un indivi
duo d'estrema labilità psicolo
gica e comportamentale. La 
sua pur sconnessa personalità 
trova Infatti un qualche equili
brio e possibili dolcezze sol
tanto nel rapporto, pure lem-

. pestosoe Intollerante,con Lu-

. la, a sua volta irresoluta o ca
pricciosamente -. determinata 

' nel vagheggiare voglie matte e 
tenerissime illuminazioni ro
mantiche o presunte tali. 

Sailor e Luta, in fuga d'amo-
re, sono prima braccati dal de
tective ingaggiato dalla strego
nesca madre della fanciulla e, 
subito dopo, dall'amante e 

gangster personale della stessa 
assatanata virago che vorreb
be impedire, costi quel che co
sti, quella dissennata love sto
ry. Va a finire che, tra morti or
ribilmente ammazzati e reite
rati, insulsi ritorni di fiamma tra 
gli indissolubili Lula e Sailor le 
cose s'aggiustano comunque 

. .per l'edificazione e il dialetto 
di certi spettatori ormai coin
volti a fondo nel truculento 
maneggio e per la costernazio
ne, lo sconcerto sempre più at
tonito di cert'altri che avevano 
guardato fino ad ora a Lynch 
come all'abile cineasta di ope
re di ben altro tenore. 
. Derisorio e paradossale, il 
mitico brano di Bvis Presley 
Love Me Tender suggella, im
pudente, la cruenta, sbrindel
lata corsa a perdifiato tra gli 

' eventi d'ordinaria follia oggi ri
correnti nella dissestata, pato
logica realtà deWamerican way 
al lift..\\ limite più grave del 
film risulta, peraltro, non il fat
to d'aver voluto rappresentare 
quello sghembo universo in 
termini e modi tutti ed esaspe-

; ratamente «urlati», quanto piut-
: tostò d'aver prospettato questa 
', sua stortacela a tinte forti con 
. forzature e deformazioni grot

tesche fino al gratuito dileggio. 
Cuore selvaggio a noi sembra 
più un divertissement greve per 
stomaci forti che non il cine
ma-cinema che, pure, David 

' Lynch ha già dimostrato, in al
tre occasioni, di saper fare. 

E per ridere 
Mei e Goldie fanno 
gli ex hippies 

MICHELI ANMLMI 

Due nel mirino 
Regia: John Badham. Interpre
ti: Mei Gibson, Goldie Hawn, 
David Carradine, Bill Duke. 
Usa. 1990. 
Milano: Pasqulrolo, Cavour 
Roma: Cola DI Rienzo 

• • «Sono quindici anni che 
l'Fbi mi nasconde. Ora devono 
avere cambiato idea...». Rick 
Jarmin é uno dei tanti testimo
ni «a rischio» fatti sparire e ri
collocati sotto falso nome. Se 
avete visto Quei bravi ragazzi 
saprete che vitaccia fanno, ma 
Jarmin non si lamenta. Tre lu
stri prima era un hippy ideali
sta e «fumato» che mandò in 
galera due sbirri della Fbi al
quanto corrotti (narco-tralfi-
co) . Adesso, dopo aver cam
biato una decina di Stati, di no
mi e di mestieri, fa il meccani
co in un garage di Detroit Nel
lo stesso giorno gli succedono 
due cose, una bella e una brut
ta: viene riconosciuto per caso 

. dall'ex fidanzata Marianne, 
ora avvocatessa di grido, che 
l'aveva creduto morto e pianto 
sulla tomba; sfugge per un pe
lo all'Imboscata del due catti-
vonl. tornati anzitempo a pie
de libero. -

Due nel mirino (in originale 
Bird On A Wìre, dalla bella 
canzone di Léonard Cohen 
riarrangiata dai Neville Bro
thers) é una commedia d'a
zione che gioca con l'amore e 
la contestazione: la miscela 

sulla carta era divertente, il ri
sultato un po' meno. Deve es
sere l'eccesso parossistico di 
scoppi, inseguimenti e spara
torie, un must del nuovo cine
ma d'intrattenimento; e pensa
re che la coppia Mei Gibson-
Goldie Hawn aveva tutte le car
te in regola per giostrare sui to
ni della nostalgia e della mali-, 
zia. 

Ad accendere la nostalgia, 
ci pensa il vecchio Bob Dylan: 
capelli lunghi raccolti in un co
dino, sorriso sbruffone e fisi-
caccio da duro, Rick Jarmin si 
commuove ascoltando alla ra
dio Blowin' in the Wind. La 
malizia arriva dopo, quando 
quel poveretto si ritrova a scap
pare dal Michigan al Wiscon
sin insieme all'esterrafatta Ma
rianne, senza soldi, mal vestiti, 
con i killer perennemente alla 
calcagna; lui non tocca una 
donna da cinque anni, lei tem
poreggia un po' ma poi ci rica
de. Gran finale allo zoo, tra 
coccodrilli, tigri e leopardi per 
raddoppiare la suspense: 
scommettiamo che, pur feriti e 
pesti, 1 due riusciranno a libe
rarsi dei sicari e a prendenti 
una vacanza tutta sesso e liber
ta? . . •-.-:• ' - '. ...'..-.-
PS. Per chi non l'avene capito 
«Mr. Wiggly». un nome che ter-

. na spesso nel film, è 11 membro 
maschile. Non sarà una gran 
trovata, ma c'è il rischio che 
qualcuno lo cerchi nei titoli di 
coda... • 
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SPETTACOLI 

Stasera chiude il Premio Tenco 

Bacdni, Guccini 
e il rock'n'roll 

omo Paoli 
esisto 
uno del 

protagontsti 
del «Premio 

Tenco» 

DIIQOPKRUOINI 

M 

fJal SANREMO. Al Premio Ten
c o pud capitare davvero di tut
ta Persino che Francesco Guc
cini. abbandonati i consueti 
panni cantautorali. scopra 
un'irresistibile voglia di rock. 

•Per chiudere la nostra esibi
zione - spiega all'esausto pub
blico dì mezzanotte - voglia
mo fare qualcosa di delicata 
una specie di ninna nanna». E 
allora via a Johnny Be Coode 
con la band divertita e la pla
tea stupita: Flaco Biondini alla 
chitarra infioretta teneri assoli. 
Roberto Mannuzzi sembra il 
sax del gruppo di Sprlngsteen, 
Vince Tempera si scatena alle 
tastiere, mentre Eliade Bandinl 
• Area Tavoloni reggono II 
bluff tra batteria e contrabbas-

' so. Francesco, novello Chuck 
Beny. ci dlt dentro in un ingle
se approssimativo, osando 
quasi passi di danza e dilettan
do alla voce col fido Flaco, da 
«ero •rocker». Ma l'estempora
neo (Inalino di Guccini non è 
stata l'unica nota gradevole 
nella prima giornata, giovedì, 
del «Tenco "90». Al teatro Ari-
sron. riempito da un pubblico 
un po' freddino, sono sfilati 
nomi vecchi e nuovi, in un'al
ternanza di proposte comun
que interessanti. 

La sorpresa della serata. Il 
tradizionale ospite misteriosa 
arriva subito: « Gino Paoli, con. 
Lontano, fontano che coglie 
l'occasione per promuovere II 
suo pupillo Andrea 'Montefor* 

1 le. già ascoltatoà% recente a 
Milano. Il giovane cantautore 

; non sfugge ai eliche del gene-
, re. con un pizzico di routine in 

più: ampiamente trascurabile. 
Meglio il primo nome in pro
gramma, Andrea Liberatrici. Fi
glio d'arte (Sergio Uberovici. il 
padre, è uno dei capostipiti 
della canzone politica Italia
na). Andrea si divide fra musi
ca e recitazione con buoni ri
sultati Presenta un poker di 
brani piuttosto originali, dove 
•Da vana fortemente ironica e 

' alla gestualiU teatrale corri
spondono «onoriti hinky-iazz 

'd i presa Immediata. Gino II 
gommista, simpatico «sfotto» 
verso la categoria degli anali-

' stJ. n e e tomeT'esemplo miglio
re, sorretto da una voce sen
suale, tutta gemiti e falsetti. A 
seguire Vinicio Capossela. 
«piano-man» in giacca e cra
vatta, diviso fra Paolo Conte e 
Tom Waits atmosfere iazzate, 
ballate notturne, voce reca e 
strascicata e uno stuolo di mu
sicisti di rango, da Antonio Ma-
rangolo (sax) a Jimrny Villotti 

• (chitarra). Piacciono /lesta 

con me e il senato swing di Al
l'una e trentacinque circa, bra
no che dà il titolo all'imminen
te album del cantautore. Storie 
di vecchi amori, cocktail robu
sti e bar fumiganti: niente ma
le, seppure le Influenze citate 
si fanno a volle ingombrante 
bagaglio. Le più grosse emo
zioni le offre allora Lucio Qua
rantotto, poeta musicista, che 
ha già inciso anni fa un paio di 
dischi (Di mattina molto pre
sto è stato premiato al Tenco 
nel 1984 come miglior opera 
prima). É un tipo strano, alto e 
clndolante, dall'aria di pugile 
suonato. Parla con difficoltà al
la platea, si accoccola alle ta
stiere e canta con voce grave e 
vibrante. I suol brani (splendi
di Pulito e Viaggiando veroJe-
solo) mantengono una dram
matica tensione intema, co
stringendo l'ascoltatore in una 
sorta di inquietante limbo. 

Testi personalissimi, con im
magini del quotidiano, trasfi
gurate in chiave iperrealista: 
ne derivano squarci lirici di ra
ra suggestione, corroborati da 
musiche che abbracciano me
lodie sospese ed evocative. Da 
ascoltare con attenzione il suo 
ultimo lavoro. L'ultima nuvola 
sui deli d'Italia, a giorni nei ne
gozi Infine, le «star» della sera
ta. . . . . . . 

Francesco Baccinl. genove
se, gioca in casa e va sul sicu-

' ro: il suo è un breve siparietto 
quasi cabarettistico, centrato 

° per l'occasione sul tema ses
suale, svolto con intelligenti ri
svolti Ironici. Dalle bambole 
gonfiabili {Berenice') ai profi
lattici (Il mio nome è Ivo) e al-
l'eiaculazione precoce (Tren
ta secondi). Boccini ricama 
storielle di tutti i giorni, tra sor
risi amari e improvvisazioni ad 
hoc. 

Arriva quindi Guccini, Jeans 
e camicia a quadri, tra aned
doti e canzoni: Il passato glo
rioso e irrinunciabile Canzone 
per un 'amica grandi applausi) 
e il felice presente (Quello die 
non...eTangoperdue). 

CI sono anche I premi: Fran-
s cesco vince quello per II mi

glior brano dell'anno con Can
zone delle domande consuete. 

•Non credo sia la cosa mi
gliore del "90 - minimizza Guc-

'. clni - probabilmente ci sono 
, almeno cento pezzi migliori 

del mio... Comunque grazie...». 
" Poi è tempo di rock e Johnny 

BeCoode. 
Ieri sera al Tenco, per la se

conda giornata, si sono esibiti 
Elga Paoli. Le Masque, Franco 
Battiato e Ivano Fossati. 

A Roma fino al 12 novembre ,, ̂  v > , v 
«Let's have a dream» LfMèllHéÈ*. 
grande mostra retrospettiva 
«dedicata all'ex Beatle 

u 

Disegni, sculture e foto 
realizzati dal musicista 
e selezionati da Yoko Ono 
presente all'inaugurazione 

Yoko Or» a «Let's have a dream», la mostra dedicata a John Lennon 

r»> -\ 
< * . v 
' V* 
. * r 

* 

Yoko Ono, la «vedova terribile», ha inaugurato ieri a 
Roma Let's have a dream, una grande mostra retro
spettiva dedicata a John Lennon, a 50 anni dalla sua 
nascita e 10 dalla morte. «Lennon non era solo un 
grande musicista ma anche un artista ed un poeta» 
ha dichiarato la signora Ono, annunciando altri due 
concerti celebrativi, a Tokio in dicembre, ed al Ma
dison Square Garden di New York. 

JtUA SOLATO 

• f i ROMA. La «vedova terribi
le», Yoko Ono, e una signora 
vicina ai sessantanni, ma lavi* -
ta, e anche il dolore che ha do
vuto sopportare, non hanno 
lasciato molti segni sul suo vol
to liscio, giovanile, mascherato 
da un paio di enormi occhiali 
scuri. Con una cortesia tutta 
giapponese, dolce e affabile, 
persino troppo per essere vera, 
la signora ha dimostrato molto 
più tatto, intelligenza e ironia , 
dell'assemblea di giornalisti 
che la fronteggia in una saia 
del Palazzo delle Esposizioni: 
•Fatemi le vostre domande -
annuncia con un sorriso - e 
non preoccupatevi, ormai non 
c'è più nessuna domanda che 
possa sorprendermi». 

Let's nave a dream • Omag
gio a John Lennon, che lei è ve
nuta a presentare, è la più' 

completa retrospettiva che sia 
stata realizzala delle opere di 
Lennon*. Ma 0 solo una delle 
tante iniziative celebratorle in
traprese dàlia vedova. 11 21 e 
22 dicembre ci sarà un concer
to-tributo a Tokio, ed uno al 
Madison Square Garden di 
New York, dove grandi star 
canteranno I bratti di Lennon, 
e dal quale sarà tratto, uno 
show televisivo che arriverà 
anche In Europa. . 

•John non era solò un gran
de musicista,, ma; un artista 
completo e u n poeta» dice Yo
ko. E stata lei stessa, la figlia di 
un banchiere di Tokio diventa
ta artista d'avanguardia di 
scuola Fluxus, compagna e 
sposa di Lennon per oltre ven-
l'anni ad aver selezionato 11 
materiale della mostra roma
na. Sono un'ottantina di opere 

grafiche, fra cui The Bag One 
Portìolio. quindici litografie 
che Lennon aveva realizzato 
nel '69 come regalo di matri
monio per Yoko, disegni deli
cati e struggenti di toro due ab
bracciati come un'unica crea-
tura, davanti al giudice di pa
ce, in luna di miele, nel cele
bre «Bed-tn (or peace» quando 
ricevettero la stampa nudi a 
letto in una suite dell'HUton di 
Amsterdam. Facevano parte di 
un gruppo più ampio di lito
grafìe, flash di intimità sessua
le, che quando furono esposte 
nel '70 in una galleria d'arte 
londinese, dopo appena un 
giorno la polizia arrivo a chiù- -
dere tutto per •oscenità». 

Let's nave a dream ospita 
anche 23 disegni mai esposti 
in pubblico, sculture cinetiche 
al neon, fotografie, spartiti ori
ginali, un pò di memorao/fta, 
due chitarre. E ancora, i filmati 
sperimentali realizzati insieme 
a Yoko, dai titoli eloquenti: Al
pe, Two virgins, Ehìaton and 
apolheosis.it lungometraggio . 
autobiografico Imaglne. ed I ' 
film del Beatles (A hard day* 
night. Heip/.YelhwSubmarine, . 

'Lei il be. ma manca curiosa- ' 
mente il film di Richard Lester, 
Come vinsi la guerra, con Len
non protagonista). 

•La grandezza di un artista-
' ha detto Yoko parlando del 

profilo artistico del marito - la 
stabilisce ta gente- e la storia, lo 
posso solo dire che John era 
un artista brillante, non solo 
per la sua tecnica ma soprat
tutto per il suo spirito; aveva un 
•aeree of humour» che rara
mente si trova nel mondo del
l'arte. Non socosa lo spingesse 
a comporre - continua Ta si
gnora Ono - l'ispirazione gli 
veniva d'improvviso e lui scri
veva di getto. Certo, siamo stati 
molto vicini, eravamo entram
bi artisti, e naturalmente ci sia
mo influenzati a vicenda. John 
era un uomo d'amore, lo ho 
imparato molto da lui, ma co
me faccio a dire cosa sarei di
ventata se non lo avessi incon
trato?». 

Già, cosa sarebbe diventata? 
Ma è poi cosi importante? Su 
Yoko Ono si riversa un miscu
glio di curiosità morbosa, pet
tegolezzo, anni di cattiva fama, 
di chiacchiere. Ma il cliché del
la vedova speculatrice crolla 
miseramente quando le chie
dono: e la sua mostra di Mila
no, una coincidenza? la sua 
carriera musicale? E lei, serafi
ca: «SI, è unav coincidenza. 
Quanto al miet'dlschl, non è II. 
caso di parlarne in questa se
de. Facciamolo il prossimo an
no». Le domandano cosa suc
cesse veramente quando dopo 
l'incisione di Rock'n'roll cac

ciò di casa Lennon: «I mariti si 
, lamentano sempre delle mo-
' gli, dicono che sono gelose, 
possessive, che.non li fanno 
uscire di casa. Se poi lo fai, di
cono che li hai scacciati: £ suc
cesso anche fra me e John, ma 
lui alla fine si annoiava, cosi è 
tornato da me*. Signora Orio, 
azzarda qualcuno, cosa pensa 
dell'antipatia che c'è nei suoi 
confronti: «Questione di amo
re-odio. A voile la gente non 
riesce ad esprimerti II suo 
amore in maniera carina, deve 
farti del male, la non mi sento 
odiata. Ho Intrattenuto per an
ni un rapporto d'amore con la 
stampa. U ho (atti divertire, ho 
dato loro qualcosa di cui scri
vere, e gli ho anche fatto gua
dagnare parecchi soldi!». 

Cosi le malellngue sono si
stemate. Resta un pensierino 

• per il figlio Searu «Ha15 anni e 
sta crescendo bene, non è os
sessionato dal ricordo di suo 
padre. Come tutti i ragazzi del
ia sua età ama la musica: Ha 
una band con cui suona pa
recchia roba degli armi '60, Ji-

. mi Hendrlx, e anche le canzo
ni di John. Come mi sento ad 
essere la vedova di Lennon?'-
conclude Yoko - provate a 

' chiederlo a tutte le vedove di 
questo mondo. Sarebbe certo 

. stato meglio essere àncora sua 
moglie». 

Concerto d'apertura dell'orchestra Rai di Milano. Lieve malore per Deiman 

Un'impresa non da poco, che alla fine ha messo ko 
il valente direttore d'orchestra, Vladimir Deiman, 
costretto a rinunciare alla replica e a un breve perio
do di riposo. Un'impresa salutata, comunque, da un 
caloroso successo: l'esecuzione della monumenta-
le Terza sinfonia di Mahler, con la quale l'orchestra 
Rai di Milano ha aperto la propria stagione. Ieri sera 
Deiman 6 stato sostituito da Zoltan Pesko. 

R U M N O T E D U C H I 

••MILANO. Per aprire con 
grandiosità la propria stagio
ne, l'orchestra milanese della 
Rai, diretta da Vladimir Dei
man, si è lanciata assieme al 
coro e alle voci bianche della 
Scala In una delle più fantasio
se e macchinose sinfonie di 
Gustav Mahler la Terza, com
posta tra il 1895 e U '96 come 
monumento alla natura. 

'1 

Aperta ieri da Leny Andrade la rassegna di Ferrara 

E d'autunno il jazz arriva 
A corte degli Estensi 

Un monumento, s'intende, 
ben diverso'da quello beetho-
venlano, perche la natura di
pinta da Mahler non ha nulla 
di «pastorale». E un'entità 
sconfinata e minacciosa in cui 
il piccolo uomo si perde, ango
sciato e tremante, sino a quan
do le voci degli angeli non ven
gono a soccorrerlo. 

L'artista che, come un Dio, Vladftnir Dakran 

voglia ricreare questo mondo • 
deve uscire dalle forme tradi
zionali, col rischio di smarrire 
la strada e di non riconoscere 
neppure la propria opera. Lo 
confessa Mahler stesso, orgo
glioso e spaventato, dopo aver 
ammucchiato I sei tempi della 
gigantesca sinfonia, dì cui II 
pruno occupa ben quaranta 
minutMn questa visione profe
tica di un mondo destinato alle 
catastrofi delle guerre, l'arte 
stessa esplode come un vulca
no. Tanto che, nel contrasto 
tra il terrore delle voci del de-
stlrw'e irtriorifallsrho delle 
marce, il compositore rischia 
di precipitare nel caos' che 
vuol descrivere. 

SI comprende perche occor
ra un direttore di eccezione 
per tenere in pugno le fila di 
una simile trama, continua
mente sviata e sfuggente. E si 
capisce perchè, anche con 

mir K l m a n ^ a t f i S l r a rischi 
qualche infortunio, ̂ compen
sato, comunque. dall'Intelli
genza di una direzione tesa ad 
esaltare Ha natura visionaria 

' dello sterminato primo tempo. 
In stupendo contrasto con la 
struggente ascesa alla pace dei 
tempi conclusivi. E qui. assie
me agli strumenti, si sono im
postili coro della Rai, le voci 
bianche della Scala e la voce-
solista di gabriele Schrecken-
bach. Con un successo caldis
simo da parte del pubblico che 
gremiva' la gran sala del Con
servatorio; 

Purtroppo, subito dopo il 
concerto, Deiman, fortemente 
affaticato, ha dovuto venir ri
coverato in ospedale e, nono
stante la felice ripresa, dovrà 
osservare un periodo di riposo. 
La replica di venerdì « stata di
retta daZoltan Pesko. 

VANNIMAtALA 
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• f i FERRARA. La città estense 
ha aperto II salotto buono al 
iazz, con una rassegna che ve
de sfilare nomi quali quelli di 
Miles Davis. Dizzy Glllespie. 
Omette Coleman. Che l'autun
no mal si adatti alla fruizione 
di musica improvvisata, pare 
opinione comune tra i molti 
organizzatori che preferiscono 
inondare di concerti la peniso
la sopratutto d'estate o prima
vera. Il «Jazz club» di Ferrara, 
che ha stilato il cartellone pro
ponendolo agli amministratori 
locali, e convinto di no. E' cosi 
che e nata una rassegna che 
assume tutti i crismi dell'ecce-
siMalltà, anche se In realtà si 
m i a di un copione già visto e 
rivisto. Ma qualche novità so
stanziale «Ferrara Jazz 90/91» 
c e la propone ugualmente. A 
cominciare (sull'onda dell'ot
timo esempio di Reggio Emi
lia) dall'apertura, per questa 
serie di concert], delle porte 
della Sala Estense, del Teatro 
Comunale e del Teano Nuovo. 

La rassegna è stata Inaugu
rata Ieri sera, alla Sala Estense, 
dalla cantante brasiliana Leny 
Andrade, accompagnata da 
un trio tutto sudamericano. 
Sconosciuta ai più, Andrade e 
in realtà una formidabile voca
lista che sa fondere iazz e tra
dizione brasiliana, e non sola
mente nella consueta (e con
sunta) bossa-nova. Leny An
drade. giustamente, è stata 
presentata come la vera sor
presa di questo festival. Il se
condo appuntamento è dedi
cato alla big band di Me Coy 
Tyner, pianista che esordisce 
in Italia con questa tappa 
(martedì 30 ottobre) al Comu
nale. Quattordici musicisti per 
un «santone» della tastiera, che 
aspettiamo con ansia con una 
formazione piena di piccole 
grandi stelle. Saranno con lui, 
tra gli altri. Howard Johnson 
alla tuba, Frank Lacy al trom
bone, John Stubbellìeld al sax 
tenore. 

Il giorno successivo, merco

ledì 31, il Comunale verrà i 
so dalla potenza immaginativa 
di Omette Coleman ed il suo 
Prime Time. Tutto è stato det
to, tutto e stato scritto su que
sta figura fondamentale del 
Iazz moderno. Da segnalaare 
unicamente che il settetto di 
Coleman userà anche le tastie
re elettroniche. Slesso discorso 
per Dizzy Glllespie e Miles Da
vis, rispettivamente il 3 e il 14 
novembre. Un discorso a parte 
per la «United nailon orche
stra» di Glllespie, che e vera
mente farcita di grandissimi ta
lenti. Qualche nome: Paquito 
D'RJvera, Arturo Sandoval, Air
to Moreira, Flora Purim, oltre 
all'affezionato James Moody. 
Una big band dal sapore lati
no, quello preferito dal vene
rando Dizzy. Davis, come sem
pre atteso con trepidazione,' 
presenta II gruppo che ha già 
fatto girare quest'estate. Una 
sola definizione per lui: «divi
no». I prezzi per i concerti, gli 
ultimi due al Comunale e al 
Nuovo, sono abbordabili, e 
vanno dalle 25 alle 35mila lire. 

OV.M. 
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Paltò»* 23-12 do Mlono Ir* 1.145.000; 24-12 do Mlono Ira 142M00 
con vot ip«Oal Un«V 
Ouiato»QW-M»mo*<#or»-C*nom<*Gx>oaanno<Mttvm>o. 

tarl«nia2eolc«»T>r»doMtartt«dol)onMconvoia«Yim • • • 
Ourotaagioinipnow) • 

: Grecia classica 
P«rl*raa27-l2daMSar«*daMmaconvolspscWUr«v ' ' • 
Durato: 8 oJoml<7 noni) • 
M»)iioconiplsta*C6nor««olCu|)oo\innocofflp»»so 
QuotojnoTtjWuott<apahKlcatior»1m\m00D _ _ _ . _ 
Mnoforto; Romo o Mlono, Aloni, Mtcono, Woupto, O^i-ifa DoWl AH» 
no. Mlono o Romo • 

ANITA GARIBALDI FINISCE IN UNA TELENOVELA. Il 
numero delle puntate non è ancora noto, ma si può stare 
tranquilli: andrà avanti per anni. Si tratta di un'ennesima 
«telenovela» brasiliana dedicata all'avventurosa vita di 
Anita Garibaldi. A realizzarla sarà il regista Walter Avan-
cini, per la rete Sbt; e ad interpretare la celebre compa
gna dell'aeroe dei due mondi» sarà Lucelia Santos. Le ri
prese dovrebbero iniziare nel gennaio prossimo. La •te
lenovela», ambientata in buona parte nel sud del Brasile 
ed in parte in Italia, avrà un cast italo-brasiliano e costerà 
ISmiltonididollari. 

GROLLE D'ORO! TANTI PREMI E UN'ASSEMBLEA. So
no 251 film italiani che concorrono all'assegnazione del
le Grolle d'Oro nell'ambito di •Filmfestitalia» che si svol
gerà a Saint Vincent dal 30 ottobre al 3 novembre. Tra i 

' film in concorso L'Africana, Ragazzi fuori e Porte aperte. 
Uno dei premi sarà assegnato, per la prima volta, al mi
glior esercente italiano. Altri 13 film (anch'essi italiani o 
di coproduzione) partecipano alla sezione «Carta Bian
ca». Durante la rassegna valdostana (che sarà seguita 

- con tre serate da Raidue). il 3 novembre, si svolgerà 
un'«Assemblea aperta del cinema Italiano» per discutere 
dei problemi e delle prospettive per l'industria cinemato
grafica alla luce degli annunciati tagli della legge finan-

'''• ziaria.* • •' ''••!• • • v . . .,.•. 
NUOVO SEGRETARIO AL FESTIVAL DI CANNES. Il di-
. - rettore generale del Palazzo dei festival di Cannes. Fran-

< pois Erienbach e stato nominato segretario generale del 
. ' Festival intemazionale del cinema di Cannes, al posto 

del dimissionario Michel Bonnet, che manterrà comun
que la carica di direttore delegato del Mercato intema
zionale dei film, che si tiene parallelamente al Festival di 
Cannes. Erienbach, che entrerà in carica a gennaio, ha 

1 «H anni. 

MORTA LA CANTANTE INGLESE JO ANN KELLY. La 
cantante counhy-blues Jo Ann Kelly è morta a Londra al
l'età di 46 anni per un tumore al cervello. Impostasi all'at
tenzione del pubblico britannico nel 1969 con il primo 
dei suoi album, era diventata nota anche negli Stati Uniti 
Nonostante fosse già colpita dal male, questa estate, si 
era esibita al Cambridge Folk Festival dove le era stalo 

. assegnato il premio per la cantante dell'anno dalla Briti-
sh Blues Federation. 

PROTESTA NEI CONFRONTI DI TELEPIÙ. Il coordina-
rnentonaxionate «Nuove antenne» ritiene che «le neona- • 
teTelepiO non possono essere considerate reti nazionali 

> • - e quindi abilitale in quanto non coprono il 60% del terri- -
torio nazionale rissato dalla legge Mamml per essere rite
nute tali». Il coordinamento precisa che. se verranno 
considerate network nazionali una serie-di stazioni scor-,. 
ponte dalle reti Hninvest, ricorrerà alle-opportune sedi 
giudiziarie e costituzionali «affinché sia evitata questa en-

' •• neshnatorzatuTa». . . • - - . ..- ...• •• ... — 
: LA SCALA IN VIDEOCASSETTE. Quindici celebri opere 

. registrate integralmente al Teatro alla Scala formano la 
sene di videocassette «Un palco atta Scala» che la Sacjs 

. ; distribuisce in tutto il mondo. Le prime due. da ieri In-
. vendila sul mercato americano, sono Don Giovanni e ;. 

• Oatì/bn/urte U tiratura Iniziale è di 100.000 copie. Il co~ 
farjettocon le due videocassette è stato presentato a New,'-

• York dal presidente della Prua Charlesj3enton, da Gian 
>:' - Paolo Cresci, amministratore delegato della Sacls e da 

' Sergio Escobar che ha curato l'operazione per conto del
la Scaia. Padrini d'eccezione sono stati Luciano Pavarotti 

' e Antonietta Stella. 

Le polemiche sul festival 
«Ci volete ricattare» 
Sanremo sfida la Rai 
• f i «la Rai sta ricattando 
Sanremo usando il nome di 
Aragozzini». L'ha dichiarato ie
ri mattina Carlo Boriila, capo
gruppo comunista al Comune 
ligure, all'indomani delle ulti- ' 
irte propelle lanciate da viale 
Mazzini per la gestione del fe
stival. Sembra che BariUà non 
sia il solo a pensarla cosi nel 
•parlamentino» della città dei 
fiori. Le ultime condizioni det
tate dalla Rai sono talmente 
poco piaciute da rischiare di 
spaccare^ Comune e ta stessa 
De sanremese. Perché si parla 
di ricatto? Ecco il succo di cosa 
propone la-Rai al Comune: 
Aragozzini come organizzato
re non lo vogliamo più. Siamo 
peto disposti a riaffittargli il fe
stival ancora per il.'91 a patto 
che prima (cioè entro 0 30 no

vembre) approviate la nostra 
bozza di convenzione che ci 
garantirà di avere il festival an
cora per sette anni e di impor
re in seguito un nostro organiz
zatore. In cambio del «si» del 
Comune di Sanremo alla pro
posta, la Rai si è detta disposta 
a investire quattro miliardi per 
ogni edizione del festival.'Ma 
anche sul capitolo «investi
menti», a Sanremo si sono ri
sentiti: «Chi ha detto che San
remo 1993, tanto per fare un 
esempio, vana quattro miliardi 
e non di più?». Secondò gli am
ministratori insomma, ' una 
convenzione settennale^.po
trebbe «bruciare» il valore del 
festival. La risposta ufficiale, di 
Sanremo alla Rai arriverà, co
munque entro il 15 novembre, 
quando sarà discussa in consi-
gliocomunale. '.„-' .-., 

Tow ool Pori. 
PQn^tnMlSOlCOITsbMdOMkMWOCto 
OUKJIO* I/'Oj-Oin) • ftoffontonto di ponottoinonto • prima cotoziontf o • 
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Cuba Tour a soootomo a Voradoro 
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Cortei dei pensionati e summit Cee 
I vigili annunciano: «Un'ecatombe» 

giorni 
ad alto risdiio 

di Higorgo 
• i Un fine settimana da incubo per il traffico. Stamattina 
quattro cortei di pensionati confluiranno a piazza San Gio
vanni da varie parti della città. Finito quello primo 
•round», ne iniziata uno ancor più duro: la riunione del 
Consiglio d'Europa a Palazzo Madama. Tutta la zona ai-
tomo alla galleria Colonna sarà Interdetta al comuni mor
tali su quattro ruote e riservato al «vip»: giornalisti e diplo
matici. Non si potrà accedere neppure alla stazione della 
metro a piazza di Spagna. Nel pomeriggio altre due mani
festazioni: una organizzata da Radio proletaria e l'altra dal 
giovani del Msi. Il vertice Cee sarà presidiato da oltre due
mila tra carabinieri e poliziòtti in divisa. Atac e Acotral 
hanno predisposto un piano con le misure •antitraffico» 
per le giornate di oggi e di domani. Mezzi pubblici sop
pressi o deviati, capolinea spostati. E i vigili urbani annun
ciarlo: «Sarà un'ecatombe». GII Ingredienti per un maxi-In
gorgo ci sono davvero tutti. -

A PAGINA M 
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Scaltri personaggi in agguato 
Decine di imbrogli ogni giorno 

Tutte le truffe 
in cui mai 
credereste di cadere 

A PAGINA 2 3 

Da Anzio a Tor San Lorenzo 
distrutti camping e molte villette 

Danni miliardari 
sul litorale 
dopo il nubifragio 

A PAGINA aa 

Dopo le rivelazioni dell'assessore Mori sulle intimidazioni subite, la maggioranza tace 
Durissimo giudizio dell'opposizione. Nicolini: «Questa politica ricorda Al Capone» 

De ricompctó^ nostra» 
ì;i?i si'v; • O . ,.,,UJ. 

EPtiaCa^^ 
«Non essere co: 
di ttiinaece e aflan» 

, PIRNANDAALVARO 

È É ' Clima di omertà, Intinti-
dazioni mafiose, paura. SU tut
to questo 11 silenzio di Canàio; 
Tre macigni •morali»: gli appal
ti della Fiera di Roma, (erra 
della Sbardella's family. la ma
la gestione dei Servizi Sociali 
presieduta dal c'iellino Azzaro 
•Vper ultimo.' ma soltanto 1n 
ordine dì tempo, il l'accuse di 
Mori. Anche su questo II silen
zio di Carraro cala come un si
pario. Qta è chiamato in causa 
anche 'Andreotti. Proprio al 
presidènte del Consiglio, ma 
anche grande sponsor di Sbar
carla, e rivolta l'interpellanza 
di Renato Nicolini. Il capo
gruppo pei in Campidoglio 
chiede al capo del governo 
cosa abbia da dire» sui veleni 
della capitale 

Contro i troppi silenzi del 
sindaco di Roma, il milanese, 
socialista, manager, Franco 

:Carraro, Il Pel punta il dito. Un 
Incontro con la stampa, ieri, 
per fare un punto sullo stato 

,delle cose comunali. Renato 
Nicolini, il segretario regionale 
Goffredo Berlini e il segretario 
'della Federazione. Leoni valu
tano le tempeste che si sono 
abbattute sulla maggioranza 
che governa la capitale e gli 
•affari» che si fanno all'ombra 
di protezioni politiche. 'Un al-

del sindaco, che cosi facendo 
si rende complice della logica 
Intimidatoria di Sbardella -di 
ce Nicolini - Non poniamo la 

t questione delle dimissioni del
la giunta, ma vogliamo che il 
•indaco garantisca la libertà di 
dissenso. Mori che denuncia 
Dubbiamente di essere ricat
tato da Sbardella, apre un si
pario fino ad oggi rimasto 
chiuso. Non si tratta più soltan
to di blocco speculativo, siamo 
arrivati alle minacce. Chi dis
sente corre 11 rischio di essere 
rovinato politicamente. Nella 

'riunione del consiglio di giove
dì questa era l'aria che si raspi» 
•lava. Aria di paura». «L'asse*-' 
sore Mori ha protestato - ag

giunge lleano Francescone, 
consigliere pei - ma quanti 
avranno ancora II coraggio di 
far valere le proprie pouuent 
correndo il rischio di essere 

•*messi il giorno dopo sulle pa

gine dell'agenzia •Repubblica» 
vicina a Sbardella?». 

Paura e omertà. B grazie a 
questo non si e (atto luce sugli 
affari per l'Ente Fiera e sul trop
pi lavori di Azzaro a CI «Il con
siglio comunale deve impa
dronirsi di queste vicende - ag-

' giungesti capogwpp&oemuni-
sta - dovrà arrivare al voto sul
l'ordine del giorno per. gli ap
palti, alla Fiera di Roma, (un 
intreccio di affari e politica che 
ha come personaggi e inter
preti moglie e figlio dell'onore
vole Sbardella riuniti In società 
con là consorte dell'ammini
stratore della De romana/Gior
gio Moschetti, che si sarebbero 

• aggiudicati numerosi appalti), 
sulla gestione Azzaro dei Servi
zi sociali e, naturalmente del 
l'accuse di Mori. Non vorrem
mo - conclude il capogruppo 

- pei -che avvenisse quello che 
'.Ieri mi ha sussurrato in un 
1 orecchio un democristiano 

"faremo lare a Mori la stessa fi
ne delia Pampana". Le dimis
sioni di Azzaro non ci bastano. 

- Apprezzeremmo che il sinda-
. co aprisse forjhalrnente la cri
si, come sintomo di sensibili
tà.. . - , ' . . . , . 

Anche il segretario regiona
le del Pei. Goffredo Bettlni, lan
cia un invito al sindaco, più 
che un invito: «Carraro deve ri
spondere in consiglio su quan
to sta succedendo - dice - Bl-

• sogna liberare Roma dal cap
pio di ricatti che il capo an-
dreottiano gli stringe continua-

, mente al collo». Se non lo fa
cesse, aggiunge Cario Leoni, il 
primo cittadino dimostrerebbe 
non solo di essere «subalterno 

' a Sbardella, to ha già fatto per 
le nomine alle municipalizza
te, ma di diventare addirittura 
complice». Carraro, dunque, 
apra formalmente una verifica 
sulla maggioranza che lo ha 
espresso.TSella •Roma del ve-
leni» è stato investito anche il 
rxealcfcotedel consiglio. Nella 

.vette di deputato; Renato Ni
colini ha presentato un'Inter
pellanza urgentissima ad Alt* 
dreoui chiedendo un interven-

• lo sulla «questione morale» e 
v sul clima di Intirrridaztoni e ri

catti che travolge il consiglio 
. capitolino. . .....,-., 

Colpo di spugna sulle accuse dell'assessore alia sa
nità che aveva dichiarato di essere ricattato dall'o
norevole Sbardella. La E>c si ricompSttS; e tenta di 
spostare il dibattito sui servizi sociali. Il Psi si ralle
gra: «Problema superato». Il Pei accusa: «La politica 
della De ricorda i gangster di Al Capone, c'è un cli
ma di omertà, di ricatti delazioni e Interventi sensa
zionali». ..,... ' . ' ' ',.;...', •.'.•..••'.' .'."..'.-•'; ';,.:."..-

. DIMA VACCAREUO 
• i Una maggioranza di ges
so. La De si ricompatta, il caso 
Mori «è un fatto personale, in
terno al partito, che non intac
ca la giunta». Questa là linea 
del biancofiore all'indomani 
delle pesanti dichiarazioni su 
ricatti e minacce fatte in consi
glio dall'assessore, àjla, Sanità, 
Gabriele Mori. Posizione che 
va a braccetto con la linea del 
Psi e rincolla un governo capi
tolino pronto a passare su tut
to, pur di rimanere in sella. Mo
ri, da accusatore, rientra in ri
ga, Intascando un'assicurazio
ne. Da domani se qualcuno lo 
•farà fuori», lo trasformerà nel
la «vittima» di Sbardella. Mag
gioranza cieca, accuse sempre 

più pesanti delle opposizioni. 
•La politica tentoitwi gang, 
ster di A) Capone». Renato Ni
colini; capogruppo pei, de
nuncia una nuova fase della 
questione morale. «Da un lato 
c'è un clima di ricatti, delazio
ni, interventi sensazionali, dal-
ralifo domina i;omerià«Ma an» 
che se M^aovasse smentire, 
noi non dimenticheremo». 

Premessa. alla seduta. del 
consiglio e una riunione del 
gruppo de. La conclude Giubi
lo, il proconsole di «bardella. 
La reprimenda per Mori rima
ne, ma più'««e à i a fretta di 

< andare avanti,* raccoglier»! 1a 
•torta» di Roma capitale. Per 
-questo l'interasse de si sposta 

.improvvisamente sui servizi so
ciali. «Un intervento infondato 
nella sostanza e nella metodo
logia - d i c e a proposito del 
"l'accuse" di'Mori II segretario 
della De romana - che non 
crea nessun problema al.go
verno della capitale. L'attua
zione del' programma della 
giunta sta decoliando.Per que
sto non bisogna fare .'sedute 
delconslglloche risultano inu-
'ttli. Il dibattito deve ritornare 
sul servizi sociali».' È il cano
vaccio dell'intervento di Lucia
no DI Pletrantomo. capogrup
po de. che nega crisfedi fatte*. 
Isola il •problema personale» 
diMorl. e ostenta, ad hoc, 
grande interesse per i mali del
la città. «Dobbiamo parlare 
non dì false questioni morali, 
rnadei problemi detlacittà, del 

Sta rimbalza, e ritoma rinvigo
rii» stilla De. «La De è compar
to comete falangi macedoni * 
attacca ironico Renato Nicolini 
- I n questa città imprigionata 
da Giubilo e Sbardella, assi
stiamo ad una nuova fase della 
questione morale: prima c'era: 
no le pressioni e le bustarelle, 
adesso c'è un clima di omertà. 
L'intervento di Di Pietrantonio 

è del genere "non ho visto e 
non ho sentito nulla*. Il costu
me di non vedere e non sentire 

' : I problemi è cosfumeculturaie 
! di omertà mafiosa». 

Anche i verdi riprendono le 
denunce, insieme al Pri che 
chiede le dimissioni della 
giunta o dell'assessore Mori. 
Ma il dibattito.cala di tono, 
bloccato dal patto di ferro De- • 
Psi. Il partito del sindaco si ral
legra. «Il problema c'era ed è 
stato risolto -<dlce Marino, ca
pogruppo psi * Il gruppo de ha 
fatto una riunione molto lun
ga, ma poi tutto' è sialo supera
to. Dobbiamo andare avanti». 
E le denunce di Mori? I presun
ti ricatti di Sbardella sulla giun
ta? «È arrivata la smentita di 
Sbardella - aggiunge Marino -
ha detto che tra lui * l'agenzia 
di stampa ."Repubblica, non 
c'è nessun rapporto. Le dichia
razioni di Mori riguardano me
todi Interni, alla'De e hanno 
scaricato sul consiglio tensioni 
improprie». L'assessore alla sa
nità, dal canto suo, sta al gio
co. «Il mio intervento non ri
guardava la maggioranza In 
Campidoglio - dice Mori - ho 
sollevato un problema su un 

- modo di fare politica che non 

accetto. Ho chiesto a Giubilo 
di ricostituire là correttezza al
l'interno del partito, in questo 
caso rientrerò nei ranghi». E 
provato,.teso, ma soddisfatto. 
La sparata «personale» nel tea
tro del consìglio ha dato i suoi 
effetti? Qualche larvata minac
cia giunge da Mazzocchi e Ce
sa (de), che chiedono «posi
zioni severe nei confronti di 
coloro che con irresponsabili 
dichiarazioni escono da un 
quadro politico». Di Pietranto
nio scuote la testa «queste cose 
non le accetto». Le bizze in ca
sa de non si calmano facil
mente. Il dibattito, che intrec
cia servizi sociali e questione 
morale, viene ripreso dai mis
sini: per fare da sponda alle 
accuse contro Azzaro denun
ciano Augusto Battaglia di ille
citi nei rapporti con le coope
rative. I) consigliere pei. grande 
accusatore dell'assessore ai 
servizi sociali, cita punto per 
punto i verbali del Comune 
che garantiscono trasparenza 
al suo operato. La seduta si in
terrompe alle 22. E il sindaco? 
Rimanda tutto a martedì, limi
tandosi a comunicare che ha 
trasmesso la relazione di Mori 
alla Procura della Repubblica. 

Aveva appena bruciato tre auto. Era uno del 400 del «treno violento» 

Cerini in tasca, zuppo di benzina 
Arrestato l'ultra piromane 

Claudio Strili* 

• i Non le ha bruciate tutte 
lui, ma da ieri notte, comun
que, il suo contributo all'epi
demia di macchine incendiate, 
si è Interrotto. Claudio Strio», 
un ragazzo di 19anni, manie , 
pantaloni bagnati di benzina, 
In tasca un accendino, due 
scatole di minerva e una di 
svedesi, è stato fermato dalla 
polizia verso le cinque accanto 
ad una «500» in fiamme a Mon
te Sacro, in via Monte Cervfal-
lo. Il suo nome è già tra quelli 
dei tifosi romanisti che deva-

Arrestato ieri notte uno dei piromani che da un me
se incendiano macchine in tutta la città. Claudio 
Striuli, di 19 anni, era già Ih attesa di processo per i 
danni al treno Milano-Roma distrutto dai tifosi lo 
scorso 30 settembre. Ora è stato arrestato per incen
dio doloso dopo essere stato sorpreso alle 5 del 
mattino accanto a tre macchine in fiamme con ceri
ni in tasca e pantaloni zuppi di benzina. 

ALESSANDRA BADUEL 

starano il treno Roma-Milano 
lo scorso 30 settembre, incen
diando anche le poltrone di un 
vagone. Fermato insieme agli 
altri all'arrivo a .Roma, Striuli 
era stato denuncialo per dan
neggiamenti etffrffl attesa del 
processo che si svolgeva Bo-
logna'.lntanto, però, si è dedi
cato all'.hobby» di incendiare 
macchine. Perchè, come ha 
contessa» In questura al diri- ' 
gente dall'operativa, bruciare 
automobili è Iridio meglio che 
bruciare cassonetti, «è tutta. 

un'altra cosa». Ed.ora è stato 
arrestato per incendio doloso 
aggravato. 

Il giovane abita a due passi 
da via Monte Cervialto, in via 
Gabrio Casati 43, e in un primo . 
raomentoha tentato di soste
nere che era !n giro alle cinque 
di mattina tutto sporco di ben
zina perchè era stato In canti
na a riparare il motorino. Ma 
poi ha ceduto ed ha ammesso 
tutto. Quando gli è venuta la 
voglia di un bel fuoco con tan
to di lamiere contorte tra le 

fiamme, Claudio Striuli non 
era proprio sobrio. In serata 
aveva mandato già tanta birra 
e qualche pasticca di «favor», 
un potente psicofarmaco. Ha 
preso una bottiglia ed è andato 
a fare rifornimento di benzina 
ad un distributore automatico 
Agip. Poi ha puntato la Rat 
•500» in via Monte Cervialto. 
L'ha annaffiata bene, sporcan
dosi tutto. L'accendlòno, con 
la pietrina troppo consumata, 
non ha funzionato. Ma Clau
dio, anche se non fuma, aveva 
in tasca sia i minerva che i ceri
ni. Quando gli agenti della vo
lante 19 lo hanno sorpreso ac
canto alla Fiat che prendeva 
fuoco, l'incendio si stava; 
estendendo anche alle due' 
macchine'pio'vicine; una Re-
nault21eunaFiatl27.. • . 

Con queste tre vetture, la ci-
,fra delle automobili date alle 
fiamme a Roma in ottobre sale 
a 44. Bruciate di notte e in qua
si tutti I quartieri della citta: a 
Monte Sacro, all'Aurelio, in 

centro, vicino piazza Vescovio, 
all'Esquilino, in Prati, all'Ap
pio, a Primavalle, a Porta Mag
giore, a San. Paolo, al Casilino, 
a Ostia. E all'Eur, dove il 3 otto
bre è stato arrestato Ettore Bar-
ni, un ragazzo di 18 anni auto
re dell'incendio di una mac
china in via Thailandia e reo 
confesso di altri atti di piroma
nia. «In un primo momento -
ha commentato il dottor Ta
gliente - abbiamo temuto un 
giro di estorsioni. Ma le mac
chine sono di tutti i tipi, anche 
vecchie e di poco valore. Se
condo me si tratta di una spe
cie di nuova moda. E l'Idea si è 
sparsa anche attraverso 1 gior
nali». Il dieci ottobre la questu
ra ha deciso di istituire un ser
vizio di controllo speciale che 
Ieri ha dato I suol primi frutti. 
Ma la polizia è convinta che in 
giro ci siano ancora altri piro-
mani. Quindi, i pattugliamenti 
notturni di volanti e auto civet
ta non si interrompono con 

- l'arresto del giovane Striuli. 

Assenteismo 
Perl dipendenti 
del Comune 
40 giorni l'anno 

Quaranta giorni di assenza dichiarata dal lavoro, ferie e gior
ni festivi esclusi. E questa la media annuale registrata per 
ciascuno dei circa trentamila dipendenti del Comune di Ro
ma (aziende municipalizzate escluse). Il dato è stato fornito 
ieri dal ministro per la funzione pubblica Remo Gaspari in ri
sposta all'interrogazione con la quale il deputato liberale 
Raffaele Costa chiedeva delucidazioni sulla situazione del
l'assenteismo dei dipendenti comunali della capitale. «Con 
grande fatica - ha commentato l'onorevole Costa - sì è riu
sciti nell'89 a comprimere di poco l'assenteismo dei ministe
riali. In Campidoglio le cose vanno ben peggio. Anche per
chè i dati ufficiali non evidenziano il fenomeno dell'assen
teismo occulto. Per gli anni '88 e '89 l'amnistia eviterà un in
tervento giudiziario. Ma per il '90 non potrà produrre alcun 
effetto. Staremo dunque a vedere». 

Violenza a minori 
Condannato 
a sei anni 
un profugo russo 

Un profugo sovietico, Joel 
Steinfeldl, è stato condanna
to a sei anni di reclusione 
per violenza carnale e atti di 
libidine violenta. Le vittime 
sono tre minorenni di nazk> 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nalitì somala. 1 fatti si sono 
•^•^^™"""—"™^*"^^ ,— verificati tra la fine di aprile e 
i primi di maggio di quest'anno all'hotel World, in via Cilen
to, che ospita profughi di divberse nazionalità. A denunciare 
Steinfeldl alla polizia il 2 maggio scorso era stata la mamma 
di un bimbo somalo di 4 anni. H. D.. che sul corpo presenta
va numerose escoriazioni. I medici hanno poi accertato che 
era stato violentato. Davanti ai giudici della settima sezione 
penale del tribunale, il russo si è difeso dicendo di non aver 
abusato dei bambini, ma che stava effettuando alcuni studi 
sulla circoncisione. 

Martedì 
in Campidoglio 
gli immigrati 
della Pantanella 

Martedì prossimo gli immi
grati «alloggiati» nei locali 
dell'ex pastificio Pantanella 
andranno a manifestare in 
Campidoglio per chiedere il 
rispetto degli accordi che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prevedevano il loro Irasferi-
^^mmmmmmmmmmmmm^~ mento in altri locali prima 
dell'inverno. Comunisti, verdi e sinistra indipendente hanno 
sottoposto ieri al consiglio comunale un documento nel 
quale chiedono l'approvazione di una serie di provvedimen
ti (quali la fornitura di acqua calda, letti e coperte) per ren
dere meno disagevole per gli immigrati l'attesa di un nuovo 
e più dignitoso alloggio. 

Il sottosuolo 
di Roma 
amplifica 
i terremoti 

Roma è una città «a rischio» 
per I terremoti poiché il suo 
sottosuolo agisce come «len
te amplificatrice dei sismi 
del territorio circostante». È 
quanto emerso dal congres
so nazionale dei geologi nel 

"" quale sono stati illustrati i ri
sultati di un'indagine dell'Istituto nazionale di geoflsica. «An
che se di per sé il territorio di Roma non è sismico, lo diventa 
per la posizione in cui si trova e per le sue caratteristiche-
ha detto il vicepresidente dell'Istituto nazionale di geofisica. 
Renalo Funicello -. Sotto il centro storico si estende uno 
strato di detriti spesso circa 80 metri che si è formato in se
guito alle alluvioni del Tevere e che è in grado di amplificare 
fino a dieci volte le onde sismiche di terremoti vicini alla cit
tà. In questo senso, le zone più rischiose sono i Colli Albani 
a sud, l'appennino a nord-est, Tolfa e il Lago dì Vico a nord 
e il fondale davanti ad Ostia a ovest Un terremoto del setti
mo grado in una di queste zone provocherebbe gravi danni 
in tutta la città». 

Grottaferrata 
Villa Muti 
non sarà ceduta 
al Viminale 

Villa Muti, a Grottaferrata. 
non sarà trasformata in uffici 
e servizi ad uso della scuola 
superiore dell'amministra
zione pubblica del ministero 
dell'Interno. L'ha assicurato 

' " ri ministro peri beni cultura-
• " " " " " ^ ^ ^ ^ " ^ " ^ li, Ferdinando Facchiano, in 
risposta alle interrogazioni degli onorevoli Annamaria Pro
cacci, del gruppo verde, e Lorenzo Ciocci, del Pei, che ave
vano denunciato l'esistenza di un progetto di ristrutturazio
ne ed edificazione nel complesso seicentesco, circondato 
da 65 ettari di terreno e vincolato come bene paesistico e 
monumentale, ti ministro Facchiano ha precisato che in un 
primo momento il progetto era stato approvato «con alcune 
specificazioni, in quanto avrebbe permesso il restauro, il 
consolidamento ed il recupero di un patrimonio monumen
tale ed artistico cosi importante». Ma successivamente lo 
stesso ministero dell'interno ha rinunciato all'acquisto del
l'edificio. 

ANDREA OAIAROONI 

In Tribunale 
le farmacie chiuse 
del Comune 
Sfl Campidoglio sotto in
chiesta della magistratura per 
le farmacie comunali ancora 
non entrate in funzione, li so
stituto procuratore Cesare Mar
tellino ha inviato nei giorni 
scorsi i carabinieri a controlla
re la documentazione del 
Campidoglio. La molla non è 
stata uno degli attacchi di Vit
torio Sbardella, il giudice si è 
mosso a seguito di un esposto 
presentato lo scorso aprile dal 
presidente dell'ordine dei far
macisti Giacomo Leopardi. 
Nella denuncia si ipotizzavano 
I reati di «interruzione di pub
blico servizio» e soprattutto 
«omissione d'atti d'ufficio». Il 
Comune infatti ha diritto di 
aprire una farmacia comunale 
ogni quattromila abitanti e in 
effetti esiste un vecchio piano 
per l'attivazione di 52 presidi. 
•Ormai si tratta 50 -aveva pre
cisato l'assessore alla saniti 
Gabriele Mori la settimana 
scorsa- perchè due sono state 
date a alcuni esuli che ne ave
vano fatto domanda». Resta II 
fatto che le farmacie comunali 

in funzione a tutt'oggi sono 24, 
le uniche che nei giorni del 
blocco dei privati continuava
no a far pagare soltanto il tic
ket sui medicinali. Per Leopar
di alla mancata apertura delle 
altre 26 va collegato un aggra
vio di disagi per i cittadini e 
una maggiore difficoltà nel ga
rantire i turni di notte e durante 
i giorni di festa. «Se a Roma esi
stessero molte più farmacie 
comunali - sostiene Diano 
Francescone del Pei - i privati 
avrebbero molto meno gioco a 
far pagare i medicinali a prez
zo intero, mettendo in ginoc
chio le categorie meno ab
bienti di cittadini». E probabile 
che nei prossimi giorni l'asses
sore Gabriele Mori sarà convo
cato In Tribunale dallo stesso 
giudice Martellino per essere 
interrogato. Finóra Mori ha ri
mandato la decisione di aprire 
le altre 26 farmacie, pewr cui il 
Comune ha diritto di prelazio
ne, alla definizione di una più 
efficiente forma di gestione per 
tutte quante. Secondo lui la ge
stione diretta produce un defi
cit di 2 miliardi. 
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Nubifragio sul litorale 
Case e camping spazzati via 
Danni per miliardi 
da Anzio a Lido dei Pini 

£ • 1 La pioggia, per gli abltan-
• U del Inorale romano, sta di-
t ventando un «ero flagello. Tor 
,' Sari Lorenzo, Anito, Lavinlo. 
J Udo del Pini. Ardea. E* stata 
\ una notte, quella di Ieri, di case : 
i abusive sradicate dal suolo, di : 
j smottamenti del terreno, di un 
.tallero campeggio spazzato 
ì via. di scantinati dove l'acqua, 
i ha raggiunto I tre metri di altea» 
, za, di edifici allagati. I collettori 
• le fogne non hanno retto che 

i poche ore, fin verso le 22 del» 
J l'altra sera, poi si sono intasati 
; e l'acqua ha preso a inondare 
; vie e case. Per tutta la giornata 
; di Ieri, i vigili del fuoco hanno , 
' continuato i lavori di pornpag-
! glo. Ma, soprattutto, hanno 
j «piegato il cielo che la pioggia 
• non ricominci». «SI - dicono al 
• comandodel vigili del fuoco di 
! Ltvinio -, abbiamo i mezzi 
' sparsi un po' dappertutto, ma 
s è difficile coprire una zona 
•; (Anzio-Nettuno. Lavinia Udo 
; dei Pini) di 60.000 abitanti. 
con soli sei uomini per turno». 1 

' centri più colpiti sono stati La-
; vinto e Udo dei Pini. Da Roma. 
: sono partite 4 squadre e altret-
' tante autopompe. A Lavinlo, 3 : 
; inetri d'acqua in due •cantinati 
! di 500nnetrt quadrati.: compie- ! 
; tainerIre?4MU :b*àr* alcuni ' 

laboratori di lavorazione, èva-
• cuate S famiglie, molti edifici 
. Inabitabili. E i vigili del fuoco 

avevano soltanto tra autopom-
,, pe per far fronte alla slttiazto-
'• ne; mentre «ne servirebbero al

meno 50». Udo dei Pini verso 
le tre di ieri notte era dissemi

nata di case galleggianti.. Si 
tratta di abitazioni estive, per 
10 pio prefabbricati, quindi di
sabitate. Ancora: un pullman e 
rimasto Incagliato nel fango, 
gli anfibi non riuscivano a pas
sare per strade, dove l'acqua e 
11 fango hanno raggiunto due 
metri di altezza. Centinaia di 
persone hanno chiamato Inu
tilmente il comando dei vigili, 
interi Isolati .sono stati al buio 

' per ore: La litoranea è stata 
chiusa al traffico, a causa delle 
frane e degli smottamenti. 

• I responsabili? La pioggia, 
prima di tutto. E chi non sa co
me farvi fronte, aggiungono gli : 
abitami di Acilla. colpiti dal 
temporale della scorsa setti
mana. La gente di Casalber-
nocchi e Malafede aveva pro
testato nei giorni scorsi, per
che, nonostante una situazio
ne da terremotati (case inon
date dall'acqua e dal fango, 
inagibili). Comune, clrcoscri- -
zione e Protezione Civile non 
hanno dato risposte per giorni 
Poi 11 blocco stradale dell'O
stiense ha convinto li sindaco 
CarraroA ptorttetteniMh Inter
vento rnas*icck>.;L'allTo ieri sa-
nbbero dovute àidnw te ru-
-M;^rlpdìSlc5ttrtorl e> 
abitazioni. Se ne è vista, una 
soltanto, che ha' avuto anche 
qualche difficolta di manovra, 
nelle strade piene di fango. Ie
ri, la disinfestazione dei locali, 
ad opera dell'Usi Sarebbe do
vuta cominciare dopo l'Inter
vento delle ruspe. ,, 

ROMA 

Quattro cortei dei pensionati 
verso piazza San Giovanni 
e subito dopo il vertice della Cee 
tra Senato e Galleria Colonna 

I vigili urbani annunciano 
due giorni d'inferno 
per il centro chiuso alle auto 
«Cosa prevediamo? Un'ecatombe» 

Un week-end lungo un ingorgo 
Mezzo milione di pensionati in corteo rischiano di 
mettere in crisi gli addobbi per il vertice Cee convo
cato a mezzogiorno. Per il traffico infatti è previsto 
«un'ecatombe». Molto peggio di ieri con la manife
stazione degli edili che ha paralizzato il centro per 
due ore. Un labirinto di divieti e modifiche nei per
corsi degli autobus. Con una «ciliegina» sulla torta: 
gallerìa Colonna tirata a lucido. 

RACHILIOONNH.U 

• f i Bianchi tendaggi intinta 
con i tavolini da caffè dello 
stesso colore sul «roof garden» 
della Galleria Colonna. 1.200 
telefoni e fax. 35 chilometri di 
cavi sotto la moquette grigio 
perla per le delegazioni estere 
e gli ottocento giornalisti italia
ni e stranieri, effetti illumino
tecnici sulle bandiere dei dodi
ci paesi. Che figuraccia se tutto 
questo frenetico lavoro di ad
dobbo venisse affogato dal
l'endemica isteria del traffico 
romano. Da perdere la faccia 
se il lustro alla presidenza di 
rumo della Cee, oggi al primo 
vertice, venisse offuscato dagli 
echi di oltre mezzo milione di 
pensionati. Ed è esattamente 
quello che pensano I vigili ur
bani «Il traffico san un eca-
tombe, speriamo solo di riusci- ; 
re a smaltire prima delle dodi-. 
ci, ora di inizio del vertice, il 
caos dei quattro cortei dei pen

sionati che dovrebbero con
vergere su piazza San Giovan
ni proprio a quell'ora». Sempre 
che si tratti di una manifesta
zione da 500.000 persone, se
condo la stima della vigilia. 
perche quella di ieri degli edili, 
calcolata per un impatto da 
10.000, si è rivelata tre volte su
periore. E le strade di roma 
hanno fatto tilt Autobus come 
sardine incolonnati in via del 
Tritone, piazza Barberini, via 
Nazionale, piazza della Re
pubblica. Osi aspettava un in-
gorgo da mezz'ora e invece il 

lecco del traffico nel centro è 
durato due ore. 

Polizia sudale, vigili urbani 
e pompieri ieri hanno avuto un 
bel daffare anche sul grande 
raccordo anulare. Al chilome
tro uno, vicino all'Aurella, si è 
ribaltala una autocisterna di 
gas liquido elle dalla Raffineria 
di Pantano di Grano andava a 
rifornire un distributore. La 

botte del rimorchio, aggancia
to male, si è staccata dalla mo
trice andando a sbattere con- ' 
tro il gard rail mentre la »testa» 
si è arenata 200 metri più in Ut 
sulla corsia di scorrimento. «Se 
il gas Gpl fosse fuoriuscito 
avrebbe potuto formare una 
nube estremamente infiam
mabile», ha spiegato l'ingegner 
Massimo Ricci incaricato di ri
muovere l'automezzo. Cosi 6 
stato necessario chiudere la 
circolazione da mezzogiorno 
alle 16.10. cioè finché te due 
gru non sono riuscite a rimette- -
re sulle ruote il «bisonte». Per di 
più, sempre in mattinata, un 
altro incidente, questa volta tra 
un veicolo della marina milita
re e un'auto all'altezza dei 
Mercati generali, ha intasato 
per quasi un'ora via Ostiense. 

La giornata di oggi, diceva
mo, non si annuncia migliore. 
Le linee Atac deviate dalie 7 al
le 12 sono: 9,11.16.27,64.65. 
70,71.75,85,87.90.90b, 170. 
492. 910. Quelle addirittura 
soppresse: 14, 516, 517. Fun
zioneranno «a tratti»: 4, 9, 11, 
14. 15, 19. 30b. 36, 36b. 38, 
38b, 57. 95. 71. 81. 93. 93b. 
152. 153, 154. 155, 156, 157. 
317,318.319.613. Cambieran-
no anche 1 capolinea. I bus ' 
della Tiburtina e quelli prove- -
nienti dalla Roma-l'AquIIa so
steranno in via del Portonac-
cio, quelli della Prenestina a 
via L'Aquila, quelli della No-

mentana e della Salaria a Ca
stro Pretorio, quelli di Fiumici
no all'Eur Fermi. Questo per 
quanto riguarda I quattro cor
tei che partiranno alle 9 da 
piazza della Repubblica, piaz
za Ragusa. Circo Massimo, 
piazzate dei Vereno, ti summit 
della Cee, invece, si terrà dalle 
12 alle 14 a Palazzo Madama. 
Dalle 14 di oggi alle 15 di do
menica il centro attorno a lar
go Chigi sari riservato alle 
«berline blu» del corpo diplo
matico e ai mezzi d'emergen
za. Per, tutti «Il altri, divieto di 
transito.' Chiusa W stazione 
della metro «A» di piazza di 
Spagna. 

Sosta vietata, poi, per tutto il 
periodo della permanenza dei 
«vip» in citta lungo te strade dei 
toro alberghi: via Sistina, via 
Veneto, via Vittorio Emanuele 
Orlando. GII autobus che subi
ranno variazioni di tragitto, a 
causa del summit, dalle 13 di 
oggi alle 14 di domani sono: 
26770.81.87.90.90b. Deviate 
invece dalle 22 di stasera all'u
na di notte e dalle ti alle 1430 
di domani, te corse dell'Alaci 
52.53.56,58.60.61,62.71.81. 
85,90.90b, 95,492. Sospesa la 
linea 219 domani dalle 11 alle 
14,30. Oggi pomeriggio incen
tro altre due manifestazioni: 
Radio proletaria a piazza Ss A-
postoll-e I giovani missini a 
S.Maria Maggiore. Duemila tra 
carabinieri e poliziotti. 

Banche svaligiate 
Due rapine in pòche^ore .$ 
sulla Tiburtina e alloppio 
Bottino mezzo miliardo 
Wm Edi mezzo miliardo di 
lire U bottino complessivo di 
due rapine messe a segno 
nella mattinata di ieri. Erano 
da poco passate le 9 quando 
due banditi con il viso coper
to da calzamaglie sono en
trati nell'agenzia 9 del Banco 
di Santo Spirito in via Tiburti
na 81. E mentre uno teneva a 
bada I clienti, il complice è 
riuscito a spaccare con un 
piccone il vetro blindato che 
separa gli impiegati dal salo
ne. Dalle casse, i due hanno 

poi arraffato circa trecento
cinquanta milioni di lire in 
'contanti. Infine la fuga, a bor
do di un'auto sulla quale ad 
attenderli - c'era .'.' un : terzo 
Complice. '>••' ;; <•,; 
'Verso mezzogiorno -altri 

tre- glovarii; stavolta a volto 
scoperto e armati di piccoli 
coltelli, hanno fatto irruzione 
nell'agenzia 11 della Cassa di 
Risparmio di Roma, all'ango
lo tra via Appi» Nuova e piaz
za Re di Roma, riuscendo a 
portar via 150 milioni di lire. 

Tossicodipendenti denunciati 
Sorpresi nella loro auto 
mentre si «bucano»» 
davanti a una scuola media 
M Si stavano «bucando» 
chiusi nella loro auto, posteg
giata in via Stamira, nei pressi 
di piazza Bologna. Assoluta
mente Incuranti dei bambini 
che a quell'ora stavano uscen
do dalla scuola madia •Fratelli-
Bandiera». 1 due tossicodipen
denti, entrambi romani, di 32 e 
23 anni sono stati bloccati po
co dopo da una pattuglia dei 
carabinieri del nucleo radio-, 
mobile che si trovava in servi- : 
zio ih quella zona. Ai due, che 
sono stati denunciati a piede 

libero, è stata revocata la pa
tente di guidai come prevede 
la nuova legge. 

Poche ore prima, in un ap
partamento in via di Porta Ca
stello, nei, pressi di San Pietro, 
unt)«agaz3tvdl26 anni era sta
ta trovata agonizzante. E a nul
la era servita la disperata corsa 
in ospedale. Antonietta Zum-
bo era nota alla polizia come 
tossicodipendente. Con la sua 
morte, è salito a 84 il numero 
delle vittime per overdose a 
Roma dall'inizio dell'anno. , 

Restauro 
ultimato 
perii 
Bersagliere 

Maquillage ultimato per il ber
sagliere di Porta Pia. Dopo il 

. restauro, finalmente vengono 
smantellati 1 ponteggi e tolti i 
teloni che per molto tempo 

. hanno tenuta nascosta al pub-
• .. .. blteo la statua. Un lavoro lun-

•""•" go.é difficile che ha richiesto 
mesi di impegno per gli specialisti restauratori, grazie anche alla 
disponibilità finanziaria dei «Cantieri vinicoli Fontana di Papa», 
che hanno sponsorizzato l'Intera operazione. Per avere una visto
ne completa del monumento al bersagliere, che ricorda la storica 
breccia di Porta Pia, sarà pero necessario attendere ancora qual
che giorno: solo una parte della statua è stata al momento sco
perta. Ma alla conclusione dell'intero restauro mancano soltanto 
piccoli dettagli. . 

Ferrovie 
Da novembre 
nuove tariffe 
per i pendolari 
H Nuove tariffe ferroviarie, 
per il traffico regionale e quel
lo pendolare, già dalla secon
da metà di novembre. Annun
ciata nei giorni scorsi, la tabel
la è stata resa nota ieri nei det
tagli. I prezzi sono stati fissati 
dalle Ferrovie dello Stato in 
dieci distinte fasce di percor
renza, da dieci a cento chilo
metri. Il biglietto di sola andata 
andrà da un minimo di 1.000 
(per un percorso al di sotto dei 
10 km) ad un massimo di 
6.300 lire, per i tratti compresi 
entro un raggio di 100 chilo
metri. Il costo dell'abbona
mento mensile, per te due fa
sce, sarà rispettivamente di 
20.800 e 82.200 lire. I biglietti 
regionali, come era stato anti
cipato nelle settimane scorse, 
dalle Ferrovie dello Stato, si 
potranno acquistare, oltre che 
presso te biglietterie della sta
zione e le agenzie di viaggio, 
anche in tutte le tabaccherie. 

Probabilmente, nei prossimi 
mesi le rivendite saranno este
se ad edicole e bar. Si tratta di 
un sistema di vendita «decen
trato», che in alcuni comparti 
ferroviari è in vigore già da 
tempo. A Venezia, per esem
pio, sono due anni che i bi
glietti ferroviari possono essere 
acquistati presso alcune edico
le. Dal maggio scorso, il siste
ma è entrato in funzione an
che a Firenze, Bologna e Na
poli. Ora, verrà applicato an
che nella capitate. 

Ecco in dettaglio la tabella 
delle nuove tariffe regionali, 
resa pubblica dall'Ente Ferro
vie dello Stato. Sono indicate, 
nell'ordine, te percorrenze chi
lometriche massime delle die
ci fasce, il costo del biglietto di 
sola andata, quello di andata e 
ritomo. Il prezzo dell'abbona
mento mensile e ridotto e di 
quello mensile ordinario. Dieci ' 
tare 1.000 tire il biglietto di sola 
andata, 2.000 quello di andata 
e ritorno. 12.400 lire l'abbona
mento ridotto. 20.800 quello 
ordinaria Venti chilometri: 
1.300 lire. 2.200. 18200. 
29.600. Trenta chilometri: 
1.900 lire. 3.400. 23.300. 
39.800. Quaranta chilometri: 
2.600 lire.. 4.400. 27.600. 
44.800. Cinquanta chilometri: 
3.200 lire. 5.400. 31.900. 
51-800. Sessanta chilometri: 
3.800 Oire, .6,600. ì 3S.UXV 
57.900. Settanta chilometri: 
4.500 lire. 7.600. 38.300. 
64.000. Ottanta chilometri: 
5.100 lire. 8.600. 41.400. 
70.100. Novanta chilometri: 
5.700 lire. 9800. 44.600. 
76.100. Cento chilometri: 6.300 
lire, 10.800,47.800.82200. 

Le Fiat vi danno di più. In quantità di contenuti, in qualità di prestazioni. E vi danno di più senza chieder
vi nulla di più. Oggi infatti Fiat rende più ricche le sue vetture, indipendentemente dalla cilindrata e dal prezzo. 

''.*',. Volete toccare con mano le nuove soddisfazioni di serie che miglioreranno il vostro tenore di vita auto
mobilistico? Sabato 27 e domenica 28 siamo aperti per questo. Perché possiate passare dalle parole ai fatti. 
Perché possiate valutare di persona, in pieno relax, quelle piccole grandi comodità, fino a ieri chiamate 
optional, che da oggi sono di serie. :'!;\'-)'^i~-i^'-~ :••'.•• 

Per questo, quando sabato o domenica verrete a trovarci, non lirrtitatevi a chiedere quanto 
costa la Fiat che preferite. Venite a scoprirne il valore, la nuova grande prestazione Fiat. F I A T 

27 E 28 OTTOBRE. N O I SIAMO APERTI. V O I SIETE INVITATI. 

CONCESSIONARI E SUCCURSALI EUBBO AREA DI ROMA 
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Imbroglioni con la tonaca, pseudopoliziotti e manager improvvisati 
Inganni per posta, agli angoli delle strade e con il telefono 
Presi di mira soprattutto gli anziani e i giovanissimi disoccupati 
Ma i malcapitati raramente decidono di sporgere denuncia 

Trappola 
d^&ppia 
peF 
• • «Scusi signora, sa dirmi dove e la sedi; del- ' -
la "Rossi &c.*-aecehto straniero* ben vestilo. • ' 
valigetta sotto il braccio e atteggiamento un po'. 
spaesato, ferma la sua vtttlrria'perstrada-Cerco 
il dottor X lavora IP.. Poi, spiega il suo proble
ma, méntre un altro bomo'(compllce del truffa-
tore). si ferma ad ascoltare con l'aria incuriosi- '•• 
te -Vengo da Toronto '̂mio padre e morto due ' 
mesi fa. era Italiano, vede devo trovate il signor ' 
X, ho qui SO milioni che mio padre voleva do
nargli, quell'uomo gli' salvo lo vita in guerra». 
•Guardi, la sede della "Rossi & e." e lontana.- In
terviene il complice - ma chiamo feda queste • 
cabina». Pochi secondi per sapere che II signor 
Xé morta «Dio. che disgrazia e domani devo ri-. 
partire, -dice con aria: affranta -Per favore. • ' 

soldi, mio padre vorrebbe cosK Irrcaftblò, pro
mette cinque milioni a (ciascuno. Ma. per avere 
la garanzia cheldue verseranno I soldi ad un'o
pera pia. chiede loro di lasciargli'un pegno di S-
milioni, che poi riavranno, Cosi, prima passano 
mila banca delcómptfceche prelevai soldi e Il 
da allo straniero. Poi vanno nella h)mca della 
vittima che t*lo «lesso prelievo. «0»a'andJarno 
da un notato e mettiamo nero su bianco». Pren
dono un taxLAdue. JCOR la scusa di comprare 
uMcamitte tolto, icninpeiorjo. 

Disavventure 

tv •OH. T-7 ; 
OÙH.Z, | 

tt$ 1Trappr9JCfktontedeTOdHtetedflsca#sjp*' 
peni arrivato da Milano. Èpn pochino diffiden
te, ma ascolta Interessalo l'altro, che attacca: 
•Sono 3 mesi che ho aperto questo magazzino e 
gli fi sabato mi tocca chiamile rlnforzl_.Faccio 
dei prezzi molto bassi e "anche vendite rateale 
•cnxac^nitoiall - «embra proprio uri commer-
cajKe^Sfo.' non lc^lelfitì4S3iieiiiclcomé 
s(Mga lui stesso, ma da l'Impressione di saperci 

\ '<#,— ' vo"A televisori me li chiedono molti 
cMtt/vmnt iirkisn arrattarH», li rappresentao 

; H«^lii4sl«)ps«ncAntM^ 
> leMisdri «paga U arèclp*.' Ilmagazzino, alle-
sài^irhilftapamionettKraccordo anulare, tun-
zioria davvero. I clienti arrivano richiamati da al-

. ctxs) spot mandati in onda su TV private. Dopo 
* un mese, secondo ordinativo. Anche quello pa-

\ regolarmenle. Dopoattritreaugjomi. tele» 
il e vJdeoreglsttatcMfir cenili T 

i volte senza insìstere W6pp>?.,ll tnifi. 
ì chiede una fattuYa còrî  pagamento a" 30 

". Nessun problema. Il rappresentante or
isi rida. rMcapannone.il giorno dopo enei 

i Germania hanno scaricato il materiale. 
) c * pio nuda. Nelle mani delrappresentan-
Dltanto un mucchio di scaitoffie, tulle labe. 

• I -Si aggirano per le strade 
della citta, armati di intelligen
za aflinatissima, versatilità e in
nate doli di .recitazione. Non 
riescono pio a •piazzare» il Co
losseo ai turisti Ingenui. In real
ta, non ci provano neppure. 
Ma finte onoreficenze. pro
messe di posti di lavoro e ven-
dlte'tflfopaitemeMrtneslstenti' 
•onb leticwo specialità. 
' I truffatori di professione 
non si arrendono al tempi mo
derni: riconvertono In chiave 
tecnologica vecchi micchi e ne 
Inventano di riuovi. Trovano 
sempre lo spunto giusto per 
entrare in sintonia con le aspi
razioni del potenziali «polli». 
~ Quella della truffa è una 
brancadel crimine dura a mo
rire, con adepti che di solito, 
scoperte le proprie capacita 
inventive, non si convertono 
pia. Si» al truffatore toccano in 
sorte due o tre mesi di carcere, 
non si scompone e mette a 
frutto le ore passate in cella 
per Inventare altri mille truc
chi Appena è libero, punta di

nuova vittima, che 
sceglie ^accuratamente, stu
diandone comportamenti e 
abitudini, dimostrando di ave
re doti invidiabili a uno psico
logo. 

A Roma, le persone che 
ogni anno subiscono truffe e 
Imbrogli sono migliala, ma il 
numero esalto e sconosciuto. 
Ad andare al commissarialo 

per la denuncia sono In pochi: 
quando si è stati gabbati, si 
preferisce non raccontarlo. Il 
terrore di fare la figura degli 
«allocchi» davanti ad amici e 
parenti ha la meglio. CosK gli 
investigatori della IV sezione: 
della squadra mobile, chejia 
come attività quella, dkw»," 

•TeTKrafrrtWffatori di ogni ge> 
nere- e càlibro.1 lavorano so
prattutto sulla base delle A' 
gnalazioni anonime. Infatti, la 
vittima dell'inganno a Volte te
me di essere perseguibile. Chi 
ha dato IO milioni sottobanco, 
per ottenere una casa di un eh- "• 
te pubblico, dopo aver scoper
to che l'appartamento che glie 
stalo «assegnalo» non sari mai. 
suo, ha paura di essere punito. 

Sul tavolo del dottor Ree-
chegianl, che in Questura diri- f 
gè la «sezione antltruffa», pio
vono ogni giorno decine di let* 
lete, che raccontano storie di 
imbrogli di ogni genere. Alcu
ne drammatiche, di gente che 
si e ridotta sul lastrico per inge
nuità, pensando di trovare un 
lavoro o una casa per il figlio. . 
Altre sono scorie digente rjmt-

, sta senza il becco dfun quattri 
' no per aver sperato^ cadendo' 

in un tranello, di arricchirsi' 
senza muovere un dito. 

Di solito, il truffatore agisce 
' da solo, al massimo con un 

paio di complici Ma fa scuola. 
Come nel caco degli assegni 
Incassati, ripuliti con la vare* 
chiiuermvessltaciroalaxtone. 

Abili e pieni di idee. I truffatori della Capitale non 
tentano più di vendere il Colosseo, ma raggirano 
persone cotte e ignoranti, che con il miraggio di uh 
lavoro, di una casa o di un facile guadagno cadono 
tra le loro grinfie. Un'intera sezione della squadra 
mobile tiene sotto controllo i maghi dell'inganno. Il 
tracco più in voga-è quello «dell'ereditai». Spesso la 
:dflTTr1ffirtfSorgan!z r̂a 

CARLO F I O R I N T 

Si tratta di un trucco inventato 
da qualche truffatore solitario, 
probabilmente un impiegato 
di banca, che è stato copiato 
da un'organizzazione crimina- • 
le come la camorra che in po
chi mesi ha truffato istituti ban- • 
cari per svariate decinedi noi-. 
Dardi- Il rimitelo è.xteto.che II:,, 
trucco e stato scoperto nella 
primavera scorsa «cosi- sono-

• partite le Indagini della polizia. 
La truffa consisteva nel far spa
rire gli assegni Incassati, che 
dopo l'annullamento allo 
sportello con un bel timbro a . 

••• inchiostro, ritornano nell'istitu
to di emissione. Finiscono in 
polverosi archivi che nessuno 

. controlla. Qualcuno scopri che 
lavando con la candeggina gli 
assegni l'inchiostro del timbro 
spariva e cosi si poteva riscuo-

' terli di nuovo.'Siccome le ban-
,'; che fanno viaggiare gli assegni 

' ormai tlmbratie riscossi senza 
• ' scorte e protezione, l'organiz

zazione criminale ha organiz- ' 
iato decine di facili rapine, al
le quali nei primi tempi le ban
che non hanno dato alcun pe
sa Era solo carta straccia-An-
dando ad incassare un asse-

' gno. vi accorgerete : che ora, -, 
olire ad annullarlo con il solito 
timbro, l'addetto allo sportello 
ne strappa un angolo. Il gioco 
della varechina cosi è finito, e 
il piccolo truffatore che lo ave
va Inventato, maledirà chi ha 
copiato II suo trucca 

Ma, a parte le grandi truffe , 

ad enti pubblici o privati, d so
no una miriade di meccanismi 
e artifici, che imbroglioni gran
di e piccoli usano per raggirare 
la gente comune, cittadini di 
ogni età. Il minatore lo sa. ogni 
trucco ha il suo «target». Quello 
più usato, che da anni imper-
.versa,, In città, defuiitp dagli 
esperti della Questura •Sistema 
dell'eredità», ad esempio/ha 
come obiettivo principalmente 
persone anziane, con un'età 
compresa trai 65 e gli 80 anni. 
Vecchietti ai quali vten fatte 
balenare la possibilità di Incre
mentare in un solo giorno I 
propri miseri risparmi e che in
vece si ritrovano senza più una 
lira. Ma. ad abboccare all'amo 
dei truffatori, non sono solo 
vecchietti con i riflessi un po' 
rallentati dall'età. Facendo le
va sui bisogni di ciascuno, cen
tinaia di ragazzi proprio in 
questo periodo hanno sborsa
to svariati milioni per un corso, 
al termine del quale una gros
sa azienda li avrebbe assunti 
Tutto condito con incontri in 
alberghi di lusso, lettere perso
nalizzale spedite al poveretti 
iscritte su carta intestate con un 
notissimo marchia E tutto, na
turalmente falsa Insomma, gH 
ingannatori di professione 
hanno un trucco per tutu. Pen
sionati, studenti, commercian
ti, avvocati e automobilisti per 
loro sono tutti possibili «alloc
chi»: basta inventarsi l'Imbro
glio giusto. 

Per 6 milioni 
un lavoro 
da giramondo 
• • «Mamma, papà...guardate qui! Mi hanno 
scello per un corso, hanno scelto proprio me, 
nella lista dei diplomati al linguistico - il ragaz
zo sventola una raccomandata - Devo passare 
un piccolo esame, poi il corso costa S milioni e 
alla fine ti assumono di sicuro». La lettera sem
bra proprio una cosa seria, c'è anche un mar
chio che è una garanzia certa. La società «FVy & 
Fty» è sconosciuta, ma. a fianco, c'è quello di -
una compagnia aerea famosa in tutto il mondo. 
Se fi ragazzo passerà l'esame, potrà fare il corso 
e diventare «Stewart». «In fondo la tassa d'iscri
zione all'esame coste solo lOOmila lire.- dice la 
moglie al marito -. Poi, se lo supera 5 milioni, li 
troveremo, faremo un'altro sacrificio». Nella sa
la di un nolo albergo romano, appello generale . 
per tutti (ragazzi che si sono Iscritti per sostene-. 
re II «dottor Volo», l'abile truffatore, entra in sce
na. Spiega ai ragazzi la durezza del lavoro di 
Stewart e il suo fascino. Nei giorni successiti gli 
esami. Altra lettera: «Promosso». Altra lettera, 
questa volta delta famosa compagnia aerea:«Al 
termine del corso che durerà due mesi lei potrà 
prendere servizio presso di noi...... L'ufficio do
ve centinaia di famiglie sono andate a pagare i S 
milioni, naturalmente, non c'èste più. E la com
pagnia aerea è all'oscuro di tutto. 

GambM e rate 
con la catena 
di s«ant,Antonio 
• i «Accidenti, hai latto i soldi Guarda che 
moto magica. Pagata quanto?- Paolo non si ca
pacita, quei suo amico è sempre stato più in 
canna di lui - lo ancora non ho trovato niente, 
dal fioraio mi ero rotto. Ma che lavoro fai?». L'a
mico gli spiega che è un rappresentante. Ha do
vuto pagare 6 milioni per entrare in società: ven
dita di macchine per la maglia, si lavora poche 
ore al giorno, ma funziona. Paolo riesce a con
vincere l'amico ad introdurlo ma sei milioni, a 
19 anni, non sa dove trovarli «Guarda che, se 
vuoi, conosco una società che te li presta,- gB 
spiega H suo amico-devi firmare delle cambiali, 
ma vedrai che quando inizi il lavoro paghi come 
se niente fosse». Paolo si accorge che di macchi
ne da cucire non c'è l'ombra, non si fa una lira e 
il responsabile gli spiega che pero gli darà dei 
soldi, circa un milione per ogni nuovo sodo che : 
porterà, n suo amico in realtà si e comprato la -
moto m questo modo. Ma adesso ha il proble- ' 
ma di pagare le cambiali: deve trovare qualcu
no, che d caschi come e'* cascato lui. 

Il meccanismo inventato dal truffatore, in 
questo caso, è quello della catena di sant'Anto-
nio. Inoltre, la società finanziaria -che concede 
prestiti ai malcapitati - è nelle mani dell'orge-, 
ruzzatole dell'imbroglio, che cosi guadagna an
che sugli interessi. 

Ifurti e ricatti 
Èfori tesserino 

da finanziere 
.' • • «Buonasera, sono qui per dare un'occhia

ta-.* un controllo.». Vestito in abiti civili, ma 
pronto ad estrarre il tesserino della guardia di ti-
rpttfca. entra nel negozi con piglio sicuro. «Ma, 
WMmenle qui e tutto In regola», il commerciali-
kafjcelto dal minatore proprio perchè non trop-

, (gpfn regola, * gentilissimo e disposto a tutto o 
I cjtasL «SI accomodi Vede, una pane della con-
i sìpità dell'ultimo trimestre e un po' Indisordi-
[ Wirito marito è stelo male». «Solo un'occhiate 
j a » licenza,- un bel sorriso e poi gli occhi dei II-
j rilHìirm fasullo cadono sul tappeto persiano. 

Oche costa sei milioni-bellissimo, a casa 
>biamo proprio bisogno». La titolare del ne-
> comincia a sudar freddo, di regalarglielo 

; proprio non se ne parla. Infondo, al massimo è 
( «nli multe salata, se II finanziere proprio volesse 
ì accanirsi Ma il truffatore fa tirare un respiro di 

nplcck) atnza rrmettercr*4.' 
\ serrìplicè: «Guardi, per lei, sono quattro milioni». 
j «Ho la macchina, lo porto via subito», il falso II-

> stacca l'astegnoesene va,i.'aaiiegnò 
^dI^IJbnM»iubatoelsoidl,la 

Vestito da prete 
a caccia 
di offerte... 
•Tel «Fratello, ecco... Questa è la lettera di 
monsignor Ronald Cameron Brown, la vostra 
piccola parrocchia puòcontribulre all'opera di 
costruzione della fede che con molte difficoltà 
stiamo realizzando in Mozambico». Il finto pre
te si presenta a singoli fedeli, scelti in palazzi 
signorili. Con un leggero accento francese, 
paria a lungo e convince anziane signore, av
vocati e commercianti. Presenta lettere di alti 
prelati e chi c'è cascato, confessa di non aver 
pensato neanche per un animo alla truffa. Ma 
la sua arte, non è tanto quella di bussare alle 
porte di cittadini credenti. Il truffatore infatti 
riesce a spuntarla anche con i suol colleghl. 
Presentandosi In istituti di suore e In parroc
chie Intrattiene in lunghe conversazioni madri 
superiore e parroci. Mostra le lettere firmate da 
vescovi inesistenti con nomi stranieri che im-

. preestonano per la loro altisonanza. nelle quali 
ivensjBfto illustrate le opere per le quallsi ri
chiede l'offerta. Spesso è stalo diffidato dal
l'Osservatore romano, che ha messo Inguardia 
fedeli e istituti religiosi. Quando si sente brac
calo, lascia passare un po' di tempo, ma appe
na si convince che preti e suore abbiano di
menticato le diffide pubblicate dal giornale del 
VaUcaoo,lornaall'attacco. •••••••. 

ngào 
degli attestati 
di «nobiltà» 
• I «Pronto, parlò con il signor De Risi?» «Sono 
la moglie..mio marito non è in casa...con chi 
parlo?». Dall'altro capo del filo, il Marchese Ce
rase si presenta. Spiega alla signora che deve di
re delle cose importanti al marito: «Il mio nome 
forse non le dirà nulla, ma mi raccomando, mi 
faccia chiamare. Le lascio il numero A cena, 
la curiosità in famiglia è d'obbligo. La mattina 
seguente. De Risi chiama e si sente dire dal mar
chese - che spiega di essere uno studioso di 
araldica - che le origini della sua famiglia sono 
nobili. «Scusi, ma se apre l'elenco telefonico, i 
De Risi, vedrà, sono tantissimi - dice perplesso 
al marchese -, Come fa ad essere certo che si 
tratti proprio di me?». Il marchese, a quel punto, 
gli racconta di suo zio Sergio, del padre che si è 
trasferito da Catania a Roma, e riesce ad azzec
care l'albero geneologico della famiglia De Risi, 
fino ad accennargli quello che il poveretto non 
ha rrKU\*ajM^iÉ|iifo^ 
ttìlh^t&KKmk^Pm^VIt^^ attesa 
ìKll'appunftrrtefire' che 11 truffatore ha fissalo 
per il giorno dobo. Il marchese ìia preparato i 
documenti che dimostrano l'origine nobile del
la famiglia. Ma continuare le ricerche costa. Pri
ma due, poltre milioni per arrivare sempre più 
Indietro nel tempo. E, alla fine, 4 milioni per 
un'attéstarofalsbdellasocletàaraldica. 

Miliardi 
alle agenzie 
fantasma 
• 1 Un mese di attività di un'agenzia Immobi
liare, con sede in uno scantinato, può fruttare 
mezzo miliardo. Trenta giorni di raccolta di ri
chieste di persone, soprattutto giovani coppie, 
in cerca di un'abitazione, poi In tre giorni dieci 
vittime, che perdono quaranta milioni ciascuna. 
Evia: l'ufficio non c'è più, gli agenti immobiliari 
sono scomparsi. E le case che gli sposlni erano 
andati a vedere erano tutte in affitto, I loro veri 
proprietari hanno detto ai truffati che gli inquili
ni erano scomparsi Strano, avevano pagato tre 
mesi anticipati di canone, c'erano stati un mese 
ed erano scomparsi. I due truffatori, un uomo e 
una donna, avevano affittato cinque apparta
menti, in varie zone della città e lo scantinato 
adibito ad ufficio. Tutte operazioni fatte con do
cumenti falsi. Avevano portato i clienti dell'a
genzia immobiliare fantasma a visitare gli ap
partamenti. Dopo aver contrattelo' sul prezzo, 
erano andatl'da un notalo (un loro complice, 
anche lui scomparso rrdnùltajin pagamento 
,dei quaranta milioni era in contanti e poi un, 
vantaggiosissimo mutuo decennale che una fi
nanziaria collegata all'agenzia concedeva vo
lentieri. L'assegno della finanziaria, per tran
quillizzare gli acquirenti, veniva consegnato 
puntualmente il giorno dopo. •«<*. 

Labefìa 
dell'assunzione 
al ministero 
I B «Ho delle amicizie importanti, per sua fi
glia posso cercare di fare qualcosa. E davvero 
un peccato che una ragazza diplomata, coti In
telligente non trovi lavoro». Dava ripetizioni di 
matematica, ma per lei era solo il modo per 
contattare la gente da truffare. Pochi mesi dopo 
che studenti e studentesse erano stati promossi 
•la professoressa» entrava In aziona Incontro 
occasionale con la madre della ragazza al mer
cato e le quattro chiacchiere nel corso delle 
quali faceva intravedere la possibilità di un po
sto di lavoro al Ministero. Senza nessun concor
so, naturalmente. La prima cosa, che promette-
va di fare, era scrivere una lettera al suo polente 
amico, un noto senatore democristiano. Fin a 
quel punto erano solo promesse. Ma, dopo 
qualche giorno, la telefonate che la nascere la 
speranza. «Signora, sono la professoressa, mi ha 
risposto il mio amico senatore,- diceva la truffa-
trice - . Se ci incontriamo, posso farle vedere la 
lettera». Lettera falsa naturalmente, su carta te-
.testata falsa del De. nella quale si segnalava al 
sottosegretario del Ministro in persona il nome 
. della ragazza. «Guardi signora, per andare avan
ti bisogna ungere certe ruote,- spiegava alla 
donna -, Servono S milioni, subito». Poi, la lette
ra di assunzione arrivava in casa della ragazza, 
per raccomandata, ma era falsa anche quella. 
La professoressa incassava e poi spariva nel 
nulla. 

E sul leasing 
ricasca 
anche la banca 
• i Presentarsi in banca con carte di identità 
falsa per incassare un assegno rubato è già un 
segno di spregiudicatezza. Ma andare con una 
patente contraffatta ad aprire un conto corrente 
è davvero da temerari. Eppure il truffatore doc 
lo fa con grande stile. «Sono titolare di una ditta 
che tratte arredi per uffici, abbiamo cambiato 
sede e la vostra filiale mi sarebbe comoda», a 
sa fare, con il funzionario di banca, t lo stesso 
funzionario che - per aprire un conto a voi, che 
vi presentate con l'ultima busta paga e tutti I do
cumenti in regola - vi fa aspettare almeno una 
settimana prima di darvi il blocchetto degli as
segni Invece, di fronte alla parlantina sciolta del 
truffatore, cede. In mezz'ora, il conto è aperto. . 

Intanto, un complice del finto imprenditore, 
con documenti falsi, chiede un leasing per ac
quistare dei mobili da ufficio, per un valore di 
centinaia di milioni. E li compra proprio dalla 
società del suo complice. Quello che contee la 
velocità di esecuzione ed essere convincenti La 
banca versa i soldi sul conto del primo truffato
re, che dopo qualche giorno ritira quasi tutto. ' 
Prima che la banca si accorga dell'inghippo 
passa almeno una settimana e i due hanno già 
presoli largo. 

l'Unità 
Sabato 
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» Fontane spente a Tivoli 
f Meno turisti a Villa cTEste 
| malata d'inquinamento 
I «Serve un ente per l'Aniene» 
$ ' • • • . • • ' , . - ' . ' . • . • : • • ' . . . ' , -

•& Villa d'Este malata d'inquinamento. Chiuse le tonta-
ié ne per la presenza nelle condotte idriche di un mi
ti «organismo pericoloso alla salute, sono crollate 
% dell'87 percento le presenze turistiche. In una tavo-
i\, la rotonda a Tivoli, Cgil, Cisl e Uil propongono inter-
% venti urgenti di risanamento del fiume: check up del 
: ! corso fluviale e un ente per la depurazione e il con-
;|trolk> delle acque. 

W • ' • ' . ' • ' 
'& • • •Spegnere le fontane non 
4] serve. L'obiettivo è disinquina-
' • m l'Anlene». Chiusi i giochi 
> '• d'acqua, prosciugate le cento 
K cannelle, azziitita la fontana 
fg dell'organa Villa d'Este muore 
lp* d'inquinamento. In pochi mesi 
\% 0 numero di visitatori e crollato 
p-i dell'87 percento, passando da 
P3000 presenze giornaliere a 
S chea ,400. IM i ottobre, inve-
W ce, è aumentato il prezzo dei 
j * biglietto di ingresso, passato a 
H 10.000 lire, senza che per que
lli Ho sgorgasse una sola goccia 
f | d'acqua. Sospesa d'autorità 

H\ì ralimentazione delle fontane 
;^ per la presenza di microrgani-

• !-S «ni pericolosi per la salute. Il 
ti» celebre parco di Tivoli al turisti 
YM sempre più rari non offre tuoi-
i 'r'ì lo di più di vasche ricoperte di 
'& melma e fanghi, oalghe che 
f M marciscono e odori nauseanti. 
]| >M La riapertura delle condotte 
: >1; Idriche, ottenuta dietro le pres-
1 MS «toni del commercianti e degli 
V operatori turistici della zona. «. 

; ip; durala poco. Il 6 ottobre scorso 
:K I ministero del beni culturali 
M ha Intimato nuovamente la 
\ fr chiusura. Principale imputato, 

k l'Anlene, giudicalo.dagli, anv 
b* WtnUntd biologicamente 
% morto, soffocato dagli scarichi, 
H tatformato in una fogna a de-
| » aperto. Come disinquinare il 
I flumee tornare a far scrosciare 

,§ racqua nelle fontane? 
'; & •. Og». CWe Uil del Laziohan-
"È no presentato ieri, in una favo-
fi; la rotonda dedicata alla «ma-
"ì tanta» di villa d'Este. le loro 
P propone per •rischiarare» le 
fe acque e riportare II parco agli 
fi antichi splendori. Primo passo 
£ da fare, per I sindacati, li con-

| ff tonto trai dati raccolti dall'lsti-
M fello superiore di sanità e dai 

presidi multlzonali per avere 
un quadro, il più completo 
possibile, dello stato di salute 
dell'Anlene. Provincia e Regio
ne dovrebbero poi predisporre 
interventi sulle cause di inqui
namento, «dalla sorgente alla 
confluenza nel Tevere». Terzo 
punto: la creazione di un ente 
che gestisca la depurazione e 

. il controllo delle acque-«viste 
le difficolta oggettive del singo
li comuni* - utilizzando per la 
realizzazione delle opere ne
cessarie mutui agevolati e fi
nanziamenti regionali e nazio-

' nali. previsti per il risanamento 
delle acque fluviali. • -

- P e r affrontare l'emergenza, 
affrettando la riapertura dei 
giochld'acqua, Cgil, CU e UH 
chiedono anche al Comune di 
Tivoli di avviare lavori di cana
lizzazione delle fogne. Attual
mente sono •collegate som
mariamente, come gli scarichi 
lungo il bacino S. Giovanni e 
nel centro storico, che attraver
so un condotto sotterraneo, 
alimentano villa d'Este». Altro 
provvedimento urgente, il col-

, legamento degli scarichi del
l'ospedale cittadino con il de
puratore del bacino SvClovan-

• H l ' . - , : . . . - > - - . •••• . • 

Infine, una sollecitazione 
per il ministero del beni cultu
rali. I sindacati chiedono che 
vengano stanziati finanzia-

• menti per fronteggiare la situa
zione d'emergenza eche sia 
revocato l'aumento del prezzo 

•" del biglietto di Ingresso alla vil
la, ette scoraggia ulteriormente 
i visitatori. •L'aumento - so-

' stengono Clgl. Cisl e Uil - e 
sproporzionato rispetto alle 
condizioni attuali del monu
mento». 

Traslocati dal.«]V^rconi» 
perché era pienoni asbesto 
in 700 costretti in 6 aule 
Ieri sit-in di cinque istituti 

Genitori sul piede di guerra: 
bloccate oggi 2 elementari 
In piazza anche gli psicologi 
precettati dal provveditore 

Occupato! 
Settecento alunni costretti in sei aule. Solo-tre ore di 
lezione e a giorni alterni. Gli studenti del liceo scien
tifico Guglielmo Marconi di Colleferro ieri mattina 
hanno occupato la scuola: chiedono che gli'venga 
sanata e restituita la sede contaminata dall'amianto. 
Intanto negli altri istituti romani continuano le pro
teste. Questa mattina blocco della didàttica in due 
scuole elementari. 

• • Sono giorni di .protesta, 
di occupazioni, sit-in e blocco 
della didattica per studenti, ge
nitori e Insegnanti delle scuole 
romane. Sono le prime rispo
ste esasperale di fronte ad 
un'amministrazione che non 
ha sapulo, a tutt'oggl, dare del
le garanzie sul loro diritto allo 
studio, e di fronte al Comune 
che spalanca le braccia e di
chiara apertamente di non 
avere soldi per porre rimedio 
al degrado degli edifici Ieri 
mattina è arrivata la prima oc
cupazione: quella degli stu
denti del Hceo scientifico <Ou-
gllelmo Marconi» di Colleferro 
costretti dall'Inizio dell'anno a 
dividersi in TOaie,sole sei aule 
che U comune gif ha concesso 
in una succursale. Ieri verso 
mezzogiorno, dopo essersi riu
niti insieme al corpo docente e 
al genitori per discutere la si
tuazione, hanno deciso di oc
cupare la scuola. Tutti e sette
cento dentro quel buco: chie
dono che sia concesso loro di 
frequentare le lezioni regolar
mente. 

Il 13 giugno scorso II liceo 
scientifico di Colleferro, un 
prefabbricato di proprietà del
l'amministrazione provinciale, 

m 
è statocMusO perchè si doveva 
procedere alla sostituzione di 
alcuni pannelli isolanti. Ouran-
teToperazione alcuni pannelli 

.;•• sono MH segati e una fuoriu
scita di. polvere d'amianto ha 
contaminato l'edificio. 0 23 hi-. 

; glio interviene la Usi. chiede al 
sindaco di chiudere immedia
tamente la scuola e il 24 luglio 

. vengono messi 1 sigilli. Per tutta 
l'estate procedono i lavori per 
l'asportazione di tutti I pannelli 
e per sanare l'edificio. 1127 set-

' lembre la Usi f» I prelievi per 
verificare se sono ancora pre
senti tracce di amianto, ma I ri-

' ' saltati delle analisi ancora non 
• sorto arrivati e le autorità com

petenti non possono dare H 
nulla osta' per l'apertura, a i 
studenti vengono trasferiti nel
la succursale: inno sei aule 
che ogni classe utilizza in turni 
di 3 ore a giorni aitemi. Ora i 

: genitori minacciano un espo
sto alla magistraaira perchè in-

. daghi su eventoaJiririBgolarita • 
nella comunicaKione dei risul
tati. «Il timore • racconta un ge
nitore • é che a questo punto 

• sulle analisi eseguite dalla Usi 
ci sia un balletto dette cifre, 
che siano dati tJer sicuri focali 
che non lo sono affatto». 

> Sempre ieri mattina un cen

tinaio di studenti hanno mani
festato'davanti alla sede della 
provincia. All'ordine del gior
no ancora I disagi della scuola: 
doppi turni, degrado scolasti
co, carenza di personale do
cente. L'Ut «fiottanti». l'Ite «Di 
Vittorio». l'Ite «Garbatella XX-
VIII». il liceo scientifico «Malo-
rana», l'Ite «Medici del Vascel
lo» hanno chièsto all'assessore 
Lóvàri di provvedere Immedtti-
temente ad uno stanziamento 
straordinario di 30 miliardi per 
il risanamento della scuola. 
Lunedi prossimo, nella sede 
del gruppo verde arcobaleno 
alla Provincia, si terra un'as
semblea di tutti gli studenti ro
mani L'appuntamento è per le 
17. . . . 
- Blocco della didattica que

sta mattina In due scuole ele
mentari, la •Cesare Battisti» e la 
«Giuseppe Mazzini». Le mani
festazioni'sono indette dal ge
nitori, che protestano contro fa 
sporcizia dei bagni dovuta al-
l'Insufnclenza di personale. 
Ancora questa-mattina, mani
festazione nazionale degli pst-
copedagoglstl che st ritrova' 
ranno per un sit-in, davanti al 
Ministero, della pubtóca Istruì 
zione. Precettati da) Provvedi-' 
tore agli studi per consentire-
l'applicazione della riforma 
della scuola elementare, (era- • 
no molte le: cattedre rimaste 
scoperte nette scuole di Roma 
e provincia) 01 psicopedago-
glsti sono stati integrati a lutti 
gli effetti come docenti. Il servi
zio, istituito nel'78 per avere la 
figura dello psicologo che si 
occupi di seguire soprattutto i 
bambini handicappati, attuai-

: mente è sopeso a tempo Inde
terminato. 

CENTRO SOCIALE E CULTURALE 
i i^M&©ga©u»m 

Via Bencivenga (angolo via Nomentana) 
MONTESACRO 

da giovedì 25 a domenica 28 ottobre 
MOSTRA MERCATO 

"VOBOBISABTE" 
••'"•" Si espongono tutte le creazioni 

del laboratori ài risocializzazione : 
Aderiscono: 

Centro Enaip-Dsm San Basilio, Centro 
Enaip-Dsm Torrevecchia, Comunità 
Malensls, Reverie Comunità Uno, As
sociazione «Franco Basaglia», Insieme 
per fare. Comunità Iter, Coop. Sarp, 
Coop Conto alla Rovescia 
TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI 

La Mostra si inaugura giovedì 25 alle ore 18 e si 
chiude domenica 28 alle ore 20. \ \ 

OGGI, 27 OTTOBRE 1990 
c/o Sala stampa Direzione Pei 

via dei Polacchi 

SEMINARIO SU:.... Y ' Y 
«ROMA EI SUOI TEMPI» 

PROGRAMMA ^ 
Ore 9,30-11,30: Interventi introduttivi 
Glglrota GALLETTO, coordinatrice - dorme 

comuniste romane 
Pasqualina - NAPOLETANO, parlamentare1 

europea 
Y , COMUNICAZIONI.-'i Y> 

- -La qualità dello sviluppo nel Lazio-: Valfra 
PALANCA, ricercatrice del Caspe 

- -Il Welfare a Roma»: ruolo delle istituzioni e 
mondo del lavoro, Daniela MONTEFORTE,. 
consigliere comunale 

- ' 'Il ruolo del privato sociale»: Muta NICOU-
Nl, dirigènte della Lega delle Cooperative 

Ore 17: Conclusioni di Elena CORDONI, dei
s t a Sezionefemminile nazionale -

TUTTE LE COMPAGNE 
SONO INVITATE A PARTECIPARE 

: Una recente manifestatìone degli studenti In Campidoglio. 

Abbonatevi a 

A 
A mostra dell'arredamento 
FIERA DI ROMA 26 Ottobre • 4 Novembre 

INGRESSO: 
eriali 15-22 L. 5.000 

Sabato e festivi 
10-22 L 8.000 

VI»»», 
immoto"1*1™* 

^^.^mm^ 

una dolce banca... 

% 
24 l'Unità -— 

Sabato 
27 ottobre 199tt 



k^H 
NUMRRI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Crìambulanza 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4688 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Falebenelralelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 
-77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Rag. Margherita 5644 
S. Giacomo •.. 
S. Spirito' 
Centri vetariiujris 
Gregorio VII-
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

' 6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8S177 
CoOOMltOt 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova . 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

0fi « * 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Aeea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con-
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collant (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stetluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo ,, 
Trevi: via dei Tritone 

r» ;Jss 
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Quando Stravinskij 
: : 
s innamorò 
deldmbalon 

•MITRO ORIQNANI 

' pm A giudicare dal «Grande 
* concerto d'apertura» con cui la 

<iÌ Scuola popolare di musica di 
"• (Testacelo ha inauguralo l'an- ' 
; ^sociale 1990/1991. si direb-
?' be che «gli sfrattati di via Galva-
' p». per nulla intimoriti dall'in-
l {Detto futuro, hanno quanto 

i K mal intenzione di lavorare con 
i | rinnovata energia. Conferma 

5'J S intesta impressione l'intervista 
3 !!con Stefano Pogeltt, curatore 
S J'Con Renato Meucci e MarcaDi 
ì ( Pasquale del ciclo di Storia de-

uu gli-strumenti musicali, che, a 
5| f <• partire da oggi, inaugura la ras-

. segna «Il sabato musicale»: stu-
ili, analisi e ricerche sulla mu-. 

« alca e i suoi strumentL , 
.,',•!. Cota'tnatal'ldeadiDackio 
| •-, di organologia? 

J ; Sei o sette anni (a portai i miei 
$ i allievi del corso di Stori» della 
a1 musica In visita al Museo degH 
ì : strumenti musicali e la guida 
a| era un giovane musicologo e 
1 ' ricercatore. Renato Meucci. Ri-
5 •' masi colpito dalla sua compe-
| ', lenza e dall'interesse che riuscì 
•j ì « suscitare tra I miei studenti 
6 ed in me. Da II è nata una buc-
| ' na amicizia e l'anno successi-

««cuoia un in-

curiosi degli -arnesi della mu
sica». 

La Scuola popolare di Mu
sica di Testacelo e nata co
me una scoola di Jan:, per-
che un fan di Parker o di Da-
via dovrebbe Intmssarsl al 

• clabassooaBagbJroiidar 

Se è vero che da un lato l'orga
nologia affonda le sue radici 
nel passato e nello studio delle 
culture primitive ed extraeuro
pee, dall'altro è un far lavorare 
la fantasia per non fossilizzarsi 
nella convinzione che i suoni 
soiio.quelli che conosciamo e 
basta. È importante invece 
aver modo di capire perche 
uno Stravinskij nel 1911 s'Inna
mora del cimbaton (uno stru
mento popolare ungherese), 
lo studia, lo impara a suonare 
e lo usa in Renard e nel ragti
me. Inoltre se guardiamo le 
origini del Jazz, vediamo che è 
musica nata proprio come un 
moto di liberazione e di creati
va appropriazione degli stru
menti temperali, occidentali 
più a portata di mano, da parte 
di esuli di una cultura cosi di
versa come quella africana. 
DV 

Nuovo drammatico ciclo di pitture di Giosetta Fioroni 

L'orrida «notte» sulla otta 
• i Su Roma - palazzi, chie- . 
se, porte, finestre, cortili, muri 
- scivola una luce serale spor-. 
ca. L'occhio che cerca e vede 
impatta su una pelle lurida del
la citta.E tutto si dispiega sulla 
superficie del dipinto come 
una immagine molto materica 
sgretolata, rintonacata e che 
incorpora nel colore smorto 
collage di stracci L'argento di 
una antica bellezza qua e la af
fiora dal magma materico. Su 
un cortile angusto dove le pri
me finestre s'illuminano un 
grosso edificio lebbroso è già 
raggiunto dalla notte e la sua 
massa nera è orrida e funebre. 
La luna, quando c'è, se ne sta 
alta, lontana. Il verde e II mar
rone di due porte sprangate 
sono colori murati sotto una 
coltre di polvere e di abbando
no come antiche immagini ca
ravaggesche mangiate dal
l'ombra. - t 

Questa 6 la Roma che appa
re in una serie recente di dipin
ti e pastelli che Giosetta Fioro
ni presenta alla galleria Netta 
Vespignani fino al 25 novem
bre (ore 11,30/19.30) con una ' 
presentazione di Guido Cero-
netti Mai la pittrice è stata cosi 
diretta e brutale e, pure sensi-

DARIO MICACCHI 

bill assai al dolore e all'orrore, 
ha • sempre allontanato nel 
tempo, con . la mediazione 
amorosa e fragile della memo
ria, l'urto. È come se la Fioroni, 
lasciate le amate carte e i fiori 
e i fili d'erba e gli insetti e le pa
role leggere della poesia e dei 
poeti, rosse scesa nella strada 
e avesse preso a camminare, a 
camminare passando da un'e
mozione ali altra, da una nau
sea all'altra. La pittura ha subi
to un rivolgimento e i battiti del 
cuore hanno toccato il parossi
smo. La passeggiata romana 
ha preso II respiro affannoso 
della scoperta del tragico d'u
na realtà. C'è uno scarto vio
lento dalla Fioroni e un rinno
vamento del suo sguardo e 
della sua pittura. SI può con
statarlo andando a vedere l'al
tra bellissima mostra dedicata 
alle «Opere su carta 
1960/1990» che.c allestita alla 
Calcografia, in via della Stam
peria a Fontana di Trevi 

Per lunghi anni, e fin dall'e
sordio, l'allontanamento nel 
tempo e lo scandaglio tenero e 
accorato della memoria han
no strutturato uno sguardo e 
un metodo, nel segno, nel co
lore, nella luce dell'immagine, 

-mate *••_... 
(ano capire a molle perso-

c begli strumenti che noi ve
liamo solitamente non è solo 
" le una piccola parie dell'uni-

,_ . rso>s»èfrranato degli stor
i a . amenti musicali Da qui la sor-. 

aresà^itoprin* orizzonti so-
grori «r*nbricl Inaspettati Altro 
ispettóislgniflcanvo e stato II 
JraccojPtasi attorno atta Scuoia 
Vi TéMecJp di un nutritomi-

, fnero-dMBustrt studiosi come 
W ttgoslfejVZIIrio. presidentedel-

k la Soda** Italiana di rnusicolo-
J Èia. IwSttgl PctrobeuT. ordina
li 3o dt^toria della musica atta 

[j &tW*conservatot») del Mu-
il i t o dógf strumenti musicali di 
^ !Rrer»*;. accanto a dilettanti 

' arriva, «*concepire peni'ese
guili interamente da corni del
le Alpi! Con questo vogoo dire 
che e l'apertura mentale e la 
capacita di sperimentare e 

. sperimentarsi che accomuna il 
Jazz all'organologia. 

!• - Cosa al deve aspettare chi 
oggi alle 18 veni attaprima 

;• conferenza In programma 
alla Scuola di via di Moate 

" Testacelo a> BIT . '' 
Nel primo incontro, quello 
odierno, Andrea Dornstein, 
strumentista di musica antica, 
(ara' una panoramica sugli 
strumenti del Rinascimento. 
Come di consueto, arricchire
mo la conferenza con diaposi
tive ed escroplmii»icali.i anche 
dal w o i ed uria piccola mostra 

; di strumenti a fiato del Rinasci
mento. • * 

/«Ànnoluce» inagura la stagione 
ia il Folkstudio 

tUAssociazione culturale «Anne-luce» di via La Spezia, a due 
sT4a piazza San Giovanni in Laterano, presenta martedì, ore 

|9 . la^mgbne "90-"91. Corsi di musica, concerti, serate letterarie. 
"tsseglM d'arte e di artigianato. E ancora, progetti su Roma «La 
htà.ìl-quartiere», iniziative é incontri con le comunità straniere: 
uttocjoirova posto nel «pMCltettoculuirare» dei Centro. 

Lacerata Inagurate punta però anche alla solidarietà. GII ani-
stori di via La Spezia l'hanno voluta dedicare al Folkstudio, lo 

_ :>ricd locale Trasteverino da tempo sotto sfratto che «vive»con 
tincubo dei sigilli Giancarlo Ccsaroni, boss e anima del locale, 
"ari prwme insala. «Impegnianytquesto giorno • hanno dello 
Ili wgjtTUnatoir- affind»4t|uestò«boco spazio possa continua-
e a svolgere il suo ruolo errtWerrtàoco per la cultura musicale di 

nuestacltta». -

Stein, Vassiliev 
elaboratori 
al Teatro Ateneo 
M Nove spettacoli, Incontri 
con grandi registi europei e 
una spiccata volontà laborato-
riale. Sono queste le tredlrettrl-
ci della stagione del Teatro 
Ateneo, presentata in una con
ferenza stampa ospitata alTEtl 
Proprio con l'Ente teatrale ita
liano, il teatro universitario ha 
stretto infatti un rapporto di as
sidua collaborazione. «Non 
sovvenzioni dirette - ha spie
gato Bruno D'Alessandro, di
rettore dell'Ente - ma contri
buti indiretti che permettono 
all'Ateneo e ad altri teatri uni
versitari di ospitare compagnie ' 
e spettacoli particolarmente 
impegnati nel settore della ri
cerca e dunque fuori dai più 
consueti circuiti». La- normale-
stagione inizia il 5 novembre. ; 
con OausPeymann compra un 
paio di pantaloni e viene a 
mangiare con me di Thomas 
Bernhard, messo in scena da 
Cario Cecchl, che condurrà, 
contemporaneamente alle 
prove un seminario con gli stu
denti sull'umano. Lunga pausa 
di spettacoli fino a febbraio, 
quando le rappresentazioni ri
prendono con il •progetto 
Strindberg» realizzato in colla
borazione con il Teatro Bion
do di Palermo: in scena a rota
zione quattro atti unici del 
grande drammaturgo, Sonata 
di fantasmi. Casa bruciala. Il • 
guanto nero e L'isola dei morti. 
con una lunga •maratona» di 
oltre quattro ore nei sabati di 
febbraio. Da marzo a maggio il 
Centro teatro Ateneo ospita 
presso II Laboratorio Eduardo 
De Filippo quattro spettacoli di 

ricerca, scelti espressamente 
tra gli artisti ci» mai sono su ti 
finora nei cartelloni del teatro 
universitario. Dall' 11 al 20 mar
zo La vergogno di e con Danio 
Manfredinl nuova' promessa 
del giovane teatro; dai 9 al 13 
aprile tornano»» d'Edipo di 
Toni Cots, ex attore dell'Odin 
Teatret che produce anche lo 
spettacolo; dal 15 al 24 aprile // 
mareintascadiCtvarBriteaal 
6 al 15 maagfo Eserdtl con la 
verità, dedicalo a Gandhi e 
realizzato da Renzo Vescovi. 
Altri due spettacoli particolar
mente attesi sono stati dirottati 
invece in teatri diversi, per esi
genze propriamente tecniche 
di palcoscenico: cosi al Va
scello andrà in sceru».Coro, lo 
spettacolo che tehwxii «Ca
porossi haJtno^pnaenUMo A 
Santarcangelo, e al Valle sarà 
allestito il nuovo spettacolo di 
Mario Marion! e t Teatri Uniti. 
suCalderon. . 

«In aggiunta a questo calen
dario - ha aggiunto Ferruccio 
MaroW, drrettore<JeD'Ateneo -
ci auguriamo, inoltre di poter 
ospitare In primo europea il 
prossimo spettacolo del Uving 
Theatre e di realizzare, se i ta
gli allo spettacolo ce lo per
metteranno, uno spettacoli dai 
laboratori su Mocbeth e Tamer-
lano II Crandecht Carlo Quar-
lucci sta conducendo da due 
anni con gli studerai». Confer
mati invece II laboratorio su 
•Teatro e handicap» condotto 
dalla danzatrice keniota Elsa 
Wolliaston e gli Incontri, da 
gennaio, con i grandi registi 
europei, da Vassiliev a Ronco
ni a Svoboda. 

lalizie nel com^rrto 
<' Seconda puntata della -

i di danza .al Trionon 
> lungi dalle de loro i 

fuor1 della compagnia 
attica. In un cerio senso, fi la-

> ha una •doppia» patemi-
•suggeriio» da Fabrizio 

onteverde. che dirige la com-
agnla, e stato poi sviluppato 
i Marco Brega, da anni atten-

interprete e collaboratore 
el coreografo romano. EI due 
li creativi si intrecciano in una 

na originale, quasi dotata 
ìli anima speculare, da un lato 
Xlspirazione dissacrante e col-

: avella di Monteverde e dall'al
no la vena leggiadra di Marco 

I Tre I personaggi in scena. 
sempre vestiti di bianco, mien-

> ti a tracciare misteriosi percor

si in cui il simbolico candore 
degli abiti si può trasformare 
da veste monacale a camicia 
di Iona. Ma le allusioni di sto-. 
rie e di significati vengono sfu
mate abilmente con effetti di 
dissolvenza cari alla grafia di 
Brega, si che anche il tema più : 

scabroso scivoli nel sorriso 
senza imbarazzi II girotondo 
festoso delle suorine s'intorbi
disce cosi in abbracci languidi, 
subita,slacciali o interrotti da 
altri quadretti che si sovrap
pongono gli uni sugli altri. A 
volte si ha l'impressione di 
qualche discontinuità, ma la 
mano leggera del coreografo 
riprende l i ragnatela finissima 
della sua struttura, fatta di 
frammenti poetici, lyrische 
Stadie, phittostoche d'intelaia
ture concertanti. 

Gli arabeschi di luci, piovuti 
dall'alto come da trinati rosoni 
di chiesa, e la sapiente miscela 
di musiche di Bach e Strauss 
contoma con eleganza la pic
cola piece di danze, ne esalta i 
momenti suggestivi come i 
passi a tre dei bravi interpreti 
(Alessandra Petitti, Ilio Bertoz-
zi e lo stesso Brega), o ne ac
centua l'espressione estatica. 
Componendo immagini inde
lebili, come la figura tra sacroe 
profano che avanza verso la 
follia vestita da Mater gloriosa, 
corona in testa e •sacricuori» 
alla mano. Senza per questo 
dimenticare l'ironia maliziosa 
dei cilici (atti di rose, o del soli
tario di carte con immagini 
mariane. Si replica al Trianon 
ancora perstaseraedomanl. 

Dftfl. 

A 
• * • E'iniziata ieri nel Palazzo 
degli Alessandri di Viterbo la 
terza tappa de -Il mondo della 
poesia nel Lazio», ciclo di ma
nifestazioni promosso dall'as
sociazione culturale -Allego-
rein» in collaborazione con la -
Regione. Come nel precedenti 
appuntamenti a flano Roma
no e a Tolfa, il carattere dell'i
niziativa (a cui aderiscono 
l'assessorato alla Cultura di Vi
terbo e associazioni locali co- . 
me «La Tuscia dialettale») è in-
terdisciplinarc.cort Incontri tra ' 
letteratura, pittura, musica e 
spettacolo. Sul versante delle 
arti figurative si £ inaugurata il 
22 una mostra, curata da Enri
co Anselmi, di pittori dell'Emi-
ria. I giovani allievi della scuola 
musicale •Carissimi» interver
ranno negli intervalli tra una 

per vedere meglio e Fissare 
ostinatamente l'oggetto dell'a
more, del desiderio, della ri
scoperta. Usa uno strano ca
nocchiale la Fioroni e spesso 
lo punta su cose molto lontane 
e minutamente quotidiane. 
Parte dal bagliore bianco della 
tela e della carta e arriva a cer
te immagini- stupefacenti di 
pochi centimetri quadrati do
ve, trascinata da Klee, va a ri
trovare il colore d'un vino su 
una tavola in un giorno felice e 
il colore di un sussulto del cuo
re. Come In quel capolavoro 
assoluto che sono te dieci inci
sioni minime a colori per 
•Ozio» di Goffredo Parise dove 
penetra coi segno-colore là 
dove nemmeno Gastone No
velli « arrivato. Questo suo la
sciare impronte d'argento nel 
bagliore bianco e questo suo 
miniaturizzare gli attimi dell'e
sistenza, spesso in parallelo ai 
poeti e ai narratori, hanno fatto 
fino a ieri il suo stile, curioso 
anche di un sassolino e di un 
filo d'erba e di un ricordo pic
colo piccolo ma fondamenta
le. Ora Giosetta. armata della 
spada di Artemisia, * acesa per 
le strade di una Roma brutale e 
orrida. .. Giosetta Fiorone «notturno a Via Zoccdette»; sotto, undlsejnodiPstrella 
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Al gruppo «Giocoteatro» 
la «Rosa di Pesaro» 
M SI è ccmcluso nei gic*nl sconi a Pesaro 11 «festival nazionale 
d'arte drammatica». Alla manifestazione hanno preso parte dodi
ci compagnie, selezionate su tutto il territorio nazionale. Una giu
ria, presieduta da Luigi Lunari, ha assegnato le «Rose di Pesaro» 
al gruppo •Giocoteatro» di Roma per la messa In scena del Picco
lo principe di Antonie de Saint Exupery nell'adattamento e regia 
di Claudio Boocaccinl. alla compagnia «Lizzana» di Rovereto per 
il Nostro amico Ben ispirato alle poesie e canzoni di Bertold Bre
cht e al gruppo «Teatro la formica» di Verona per il Pellicano di 
Strindberg. 

Il gruppo •Giocoteatro». vincitore dell'edizione di quest'anno, 
ha •prenotato», dal 22 novembre, 11 paleoscenico della Saia Orfeo 
del Teatro dell'Orologio di via del Filippini per la reappresenta-
zione di Anima bianca di Giuseppe Manfridi. 

con poesia 
lettura e l'altra dei poeti invita
ti. Tra questi figurano autori vi
terbesi sia dialettali che in lin
gua, tra cui Spartaco Compa-
gnucci e Liviana Campus, e i 
poeti, provenienti da Roma, 
Amelia Rosselli, Giorgio Bassa-
ni, Mario Socrate, Gabriella Si
ca e Marco Caporali. Da se
gnalare è la presenza di Bassa-
ni. raramente in scena per let
ture di versi. 
' Il recital del poeti si terrà og

gi alle 16, seguito da un «omag
gio a Cardarelli» e dallo spetta
colo (alle 20) Nei limiti della 
norma: concerto di musica e 
poesia che accompagna l'av
ventura itinerante de «il mondo 
nella poesia del Lazio». Con 
voce recitante di Giovannella 
De Luca, Giovanni Trovalusci 

al flauto traverso e regia del 
suono di Antonino Chiara-
monte, Nei umili della norma 
propone una rilettura di testi 
poetici dell'avanguardia Italia
na, dai «Novissimi» ai più re
centi episodi dello sperimenta
lismo. Lo spettacolo sarà repli
cato domenica nel Palazzo 
Conti-Gentili di Alatri e lunedi 
nel liceo della cittadina del fru
sinate. Ad Alatri, quarta tappa 
della manifestazione promos
sa da «Allegorein», sono previ
sti uno spettacolo''musicale 
con la partecipazione di una 
soprano, letture di versi di au
tori contemporanei (Bonavirl 
Bore etc.) e un recital intera
mente dedicato ai due mag-
fiori poeti della Ciociaria: 

Ommaso Landolfi e Libero 
De Libero. 

Musiche 
da film: 
un festival 
al Rialto 
" "OAMOPCIMilSANO 

• I £ In corso da lunedi e si 
concluderà il 19 novembre Co
lonna sonora 1990, l'ottavo fe
stival di musiche da film, an
nualmente organizzato dal
l'Ente dello Spettacolo. Quin
dici i film proposti in questa 
edizione, tutti scelti tra quelli 
normalmente usciti nelle sale 
ia scorsa stagione, in base alla 
qualità del loro commento 
musicale. La rassegna (in cor
so di svolgimento al cinema 
Rialto) è la prima di una colla
na di 5 iniziative che l'Ente del
lo Spettacolo propone sotto I* 
etichetta «Autunno al cinema»: 
cento film circa selezionati e 
proposti in contesti diversi, fi
no alla fine dell'anno. 

L'appuntamento di punta 
(4-7 dicembre) è 11 festival de
dicato al cinema africano. Nel
l'occasione (organizzata in 
collaborazione con la rivista 
Nigrizia) saranno a Roma, a 
parlare della propria opera, i 
registi di due dei film selezio
nati. Si tratta di due donne: la 
prima è la tunisina Mela Ben 
Mabrouk, la seconda e Mory 
Traoré. cineasta della Costa 
d'Avorio. Entrambe partecipe
ranno ad una tavola rotonda 
nel corso della quale si discu
terà dello stato e dello sviluppo 
del cinema africano. L'atten
zione nei confronti del cinema 
del continente nero e stata più 
che mal desta in questi ultimi 
anni soprattutto successiva
mente alle affermazioni in al
cuni festival intemazionali di 
cineasti come Sembene Ou-
smane e Suleyman Osse. 

Ancora a novembre il terzo 
appuntamento: una rassegna 
incentrata sui «Valori umani e 
spirituali del cinema» che si 
svolgerà dal 5 al IO dicembre. 
Anche qui si tratta di film in 
qualche modo editi, che la 
presidenza dell'Ente ha.sele
zionato basandosi sull'impor
tanza dei valori morali in essi 
contenuti Anche qui è previ
sto un concorso: il film più mo
rale sarà votato direttamente 
da una giuria popolare. 

Una pausa tra metà novem
bre e dicembre e l'attività ri
prende il giorno 10 con una 
singolare rassegna dal titolo 
•Cinema e arte». Saranno pro
posti al pubblico alcune deci
ne di cortometraggi di varia 
provenienza ciascuno dei qua
li dedicato alle arti visive: un 
pittore, un quadro, una scuola, 
una tendenza, un progetto ar
chitettonico, un restauro. 

Infine, dal 18 al 20, si svolge
rà il referendum «Top Ten Film 
1990» nel corso del quale il 
pubblico premieri il migliore 
tra 10 film western scelti da cri
tici e direttori di tutto il monda 

• APPUNTAMENTI l 
Donna ascolta donna. Centro di consulenza psicologica 
gratuita: un servizio attivato dal Circolo «La Goccia» (Udì), 
via della Lungara 19. Per informazioni e appuntamenti telef. 
al 68.72.130, lunedi-inercoledi ore 10-13, venerdì ore 16-19. 
A Montecitorio. Oggi, ore 17, in coincidenza con il vertice 
dei ministri degli esteri della Cee. manifestazione per il ritiro 
immediato dei contingenti occidentali dal Golfo Persico, la 
soluzione politica dei problemi del Medio Oriente, il ricono
scimento dello Stato palestinese e le sanzioni economiche 
verso Israele. Numerose le adesioni 
Servizio legate popolare universitario. La saia sindacale e 
stata riaperta da qualche giorno presso la sede di Via Cesare 
de lollis. Ogni mercoledì, dalle 15 alle 18 una struttura di av- . 
vocali è a disposizione di studenti e lavoratori. Informazioni 
al telef. 49.70.329. 
Per salvare B Tevere. Nell'ambito della «Campagna fiumi» 
il Wwf Lazio e l'Aafi indicono un concorso fotografico a pre
mi sul tema «Il Tevere da Prima Porta a Fiumara Grande». Re
golamento e informazioni presso la sede di via Trinità dei 
Pellegrini 1,tei 68.96.552. 
Sylos lanini. Presso II Centro congressi dell'università (Via 
Salaria 113-115) si svolge» lunedi e martedì il convegno si 
«Istituzioni e mercati nella crescita economica» in onore di 
Sytoi Labini per il suo 70.mo compleanno. Apertura del Ret
tore Giorgio Tecce e relazikoni di Eckaus, Godley. Goodwin. 
Mtnsky. Modigliani, Rotchild, Sachs. Numerosa la partecipa
zione di studiosi italiani. 
L'alimentazione naturale. Ogni fine settimana nella piaz
za Roma di Calcata Vecchia (Viterbo) incontri, scoperte, ri
cerche per un vivere armonico e pieno d'amore e, natural
mente, memi tutto vegetariano. Informazioni al tei. 
0761/58.72.00. 
Marrone segnino. Chi a Segni, non possiede almeno un 
pezzetto di terreno coltivato a marroneto? Pochi Qui il mar
rone è proprio «di casa», e domani si svolge in paese la 33a 
sagra deL..rnarrone; Una intera giornata dalle ore 9 in poi, a 
base di musica bandistica, stand gastronomici e di artigiana
to locale, mostra fotografica e, alle 14.30, grande cottura di 
«valani» e «catlaroste»; poi ancora spettacoli per bambini con 
I celebri frateUi Colombaioni e musica con il cantante Ric
cardo Anlonelli. 
«Cielo d'azzurro conquistatore». Luigi Verga, direttore 
delia fotografia, propone un viaggio verso isole lontane e 
misteriore, rrraggrurigibih': fino al4 novembre nel foyer del 
Teatro Sala Umberto, via della Mercede 50 (ingresso libe
ro) 
Incontri auHa regie. A cura di Guido Mazzetta per iniziati
va dell'Istituto addestramento lavoratori spettacolo. Il primo 

L'.ow 15, presso la sede dello lals (Via C Fracassini 60. 

lo. , . . . . 
EbusettL Oggi, ore 10, presso la Sala conferenze detTam-
minbrrazione provinciale di Viterbo (Via Saffi 49)Verrà pre
sentato e distribuito il filmato d'animazione «Marco Semra. 
ovvero 2500 anni fa gli Etruschi» ed il relativo fascicolo con il 
gioco «DodecapoU». 
Abnsa Teatro. Prossimi appuntamenti del Centro ospite a 
Villa Flora: oggi, ore 16.30. conferenza di apertura del «Pro
getto Teatro» (interviene Fabrizio Cruciarli docente all'Uni
versità di Bologna), alle 18 e il giorno dopo «Rudolf Laban: 
lo spazio della danza», incontro per il seminario teorico a 
cura di Eugenia Casini Ropa docente all'Università di Bolo
gna; il I novembre, infine, alle 18.30 primo incontro su «La 
danza di ogni corpo». 

I MOSTRE! 
Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13. martedì e giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 
Norman Roetavett. Novantacinque opere del famoso illu
stratore americano. Palazzo delle Esposirioni. via Naziona
le. Ore 10-22.martedichiuso.Finoaini novembre. - -
BaMhas. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi Villa 
Medici viale Trinità dciMonti 1. Ore 10-13.30e 15-18:30 (lu
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Ottobrata* In mostra acquarelli, olii e incisioni; Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e gioviedi an
che 17-1 9.30. lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'Apput Antica nelle lòto delle opere di Piranesl Rossini 

' Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap
pi» Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16.30. 
Fino al 30 novembre. 

I NEL PARTITO l 
REDERAZIONEROMANA 

Sex. Torre Maura. Ore 17 c/o sez. assemblea su: «Proble
mi del Golfo» (P. Mondani). 
Sex. Ca—I de' PazzL Ore 16.30 c/o sez. attivo su: «Dichia-
razione d'intenti» (M. Cervellini). 
Sex. S. Basilio. Ore 17 c/o sez. assemblea (M. Schina). 
Set. Giorgio Adua. Ore 18. c/o sez. assemblea su: «Di-
chiaraztonTdlntenti». 
Sez.Casolottl.Ore 18,c/o sex. dibattito politico (F. Vichi). 
Sex. Maccareae. Ore 1630. c/o sez. assemblea su «Pro
gramma» (G. Bozzetto). 
Avviso. E convocato per lunedi 29 ottobre alle ore 17 c/o la 
sala Cmb (Colli Aniene). la direzione federale, i capigruppi 
circoscrizionali i gruppi pei al Comune, la presidenza del 
gruppo pei Provincia e la presidenza del gruppo pei regione. 
Oda: «Definizione linea politica a Roma». 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. S. Maria delle Mole, ore 17, manife
stazione contro megadepuratore (Gocci): Ciampino, v.le 
del Lavoro, ore 18 incontro-dibattito: «Idee, proposte, pro
grammi» (D'Onofrio). 
Federazione Frodinone. Sora, ore 17. assemblea su città 
intercomunale (Ghepardi, De Angells); Villa S. Lucia, ore 
15 c/o ristorante «Benito» assemblea: «Verso il XX Congres
so» (Mammone). 
Federazione Latina. Spigno, ore 16, assemblea iscritti 
(Bartolomeo). 
Federazione Rieti Canetra, ore 20.30 assemblea iscritti su: 
•Dibattito in direzione, conferenza programmatica e tesse-
reamento» (Dionisi). 
Federazione TrvolL Tivoli centro, ore 18, assemblea 
(Fredda) ; Filacciano, ore 17 assemblea. 
Fedetustoae Viterbo. In Fedite alle 15 rinione del Cf della 
Il mozione. 

PICCOLA CRONACA I 
UHIcl cMust. Sono quelli della I ripartizione personale di 
via del Tempio di Giove 3 e 8 e via delle Tre Pile 1, che rimar
ranno chiusi al pubblico oggi per disinfestazione dei locali. 

l'Unità 
Sabato 
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TELEROMA 80 

Ora • Cartoni animati: 12.30 
Dimensione lavoro: 18.30 
Cartoni animati: 18.30 Novela 
•Veronica II volto dell'amo
re»: 19.30 Novela «Cuore di 
pietra»; 20.30 Film •Mieter 
Rock and roll»; 22.30 II dos
sier di Tr 56 a cura di Carlo 
Romeo: 23.30 Film «L'amante 
del prete». 

QBR 

Ore 12.05 Rubrica: Motor 
news: 14 Servizi speciali Gbr 
nella città; 14.30 Videogiorna
le; 16.45 Buon pomeriggio fa
miglia; 18.30 Documentarlo: 
19.30 Videogiornale: 20.30 
Sceneggiato «Socrate»; 22 
Rubrica: «L'avventura delle 
piante»: 22.43 Varieté: «Gian
domenico Fracchla; 0.30 Vi
deogiornale. 

TELELAZIO 

Ore 13.30 Telelilm «Lo zio 
d'America»; 14 Junior Tv; va
rietà, cartoni animati; 16.30 
Film «The Tale ol Bogac 
Khan»; 20.25 News sera; 
20.50 Film «L'assalto al Kan
sas Pacitlc»; 23.25 News not
te; 23.45 Film «Gli orrori del 
museo nero». 

s^'ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO • 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: OR: Brillante: DA.: Disegni animati; 
DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascienza; 
0: Giallo. H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico: SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; 8T: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 8,30 Rubriche del matti
no; 12.30 Telefilm -La spe
ranza dei Ryan»; 13.30 Tele-
novela «Piume e paillettes»; 
14.30 Cartoni animati: 15 Ru
briche del pomeriggio: 18.30 
Telenovela «Piume e paillet
tes»; 19.30 Speciale liberete; 
20.30 Film «Agenzia divorzi»; 
22.30 Rubriche della sera. 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film «Sfida sul fon
do-; 12 Primomercato; 14.15 
Viaggiamo insieme: 15 Ap
puntamento con gli altri 
sport; 16.30 Film «Incendio di 
Chicago»; 20 II giornale del 
mare, 22 Film «Combat kil
ler»; 23.40 Biblioteca aperta; 
24 I fatti del giorno: 1 Film 
«L'amore breve»; 3 Film «La 
tigre venuta dal fiume Kwai». 

TRE 

Ore 11 Varietà «Tutto per 
voi-; 15.30 Film «La moglie è 
uguale per tutti»; 17.30 Tele-" 
film «T and T»; 19 Cartoni ani- • 
mali; 20.30 II gatto e il canari
no; 22 Telefilm «Houston Kni-
ghts-: 23 Film «Piccoli fuo
chi- . 

I PRIMI VISIONI I 
ACAOfMYHAU 

. VTaStamlra 
L 9.000 

Tel. 42(778 
The hard vjay di Michael E. lemics, con 
Henry Silva-A (163O-22.30) 

A0MMAL L. 10.000 O Ritorno al futuro III di Robert Ze-
P1ezzaVerba*o.5 Tel. 65411*5 meekis; con Michael J. Fox-FA 

(15.30-K.30) 

Waaa Cavour. 2? 
L 10.000 

' T1.3211896 
Oteral 41 tuono di Tony Scott con Tom 
Crulso-A (16.22,30) 

ALCAZAft L 10.000 O Oeddy Nostalgie di Bertrand Tawer-
WaMerreeslVaLM Tel. UNO» nler.conOtrkBogerde-OR 

118.30-» 30) 

ALCIONI 
Via L. p a t i n a . » 

L. 8.000 
Tel. 83*08» 

Chiù» P»r 

VttMonlobelto.101 
L 8.000 

Tel, 49.1290 
Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMSASSADE L 10.000 
Aceademia dogli Agiati. 57 

Tot, 8106901 

Giorni et tuono di Tony Scott; con Tom 
Cnjise-A (18-22.30) 

. VlaN.oelQrends,8 
L8.00O 

Tel 5816168 
i di Garry Marshall; con 

Richard Bere, Julia Robsrts-BR 
(1S30-22.30) 

L 10.000 eemenua hi partono di Alan Parker, 
Tel. 875587 con Definii Qutld.TtmlynTtmlla-DR 

(15.15-2230) 
VlaArcMmede.71 

ajttSTON 
Vie Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel. 353230 

SI PrssuMoInMcaatodiAlanJ.Paku-
U;conHirrltonFord-0 (15.30-2230) 

Gallorie Colonne 
L 10.000 

Tel. 6793287 
Chiues per lavori 

ASTRA 
Viale Jonto. 225 

L 7.000 
Tel. 8176256 

O »eatasladiWan0lsney-0A 
(16-2230) 

ATLANTIC 
•y.Tutcolana.745 

AUGUSTI» 
C-soV, Emanuele 803 

|'- *• lumotanam 
v - I , V.degs&IptoniM 

{••:» 
f •' I1 ' , 

L.8.000 
Tel. 7810658 

O Rsgaazttuorldi MarcoRUi-OR 
(16-22.30) 

L 7.000 
TeL6878i5S 

O l e 
telson-DR 

della luna di Bob Ra-
(15.30-22.30) 

L6.000 Saletta «Lumiere». La «ha * moravi-
TetJTOtOM |Boea (18); L'angelo snum (20); « L I 

noMFO di OwMWoit (22). 
' Saletta •Chaplln-. H pianeta murra 

(IMO): Noatta H ritorno (20JIW2.30): 
' ttarra.eehe.prtM 100.30) 

L1O000 Weekend ose» merle di TedKolchetl: 
• nanBarbsrlnl.2» Tel. «751707 conAnrjrewMcCarthy-BR 

(1630-22.30) 

CA*IT0l L 10.000 • tHck Trae* di Warren Battty; con 
VlaaSaeco-i.3. Tel 393280 WarrenBeatly.Madonra-Q 

(1530-22.30) 
CAMAMCA L 10.000 Ò U Settata»» rjtht Unge di Panie-
ntmCapranica.101 Tel. 8792465 toluene»:con PaoloMendel, Marghe-

rttaBuv-SS (1630-22.30) 

CArWLVCWTTA 
PjaMonletHorlo,1Ì5 

L 10.000 
Tet 8798957 

VtaCassia,6K 
L 8.000 

Tel 3881607 

O la stallate di econ Sergio Rubini 
_8R (1545-22.30) 

COUMRBtZO L 10.000 
Piazza Colo di Rienzo, 68 Tel 8878383 

O Nuovo cinema Pertdlto di Qlusep-
peTornalore; con Philippe Nolret-DR 

(16-22.30) 

VlePrenieBne.230 
L 7.000 

Tol.293606 Bltir-SA 

Ose est adriao di John Badltam; con 
MeiUlheon-O (18-22.30) 

di Bob Logarr, con Linda 
(1022.30) 

. ' • O B I . L 10.000 
J1 *m<*»>6Nras,74 TeLemo» 

mi..»'. r-nWi ' 

i tuoi beat di Giuseppe Tornalo-
re; ce» Marcello Mastroienni-DR 

. (1640-22.45) 

110.000 
Vlsltsginatiergherlls.29 

Tel 8417719 

L19009 O CaactaeotedNfreeetWJoKnMo-
Tel. 870245 Tternan;conSeanConnery-DR 

(14.45-22 30) 

1! 

Pretty Woman di Garry Marshall; con 
Richard Gare. Julia Roberta- BR(15.30-
2230) 

V.ledefl'Estrclto.44 
L6000 • n m Tracy di Warren Beatty; con 

Tel 6010852 WarrenBeatty.Medonne-G 
(15.30-22.30) 

PlaneSonniflOjgT 
LK0W 

Tel. 862884 
TI emera Me ad ommauoitl di la*> 
renceKasdan-BR (18.30-22.30) 

STOU L 10.000 O «tomo al Muro DI di Robert Ze-
nraaialiickia.41 Te).6876fS meckls;conMichselJ.Fox-FA 

(15.30-22.30) 

via USTI 32 
L 10.000 

Tel. 8910996 MolGIbaon-G 
di John Badham; con 

(1622.30) 

Coreo d-»alls,107/s 
L16000 

Tel 865738 
Occhio alla perestrolka di Castellano 6 
Ptpolo:conJerryColt-BB (1622.30) 

WaB.V.delCanMlo,2 
L 10.000 Starno tuta bene di Giuseppe Tornato-

Tel. 5262296 re; con Marcello Mastioiannl-DR 
(1515-22.30) 

Campo de'Flon_ Tel. 
L7.000 O ItaoaaltuorldlMsrcoRlsl-DR 

(1630-22.30) 

VMBiaeolaa.47 
L «.000 Stanno tutti bene di Giuseppe Tomaio. 

Tel 4827100 re: con Marcello Mntrolannl. OR 
(1630-2230) 

VaS^aoWI.47 
1.10.000 O rMdftttsetalglediBerlrandTaver-

Tel 4827100 nujr.conOirkBogside-OR 
(18.15-22,30) 

VlOWTraiWvoro. 244/0 

VttNcaMr4sns>43 

L 8.000 Occhio alla perestrolka di Castellano & 
Tel. 582848 Pipalo: con jorry Cala-8R (16-22.30) 

1.10.000 MreMrtBrtooedl JamejrrtKr. cori 
Tel. 88414» Paulrtt«rman.JoojmWoodward-OR 

(15.30-22.30) 

VteTarsnto.38 
L 16.000 Pretty Woman di Garry Marshall; con 

Tel. 7598802 Richard Gero. Julia Roberta-BR 
(1630-22.30) 

L6000 
VlaGreooiloVH180 Tel.6380600 

L 10.000 

Cedsltc man di Roger Donaldson: con 
Robin Williams, Tlm Robblnt • BR 

(18.30-2230) 

LsrgoB. Marcello. 1 Tel. 8548326 
labirinto di passioni di Fedro Almodo-
vtr. con Cedi Rotti-BR (162230) 

via O. raduno 
L 8.000 

Tel. 882495 
D Fantasie di Wtll Disney-0A 

(18-2230) 

VtaFootiano.37 
L 10.000 

Tel. 8319541 
UmkmSper morlredl Renny Hirll.i. A 

(15.15-2230) 

WeChlabrera,12t 
L 8.000 

Tel 8128928 
L'imko ritrovato di J. Schattberg - OR 

(16.15-2230) 

VmCM*bnm.12t 
L6O0O O Itole anche di notttoip.olo e Vii-

Tel 5128826 ayloTavtant;conJuliaSsnds-OR 
(16.2OJ2.30) 

91USTOSO L60O0 Week-«»)dcon «mortodi TodKotchell; 
VtaAppia.416 Tel. 786088 conAndrewMcCarthy-BR 

(16.30-2230) 

MAJESTIC L 10.000 O Ovai bravi ragazzi di Martin Scor. 
VtaSS. Apostoli, 20 TeL6794W8 sesr.conRoberlDeNIro-DR 

(16.30-2230) 

MSTROPOUTAN 
viadeiCorso.8 

L 6.000 
Tel 3600933 

88 minuti per morire di Renny Hailln • A 
(1S.15-J2.30) 

Via Viterbo, 11 
L 10.000 

Tel 869493 

Plana Repubblica, 44 
L 7.000 

Tel. 480285 

O L'erte terese detrOvest di Silvio 
_SoWlnWBR (1830-2230) 

Film per adulti (1042.30) 

Plana Repubblica, 48 
L 8.000 

Tet. 460265 
Film per adulti (1622.30) 

NSW YORK 
Via dono Ctvo.44 

L 7.000 
Tel. 7810271 

Oloml di tuono di Tony Scott, con Tom 
Crune-» (16-22.30) 

PARIS 
Via Maona awda.112 

PASOLWO 
Vicolo del Piede. 19 

L16000 
Tel. 7898588 

L 5.000 
Tel. 8803622 

idi Alan J.Paku-
la;conHarriaonFord-0 (18.30-22.30) 

Bad Intkience (venione inglese) 
(16.30-22 30) 

PRESIOENT 
Vie Appi» Nuova. 427 

L. 5.000 
Tel 7510146 

Film per adulti (11-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

1.8000 
Tel 462653 

• PretuntoInnocentediAlanj.Paku-
la.conHarrlsonFord-O (1530-2230) 

OUIRINETTA L 10.000 Pretty Womin di Garry Marshall; con 
ViaM.Mioghetll.S Tel. 6790012 RichardGere.Jull.iRoberts-BR 

(1530-2230) 
REALE L 10.000 • Dick Tracy di Warren Beatty; con 
Piana Sonnlno Tel. 5910234 Warren Beatty, Madonna -G 

(1530-22 30) 
RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L. 7.000 
Tel 6790763 

Rassegna con ingresso ad Invito 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

1.10.000 
Tel. 837481 

Pretty Woman di Garry Marshall; con 
Richard Gero, Julia Robert». BR 

(1530-2230) 
RIVOLI L10000 Cadlllec man di Roger Donaldson: con 
Via Lombardia, 23 Tel. 4(0883 RoblnWilllams.Tl7iRobblns-8R 

(1630-2230) 
ROUGE ET NCHR L. 10.000 O Quel bravi ragazzi di Martin Scor-
VlaSalariaSI Tel.864305 °estt:conRobtrtDeNlro-DR 

(1630-22.30) 
ROTAI L.8.000 O Ritorno al futuro III di Robert Ze-
Vis E. Filiberto, 175 ' Tel.7574549 mecklt;conMlchl.elJ.Fox-FA 

(15.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 7.000 
Tel. 8831218 

O Ragazzi fuori di Marco Risi-OR 
(1622.30) 

• CINEMA D'ISSAI! 
ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1/4 

L 4500 
Tel. 4402719 

Striscili parla (1621) 

CARAVAGGIO 
vis Palslsllo. 24/8 

L. 4.500 
Tel. 864210 

Superman IV (1642.30) 

DELLE PROVINCIE 
Viole delle Provincie, 41 

L. 5.000 
Tel 420021 

Volevo I pantaloni (16-22.30) 

R. POLITECNICO 
VlaO.B.TIepo)o.l3/a Tel. 3227559) 

Ripoto 

NUOVO 
La/oo Attlanohl.l 

L.5000 
Tel. 588116 

(1622.30) 

RAFFAELLO 
Via Temi, 94 

L4000 
Tel. 7012719 

Willy Slonorlevtngo da lo«tai)o(15JO-
_ * } • 

S. MARIA AUSILIATRICE L. 4.000 
VHUmoortldo.3 Tel. 7806841 
TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

1.4.000-3.000 
Tel. 4957782 

Riposo , -

' ililli ) li l i 
Almys-PsrsSifeN - (16.1542.30) 

TIZIANO 
Ma Reni. 2 Tel. 392777 

l'alluno ruggente (17-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO MEUES, L 5.000 .Rassegna sull'avanguardia». Ferita
vi t Fai di Bruno. 8 Tsl.3721840 Sia Messe (203}): Entracte (21); La 

. ct«itteoelemsimUsr»w(22);Ai>emlo 
ctneme dVchsmp (23); A propot de N> 
CO|23 45); bBtkBtklt (24.30). 

8RANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VltLovannt, 11-Montassero 

Riposo 

DEIPKCOU L4.O0O 
Viale della Pineta. 15 • Vllls Borghese 

TeU 

lespodenenaroocia -.,. (15.30-18.39) 

F.LCC (Ingresso gratuito) 
Piazza del Caprettarl, 70 Tel. 8879307 

Riposo 

ORAUCO L 5.000 
VlsPerugla.34 TeL7001T85-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Cinema cecoektrecco. Risoti di Jrl 
Meniti (19). 
-e.i-.-r—.. , , i | elltA * l É ^ m W ^ n M ai • ilm ^ 

LASOCIETA APERTA 
Via Tlburtlna Antlc», 15/19 Tel. 492405 

L.6.000 Sa laA' l t * I IM 'M'OMdlBk«Ku-
Tel.3216283 tturlc«-DR(17JO-2230) 

Sala B: Rassegna su «le avanguardie 
, storlctieellcinenatedesco-. Mtliopo 

IU(16.30-20.30);llotlerats|16.30-22.30) 
Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AOUIU 
Via L'Aquila. 74 

L 5.000 Film por adulti , 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE 
VltMtctrala,12 

L.5000 Film 
Tel. 7003527 

psr sdulb 

M0ULWR0U0E 
VlaM.Corblno.23 

L. 5.000 Film per adulti 
Tel. 5582350 

(1622.30) 

ODEON 
PlazztRepubMlce.48 

L 4.000 Film 
Tel. 464760 

PALLAD1UM 
P.zia B. Romano 

L 3.000 Chiuso 
Tel.5110203 

8PUNDI0 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 5.000 Film per adulti 
Tel. 620205 

(11-2230) 

ULISSE 
VieTlburllne,380 

LSOOO , Film per adulti 
Tel.435744 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

LIO 000 Film per adulti 
Tel 4827557 

(1542) 

I FUORI DOMAI 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.8.000 
Tel 9321339 

Rlpotstd irte (1642.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

L.8.000 
Tel. 9024048 

Week-endconllnorto. (16.30-22.30) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L 8.000 
ViaConsolareUllna Tel. 9700568 

SALA OE SICA: CadiflK man (1550-22) 
SALA ROSSELUNI: Pretty Woman 

(15.50-22) 
SALA LEONE: Sonino tutu bene 

(15.50-22) 
SALA VISCONTI: Ritorno al futuro. Par-
talli . . . . . . (15.3042) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPtnlzia.5 
SUPERCINEMA 
P.zadelGeso,9 

1.9000 
Tel. 9420479 

L.9000 
Tel. 9420193 

QROTTAFERRATA 
AM8A8SADOR L 8.000 
P za Bellini. 25 Tel. 9456041 
VENERI 
Viale l'Migglo, 88 

L 8.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1.6000 
Via G. Matteotti. 53 Tel 9001688 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlni 

SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPERQA 
Vie della Merino. 44 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
P.zzaNicodemi.5 

l . 9.000 
Tel. 5803186 

L. 9.000 
Tel. 5810750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

L. 7.000 
Tel 077400067 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.4000 
vìa Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

SALA A: Oloml «tuono 
SALA B'Pretty Woman 

«Sminuii per morire 

Weekend connmorto 

DtckTrtcy 

Occhio ttlapere«tro|ke 

Weekend con II morto , 

Pretty Woman 

' (1842.30) 
(1622.30) 

(1842.30) 

(1622.30) 

(15.30-22.30) 

(1622) 

(15.4542.30) 

(15.45-22.30) 

Ritomo al futuro. Parte III (15.45-22.30) 

Quel bravi ragazzi 

Le ateftuoss lomtnenit 

OkkTrack 

(1930-21.30) 

(1622 30) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A • 

Tel 3204705) 
Veditpatio-danza-

ACCADEMIA SHAROFF (Via Q. Len
za, 120-Tel. 730219) 
Aperte le Iscrizioni al corsi di reci
tazione eenza limiti di età. Per In
formazioni dalle 16alle20. 

Al PARCO (Via Ramazzlni. 31 - Tel. 
5280647) 
Alle 21 Dettiti da un romanzo di 
E A. Poe, con Romano Talevi. Re
gia di Marco Oe Pescale e Giam
paolo Galenda. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tot. 
5750827) 
Allo 1730ealle 21.15. Un curioso 
accidente di Carlo Goldoni; diret
to ed Interpretalo da Sergio Am
mirata 

ARGENTINA (Largo Argentine. 82 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21. Memorie di Adriano da M. 
Yourcener; con Giorgio Albertaz-
zi. Eric Vu An. Regie di Maurizio 
Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande.21-Tel. 5898111) 
Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) 
Riposo ' 

BELLI (Piana S. Apollonia. 11/A -
Tal 6894875) 
Domani alle 17.30. ANTEPRIMA. 
Nottetaccla di Duccio Camerini; 
con le Compagnia -In Folio». 

CATACOMBE 2000 (Via Leblcana. 
42-Tel. 7003495) 
Alle21. Otello Scrittoeinterpreta-
to de Franco Venturini; Regia di 
Francomagno. 

CENTRALE (Via Celea, 6 • Tel. 
6797270) 
Alle 21.18. Due storte romene: 

• «Voci di quertlera» e «Planleel-
mo- di R. De Bagola: con la Com
pagnia Stabile del Teatro Centra
te. Regia dell'autore. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 87A-
Tel. 7004932) 
Alle21. Uni 
te Napoli con la Coop. «Lo 8bira> 

.' olio- di Carlo Croccolo. Regia di 
Valerlo Maialoni. 

DEI COCCI (Via Galvani. 89 • Tel 
5783502) 
Alle 21.0' ecertaHeae. Scritto, di
retto ed Interpretato da Antonello 
Avallone. 

OBI SATIRI (Piazza di Grotfapkita. 
19 -Tel. 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel. 8784380) 
Alle 21. Obi Game di Donald Co-
bum; con Valerla Valeri e Paolo 
Ferrerl. Regia di Gianfranco Oe 
Boelo. 

DELLE ARTI (Via Sicilie, 89 - Te). 
4818598) 
Alle 21. Il viaorlate degli nallaal 
novità assoluta di Tullio Keilch, 
con Corredo Pani. Regia di Mario 
Mlsslroll. 
DELLE MUSI (Via Forlì. 43 - Tet. 
883130043440749) 
Alle 17 e alle 21. Tre essane turlu-
nate di Eduardo Scarpetta; con 
Giacomo Rizzo, NunzklOstìo, Re-

.gtadlRobeilJtWraitsji - r -, 
DEUS VOCI (Via BombelH. 24 - Tel. 

6810118) 
Riposo 

DT SERVI (Via del Mortaro.6-Tel. 
8796130) 
Alle 21.16 Fa mate N tafassetuo 
noi da A. Cechov e Gente tutto 
cuore di E. Coreana; con la Com
pagnia Silvio Spacceel. Regia di 
Sergio Patou Patucchl. 

OUS (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788289) 

• Atle 21. Potinone di sfatto di Fa
vai Konout; con Renato Campate. 

, Anna Menichettl. Regia di Marco 
Lucchesi. 

DUSE (Via Crema. 8-Tel. 7013822) 
Alle 21. VetBre gU Gnu Scritto e 

~ diretto d i Mario Scaletta: con la 
' Compagnia delle Indie. 

ELISIO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
. 462114) 

Alle 17 e alle 20.45.1 piacere del-
l'onettà di Luigi Pirandello; con 
Umberto Orelni. Toni Bertorelll. 
Regia di Luca Oe Filippo. 

EUCLIDI (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
802511) . 
Campagna abbonamenti Stagio

ne 1990-91 Orarlo botteghino to
lse 16-19 Festlvlore 10-13. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel. 6798496) 
Alle 21. Serata d'amore con Piera 
Degli Etpotltl. Regie di Massimo 
Llouorl Scaglione. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 21.30. Monolego n. 9 scrino, 
direno ed Interpretato da Claudio 
Barletta; con Stefano Sellati, 
Gianluca Storelli. 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 e elle 21. L'Importania di 
chiamerei Ernesto di Oscar Wllde; 
con Ileana Orlon». Cerio Slmonl. 
Regie di Edmo Fenogllo. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel.3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 737277) 
Alle 21.30. Perché Margherita « 
bella con Pier Marta Cecchini, 
Maurizio Mattioli. Anna Fattori. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel. 6547112) 
Riposo. 

U T EM IN (via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 
Alle 21. Rassegna di Poesie: Le 
bene bandiere a cura di Luigi Gu-
llno. Ingresso Ubero. (Ultimi due 
giorni) 

MANZONI (Via Monte Zobfo, 14/C -
Tel. 3223834) 
Alle 17.30 e alte 21.18. Castigo e 
delitto di P.B. Bertoll: con Elene 
Cotta, Carlo Alighiero. Regia di 
Ugo Greoor etti. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 61 • 
Tel. 485498) 
Alle 17. e alle 21. Rumore di Neil 
Simon; con Giuseppe Pamblerl, 
Lia Tanzl. Regia di Gianfranco Oe 
Sosio. 

OROLOGIO (Vis de' Filippini. 17/e-
Tel. 6548738) ' 
SALA GRANDE: Atle 21.EsercW 
«etilediReymondQuenesu:con . 
la Compagnia «L'albero». Regie 
di Jacques Seller. 

' SALACAFFÉTEATRO;A)le21J0. ' 
Jeedne e Juneae. Scritto e diretto ' 
de Riccardo Reim. con Silvana De 
Sanila. 

, SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
- 21. Memorie dot eodosuolo di F. 
- Dostoevskil; diretto ed Interpreta

to da Valori*» Orfeo. Alle 22. Dia
rto al un paso di N. Oogol: diretto 
ed Interpretato da Gianni Palone. 

PAMOU (Via Giosuè Dorsi. 20 - Tei. 
803823) 
Alle 21.30. VaudevMe. ScrHtoedl-
retto da Beppe Novello; con Leo 
Qullotta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 465095) 
Alle 21. Foncé esoso di Eduardo 
Scarpetta; diretto ed Interpretato 
da Mario Scarpetta, con Franco 
Angrleano e Maria Basile. (Ultimi 
due giorni) 

POLITECNICO (Via GB. Tlapolo. 
13/A-Tel. 3619891) 
Alle 21. PoteroM. Scritto, diretto 
ed Interpretato da Amedeo Fogo; 
con Brigitte Chrlsttnten, Marco 
DI Stetano, Uà Morandlnl. 

QUIRINO (Via MlnghetH. 1 - Tet. 
8794588-6790816) 
Alle 20.48. Precesso a Ose* di 
Nego Febbri: con la «Comunità 
Teatrale Italiana-. Regia di Gian
carlo Sape, 

ROSSINI (Piazza 8. Chiara, 14 • Tst. 
6542770) 
Alle 17 e alle 21. Caro Veneralo «e 

' scrive queste mia di Enzo Liberti; 
con Anita Durante, Leila Ducei. 
Regia di Leila Ducei e Altiero Al
tieri 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 80 - Tel. 6794783) 
Alle 21. Max Oertdte di Manfred 
Karge: con Eiieabetta Pont. Re
gia di Walter Le Moli. 

SALONE MAJMHEJtrTA (Via One 
Macelli. 76 - Tel. 6791439-
6798289) 
Alle 19.45 e ette 22.30. Troppa 
trippa di Castetlaeel e Fingitore: 
con Oreste Lionello e Pamela 

. Prati. Regia di Plerlranceoco fin
gitore. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
310832) 
Riposo 

SISTINA.(Via Sistina, 129 - Tel. 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagraf i 
c i , residenza, profeasione e codice fiscale, al la Coop 
soci de «l 'Unità. , v ia Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale) (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

VERSO IL XX CONGRESSO 
Attivo dei comunisti democratici 

delia XIX Circoscrizione 
Sabato 27, ore 17 

Domenica 28, ore 9,30 
c/o la Sezione PRIMAVALLE 
(via Federico Borromeo, 33) 

PCI FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 
Incontro dibattito 

**Un nuovo Partito 
della sinistra in Italia" 
Presidenza: sen. Giovanni RANALLI, se

gretario Federazione 
Relazione: Carlo DUSMET, della segre-
. teria di Federazione " • ,r ,-:\ 
Conclusioni: Piero FASSINO, della se

greteria nazionale Pei 

TREVIGNANO ROMANO 
sabato, 27 ottobre, ore 17,30 

Auditorium Cassa Rurale 

4828841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel. 5896974) 
Alte 21. Cara profeeeoroeta di L. 
Raiumovskaia; con Manuela Mo-
roslni. Marco Balocchi: Regia di 
Riccardo Reim. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
S71-Tel. 3689800) 
Alle 21.30. La signore omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Scriernmarl: con Silvano Tranquil
li, Clelia Bernacchi. Regia di Su-
eennt Sctiemmerl 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl.2-Tel 8887610) 
Alle 2130 Ma che voglia 41 ridere 
di Ester Corona. Diretto ed Inter
pretato da Cosimo Mamone; con 
Lorella Franceschi. 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar-
te.18-Tel. 6548890) 
Alle 21 La votela. Scritto e diretto 
de Adriana Martino; con la Coop. 
-Teatro Canzone-. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel 7680985) 
Vedi epezlo -Danza-, 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 8843794) 
Alle 21. Reppaporl di Herb Gard-
ner; con Merlo Scaccia e Fiorenzo 
Fiorentini. Regie di Ennio Coltortl. 

VASCELLO (Via O. Carini. 72 • Tel. 
8809389) 
Alle 21.1 cavalieri di re Arthur di 
Alessandro Fo; con Flevio Bonac-
cl. Regia di Andree Ruth Sham-
mah. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va. S227B-Tel. 787791) 
Alle 21. La chanteuoo a vlngt ama 
di Wardal; con Viviana Paoli e 
Wardal. Regia di Camilla Migliori. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Lfbere-
trlce.e-Tel. 8740998-8740170) 
Alle 21. Rumori fuori ecena con la 
Compagnia .Attori e Tecnici». 

PALAZZO OBU.E 
• ISPOSIZIONI • • • § 
(VlaNazlontte,1»4-Tel48S4SS) 
•ALA TEATRO 

Alte 17. Ricordando Shshrezed. 
Storie de -Le mille e una notte» 
reccontsts de Mara Baroni!. 
Alle 21. Riva abbendoneta mate
riali per Medoe poeteggio con er-
gomititi di Helner Mullor; con An
na Nogara. >. 

• Piti RADAZZI BUM 
AUA RINOMERÀ (Vie del Rieri, 81-

Tet.6888711) 
Domani atte 10.1 eontgoo del cap
potto spettacolo di illusionismo 

, per le scuole. Prenotazioni al n. 
8412881. 

CATACOMBE 2880 (Via leticarvi, 
42-Tel. 7003499) 
Allo 17, U» cuore grande ooot con 
Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA-
ZtONB (Tal. 7069028) 

• Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

OttSOOONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tal. 8281)949-638878) 
Alle IT. CMomagM I» BaBa con 

gladi Barbera Oleon. 
DlaLaN PUPKT TMEATRE CLUB 

(Vie Qrottaplnta. 2 - Tel. 4879870-
8698201) 
Da sabato 10 novembre: Cacato 
atta ricerca delle uova d'oro. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001768-7822311) 
Oggi e domani alle 16.30. Plebe 
popolari ungherestdlsegnl ani
mati di Marceli Jenkovice 

TEATRO MONOIOVINO (Via O. 00-
noccM. 18-Tel 8801733) 
Alle 16.30. CucA eette Attori In 
pantomima: con la Compagnia 
-Le nuvole di Napoli». 

TEATRO VBROE (Circonvallazione 
GlerWcolente, 10-Tel. 8892034) 
Alle 17. Allegre con brio con la 
Nuova Compagnia dal Burattini. 
Regia di Michele Mirabella. 

• DANZA MBBHHHI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Domani alle 22. Belletto Flamen
co con Rottella Oellucco. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -

Tel 5895782) 
SALA TEATRO: Alle 2115. Con
versazioni di e con Sandra Fucie-
relll 

TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 21 Tlen lungi delle vie loro I 
tuoi petti con la Compagnia -Bal
tica-. Musiche di Bach, Strauss. 

• MUSICACLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
8780742) . 
Domani elle 17 30, lunedi alle 21 e 
martedì 30 ottobre alte 19.30 Con
certo direno de Lucieno Berlo con 
Milve. Sue Patchell e Luise Ca
stellani (soprano), Dunje Vejzovlc 
(mezzosoprano). In programma 
Berlo: -Le vera storia- (azione 
musicele in due parti). 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo " -

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo, 3 - Tel. 
9616807) 
Ripoto 

AUDITORIUM RAI (Seta A • Via 
Asiago. 10-Tel. 3228982) 
Giovedì elle 21. Reasegna -Nuova 
Musica Italiana». Concerto dot 
quintetto di flati ZepMrue. Musi
che di Molino, Piacentini Gemile, 
Borglonl. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Beale 
-Tel 8618607) 
Lunedi alle 17.30. Concerto del 
Gruppo ex Roma compleeeo di 
strumenti a fleto. Musiche di Sa
lteri. Mozart 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 883.216) 
Alle 17.30. Concerto di Vadlm 
Brodeky (violino) e Sergel Ye-
rohln (pianoforte).. Musiche di 
Brahms, Ysaye, Franek, nave!. 

AUOrrORRIM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico. 1) 

, Msrts4SaWfifM».Plhl|alelsaii 
givate con il Complesso Strumen
ti a flato dell'Orchestra sinfonica 
delle Radio Televisione di Lubia
na. Direttore Antoajrtanul Mutt-
che di Strauss, StravrlneM). Mo-

AuÙtM.WtlV.USAI>aTJaA (Piaz
za A. Moro) . 
Ripeto ' 

AVTLA (Corso D'Unita, 37/D) •. 

C L t l i m B P. Salse. 14 • Tel. 

Alle 21. Concerto dell'Accademia 
etrumontale 4J nati di Sassari. In 
programma: Dall'Qngaro, Gabrie
li, Berlo, Patrassi. 

CHIESA 8. AONESE (Piazza Navo
ne) 
Venerdì elle 21. Concerto di per
cussioni Ars Udì. Musiche di Ta-
kemlteu, Regnar, Samori, Batt
eteti!, Rlloy. 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza & 
Ignazio-Tel. 483748) 

.Alle 21. « • " 

«A (Via Nazionale - Angolo Via 

Mercoledì alle 21. Concerto par 
organo con musiche di Frank. 
Reubke.Calllgaris. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto del Trio 
di fleti: Whlt-Fleher-Toechl. Muti-
che di Rossi, Flegier, Szslowtfd, 
Moller, Beethoven. Oe Qroot 

DISCOTECA DI STATO (Via Castó
ni. 32) 
Mereoledì alle 17 30. Concerto del 
duo Mestrsngelo-Gentlie per cor
no e pianoforte. Musiche di Hln-
demlth, Schoenberg, Poulenc, 
Berto*. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Mercoledì alle 21.27* FesSvel In
torno alla Seconda Scuola di 
Vienna. Concerto del Quartetto 
Acedemlca. Musiche di Webem, 
Strawinsky. Berg. 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domani alle 21. Concerto di Mark 
Varthavsky (violoncello), l'Orche

stra Collegium Philarmonicum e 
Christine Lacottt (violoncello). 
Musiche di Heendel, Resplghi, 
Shostakovlch. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614800) 
Oggi e domani alle 21 (c/o Sala 
Assunte • Isole Tiberina) Festival 
musicale delle Nozioni 1980. In 
programma: «La musica classica 
amsricana-

ISTITUTO MUSICA SACRA <P za s . . 
Agostino,20/A-Tel 6888441) 
Riposo 

MANZI ANA (Teatro comunale) 
Oggi elle 20 30 Rassegna Autun
no in musica Concerto del Grup
po di (lati e duo pianistico (Glor-
dana-Montani). Musiche di Bee
thoven. Billi, Mozart Resplghi. 
Domani elle 17 30. Concerto del 
Gruppo vocole e strumentale di 
Rome. Musiche di Mozart. Rossi
ni SricclaWi. Schubert, DonizeM. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tet. 393304) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) < 
Domani alle 11.30. Seiotto musi
cale con Ilio Strazza (soprano) e 
Guido Baggiani (compositore). 
Musiche di Wolkenslein e Straz-

SALÀ CASELLA (Via Flaminia. 118) £ 
Ripoto r? 

SALA DEI PAPI (Piazza S. ApoHmatS 
; ra.49-Tel. 6543918) & 

Riposo . 
- SALA DELLO STENDITOIO (S. MHI 

cheteaRlpe-VlaS.Mlchele.22) -
Riposo •» 

SCUOLA TESTACCtO (Via Montaé 
Teataccio,91-Tel.575037S) H 
«poso •* 

UAZZ-ROCK-FOUC " Q 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 * J 

Tel. 3729398) SI 
Alle 22. Concerto della formarJot, 
ne Oanleon-Panoetle-M.BtBlea , 
CBaOlttl 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A -
Tel. 6874972) 
Dalle £0.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pe. 18-Tet.682551) < 
Alle 2130. Concerto Bluee & Rock 
del gruppo Inglese Med Doge 

- BULK HOUOAV (Via Orti di Tra
stevere, 43-Tel. 5918121) ,' 

CAFF?LATatO (Via Monta Testac
elo, 98 - Tel. 8744020) 

' AHe22.Sambaiazzconllquartet-' 
Sodi IrloOs Paula. ; 

CASTELLO (Vis di Porla Castello. 
44-Tel.686S328) '1 
Alle 22.30. Concerto del gruppo; 
Inglese ClndySt/arton end Band. ' 

CLASSICO (Via Liberta. 7) 
> Oggledomanlalle22Cam1edan>. 

ze dalla Guinea con II gruppo 
World Music 

EL CHARANOO (Via Sant'Onotrlo. 
28) 
Alle 22.30. Concerto delle gronde -
orchestra Suofto letmoemertcene , 

«OLKSTUDtO (Via Gaetano Secchi. ' 
3-Tel. 5892374) 
Riposo 

FONCLEAjVia Crescenzio. 82-A - ' 

' Alle aSfcoreer to del sseleMe; 
dixieland di Roma '• 

GRIGIO NOTTE (Via del FlenerotL.' 
30rb-Tel. 8813249) ) 
Alle 21 30. Concerto di N a i f W -
Monstre y Caribe. 

HABANA (Via dei Pastini. 120 - Tel » 
6781983) '• 
Ripoto -* 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila. 6 - v 
Tel.482WS3) , , 
Alle 22.30. Rock con gli IMksd. , 

MAMBO (Vie del FianareN. 30/A -
Tel. 8897196) 
Alle 22. Salta eoo I Mano». 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, i 
17-Tet. 3982639) 
Atle 21. Concerto di musica legge-tf 
radei chitarrista Urterò. -,, 

SAINT LOUIS (Via del Cordono. 1S/aJ 
• Tet. 4748078) r. 
Alle 22. Concerto di Linda Mirasti, 
SoulBand. N 

SAXOPHONB (Via Germanico. 28 -is 
Tel. 380047) /, 
Atte 22. Concerto dei Be Bop Re-* 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

MOACASA90 
ARREDAMENTO IN PASSERELLA 

Un'altra candelina, ed un augurio, per la 16* Edizione di MOA CASA, che ha con
solidato la sua presenza al primo posto nette manifestazioni fieristiche specia
lizzate nell'arredamento. 
Proprio in questo periodo, quando le grandi sfilate dell'alta moda fanno da regi
na nelle cronache dei mass-media, MOA CASA presenta la sua collezione esclu
siva di mobili ed accessori per l'arredamento. 
In passerella vedremo sfilare prodotti di qualità del panorama della produzione 
dei mobili da arredamento. 
•Qualità» è il filo conduttore che ci condurrà tra le esposizioni, «qualità» nella 
scelta dei materiali e nell'acquisto, «qualità» nella tendenza ad una scelta di vita 
abitativa fatta su misura, «qualità» per una casa essenziale. 
Non lo intendiamo questo un termine riduttivo per definire l'arredo di uno spazio, 
ma un concetto che sottolinea come ogni elemento funzionale e decorativo pos
sa diventare importante nella propria «essenza». 
Nella camera da letto,-ad esempio, le forme sono semplici, le dimensioni giusta
mente ridotte, l'insieme fatto per ridare intimità ad un ambiente che in anni non 
lontani era stato coinvolto dalla mania dell'open space anche in casa e non solo 
in ufficio. Cosi la camera da letto era diventata la «zona notte» aperta agli sguar
di di chiunque, tanto come la «zona pranzo», la «zona giorno» e cosi via. 
Questa nuova tendenza ci porta, invece, a cercare un arredo per una vera came
ra, da amare, da conservare per tanto tempo, anche perché ci restituisce l'imma
gine del lavoro artigianale. Anzi questo dell'artigianato che ritorna, è un discor-

. 80 interessante, proprio nella nostra epoca di alte tecnologie, di materiali plasti
ci avveniristici. 
Anche nell'ambiente bagno evoluzioni con la tendenza a preferire forme sempre 
più raffinate che ci proiettano verso nuovi modi di abitare. Infatti è difficile, oggi, 
che le parole «stanza da bagno», suscitino soltanto un'idea asettica di igiene e 
pulizia. Date ormai per scontate queste ultime come irrinunciabile esigenza del
l'uomo moderno, è all'aspetto essenziale ed estetico che si guarda con sempre 
maggiore attenzione. 
Un locale quindi dove soggiornare piacevolmente, dove dedicare maggior tem
po a se stessi, arredato con mobili pratici, ceramiche raffinate ed accessori sofi
sticati. 
É perciò il piacere dell'occhio ed anche della funzionalità il traguardo cui si sen
te il diritto di mirare. Un binomio questo, estetica e funzionalità, alla base dei no
stri desideri di arredamento, che ci accompagnerà nella nostra passeggiata tra i 
padiglioni di MOA CASA, e ci sembrerà di viaggiare nel tempo, ma senza traumi, 
vedremo quanto della nostra memoria più casalinga si stia trasferendo nel futu
ro. 

26 l'Unità 
Sabato 
27 ottobre 1990 
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Miliardi 
e pugni 
tra giganti 

Holyfield spedisce al tappeto dopo 7 minuti 
Douglas il vincitore a sorpresa di Tyson 
Nell'intreccio boxe-affari è già polemica 
tra i manager. E Damiani aspetta sempre 

Ko per tre corone 

ri 

m 

lv 

; . V 
f i n 

La boxe ha il nuovo campione mondiale dei pesi 
massimi. Evander Holyfield. Lo ha trovato dopo tre 
round nei quali Buster Douglas, l'inopinato vincitore 
di Mike Tyson, poco ha fatto prima di crollare al tap
peto per una precisa e violenta combinazione del
l'imbattuto pugile dell'Alabama. Incerto il futuro di 
Holyfield, su di lui pende l'ombra di Tyson, ansioso 
di riconquistare la «sua» corona 

QIUSIPPI SIGNORI 

• • L'antico mediomassimo 
Evander Holyfield dell'Alaba
ma, diventato un peso massi
mo di 208 libbre scarse (kg. 
94 347), ha mantenuto la pro
messa fatta alla vigilia del 
mondiale Wba. Wbc. Ibf, svol
tosi giovedì notte, nel Minge 
Hotel di Las Vegas, Nevada. 
Disse, allora, l'atletico giova
notto di bronzo: '...Douglas fa
rà la fine di Marvin Hart e Jack 
Sharkey. di Max Baer e James 
J Braddock, di Leon Spinks e 
del sudafricano Genie Coetzee 
che persero la cintura alla pri
ma difesa. Metterò -Buster» 
Douglas ko assai prima del 12° 
round...». 

Dopo aver visto Holyfield in 
allenamento sotto la guida del-

' b vecchia volpe Lou Duva. 
oriundo . pugliese, alcuni 
«bookmakers» del Nevada e 
della California diedero favori
to k> sfidante (per 8-5), evitan-

: do la brutta figura fatta a To

kio, Giappone, quando consi
derarono Mike Tyson favoritisi-
smo (100-1) davanti a! mede
simo James «Buster» Douglas 
che, allora, molti ritenevano il 
Jimmy Braddock di pelle scu
ra. ' 

Per tutti Jimmy è stato «The 
Cinderella Man» YUomo Cene
rentola. A Long Island City ( 12 
giugno 1935) la •Cenerentola» 
Braddock «rapi» il massimo 
campionato al favorito (10-1) 
Max Baer in 15 sorprendenti 
assalti: a Tokio (I l febbraio 

' 1990) •Cenerentola» Douglas 
detronizzò «Dynamite» Tyson 
con uno spettacolare ko all'830 

secondo del 10 round. A volte 
la storia si ripete anche nel 
ring. Il 25 ottobre, nella gabbia 
cordata del Mirage Hotel del 
miliardario Steve Wynn, l'im
battuto sfidante Evander Holy
field ha liquidato il campione 
•Buster» Douglas con un destro 

al volto seguito da un potente 
hook mentre il colosso del
l'Ohio precipitava sul tavolato. 
Per l'arbitro Mills Lane, lo sce
riffo di Reno. Nevada. era inuti
le «contare- tanto improvvise e 
violente furono le due bombe 
(destro-sinistro) che colsero 
Douglas mentre stava tentan
do di piazzare un uppercut al 
suo rivale. Era il 70° secondo 
della terza ripresa: James «Bu
ster» Douglas rimase steso sul 
dorso, con gli occhi spenti ri
volti al cielo, per circa quattro 
minuti! . * . - . : . . . . 

Un ko tremendo che, in par
te, ricorda quello che France
sco Damiani inflisse, di recen
te, a Cesena, al corpulento 
Everett «Big-foot» Martin con 
una combinazione (destro-si
nistro) altrettanto micidiale. 
Sui cartellini dei giudici di se
dia (ChuckGiamps,JerryRoss 
e Dave Moretti) c'era il nome 
di Holyfield vincitore dei primi 
due round. A Tokio -Buster» 
Douglas pesava 231 libbre e 
mezza (kg. 105circa), invece 
sulla bilancia di Las Vegas ha 
accusato 244 libbre (kg. 
111,600): troppi. 

Il medesimo errore di man
giare troppe fcttuccine ed altro 
lo ha fatto, a Cesena, Everett 
Martin il cui peso normale è di 
105 chili mentre davanti a Da
miani si e presentato a kg. 111 
netti. Diventato greve e lento, 

Douglas a terra, l'arbitro Mills Lane dopo averlo contato lo soccorre: a sinistra una violenta testata tra i due pugili 

Pallavolo. Italia in semifinale contro il Brasile 

Azzurri, passi Mondiali 
Battuta 3-0 l'Argentina 

te 
v 
11 

LÌ 

Netta vittoria. 3-0. sull'Argentina e l'Italia centra il 
primo obiettivo: entrare in zona medaglia. Gli azzur-
n incontreranno stasera in •SéTnfflhaie II BràSÌTè'pa-
drone di casa. Ieri in campo si è visto finalmente il 
vero Zorzi. che all'inizio non aveva giocato gran che 
bene, e che insieme a Cantagalli è stato il trascinato
re azzurro. L'altra semifinale tra Cuba e Unione So
vietica vincitori di Olanda e Bulgaria. 

LORIMZO MIAMI 

RIO DE JANEIRO. Un sue-
i quello sull'Argentina (3-

Ocon i parziali 17-15: 15-11; 
15-12) che fa guadagnare all'I
talia la semifinale col Brasile. 
Un'altra vittoria consegnereb
be «gli azzurri la seconda fina
le mondiale della storia palla-

i voltaica italiana dopo Roma 
7 8 ) «Non sarà facile battere il 
Brasile in casa - dice l'allena
tore Italiano Julio Velasco -, ci 
ravvino oltre 25 mila spettatori 
che ci urleranno contro ad 
ogni punto. Sono una forma-
itone molto giovane che però 
ha una grandissima esperien
za intemazionale. Oggi può 
davvero succedere di tutto». 

Come ieri del resto quando, 
' nella prima partita, l'Argentina 

si era subito portata sul 3-0. Poi 
l'Italia con Cantagalli in stato 
di grazia, reagiva raggiungen
dole superando gli avversari fi-

• no ad avere sette punti di van

taggio. Andrea Zorzi, in campo 
sin dal primo minuto, ha ini
ziato in sordina e i problemi 
per l'Italia sono arrivati sull'I 1 
a 7 quando due decisioni di
scutibili dell'arbitro hanno per
messo all'Argentina l'improba
bile rimonta. Sul 14-11 Luc-
chetta e compagni venivano 

' aggrediti da un'inspiegabile 
paura che permetteva agli av
versari di passare anche in 
vantaggio per 15 a 14. Era Zor
zi, al termine di un'estenuante 

.• serie di cambi palla e opposti 
match-point che metteva fine 
al set concluso 17-15 e durato 
oltre 40'. Il secondo parziale 
vedeva prima l'Argentina co
mandare il gioco poi l'Italia 
prendere il sopravvento in 34 
minuti. Il terzo ed ultimo par
ziale, il più sofferto: Cantagalli 
si è dimostrato nell'incontro 
con l'Argentina al di sopra di 
lutti i suoi compagni di squa-

! Scacchi incollati sul pari 
Karpov in difesa si salva 

ANORULONQO 

• I /ncor una volta Karpov è 
riuscito a strappare un pareg
gio in condizioni d'inferiorità. 
o comunque dopo aver corso 
gravi rischi. Nelle sei partite 
giocale fino ad ora. Karpov 

i « non ha mai avuto l'iniziativa, 
j J ' non ha mai messo in seria diffi

coltà il campione del mondo e 
spesso si è anche trovato in ri
strettezze di tempo. Sembre
rebbe dunque un match a sen
so unico, dal risultato sconta
to, destinato ad essere archi
viato senza interesse. Non è 
cosi Kasparov, pur avendo 
giocato in maniera spettacola
re secondo il suo stile, è riusci
to a vincere una sola partita: 
netto altre occasioni la tenacia 
e l'abilita difensiva di Karpov 
l'hanno bloccato. Kasparov le 
sta provando tutte: sacrilici, as
salti all'arma bianca, invenzio
ni. Ma creare stanca, soprattut
to quando le vittorie non ven
gono. Dalla quinta partita Ka
sparov sembrava aver cambia
to tattica: giocare in maniera 

tranquilla, senza correre più ri
schi. Ma la pazienza non è II 
suo forte, e allora eccolo di 
nuovo all'attacco. Intanto Kar
pov si difende, si rende conto 
che tutto sommato nulla è per
duto, sente l'avversario inner
vosirsi, sente la condizione 
crescere e mentre aspetta l'ora 
della riscossa, studia l'avversa
rio cercando il momen.o adat
to per colpirlo. Il match £ solo 
alla sesta partita in fondo. Le 
mosse della sesta partita Ka
sparov-Karpov: 

I)e4-e5; 2)Cf3-Cc6: 3)AbS-
a6: 4)Aa4-CI6: 5)00-Ae7; 
6)Tel-bS: 7)Ab3-d6:8)c3-00; 
9)h3-Cd7 (nella 2« e 4* partita 
Karpov aveva giocato Ab7); 
10)d4.AI6; U)a4-Ab7; 
12)ab5-ab5; I3)fa8-Da8; 
14)d5-Ca5; 15)Ac2-Cc4!? 
(lina novità alla quale Kaspa
rov non riesce a trovare una 
pronta risposta): 16)b3-Cbc6; 
17)Ca3-Aa6: 18)Ch2-c6; 
19)dc6-Dc6; 20)Ad2?! (Una 

•Big-foot» non ebbe scampo 
davanti al neutro campione del 

; mondo dei massimi Wbo (vo
glia o non Migliala nostra In-

. competente > Federboxe»), fat
te legluste-proporzionì la me
desima sorte è toccata a «Bu
ster» Douglas.. A parere nostro 
Holyfield, 28 anni d'età, alto 6 
piedi e un pollice (m. 1,85) 
con un peso dai 90 ai 95 chili. 
secondo le circostanze, è il 

•vero» peso massimo del mo
mento. 

Imbattuto dopo 25 «fights». 
con 21 ko all'attivo, atletico, 
veloce, con il -colpo della do
menica-in ogni guantone, in
telligente e costruitosi pugile 
razionalmente quando si rese 
conto dell'inutile sogno di di
ventare pure lui (come «Bu-

; ster» Douglas) un giocatore di 
•basket» perché troppo basso 

di statura, non dovrebbe teme
re nessuno dei migliori possi
bili sfidanti, da George «Big» 
Foreman ai canadese Razor 
Ruddock,' dal nostro Damiani 
allo stesso Mike Tyson anche 
se II «bomber» di Catskill, New 
York, pare abbia messo la te
sta matta a posto affidandosi 
ad un trainerà prlm'ordine. A 
Rtcky Giacchetti che per anni 
ha allenato Larry Holmes. 

Contro II corpulento «Buster» 
Douglas è stato tutto facile per 
Evander Holyfield, il difficile 
arriverà domani e dopo. Ad 
ogni modo, stile e fisico a par
te, Evander ricorda popolari 
pesi, massimi, del passatcwme 
Ezzard Charles (però era più 
leggero),' come Floyd Patter-
son (altro tipo leggero), come 
Ken Norton, il «marine» dell'ini-
nois, come lo stesso Joe Fra-
zier, ben più massiccio e corto 
di braccia e di statura 

Stavolta Evander Holyfield 
ha raccolto 8 milioni di dollari 
contro i 24 milioni (circa 28 
miliardi di lire) che console
ranno lo sconfitto Douglas che 
può ritirarsi tranquillamente 
dal ring, dato che ormai ha 30 
anni, per dedicarsi alla fami
glia e ringraziare il padre Bill, 
detto «Dynamite», valido peso 
medio al tempi di Don Full-
mer, Tom Bethea. Nino Benve
nuti e Carlos Monzon: ossia 
quando era molto difficile 
emergere a livello mondiale. 

Steve Wynn, il padrone del 
Mirage Hotel che stavolta ha 
sborsato per il -fighi» 32 milioni 
di dollari (e magari ne avrà 
persi, facendo i conti, una 
mezza dozzina), con il trionfo 
di Evander Holyfleld spera di 
rifarsi Difatti si è assicurato la 
prima difesa del titolo che so
sterrà Holyfield probabilmente 
contro «Big» George Foreman. 

Per quanto riguarda Mike Ty
son (sarebbe con Evander Ho
lyfield il «big-fight» del 1991 
con almeno 40 milioni di dol
lari come posta), Steve Wynn ' 
e Bob Arum. l'impresario della 
Top Rank, devono prima met
tere «fuori gioco» Don King, il 
malefico «patron» del King-
Kongex campione del mondo. 

Alla vigilia del mondiale di 
giovedì. Bob Arum aveva defi
nito Holyfield 77re Real Deal, 
un «autentico affare». Probabil
mente, l'avvocato di New York 
non si è sbagliato. Forse un 
giorno, più tardi che presto, 
potrebbe arrivare il turno di 
Francesco Damiani per, un 
mondiale dei dollaroni. Prima 
però il romagnolo deve farsi 
conoscere ed apprezzare negli 
«States», cosa che I suoi piloti 
non hanno fatto sino ad oggi. Il 
prossimo 11 gennaio, nel Taf 
Majhal Hotel di Atlantic City. 

Francesco Damiani dovrebb'! 
mettere in gioco la sua Cinturo 
dei massimi Wbo contro il 
massiccio Ray Mercer del New 
JerseycheaSeul (1988) meri
tò l'oro nei pesi massimi. Sino 
ad oggi Mercer. dal volto poco 
raccomandabile, risulta invitto 
nei professionisti, quindi per 
Damiani non sarà una passeg
giata, il prestigioso The Ring, il 
mensile fondato dal santone 
Nat Fleischer nel 1922, nel suo 
«rating» del dicembre 1989, 
che tiene conto dei migliori 10 
pesi massimi del mondo, met
te Francesco Damiani al 7° po
sto e Ray Mercer all'ottavo. Li 
precedono «Buster»- Douglas, 
Mike Tyson, Evander Holyfield, 
Razor Ruddock, Tim Wither-
spoon e Cari WjUiams. Insom
ma Damiani e Mercer sono in 
buona compagnia e France
sco può sperare nel meglio 
con un poco di fortuna 

dra schiacciando e ricevendo 
come forse non aveva mai fat
to fino adora.-' ' -'•'-- '• -.--

Era comunque Andrea «Zor-
ro» Zorzi a schiacciare il pallo
ne conclusivo del set ( 15 a 12) 
dell'incontro. Proprio nella 
partita più difficile disputata fi
no ad oggi dagli azzurri, la na
zionale ha ritrovato in pieno 
una pedina fondamentale ca
pace di fare la differenza in 
ogni incontro. Zorzi ha dimo
strato di essere sempre lo stes
so, l'uomo in più di Velasco, 
Importantissimo a muro, e ne
gli attacchi dalla prima e se
conda linea. L'Italia si trova sul 
cammino che porta alla finale. 
Contro la nazionale carioca ci 
sarà da penare visto che al Ma-
racanazinho ogni volta che 
scende in campo la nazionale 
accorrono oltre 25 mila tifosi 
che rappresentano il vero setti
mo uomo in campo. Nella par
tita che il Brasile ha disputato 
ieri contro la Francia (vinto fa
cilmente per 3 a 0: 15*; 15-0; 
15-9) il «torcidelros» non han
no smesso un istante di incita
re i propri beniamini usando 
veri e proprie batterie comple
te anche di piatti. 

L'altra semifinale vedrà di 
fronte Unione Sovietica e Cuba 
che ieri hanno rispettivamente 
superato la Bulgaria 3-0 e l'O
landa 3-2. 

mossa poco attiva, atipica per 
un giocatore come Kasparov. 
Evidentemente il campione 
del mondo aveva intenzione di 

Sfocare una partita tranquilla) 
0)... AefT 2l)Cg4-Ta8: 

22)Ce3-C!6 (la posizione di 
Karpov è leggermente preferi
bile)? 23)Cf5-Af8; 24)Ag5-
Cbd7? (una mossa inutile e 
passiva. Andava giocato d5. 
Cosi si lascia la possibilità a 
Kasparov di un forte attacco) : 
25)c4! (Infatti: sacrificio di pe
done e via); 25)... bc4; 
26)bc4-Ac4; 27)Cc4-Dc4: 
28)Ab3-Dc3; 29)Rh2-h6; 
30)Af6-Cf6; 31)Te3-Dc7; 
32)113 (minaccia Ch6): 32)... 
Rh7: 33)Ce3-De7; 34)Cd5-
CdS; 35)Ad5-Ta7; 36)Db3!-f6; 
37)Db8-g6; 38)Tc3-h6:39) g4-
Rh6; 40)gh5-Rh5; 41)Tc8-Ag7 
(a questo punto la partita è 
stata sospesa. La maggior par
te degli esperti pensava che 
Kasparov avrebbe vinto... Inve
ce): 42)Te8 e patta su propo
sta di Kasparov. Punteggio do
po 6 partita: Kasparov 3.5-Kar-
pov2.5. 

La Nuora 33 propone un nuovo concet
to di sportività, un punto di riferimento 
per prestazioni e comfort Dotata di una 
spiccata personalità, esprime al meglio 
la tipica filosofia di progetto Alfa Romeo, 

; ed esalta le leggendarie doti Alfa attra
verso una totale innovazione tecnica dei 
motori e dei gruppi meccanici. La gam
ma di motorizzazioni è ancora più am
pia: da 88 a 137 CV, a 8 o 16 valvole, 

' benzina e turbodiesel, con versioni ad 
'. iniezione elettronica e catalizzate a norme 
: D.S.A. per l'uso di benzina senza piombo. 
Nuova geometria delle sospensioni, servo
sterzo, doppio impianto frenante, anche 

1S 15 li* 17 IP U 1 ! \ W m \ 
u u n w M, | w v . iHifHCpouB j 14VQV* 

Q U N D M T A M 

POTENI* (KW/CV OIN) • 

VELOCITA MAX (km/b) 

ACCEiaiAIO-lOOfan/li ' 

CTjm*KltSSiUA(Nn/Kgm01K) : 

OSI 

63/88 

176 :. 

toj* ; 

.'i/m 

\m 

77/WS 

NO 

IX 

133/0.9 

1490 

71/98 

181 

.iir 

E6/I3J 

1712 

79/110 

190 

M"' 

H8/I5Ì 

1712 

79/no 

187 

UT 

1467155 

1712 

98/137 

205 

IT 

157/16.4 

1779 

«2/84 

171 

13T 

178/182 

1712 

98/137 

, 200 

or 

I57/K.4 

•OISPOHIBILE IH VERSIONE SESIE EUROPA A 

con sistema ABS e 4x4 a controllo elettro
nico. Un'elevata versatilità di impiego 
che consente di ottenere massimo com
fort e sicurezza attiva in qualunque con
dizione, per un grande piacere di guida. 
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Radice 
Un ritorno 
sul campo 

~ — SPORT — 

Chiamato d'urgenza a Bologna «Nell'88 fui licenziato dal Torino 
domani riassapora il gusto forte e pensavo che un periodo di riposo 
del campionato, pronto ad allungare mi facesse solo bene, ma a casa 
i 25 anni di carriera in panchina soffro, la mia vita è una sfida» t 

ricerca stress 
Il debole stregone 
vittima della srMetate 
economia Caldo Spa 

GIORGIO TRIANI 

• I «Vai a casa» hanno ur
lato domenica scorsa i tifosi 
juventini a Maifredi nello 
stesso tempo m cui la «ur-
va» bolognese. Imbulallta 
dalla sconfitta casalinga col 

'Cesena, cercava di distro» 
«ere lo stadio rivolgendo 

, analoga esortazione al pre-
, sidente Corionl A casa però 
è stato spedito l'allenatore 
Scoglio. Questione di stile, 
diranno alcuni evocando 

' l'abissale differenza di tradì-
1 zione e linguaggio calcistici 
: fra Agnelli e Corionì. Alni in-
. vece si limiteranno ad osta-
vare che quando vengono a 

| mancare i risultati. iT licen
ziamento dell'allenatore è 
un fatto normale. Cosi nor-

: male - come ha dichiarato 
' lo stesso Scoglio alla stampa 
all'annuncio della sua esor
tazione: «Fa patte delle regc^ 
le del gioco» - , da diventare 
alla line, una questione mi
steriosa, oscura. Non avreb
be infatti avuto più senso 
spedire a casa il presidente 
del Bologna e in subordine il 
general manager Sogliano 
anziché licenziare in tronco 
l'allenatore? non sono infatti 
I primi due i responsabili 
della campagna acquisti? E 
invece no: a pagare ogni 
qualvolta una squadra entra 
in crisi 6 sempre e solo l'alle* 
natore. Porche? 

Perche l'allenatore è la fi
gura più debole negli orga
nigrammi dell'azienda calci
stica. Egli « Il più indifeso e il 
meno tutelato, nonostante 
le apparenze, I lauti stipendi 
e la voce grossa (quella ve
lenosa di Agroppì alla «Do
menica sportiva» oppure 
quella fuori di se di Sacchi In 
occasione dell'ultima sfida 
Napoli-Mllan). Perché prò- • 
fessionalmente e un ibrido 
(sicuramente nel calcio per
ché In altri sport, come ad 
esempio l'atletica, il dlscor-' 
so è diverso), dato che le 
qualità e gli attributi che gli 
vengono richiesti sono dine-
nere molto particolare. Pro
va ne e che la preparazione 
tecnica, cioè la capacita del-
l'allenatore di tenere info»- ' 
ma i giocatori e disporli in ' 
campo con I moduli unici e 

''le strategie più efficaci, e 
• una condizione necessaria 
ma non sufficiente. Egli in
fatti oltre che tecnico e dltéV 
tore di produzione deviart
ene essere stregone, scia
mano, incantatore di ter-

. penti. Deve cioè padroneg
giare arti magiche, in defini
tiva essere in grado di lare 
miracoli. 

< In questa luce si capisce 
, anche perche facciano più 
, presa ta pirotecnia verbale 
' di un Maifredi, teorizzatore 
del «calcio champagne» -
cosi {come' al tempi della 
grande Inter le guasconate 

del «mago» Helenio Herrera 
- , che non l'operosità profi
cua però schiva di Zoll o di 
Bagnoli oppure l'aspetto da 
impiegato comunale di Vici
ni. D'altra parie si deve pure 
din* che ad un allenatore, 
chiunque sia e, non importa 
a quale Uveite operi, viene, 
invariabilmente chiesto l'Im
possibile. Vincere sempre e 
comunque. Colpevole solo 
lui se gli assi celebrati non 
sono all'altezza della loro 
fama o se undici brocchi 
non si trasformano in altret
tanti Maradona. 

Tutto ciò però ancora non 
spiega perché l'allenatole 
sia II primo e l'unico ad es
sere licenziato quando la 
squadra accumula sconfitte: 
capro espiatorio, vittima sa
crificale di una situazione di 
cure solo tn parte responsa
bile, ma di cui risponde pie
namente. Equi le ragioni so
no assai meno magiche o 
arbitrarie, per quanto codifi
cate dall'abitudine, di quan
to normalmente si pensi. Es
tendo prima di tutto e fon-
dameniatmente d'ordine 
economico. L'allenatore In
tatti per la Spa calcistica rap
presenta solo un costo di 
produzione, non un investi
mento. EgM nonna mercato 
ed è generkamentewiotato 
sulla baie delle posizioni 
raggiunte dalle squadre da 
luiallenate; non ha valore di 
scambio nella misura In cui 
il valore di una merce è data 
dalla quantità di lavoro in 
essa contenuto. Ed il suo la
voro è quanto di più traspa
rente ed indeterminabile 
possa esistere. Egli ha solo 
un valore d'uso per quarti»» 

erofumatamente remunera-
>. Oli atleti sul mercato val

gono fior di quattrini, l'alle
natore Invece non vale 

; un'acca, assolutamente nul
la e quindi l'azienda può di
sfarsene senza perdile di ca
pitale. L'allenatore, a diffe
renza del giocatori, non è 
commerciabile, non è ven
dibile, non e permutabile. 

Chi ha mal sentito parlare 
0 letto di uri allenatore che e 
stato acquistato da una so
cietà che k> ha rilevato da 
un'altra? In quatto senso 
egli * Il suo uomo Ubero sul 

• mercato calcistico che si 
guadagni da vivere venden
do la propria forza lavoro al 
migliore ptferente: libero lui 
di accettare o meno di alle
nare una squadra, ma libera 
anche la società di disiarse
ne, di allontanarlo in qual
siasi momento lo ritenga op
portuno. Perché, come sem-

1 pre. quando la sorte é con
traria, la pioggia non cade e 
I raccolti sono scarsi 11 primo 
ad essere allontanato dal vil
laggio è sempre e solo lui: lo 
stregone. 

Gigi Radice dopo .'esordio-disastro in Coppa Uefa, 
in un momento in cui la sfortuna sembra accanirsi 
sul Bologna: alla vigilia della partita col Genoa, si è 
bloccato di nuovo Lajos Detari per un dolore mu
scolare, perciò l'ungherese domani resterà ancora 
fuori squadra. Radice, che si prepara ad un duello 
con un altro veterano, Osvaldo Bagnoli, parla dei 
suoi 25 anni di panchina. 

FRANCESCO ZUCCMINI 

••ROMA. Dalla cornetta la 
voce del vecchio sergente arri
va tonante, decisa, netta come 
si conviene al personaggio, al 
Gigi Radice che da un quarto 
di secolo frequenta le panchi
ne del calcio, mascella serrata 
e grinta da vendere: In un film, 
lo riassumerebbe con dovizia 
il Jack Warden del «Paradiso 
può attendere». In tema di atte
se, si può dire che il Bologna lo 
abbia aspettato dieci anni, do
po lo squillante campionato 
60-81, quello della partenza a 
•-5» chiuso sfiorando la Uefa: 
rimpiangendolo ai tempi della 
caduta in B e in C, dimentican
dolo per un altro Gigi (Maitre-
di), finendo con T'Invocarlo 
adesso, giusto dieci anni dopo, 
nel breve intermezzo di Sco
glio. «Questa citta per me ha 
soltanto ricordi belli, ho rivisto 
amici che mi stavano a cuore, 
a pranzo per esempio sono 
andato con Pecci, uomo intel
ligente oltre che simpatico: mi 
ha spiegato tante cose sulla 
squadra, suda società e anche 
tu Bologna perché in questi 
dieci anni naturalmente molte 
cose tono cambiate. Sono qui 
per lavorare sodo, per salvare 
una squadra in difficolta e un 
club che abbandonai soltanto 
per una di quelle offerte che 
nella vita non puoi rifiutare, la 
panchina del Miian». Cinquan-
tacinquenne. Radice si porta 
dietro una mezza enciclope
dia del calcio: decorato di scu
detto nel '76 a Torino dopo I 

oli trascorsi a Monza, 
• Ce 

quella autarchica, di Trapatto-
ni, licenziato sul campo da un 
Milan in pieno ammutinamen
to, risorto tempre a Milano ma 
sulla sponda nerazzurra e poi 
via ancora tra alti e bassi.di 
nuovo a Torino, quando I ri
cordi-scudetto si stemperava
no lasciando spazio alla con
testazione e all'amara defini
zione di «sorpassato». «A Ro
ma, l'anno scorso, ho dimo
strato ancora quello che dico 
fin dai temp i del Monza: che il 
lavoro sul campo paga sem
pre, che quando il gruppo è 
torte si va avanti spediti come 
treni. Nel calcio sono le uniche 
ricette sicure e se ti affidi a 

3uelle non sbagli mai. Certo, 
opo l'ultimo campionato, 

che è stato brillante, non,avrei 
creduto di restare' a spasso in 
estate». 

Paradossalmente è stato 
meglio cosi, quantomeno non 
restare a Roma: dove il caso-
doping ha lasciato il segno... 
«Be quelle sono storie strane, 
lo poi abolirei ogni farmaco, 
anche quelli che non sono do
ping: il calciatore che intendo 
b non ha bisogno di additivi, ; 
deve trovare motivazioni e (or- ' 

: t e In quello che fa, nella vita 
che conduce, Inonestecose 

' qui, ' Insomma». «Non esiste' 
j preferire la disoccupazione a 
• un lavoro pur Sem una situa-

zk>n«t} .dirliclle o delicata. 
QuarWtfp licenziò il Torino, 
nell'88. credevo tutto sommato 
di trovarmi bene a casa per 

• qualche mete, pensavo che un 
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Gigi Radice. 55 anni, da lunedi sconto siede sulla panchina dei Botocna: un ritomo dopo 10 anni 

npàrilottéconto primaJuve, ' I n v e c e m a c t ^ o ì p ó q u a l t ì * 

settimana sentivo che mi man
cava qualcosa senza il campo, 
senza i miei ragazzi da allena
re, senza io spogliatoio, senza 
tutte quelle piccole cose che 
costituiscono la vita di un alle
natore di calcio. Che è un gran 
bel lavoro, ve lo dico io: lo ' 
stress" non conta, restiamo 
sempre dei privilegiati».. 

Anche (rimpianti fanno par
te del voluminoso bagaglio di 
Gigi Radice, pur se l'interessa-. 
to non lo ammetterà malo sol-

' tanto in minima parte. «Ho det
to più volte che mi sento in de
bito con il Bari. Mi spiace non 
aver potuto far molto per la 
squadra, che fini in serie B. La 
verità è d i e sbagliai ad accet-

naj.il cam-
, „ "avanti e"là 

"tta*floMe'<>troppo compro

messa. Ma veniva dall'espe
rienza davvero poco felice col 
Miian e sentivo una gran voglia 
di rituffarmi nella mischia. Il 
tempo volò via senza darci il 
tempo di rimediare. Anche 
con il Torino ho sbagliato. Die
ci anni in un posto sono una 
esagerazione, o almeno cosi 
mi sembra adesso: é sempre la 
•quadra che porto nel cuore 

lù di tutte, ma gli ultimi mesi 
irono cosi spiacevoli, coi tifo

si strumentalizzati contro di 
me, da lasciarmi la bocca 
amara. Un brutto congedo». 
Che però non cancella quello 
scudetto vinto, un'impresa ben 
più Importante di tutto 11 resto, 
delle varie promozioni in A o 
della zona Uefa acchiappata 
con la Roma. «E vorrei vedere/' 
Ogni conquista restar un bel ri-

E* 
fui 

cordo ma con quello scudetto 
abbiamo fatto resuscitare i 
morti di Superga. Altro che zo
na Uefa...». La delusione da in
corniciare? «All'Inter dopo un 
anno tormentato e splendido, 
non fui riconfermato da Pelle
grini, appena eletto presidente 
al posto di FratzzoU. Mi ha fatto 
piacere, alcuni anni dopo, 
quando ammise che la sua de
cisione era stata affrettata». Il 
calcio forse cambiera: almeno 
in questa direzione vanno le 
proposte Fifa, porte più larghe, 
squadre di dieci giocatori... «Io 
sono solo per 11 tempo effettivo 
e per il cambio continuo dei 
giocatori dalla panchina, co
me nel basket Tutto il resto 
non è calcio, non sarebbe più 
ilmlocolck>. -, * 

Formulai. B capo della Fisa; risponde alla lettera ultimatum del presidente Fusaro 

• i PARIGI. «Il consigliò mon
diale della Fisa (federazione 
intemazionale dello sport au
tomobilistico) e II suo presi
dente non tollereranno che 
venga portato pregiudizio, sot
to qualsivoglia forma, ad un 
patrimonio sportivo che ha ri
chiesto per la sua elabajazlo-, 
ne 40 lunghi anni e di cui la 
Ferrari è 11 più antico parteci
pante». E finalmente uscito dal 
suo letargo Jean Marie Bale
stre, padre-padrone di quel co
stoso giocattolo che é la For
mula 1, dopo la lettera inaia
tegli da Maranello. Evitando da 

,. abile politico, avvezzo agli In

trighi di palazzo, di dare un 
giudizio chiaro> e definitivo su 
quanto ha sconvolto per l'en
nesima volta l'esito di un cam-

: pionato mondiate conduttori. 
Ben diverse sono infatti le con
dizioni nelle quali si è venuto a 
trovare il presidentissimo nella 
s\iadtoó»irrvtolabile di Place 
de la Concorde a Parigi. Ben 
lontano l'appiglio al quale si 
era aggrappato dopo II Gran 
Premio del 1989, squalificando • 
Ayrton Senna reo di aver ta
gliato una chicane dopo lo 
scontro con Alain Prosi. L'inci
dente di quest'anno tra i due 

soliti galletti viziali, ha già su
scitato reazioni contrastanti, 
molte contro il brasiliano, 
qualcuna verso 11 francese, ac
cusato di aver compiuto una 
strana traiettoria. «Ho letto lo 
scritto di Piero Fusaro con 
grande attenzione - si legge 
nel comunicato' di Balestre -
circa una maggiore rigidità 
nell'applicazione del regola
menti. Posso assicurare che : 

data l'importanza, anche pas
sionale, che accordo a) cam
pionato di Formula 1 assicuro 
al presidente della Ferrari che I 
recenti incidenti non mi hanno 
lasciato Insensibile.. Lei ha da

to prova di fiducia alla Fisa e 
tale fiducia si rivelerà presto 
giustificata», conclude la lette
ra di Balestre a Fusaro. Su cosa 
in realtà il francese stia covan
do, permane quindi il mistero. 

' Forse anche conscio di come 
, tutto l'intricato meccanismo 
' • del «circus» gli stia decisamen

te sfuggendo di mano con più 
, di un pilota nel ruolo di battito
re libero. Una situazione che 
potrebbe indurre qualcuno, 
come ad esemplo la Ferrari, ad 
abbandonare polemicamente 
la partita per questi mondiali 
che si concludono all'insegna 

Nasce la casa sportiva Forum: oggi hockey, domani, «prima» di basket 

Per un domo Milano dimentica 
il complesso d'inferiorità San Siro 

IPlf^^W^-liSiil 

' dell'autoscontro, anche se l'i
potesi appare un po' fanta
scientifica. «Siamo, tutto som
mato, soddisfatti perché ci 
sembra che Jean Marie Bale
stre abbia recepito lo spirito 
del nostro messaggio», afferma 
Marino Varengo, portavoce 

" della'Ferrari. Un attegglamen-
• to più che misurato che ben si 

sposa con 1 mille interessi in 
gioco, come di chi é disposto a 
dimenticare, purché in futuro 
ci sia maggiore chiarezza. Per 
la soddisfazione di Balestre 
che non assolve né condanna 

-. ma promette non si sa che co-
, sa. OLE 

Dopo due anni di lavoro è stato inaugurato ieri il 
nuovo palasport milanese, il «Forum». Con un ga
la della pattinatrice tedesca Katarina Witt, è stato 
ufficialmente consegnato al pubblico il nuovo im
pianto tanto atteso quanto criticato. Una struttura 
polivalente che sarà la nuova casa della Philips 
Milano di basket e della Saima di hockey per una 
capienza di 13mila posti. 

' ALriiwbiurauiAii. ~""~" 
••MILANO. Ieri sera il gala di 
pattinaggio, oggi la partliadì 
hòckey tra Saima e Varese e 
domani l'incontro di pallaea-
nestro Philips-ScavolinL Cosi, 
con questo triplice appunta
mento, viene ufficialmente 
consegnato a) pubblico mila- , 
nese una nuova «casa .sporti-
v«», il Forum. Un mastodontico 
complesso realizzato da Spor-
tllalia. società del gruppo Ca-
bassi, che si trova a lato del
l'autostrada per Genova. In ter 
ritorto di Asiago, ad una deci
na di chilometri dal centro di 
Milano. Dopo due anni di lavo- -

ro, una struttura polifunzionale 
'. per sport e spettacolo che mi
sura 200 meni di lunghezza, 
160 di larghezza e 30 di altezza 
per una superficie totale di 40 
mila metri quadrati. L'originali
tà di questa astronave dello 
sport, come è già stato più voi
le definito il Forum, consiste in 
una struttura che si esprime In 
tre diverse funzioni corrispon
denti ad altrettanti piani di atti
vità: quella tradizionale dei pa
lazzi dello sport, con un'arena 
centrale circondata da gradi
nate che ospitano circa 13 mi
la spettatori, quella innovatrice 

rappresentata nel piano base 
da un'ampia gamma di im
pianti e attrezzature ( 16 saran
no le discipline praticabili), ed 
infine un terzo livello che assi
cura numerosi servizi compie- • 
mentari quali bar, ristoranti e 
negozi. 

•Deve essere la festa degli 
sport minori, un punto d'in
contro che segnerà le giornate 
del milanese sportivo e non. 
Per questo motivo abbiamo 
scelto il nome Forum, una pa-
rola che al tempi dell'epoca 
romana stava a significare luo
go d'incontro e di vita sociale. 
Era quello che una città come 
Milano attendeva da tempo». 
La soddisfazione per la realiz
zazione del mega coplesso si 
legge sul volto di Massimo Mo
retti, presidente di «Sportitalia»,. 
una soddisfazione che; però 

' non nasconde qualche preoc
cupazione per le attuali condi
zioni del Forum. Per i primi cu
riosi che in questi giorni si re
cheranno ad Assago, infatti, lo 
scenario non sarà certo dei mi
gliori. Non ancora un futuristi

co palazzotto ma uno scomo
do cantiere circondato da ru
spe e ingombranti gru. «Il no
stro progetto era quello di 
inaugurare il palasport a gen
naio - commento Moretti - , 
ma abbiamo fatto un notevole 
sforzo per permettere alla Phi
lips di pallacanestro e alla Sai-
ma di hockey di giocare I loro 
campionati nella nuova casa». 

Una scelta che a questo 
punto risulta essere forzata vi
sto le notevoli difficoltà che I 
primi visitatori saranno costret
ti ad affrontare. Per esempio 
quella degli 8 mila posti mac
china previsti, un'area par
cheggio non ancora ultimata, 
e quella di un terreno non 
asfaltato e reso impraticabile 
dalle piogge.) Perché non at
tendere ancora qualche setti
mana? Un interrogativo più 
che legittimo per un'attesa che 
avrebbe sicuramente favorito 
gli organizzatori che attual
mente, almeno a Uveite di im
magine, stanno per perdere la 
prima battaglia. 

Il Forum di Assago. il nuovo Impianto sportivo milanese, può contenere fino a 13mila spettatori 

Gfemento per un'Olimpiade 
• I MILANO. Rivendica un'Olimpiade, ma Mila
no è tutt'altro che attrezzata all'evento. L'unico 
impianto a dimensione olimpica che la città 
può vantare è il «Forum», sorto ad Assago e te
nuto a battesimo ieri. Costato già 70 miliardi (si 
prevede alla line una spesa di 200 miliardi). Il : 
nuovo centro sportivo polivalente é stato realiz- ,. 
zato dalla Sportitalia. società del gruppo Cabas-
si: dunque una struttura privata, che va a sosti
tuire quella comunale del Palasport, crollato mi
seramente nella famosa maxi-nevicata dell'85. . 
Un impianto privato che si inserisce in un pano
rama desolante della Milano sportiva, danneg
giata sempre più gravemente da miopia politi
ca. L'«Astronave», come é stata battezzata, é sor
ta in virtù dell'imprenditoria privata, chiamata 

ancora una volta a svolgere funzioni di pubblica 
utilità. La Milano laboriosa ed efficiente, tanto 
cara al sindaco Pillitteri, é rimasta invece nuova
mente al palo, inerme. Assago, una delle zone 
dell'hinterland milanese, più colpite dalla spe
culazione edilizia, ha inoltre il grosso problema 
di non essere collegato adeguatamente da ser
vizi efficienti. Insomma, «Asiago by Cabassl», é 
una cattedrale di cemento che sorge nel deso
lante scenario di Milano Sud. La metropolitana 
forse un giorno ci sarà, assicurano in Comune, 
intanto gli sportivi milanesi, si devono affidare al 
vecchio, caro tram, che di questi tempi a Milano 
arriva sempre in ritardo, come I suol impianti 

HPAS 

PerVierchowod 
rientro rimandato 
al 7 novembre 
conl'Olimpiakos 

Pietro Vierchowod (nella foto) dovrà attendere ancora die
ci giorni prima di tornare a giocare, li difensore della Samp-
doria sarà quindi costretto a disertare la sfida di domani con 
il Milan a San Siro. Le condizioni di Vierchowod, ricoverato 
in ospedale ad inizio ottobre per un pneuma toracico, sono 
soddisfacenti ma non è ancora trascorso il tempo necessa
rio ad una completa cicatrizzazione della ferita. È quanto 
emerso ieri pomeriggio dal consulto tra il prof. Serrano, che 
ha operato il giocatore, il suo aiuto dottor Benvenuti e il me
dico sociale della Samp Chiappuzzo. Del resto, lo stesso 
Vierchowod era perplesso sull'opportunità di un suo rientro 
immediato: «Non so se sono già in grado di reggere novanta 
minuti di gioco». Il giocatore rientrerà quindi il 7 novembre 
contro l'Olimpiakos nella partita di ritomo del secondo tur
no della Coppa delle Coppe. Contro il Milan l'assenza di 
Vierchowod constringerà il tecnico Boskov a utilizzare Lan-
na per marcare Van Basten. 

Sabato 3 novembre la nazio
nale italiana di calcio affron
terà allo stadio Olimpico di 
Roma l'Unione Sovietica in 
una partita che potrebbe già 
rivelarsi decisiva per le sorti 

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ del girone di qualificazione 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»••»»»»»»»»»»> ai prossimi campionati eu-
ropeL Lunedi prossimo II et Azeglio Vicini renderà noto l'e
lenco dei convocati per l'incontro. Il raduno è fissato nella 
tarda mattinata di martedì 30 a Roma, La nazionale sovieti
ca giungerà in Italia domani con arrivo all'aeroporto milane
se della Malpensa. La comitiva si sposterà poi a Marino (Ro
ma) venerdì 2, nello stesso albergo, l'-Elio Cabala», che 
ospitò gli azzurri durante Italia '90. 

Due nomi illustri entrano a 
far parte del consiglio d'am
ministrazione della Fiorenti
na. Sono il regista Franco 
Zeffirelli e il giornalista Indro 
Montanelli eletti ieri dall'as
semblea dei soci riunitasi 

*** sotto la presidenza di Mario 
ha anche approvato il bilancio, 
relativo alla precedente gestione 

Italia-Urss 
di Coppa Europa 
Lunedi Vicini 
chiama gli azzurri 

Montanelli 
e Zeffirelli 
nel consiglio 
delia Fiorentina 

Cecchi GonV L'assemblea 
chiuso al 30 giugno scorso, 
della famiglia Pomello. 

Indagine Inglese: 
«In Italia dopato 
un atleta 
su dieci» 

Coppa dd Mondo 
di ciclismo 
Ultima passerella 
perBugno 

Oltre il dieci per cento degli 
atleti italiani ha ammesso di ' 
aver fatto uso di anfetamine 
o di steroidi anabolizzanti. 
Un dato clamoroso, ancor 
più sconcertante se si pensa 
che è scaturito da un'indagi-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»• ' ne svolta all'estero. La rivista 
scientifica britannica «Lance!» ha pubblicato i risultati di 
un'inchiesta condotta lo scorso anno nel nostro paese sul 
fenomeno del doping. Più del 10% degli atleti, interrogati 
con un questionario anonimo, ha ammesso di aver fatto uso 
di sostanze proibite a livello nazionale e intemazionale. Gli 
autori dell'Indagine hanno intervistato 1.015 atleti italiani, 
216 allenatori, medici e manager. 

Con la cronometro di Lunel 
(SO km di lunghezza), ulti
ma prova valida per la Cop
pa del Mondo, si conclude 
oggi la stagione del grande 
ciclismo. Al via saranno pre-

- • • • • • • •••• • ; •• • •- - senti molti dei protagonisti' 
^"^^^™"""^™™"""™"" " di questa annata. L'Italia sar 
rà presente con Bugno. Chiappucci, Ballerini e FondriesL -
Assente invece Argentin per il riacutizzarsi di un dolore alla 
caviglia sinistra. Tra gli stranieri più famosi saranno presenti 
Van Der Poel, Mottet, Sorensen, Dellon (vincitore dell'ulti
mo Giro di Lombardia), Kelly, Criqueilion, Lejarreta e Oha-
nens, secondo in Coppa del Mondo dietro a Bugno ormai 
matematicamente vincitore del trofeo (premio 70 milioni). 
La Cronometro di Lunel sarà trasmessa in diretta su Tele-
montecarlo a partire dalle ore 14.55. Commentatore d'ecce
zione: Beppe Saronni. 

Sarà il giornalista Fabrizio 
Maffei a condurre domani 

' «Novantesimo minuto», la 
popolare trasmissione calci
stica televisiva. Paolo Valen
ti, ideatore e conduttore del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ programma da 20 anni, ha 
• " • " • " • ^ ^ ^ • ^ • • " " " ' " ^ infatti dovuto rinunciare per 
qualche settimana agli interventi in studio per ragioni di sa
lute. Maffei, 35 anni, al Tgl dal 1976. é attualmente vice ca
poredattore della redazione sport 

«90° minuto» 
Maffei «vice» 
sostituisce 
Valenti 

MARCO VENTIMIQUA 

LO SPORT IN TV 
Ralnno. 14.30 Automobilismo, da Monza: 15.30 Pugilato, da Ri-

mini, Csamonica-Guida, campionato italiano superwelters. 
Raldue. 13.15 Dribbling; 16.30 Pallavolo femminile, da Matera. 

Pescopagano-Reggio Emilia; 17.45 Basket, da Trapani, Birra 
Messirta-Aprimatic Bologna; 23.30 Ginnastica artistica, da 
Bruxelles, Coppa del Mondo; Biliardo, da Brescia, campiona
to mondiale. 

Raltre. 14.30 Rugby, Ollmpico-Lazio Sweet; 16 Biliardo, da Bre
scia; 18.45 Derby. 

Italia 1.13.30 Calciomania; 22.40 Wrestling; 23.25 Grande boxe. 
Trac. 12.15 Cronomotori; 13 Sport show; 14.55 Ciclismo, crono 

valida ultima prova Coppa de! mondo: 18.50 Mondiali Palla
volo: Italia-Brasile. 1» semifinale, 22.20 2» semifinale Cuba-
Urss. 

Odeon. 13Topmotori; 14 Odeon sport. 
Tele+2,11.15 Calcio, campionato tedesco; 13 Assist; 13.30 Su-

pervolley, 14 Tennis, torneo Atp; 17.30 Calcio inglese; 19.30 
Sportime; 20 Totocalcio; 20.30 Calcio spagnolo; 22.30 Tèn
nis; 23.30 Calcio tedesco; 0.15 Calcio inglese. 

TOTOCALCIO 
Cesena-Torino 
Genoa-Bologna 
Juventus-Inter 
Lazio-Bari 
Lecce-Atalanta • 
Mllan-Sampdoria 
Napoli-Fiorentina 
Parma-Roma 
Pisa-Cagliari 
Ascoli-Udinese 
Cosenza-Reggina 
Salernitana-Ancon 
Taranto-Avellino 

1X 
X1 
1 
1 
1X 
1X2 
1 
X12 
1 
X 
1 

a X 
1X 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa -

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1X 
X2 

XX 
12 

22 
X I 

21X 
1X2 

XX 
I X 

11X 
X21 

l'Unità 
Sabato 

27 ottobre 1990 29 

http://naj.il


I1 

~^^A\ 

JttEw 
y " ' * ' 

.' ~A. •;>_• L .vw'v" , » • > • • } • V 

".•:;•..•. .•.••..,•:;••;',;'• .":7^:t^';" 

..,,. '•-.:..:.:.•;•••;?•>?;'•. /;;:;;• •'••'•'•^r 

» " ' ' .<• ' " . 

OLTRE 
1 ' ' - A r ^ v-f 

2,5 MIUONI 
' ^ ' ' i S H r : ^ 

*V^:':i^:>:i?'r.'.'v 

Un catalogo generale con un pssortlmentojpit|; vasto di 
qualsiasi grande magazzino. Oltre 20.000 prodotta qua
lità controllata nei settori primari della moda, dell'arredo 
casa e dell'hobbistica. 
Una struttura tecnica ed organizzativa capace di servire 
per linea diretta oltre 2,5 milioni di famiglie e di movimen
tare fino a 40.000 pacchi al giorno. Vestro è a deposizione 
del cliente con i suoi servizi esclusivi dal lunedi alla dome? 
nica, 24 ore su 24, 365 giorni all'anno. i6*'. 
A Vestro fa capo un Gruppo, operante in 6 Paesi europei 
nel settore della distribuzione organizzata non alimentare 
che, per fatturato, è tra i prJmr5;^Nànà.v--^^:. 
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4$ ore. Un servizio di consegno rapi
do ed esciuslv||Basta uno telefona
ta e ii paec$£d|n letìfere© ordpa-;* 
ta, in 4$ ore spaccare» e|$a al fm»' 
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subito e pagare dopo, con como
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